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Lo scorso 2 Giugno, oltre ai festeggiamenti 
per la Festa della Repubblica, s’è tenuta la 

distribuzione delle onorificenze legate al merito 
che il presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, ha conferito a diversi rappresentanti del-
la società civile.

Trentuno i cremonesi premiati, tra i qua-
li molti operatori sanitari. Tre rappresentanti 
dei tre ambiti provinciali (Crema, Cremona, 
Casalmaggiore) hanno ritirato l’attestato di-
rettamente dalle mani del Prefetto, dottor Vito 
Danilo Gagliardi, nella Sala del Consiglio della 
Provincia di Cremona. Sono Riccardo Crotti, 
Massimo Rivoltini, Giuseppina Sartori, nuovi 
Cavalieri  dell’Ordine al Merito della Repubbli-
ca Italiana. Presente per Crema il sindaco Stefa-
nia Bonaldi, con i due colleghi primi cittadini di 
Cremona e Casalmaggiore.

“Celebriamo oggi il 75° anniversario della 
nascita della Repubblica. Il 2 Giugno è la festa 
degli italiani. È il momento in cui si rinnova e 
si rinsalda quel sentimento, che lega tutti noi, 
di unità e di amore per la Repubblica. Abbia-
mo ascoltato le parole del presidente Mattarella 
che, solo pochi giorni fa, è stato qui, in questa 
splendida piazza, a ricordare, in un momento 
di profondo raccoglimento e di autentica com-
mozione, le vittime del Covid-19”, ha esordito il 
Prefetto ricordando la recente visita. 

“Nella fase più drammatica dell’emergenza 
sanitaria, come anche nei mesi successivi, tut-
ta la provincia ha pagato un prezzo altissimo. 
Molte famiglie hanno dovuto, purtroppo, dire 
addio ai propri cari e sperimentare quel senso 
di dolore e desolazione, a volte reso ancora più 
profondo dalla mancanza di un ultimo saluto e 
di ultimo, intimo, momento di vicinanza. Ma, 
come ha ricordato il Capo dello Stato il 25 mag-
gio scorso, bisogna avere ‘fiducia per la ripresa 
che si è avviata’, nella convinzione che essa sarà 
‘veloce ed efficace’, in questo territorio ‘con-
trassegnato da antica tradizione culturale, da 
grande dinamismo produttivo e anche da forte 

senso di comunità’”, ha aggiunto. Gagliardi ha 
richiamato ciascuno a spendersi, senza riserve 
e in prima persona, nella ripresa, dopo il perio-
do più buio della pandemia. “È bello pensare 
che possano crearsi le condizioni per progettare 
insieme la ripartenza. Favorire, in piena condi-
visione, il rifiorire di tutto il territorio cremone-
se, esaltarne le eccellenze, rilanciarne il tessuto 
economico”. 

L’auspicio è che il periodo estivo, ormai alle 
porte, restituisca una parte di quella che era la 
normalità e possano riprendere tutti gli eventi 
che “nutrono l’essere e lo arricchiscono di cul-

(segue a pagina 2)

Repubblica
Sono 75 anni che l’Italia è una Repubblica: l’abbia-

mo festeggiata, mercoledì 2 giugno, con convin-
zione. La Repubblica è nata a seguito di un referen-
dum istituzionale. Per la prima volta votarono anche 
le donne (circa 13 milioni; gli uomini un milione in 
meno). La scelta repubblicana vinse con uno scarto di 
due milioni di voti. 

Così, il 13 giugno, il presidente De Gasperi assun-
se le funzioni di capo provvisorio dello Stato e l’ex 
re Umberto II si rifugiò in Portogallo. Il passaggio fu 
burrascoso: i sostenitori della monarchia lamentarono 
brogli elettorali; non mancarono scontri, con alcune 
vittime.

Il 2 giugno, assieme alla scelta della Repubblica, gli 
italiani elessero anche i componenti dell’Assemblea 
Costituente che doveva redigere la nuova Costituzio-
ne. La discusse per mesi e l’approvò il 22 dicembre 
1947, entrò in vigore il 1º gennaio 1948.

E, in questi giorni, il sindaco di Crema Stefania 
Bonaldi ha consegnato proprio la Costituzione ai di-
ciottenni. Nella Sala degli Ostaggi è risuonato l’inno 
nazionale e il primo cittadino ha tenuto a sottolineare 
che quando Mameli lo compose aveva solo 20 anni. 
Un giovane quindi. E i giovani sono stati protagoni-
sti anche dei discorsi del presidente Mattarella nella 
cerimonia del settantacinquesimo. Sono loro il futuro 
del nostro Paese. Quindi viva i giovani e viva la Re-
pubblica! 

Ottima dunque la scelta degli italiani in quel lontano 
1946, quando hanno preferito la Repubblica alla Mo-
narchia. Non è stato un successo strepitoso, ma certa-
mente uno storico successo. Oggi ne godiamo gli effetti.

Ma attenti, anche la Repubblica può avere le sue 
debolezze (quando diventa, ad esempio, ostaggio dei 
partiti). La libertà democratica è una conquista quo-
tidiana.

Personalmente non amo le monarchie... con tutto 
il rispetto per gli attuali regnanti. Non capisco come 
un casato debba rappresentare una nazione senza che 
nessuno l’abbia eletto. Come giustificare questo pri-
vilegio, con diritto ereditario? Perché io non ce l’ho? 
Non riesco a trovare una risposta.

Oddio, quelle europee sono monarchie costitu-
zionali, con un Parlamento (liberamente eletto) e un 
Governo, che esercitano il reale potere. Bene... dicia-
mo che si tratta di re e regine che non comandano. 
E allora... che ci stanno a fare? Svolgono funzioni di 
garanzia come il nostro “eletto” presidente della Re-
pubblica. Ma il problema non cambia. 

2 Giugno: onorifi cenze al merito
In Provincia il Prefetto le consegna ai 31 cremonesi insigniti
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Uffi cio Catechistico - Diocesi di Crema

Martedì 8 giugno - ore 21 CATTEDRALE
Benedici il Signore, anima mia...

Conclusione dell’anno catechistico

I catechisti della diocesi con il vescovo Daniele insieme in preghiera

ALLA PREGHIERA IN CATTEDRALE POTRANNO PRESENZIARE 2 O 3 CATECHISTI
PER OGNI PARROCCHIA. TUTTI GLI ALTRI SONO INVITATI A PARTECIPARE ONLINE
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• YouTube: Il Nuovo Torrazzo
• www.ilnuovotorrazzo.it • www.radioantenna5.it
• www.diocesidicrema.it

FESTA PATRONALE DI

S. PANTALEONE
ore 21 in Cattedrale solenne celebrazione
Eucaristica presieduta dal vescovo Daniele

Giovedì 10 giugno
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VENERDÌ 11 GIUGNO

Ore 21 S. Messa
presso la parrocchia del S. Cuore di Crema Nuova

Solennità del S. Cuore
e Giornata per la santifi cazione

dei sacerdoti
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Limitazioni garanzia* e dettagli offerta promozionale valida fino al 30.06.20211

Garanzia 7 anni o 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, con chilometraggio illimitato per i primi 3 anni. Batteria HV (Alto Voltaggio): 7 anni o 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, in caso di guasti e per perdite di capacità 
al di sotto del 70% della capacità originaria della batteria. La riduzione di capacità della batterie sulle vetture HEV, MHEV non è coperta dalla garanzia. Per minimizzare la possibile riduzione di capacità, consultare il libretto di uso e manutenzione 
della vettura. Escluso elementi con naturale deperibilità determinata dall’uso e dal tempo come: batteria basso voltaggio 12V/48V (2 anni chilometraggio illimitato), sistemi audio, video, navigazione (3 anni / 100.000 Km), batteria eCall (3 anni 
chilometraggio illimitato), componenti consumabili (2 anni chilometraggio illimitato). Vetture immatricolate per finalità professionali e commerciali (es. vettura di piazza vetture a noleggio, car sharing): 7 anni o 150.000 Km, quale che sia il limite 
raggiunto prima, escluso il chilometraggio illimitato per i primi tre anni. Condizioni valide su ogni vettura Kia venduta dalla Rete Ufficiale di Kia Motors nel territorio della UE. Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle Concessionarie.
1Annuncio pubblicitario. Esempio di finanziamento Leasing (Locazione finanziaria) - cliente consumatore (PROV FI). Tutti gli importi sono da considerarsi Iva inclusa. Offerta comprensiva di uno sconto percentuale rispetto al prezzo di listino 
al pubblico valido solo in caso di sottoscrizione da parte di cliente consumatore (senza Partita I.V.A.) di finanziamento leasing “K-LEASE” offerto dalle concessionarie aderenti all’iniziativa. Esempio: KIA XCEED 1.0 TGDi 120 CV Urban; prezzo 
promo comprensivo di vernice Cassa White da € 18.652. Prezzo promo chiavi in mano, IVA e messa su strada inclusi, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Prezzo di listino al pubblico € 23.750, meno sconto 
percentuale, rispetto al prezzo di listino al pubblico, di € 5.098 valido solo in caso di sottoscrizione da parte di cliente consumatore (senza Partita I.V.A.) di finanziamento leasing “K-LEASE”. Offerta valida esclusivamente su un numero limitato di 
vetture disponibili in stock nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa fino ad esaurimento scorte per i contratti dal 01.06.2021 al 30.06.2021, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo di primo canone comprensivo di servizi € 5.729,41; 
importo totale del credito € 12.996,33, da restituire in 35 canoni mensili ognuno di € 179, ed un riscatto di € 10.718,01, importo totale dovuto dal consumatore € 15.055,79. TAN 3,95% (tasso fisso) – TAEG 6,91% (tasso fisso). Spese comprese nel 
costo totale del credito: interessi € 1.405,40, istruttoria € 427, incasso canoni € 4,88, cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 0; comunicazione periodica annuale € 1,22, cad.; spese annue gestione tassa di proprietà: 
€ 12,20, imposta di bollo: € 16. Condizioni contrattuali ed economiche in ‘’Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori’’ presso i concessionari e sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander 
Consumer Bank. Offerta comprensiva di assicurazione RCA di Verti Assicurazioni per il veicolo concesso in leasing durata 36 mesi; esempio € 1.353,06 su prov. FI comprese imposte. Offerta comprensiva del programma di Manutenzione Kia, 
36 mesi/45.000 Km, € 435 (Programma di Manutenzione Ordinaria di Kia Italia Srl). Offerta comprensiva di polizza assicurativa incendio e furto di Europ Assistance Italia S.p.A. (prov FI), durata 36 mesi; esempio € 867,32 comprese imposte, 
con garanzie Incendio totale e parziale e Furto totale e parziale, garanzia cristalli, atti vandalici, eventi naturali. Le suddette polizze sono facoltative pertanto non incluse nel Taeg. Prima della sottoscrizione delle coperture assicurative leggere il 
set informativo consultabile presso filiali Santander Consumer Bank, concessionari e disponibili sul sito www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. 2Salvo Condizioni e limitazioni previste 
dal contratto. 
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): XCEED da 5,0 a 6,4. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): XCEED da 130,3 a 145,5. L’immagine è inserita a titolo indicativo di riferimento.

Scopri l’innovativa tecnologia della gamma XCeed. Con K-LEASE 
hai Assicurazione RC Auto, Furto & Incendio e manutenzione Kia care 
per 3 anni. E alla fine puoi decidere se sostituirla, restituirla o tenerla2. 
A giugno, Kia XCeed è tua da 179 euro al mese - TAEG 6,91%1.

La tecnologia 
ha una soluzione
per tutti.
Gamma XCeed.

Tua da € 179 al mese

con K-LEASE - TAEG 6,91%1

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto

2 GIUGNO: 
ONORIFICENZE AL MERITO

(dalla prima)

tura e partecipazione”. Dopo il grazie ai cittadini e agli operatori 
economici per il forte senso di comunità, nell’importante occasio-
ne – ha proseguito il Prefetto – “voglio rivolgere un pensiero di 
gratitudine alle donne e agli uomini delle Forze dell’Ordine, della 
Polizia penitenziaria, dei Vigili del Fuoco, dell’Esercito, delle Po-
lizie Locali, chiamati a garantire, sovente operando in situazioni 
critiche, le condizioni di sicurezza nella nostra provincia. Preven-
zione, contrasto dei reati, gestione dell’ordine pubblico, interventi 
di soccorso pubblico: tutte attività che consentono la piena attua-
zione dei diritti e delle libertà. Sento poi il bisogno di ringraziare 
il personale sanitario che, nell’inverno della pandemia, non si è 
risparmiato, profondendo ogni sforzo per la causa comune, con-
sapevole che quell’impegno rimarrà tale, anche quando sarà finita 
la pandemia”. 

L’augurio finale è stato quello di trascorre la giornata della Fe-
sta della Repubblica “nello spirito autentico dei valori che ani-
mano la nostra Repubblica e di praticare, ciascuno per la propria 
parte e con grande senso civico – nei luoghi di lavoro, nello svol-
gimento degli impegni quotidiani e delle attività di interesse nel 
tempo libero – i principi e gli insegnamenti che, negli anni, hanno 
contribuito a rendere migliore il nostro amato Paese”. 

I PREMIATI CREMASCHI
Marco Agosti (medico di Medicina generale, Romanengo); 

Mauro Bandirali (imprenditore, Crema); Riccardo Crotti (im-
prenditore, Capergnanica); Laura Cucchi (presidente Fondazione 
Vezzoli, Romanengo); Claudia Mantoan (coordinatrice Pronto 
Soccorso ospedale Maggiore di Crema); Elisabetta Spoldi (coor-
dinatore Rianimazione ospedale Maggiore di Crema); Augusto 
Sponchioni (agente Polizia Locale, Bagnolo-Vaiano-Monte Cre-
masco); Maria Rosa Tacca (coordinatore Pneumologia ospedale 
Maggiore di Crema); Daniela Varisco (medico di Medicina gene-
rale, Romanengo); Giovanni Viganò (dirigente Pronto Soccorso 
ospedale Maggiore di Crema); Andrea Visigalli (ex direttore sani-
tario Fondazione Vezzoli, Romanengo).

I PREMIATI CREMONESI 
(d’origine o per luogo di professione e impiego)

Chiara Agosti, Monica Alberici, Giovanna Allegri, padre 
Virginio Bebber, Rodolfo Bonvini, Vincenza Coppola, Anto-
nio D’Avanzo, Fabio De Gennaro, Giorgio De Luca, Ema-
nuele De Salvo, Dalmazio Donelli, Marianna Esposito, Ettore 
Galelli, Paola Gori, Angela Lusetti, Daniela Mainardi, Pier-
gianni Minardi, Fabio Perrone, Massimo Rivoltini, Giuseppi-
na Sartori, Tullio Testa, Clara Vailati Facchini, Annunciata 
Varini, Giuseppe Virzì.

IMMIGRAZIONE

L’8 luglio 2013 papa Francesco 
dedicava il suo primo viaggio 

apostolico alla piccola isola di 
Lampedusa diventata speranza 
per tanti migranti, in quanto 
porta dell’Europa più vicina 
dell’Africa del Nord, luogo sim-
bolo della sofferenza nel Mediter-
raneo. “Sono qui per scuotere le 
coscienze”, disse per denunciare 
l’indifferenza di fronte alle scia-
gure che regolarmente alimen-
tano l’attualità. Abbiamo sotto 
gli occhi le terribili immagini di 
migranti che sfuggono la miseria, 
le guerre, le persecuzioni.

Dall’Europa li vediamo tentare 
di attraversare il Mediterraneo 
che è diventato un cimitero, il 
cimitero di tante speranze di 
uomini, di donne, di bambini.

Coloro che riescono a raggiun-
gere l’Europa in genere non sono 
accolti con benevolenza. A volte 
sono rinchiusi in campi, a volte 
riescono a entrare in un Paese, 
ma, senza documenti ufficiali, 
sono costretti a nascondersi, 
a lavorare clandestinamente, 
diventando “prede” per trafficanti 
e sfruttatori di ogni genere. I 
migranti sono anche strumenta-
lizzati da taluni partiti politici per 
seminare la paura tra le popola-
zioni dei Paesi di accoglienza: 
alcuni leader parlano addirittura 
di “invasione”.

Per evitare risposte discrimi-
nanti o violente occorre predi-
sporre soluzioni rispettose delle 
preoccupazioni degli Stati e delle 
popolazioni che accolgono i pro-
fughi, senza dimenticare i rischi 

di un naufragio in mare né le 
violenze perpetrate dai neoschia-
visti nel deserto.

La Comunità di Sant’Egidio, in 
collaborazione con la Federa-
zione delle Chiese evangeliche 
italiane e la Conferenza episco-
pale italiana, ha creato i Corridoi 
umanitari nel 2015. È un’inizia-
tiva ecumenica, che prevede una 
collaborazione con gli Stati e con 
organizzazioni internazionali in 
particolare l’Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugia-
ti. Si tratta in un primo tempo di 
identificare i candidati all’asilo 
con l’aiuto di attori locali nei 
Paesi di partenza (Siria, Libano, 
Etiopia per esempio) e di organiz-
zare la loro venuta in Europa in 
condizioni di sicurezza. Protocol-
li sono stati firmati con l’Italia, il 
Belgio, la Francia (con questo Pa-

ese il protocollo del 2017 è stato 
rinnovato il 12 aprile scorso con i 
ministeri degli Interni e dell’Este-
ro, e prevede l’arrivo in Francia 
di 300 persone). L’operazione 
si appoggia su un regolamento 
europeo recente (n. 810/2009), 
sul Codice comunitario dei visti 
che prevede la possibilità per 
gli Stati dell’Unione europea di 
emettere visti umanitari validi per 
un singolo Paese.

I Corridoi umanitari non sono 
limitati al solo viaggio. Appena 
giunti nel Paese di accoglienza i 
rifugiati sono presi in carica dalle 
associazioni promotrici per orga-
nizzare l’ospitalità, la preparazio-
ne linguistica, la ricerca di lavoro. 
Tutta una rete di impegno sociale 
e di sostegno umano prosegue 
dopo l’arrivo con conseguenze 
positive sulla società. I profughi 

vengono veramente accolti, ospi-
tati in case e strutture disseminate 
su tutto il territorio nazionale, 
secondo il principio dell’acco-
glienza diffusa. Ciò rassicura 
tutti, anche per evitare il sorgere 
di paure e reazioni populiste di 
odio contro gli stranieri.

Gli obiettivi dei Corridoi uma-
nitari sono quindi: organizzare 
viaggi sicuri e lottare contro la 
tratta degli esseri umani, assi-
curare l’entrata legale nei Paesi 
di rifugio, preparare con cura 
l’accoglienza con la mobilitazio-
ne di associazioni, opporsi alla 
propaganda populista che sfrutta 
i sentimenti di paura di fronte 
all’alterità.

Soprattutto il programma pren-
de in considerazione la situazio-
ne individuale di ogni persona, 
in particolare per le madri sole 
con bambini, con un’attenzione 
particolare alle vulnerabilità, alle 
sofferenze già vissute provocate 
dalla guerra, dalle violenze di 
ogni tipo, dalle malattie.

L’esperienza dei Corridoi 
umanitari dimostra che l’im-
migrazione può essere organiz-
zata sulla base dell’impegno 
della società civile attraverso le 
associazioni che promuovono 
il programma e associazioni 
amiche, che prendono in carica 
tutta l’organizzazione e tutte le 
spese che non pesano sulle isti-
tuzioni pubbliche. Un modello 
umano per l’Europa tentata dal 
nazional-egoismo.

Anche la Caritas cremasca è 
interessata: ne parleremo presto. 

Il valore dei corridoi umanitari
Organizzare l’accoglienza dei migranti: non solo il viaggio, 
ma anche l’inserimento sociale. Iniziative pure a Crema 
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di  LAURO PAOLETTO*

Mercoledì 2 giugno si sono 
celebrati i 75 anni dal 

referendum istituzionale con 
il quale gli italiani scelsero la 
repubblica come forma di Stato, 
archiviando così 85 anni di 
storia monarchica. Fu quello un 
passaggio fondamentale per il 
futuro del Paese, certo non facile 
ma decisivo. Oggi quella scelta 
sembra molto lontana.

Iniziò da lì la storia repubbli-
cana nella quale i cattolici, fin 
dall’inizio, svolsero un ruolo 
decisivo. La Repubblica, pur tra 
stagioni complicate e sofferte in 
questi 75 anni, è cresciuta e si è 
consolidata anche per il contribu-
to significativo dei cattolici. Oggi 
vive una nuova stagione delicata 
e difficile con nuove sfide, in 
parte inedite.

Per fare un bilancio di questi 
75 anni dal punto di vista 
cattolico abbiamo sentito Guido 
Formigoni, storico, professore or-
dinario alla Iulm di Milano, già 
presidente de La Città dell’uomo, 
associazione fondata da Giu-
seppe Lazzati, coordinatore del 
comitato scientifico per le Opere 
del cardinal Martini, promosse 
dalla omonima Fondazione.

Professor Formigoni quale 
fu l’atteggiamento dei cattolici 
e della Chiesa al momento del 
referendum costituzionale? E 
quale la reazione alla vittoria 
della Repubblica?

“I cattolici italiani erano pro-
fondamente divisi. La gran parte 
della gerarchia e gli ambienti più 
conservatori consideravano la 
monarchia una sorta di eredi-

tà della visione naturale della 
società gerarchica voluta da Dio. 
C’erano poi larghi ambienti 
abituati alla tradizione, che pen-
savano al cambiamento come un 
caos. Ma erano molti i militanti 
repubblicani, sia tra coloro che 
avevano seguito il popolarismo 
prefascista, sia tra i giovani che 
fecero la Resistenza. Fu proprio 
per questo che De Gasperi 
manovrò accortamente per far 
decidere il popolo direttamente 
con il referendum. Alla fine il 
voto cattolico per la monarchia 
fu rilevante, dati i risultati non 
così divaricati del referendum.

Ma non lasciò strascichi signi-
ficativi dopo il 2 giugno, anche 
per la debolezza degli ambienti 
partitici monarchici. L’operazio-
ne politica di De Gasperi ricom-
prese e in qualche modo smorzò 
tutto questo mondo conservatore 
sospettoso e chiuso.”

La costruzione dell’Italia 
repubblicana deve molto alle 
scelte e all’impegno dei catto-
lici. La Costituzione del 1948 è 
uno dei frutti più importanti di 
questo lavoro. Cosa resta oggi 
di quel patrimonio?

“Quel patrimonio è ancora di 
per sé fondamentale, soprattutto 
se lo si interpreta come risultato 
della capacità dei cattolici di 
fornire un linguaggio comune per 
il riconoscimento reciproco tra 
persone di ideologie diversissime 
e lontane tra loro. Il linguaggio 
del personalismo intrecciato con 
quello della comunità: la sintesi 
ideologica degli artt. 2 e 3 è 
cruciale.

Una Repubblica che ‘ricono-
sce’ e quindi non crea i diritti, 

uno Stato che interviene a toglie-
re gli ostacoli alla cittadinanza. 
Stato democratico-sociale.

Su quella sintesi (anche per i 
suoi caratteri rivolti in qualche 
modo al futuro) si è lavorato per 
anni, e molti vi ci sono avvici-
nati, anche partendo da punti di 
vista diversi. Ovviamente, negli 
ultimi decenni, l’impressione è 
che si è un po’ lasciato indietro il 
compito di rinnovarla e rilan-
ciarla, rinfrescandone la volontà 
di comunicazione e soprattutto 
di attuazione. E oggi forse ha 
perso riconoscibilità nella società 
italiana frammentata e dispersa: 
naturalmente però tale sintesi 
lavora ancora sotterraneamen-
te, e prima di averne un’altra a 
disposizione, sarebbe bene non 
illudersi di potersene disfare 
allegramente.”

Come storico e cattolico, 
come valuta lo stato di salute 
della Repubblica italiana oggi?

“Qui bisognerebbe scrivere 
un libro. Ma credo sia giusto 
considerare ombre e luci, non per 
spirito di malintesa equidistanza, 
ma per riconoscere che nono-
stante tutti i limiti e i condizio-
namenti interni e internazionali, 
la Repubblica ha consolidato nel 
tempo una democrazia accetta-
bile.

Negli ultimi tempi parliamo 
di declino del Paese ed è regola 
attribuirlo soprattutto a una 
politica inadeguata: io penso 
bisognerebbe mettere sul piatto 
anche i limiti di una società stan-
ca, invecchiata, incerta, inacidita. 
Che tanto per dire due cose, fa 
pochi figli e risparmia invece di 
investire…”

I cattolici continuano a 
dare un contributo, per molti 
versi decisivo alla tenuta della 
Repubblica, solo che sembra che 
questo avvenga più per l’impe-
gno dei singoli (basti pensare 
al presidente della Repubblica 
Mattarella) che non per un 
disegno complessivo che ispira 
qualche forza politica. Concor-
da?

“Beh, il tempo del ‘cattoli-
cesimo politico’ è alle nostre 
spalle, temo in modo irreversibile 
(nonostante qualche tentativo di 
buona volontà di rilanciarlo). Del 
resto, negli ultimi tempi, l’unità 
politica dei cattolici copriva a 
stento posizioni culturali molto 
diversificate. Dovremo abituarci 
a considerare il contributo dei 
credenti dentro a grandi o piccoli 
contenitori culturali e politici.

Altro però è che questo contri-
buto sia riconoscibile, ascrivibile 
anche alla sua matrice di fede 
incarnata nella storia. Tutti 
sanno che Mattarella rappresenta 
anche questo e la stima per lui in-
corpora questo contributo. Penso 
che i cattolici italiani dovrebbero 
lavorare di più per evidenziare, 
comunicare, rafforzare, questo 
significato.”

La Chiesa che ruolo può 
giocare in tutto questo?

“La Chiesa, popolo e pastori 
assieme, continua ad avere un 
compito cruciale. Nella società 
lacerata e divisa, contribuire a 
portare cultura, comportamenti, 
attitudini, virtù, che diano il 
senso di una convivenza alta.

La Repubblica è autogoverno, 
è civismo, è responsabilità mo-
rale. Anche qui c’è però spesso 
un equivoco: per favorire la con-
vivenza occorrerebbe abbassare 
l’asticella delle proprie verità o 
dei propri ‘valoriw’. Niente di 
tutto questo, ma occorre preoc-
cuparsi che questi messaggi forti 
raggiungano le persone, anche 
mediandoli nella cultura attuale 
e occupandosi della qualità delle 
forme di convivenza, non facen-
do la lobby per i propri obiettivi. 
E poi, scusi, ma credo fortemente 
che le nostre comunità cristiane 
potranno fare questo se si occupe-
ranno di più della vita quotidia-
na, di accompagnare le persone 
non solo nei momenti festivi 
dell’esistenza, ma sul lavoro, sui 
modelli di comunicazione, in fa-
miglia. Lì sono oggi gli sterminati 
territori di quello che si chiamava 
un tempo il nesso tra evangelizza-
zione e promozione umana.”

(*) direttore 
“La voce dei Berici”

75 ANNI DI REPUBBLICA!!!
2 GIUGNO -  ANNIVERSARIO

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha deposto una 
corona all’Altare della Patria, mercoledì 2 giugno, in occasione 

della Festa della Repubblica che, per il secondo anno consecuti-
vo, si è celebrata senza cerimonie aperte al pubblico e senza la 
tradizionale parata militare in via dei Fori imperiali a causa del 
Covid. Ad attendere il capo dello Stato c’erano però in piazza 
Venezia, dietro le transenne, centinaia di cittadini e turisti, che 
hanno assistito alla breve cerimonia. È stato accolto dal ministro 
della Difesa Lorenzo Guerini e dalle più alte cariche dello Stato, 
che lo hanno atteso alla base del monumento dedicato al Milite 
Ignoto: il presidente del Consiglio Mario Draghi, i presidenti di 
Senato e Camera Elisabetta Casellati e Roberto Fico, il presidente 
della Corte Costituzionale Giancarlo Coraggio.

Il giorno precedente aveva parlato al corpo diplomatico intro-
ducendo il concerto loro offerto (vedi foto). Nel pomeriggio di 
mercoledì, nel cortile d’onore del Quirinale, ha parlato alle ca-
riche istituzionali, al governo e a 200 studenti romani. “Ora è 
tempo di costruire il futuro del Paese” e nell’ultimo discorso in 
occasione della Festa della Repubblica del suo settennato, il Capo 
dello Stato ha consegnato un testimone ideale ai giovani: “Tocca 
ora a voi scrivere la storia della Repubblica. Scegliete gli esempi, 
i volti, i modelli, le tante cose positive da custodire della nostra 
Italia. E poi preparatevi a vivere i capitoli nuovi di questa storia, 
ad essere voi protagonisti del futuro”. 

“Sono passati settantacinque anni da quando, con il voto nel 
referendum del 2 giugno 1946, gli italiani, scegliendo la Repub-
blica, cominciarono a costruire una nuova storia” ha ricordato 
Mattarella. “Anche oggi siamo a un tornante del nostro cammi-
no dopo le due grandi crisi globali, quella economico finanziaria 
e quella provocata dalla pandemia. Come lo fu allora, questo è 
tempo di costruire il futuro. Non fu un inizio facile” nel 1946, 
“l’Italia era divisa” ha continuato il Presidente. E “fu proprio la 
scelta repubblicana il presupposto che rese possibile radicare, nel 
sentimento profondo del popolo, le ragioni di una unità e di una 
coesione più forti, favorendo il dispiegarsi di nuove energie, di 
nuovi protagonisti della vita pubblica”. 

“La Repubblica è, prima di tutto, la storia degli italiani e della 
loro libertà” ha affermato il Presidente citando La storia, la can-
zone di De Gregori che rassicura: “La storia siamo noi”, “nessu-
no si senta escluso”. Un’impostazione popolare, che restituisce 
dignità al popolo per troppo tempo stiracchiato nella forzatura 
populista, e lo rende protagonista. 

I cittadini, il popolo italiano, hanno costruito nei decenni una 
storia di successi. Restano le “storture” inaccettabili, dall’evasio-
ne fiscale alle morti sul lavoro, fino alla mancata applicazione di 
un’adeguata parità di genere. Ma le luci sono tante. C’è l’adesione 
alla Ue, “risorsa” per l’Italia che vive una stagione di “rilancio” 
nonostante sia stata “minacciata da regressioni per illusori inte-
ressi particolari”. C’è stata la vittoria contro il terrorismo degli 
anni di piombo, la lotta alla criminalità organizzata, i passi avanti 
sui diritti, le dimostrazioni di solidarietà dopo le catastrofi natu-
rali, le prove di umanità nel salvare disperati nel Mediterraneo. E 
le tante riforme attuate, mentre si parla spesso superficialmente di 
immobilismo: da quella agraria all’edilizia popolare, dalle infra-
strutture allo statuto dei lavoratori, dalle riforme della scuola alla 
nascita del Servizio sanitario nazionale. 

Anche adesso, mentre si esce dalla pandemia, per Mattarella “il 
Paese non è fermo. Quando diciamo che nulla sarà come prima, 
sappiamo che il cambiamento è già in atto. Ed è veloce”. Il Pre-
sidente ha premuto l’acceleratore sull’ottimismo: “La Repubblica 
possiede valori e risorse per affrontare queste sfide a viso aperto. 
Ha potenzialità straordinarie”. “Ha creatività. Competenze. Ca-
pacità che ci rendono in tanti settori un Paese all’avanguardia”. 
Come dimostrano i mesi passati, quando l’Italia non ha dato una 
prova peggiore di tante democrazie europee e occidentali, “l’Ita-
lia, la nostra Patria, ha le carte in regola per farcela”. Ora “le cure 
che la Repubblica è riuscita ad assicurare a tanti italiani, adesso 
ci pongono di fronte alla necessità, comune, di avere cura della 
Repubblica”. Perché si esce dalle crisi solo quando ci si prende 
cura l’uno dell’altro.

E nel girare una pagina della storia, il Presidente si rivolge ai 
giovani: “Tocca ora a voi scrivere la storia della Repubblica!”

Mattarella ai giovani: “Tocca a voi 
scrivere la storia della Repubblica” 

Il presidente Sergio Mattarella 
nel suo discorso commemorativo 
del 75° anniversario 
della Repubblica Italiana
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Pandemia:  
il grazie va a tutti

Egregio signor direttore,
ho letto sul Nuovo Torrazzo 

del 29/05/2021, che la sindaca 
signora Stefania Bonaldi ha or-
dinato a uno scultore una targa 
per ringraziare i medici e gli in-
fermieri che hanno lavorato nei 
mesi della pandemia Covid-19.

Vorrei far notare che in quei 
duri mesi non sono stati in 
prima linea solo medici e in-
fermieri, ma anche poliziotti, 
carabinieri, farmacisti, polizia 
municipale, benzinai, panettieri, 
postini e, dulcis in fundo ma non 
ultimo, gli addetti alle vendite e 
cassiere/i dei supermercati. Ri-
cordo che senza i supermercati 
la gente non avrebbe potuto ali-
mentarsi. 

Solo che mai nessuno ricono-
sce il gran lavoro svolto nei mo-
menti di pandemia pur avendo 
lavorato con ripari di fortuna 
(almeno all’inizio) e senza sa-
pere se la persona che avevano 
davanti era positiva o meno. A 
parer mio la sindaca sulla targa 
dovrebbe scrivere a caratteri cu-
bitali:

“RINGRAZIO TUTTI CO-
LORO CHE HANNO POR-
TATO AVANTI LA NOSTRA 
CITTÀ NEI MOMENTI DI 
EMERGENZA COVID-19”

Una cassiera

Avanzi di amministrazione
Da un po’ di tempo a questa 

parte mi sto sorprendendo della 
politica amministrativa messa 
in campo della maggioranza del 
Comune di Crema, supportata 
da un assordante silenzio della 
minoranza in Consiglio comu-
nale.

Mi riferisco ai consistenti 
avanzi di amministrazione e di 
cassa che il Comune di Crema 
sta realizzando da più anni e in 
particolare all’azione messa in 
campo ultimamente con l’emis-
sione a raffica di accertamenti 
e relative sanzioni in materia di 
TARI (tassa sui rifiuti).

Per quanto riguarda il primo 
punto voglio osservare che non 
è illegittimo realizzare avanzi 
di amministrazione e di cassa, 
ma è politicamente scorretto in 
quanto significa far pagare an-
nualmente ai cittadini importi 
elevati rispetto ai costi generali 
che sostiene.

Non soddisfatto di ciò il 
Comune di Crema (tra l’altro 
l’unico sul territorio ad avere 
intrapreso una simile inizia-
tiva) dall’inizio dell’anno sta 
notificando ai cittadini importi 
maggiori e sanzioni riguardanti 
la tassa dei rifiuti, con riferimen-
to a denunce presentate oppure 
omesse magari trenta o qua-
rant’anni fa…

Non entro nella discussione 
tecnica per stabilire la legittimità 
di questa operazione perché  gli 
argomenti sarebbero troppo lun-
ghi da proporre in questa sede; 
mi permetto solo di ricordare ai 

nostri amministratori che pro-
prio in questi giorni l’attuale 
Presidente del Consiglio del 
Governo italiano (che di politi-
ca economica se ne intende un 
po’…) ha affermato che “in que-
sto momento di emergenza sani-
taria ed economica non dobbia-
mo sottrarre soldi ai cittadini, 
ma li dobbiamo dare”. Forse 
non tutti l’hanno sentito… Sem-
pre per aiutare i contribuenti è 
inoltre ancora in atto da parte 
dello Stato un’azione di congela-
mento delle cartelle esattoriali…

Fatte queste semplici consi-
derazioni a me sembra che non 
ci sia una perfetta armonia, per 
non dire contraddizione, tra la 
politica economica del Governo 
centrale e quella del governo cit-
tadino. Purtroppo.

Lucio Piantelli

Per evitare incidenti 
Egregio direttore,      
alla luce dei recenti incidenti 

stradali che si sono verificati nel-
la frazione di Ombriano, grazie 
all’ospitalità del Nuovo Torrazzo, 
vorrei segnalare pubblicamente 
la necessità di attuare alcuni  in-
terventi  volti all’eliminazione di 
alcune situazioni critiche, molto 
importanti  per i residenti.

Innanzitutto particolarmente 
opportuno sarebbe migliorare 
l’utilizzo del passaggio pedonale, 
prima della rotatoria con via Ren-
zo da Ceri e via Pandino (a livello 
della “Casa del pane”), oggi par-
ticolarmente pericoloso. Magari 
provvedendo all’installazione di 
un semaforo a chiamata o a un 
dosso che rallenti il transito lungo 
la corsia direzione Milano.

Altre criticità si registrano all’u-
scita delle scuole dell’infanzia 
“Fondazione Ombriano” e della 
scuola elementare “Benvenu-
ti”, ove, dal mio punto di vista, 
potrebbe essere opportuno che 
i volontari siano autorizzati a 
chiudere il traffico direttamente 
all’ingresso di via Renzo da Ceri 
(a livello dell’incrocio con via del-
la Chiesa) per gli orari di entrata e 
di uscita delle scuole (8.20 – 8.35 
e 15.50 – 16.05), deviando il traffi-
co, per il breve tempo di chiusura, 
su via della Chiesa (tratto di stra-
da lungo il canale).

Altro tema da studiare  sarebbe 
quello di deviare il passaggio dei 
mezzi pesanti su via Milano, auto-
rizzando solo ed esclusivamente il 
transito dei pulman di rete urbana 
ed extraurbana sul percorso viale 
Europa- via Pandino.

 Certamente apprezzato infine 

sarebbe il collegamento ciclo pe-
donale da Ombriano fino alla 
Cappella dei Cazzulli, sita nel 
Comune di Capergnanica, con 
un percorso da realizzare in fre-
gio alle strade esistenti e lungo 
il cavalcavia della tangenziale di 
Crema. 

Dr.  Alberto Gigliotti  

Case popolari  
Da molto tempo l’Aler (Azien-

da Lombarda Edilizia Residen-
ziale) è oggetto di critiche a causa 
di assenza di manutenzioni, ina-
dempienze e di mancate comu-
nicazioni ai propri assegnatari. 
Certo, a causa del Covid molte 
attività dell’azienda sono sta-
te rallentate, ma dopo quasi un 
anno e mezzo, gli inquilini si sen-
tono dimenticati. Però non quan-
do vengono inviati i bollettini del 
canone mensile da corrispondere 
giustamente all’Aler (con ritocchi 
verso l’alto ogni due anni, con 
case che senza adeguata manu-
tenzione invecchiano prima del 
tempo) e quando vengono invia-
ti i bollettini per pagare le spese 
condominiali con informazioni 
decisamente insufficienti. 

Quando si riesce fortunosa-
mente a parlare con qualche fun-
zionario, tecnico o amministra-
tivo, c’è un continuo rimpallarsi 
di problematiche da parte di uno 
dell’altro e alla fine il risultato è 
una semplice frase: “Non ci sono 
soldi”. Ma dove vanno a finire gli 
affitti versati mensilmente (entro il 
giorno 5 di ogni mese e, in molti 
casi, cari e salati?). Possibile che 
non ci siano risorse per la manu-
tenzione? Fra le varie cose non ri-
parano i cortili e le strade interne 

rotte sia da precedenti lavori alle 
tubazioni del gas e dell’acqua, 
sia per le radici di vetusti alberi, 
piantati dall’ente oltre 40 anni fa, 
che sollevano il manto stradale 
formando buche, dossi e avvalla-
menti.

Inoltre i regolamenti del vivere 
civile nelle varie palazzine sono 
inutili  nonostante numerose se-
gnalazioni. Il regolamento Aler 
cita una serie di obblighi e di di-
vieti e chi non li rispetta sarebbe 
passibile di sanzioni, richiamo e 
sfratto. Come scritto nella Legge 
Regionale n. I/2004, all’articolo 
18 lettera I bis: “Qualora l’asse-
gnatario abbia posto in essere gra-
vi e ripetute violazioni che sono 
previste come causa di risoluzione 
del contratto di locazione” può 
essere dichiarata la decadenza 
dell’assegnazione che comporta la 
risoluzione di diritto del contratto 
e il rilascio immediato dell’allog-
gio. 

Questo non succede, a scapito 
degli inquilini corretti e ligi alle 
regole, che devono sobbarcarsi 
impegni maggiori per cercare di 
mantenere un discreto decoro 
nelle palazzine in cui si vive. For-
se l’Aler non ha nuove entrate 
perché vi sono inquilini che non 
pagano l’affitto, ma questo è un 
problema che deve essere risolto 
dall’azienda stessa. Tempo fa il 
Comune di Crema aveva inven-
tato la figura del “mediatore con-
dominiale”, ma evidentemente 
costoro non riescono a convincere 
gli inadempienti. 

Recentemente si è parlato di 
abbellire gli spazi collettivi con 
panchine e fontanelle, ma le pan-
chine ci sono sempre state: erano 
i muretti che delimitavano i giar-
dini condominiali con le sedi stra-
dali; muretti con sopra una seduta 
in cemento dove tutti si sedevano 
tranquillamente. Poi queste strisce 
di cemento sono cadute o sono 
state abbattute da veicoli in ma-
novra e giacciono nell’erba alta. 
Del resto anche le facciate delle 
case sono molto rovinate e l’into-
naco dei balconi si è frantumato, 
lasciando intravedere il cemento e 
i tondini di ferro arrugginiti. 

Gli inquilini dell’Aler (e delle 
case comunali) sono chiamati 
“assegnatari” perché ricevono 
l’autorizzazione di abitare una 
casa pubblica assegnata loro a 
domande e precisi parametri. 
Purtroppo pare che alcuni appar-
tamenti siano occupati abusiva-
mente. 

Il gruppo dei “mediatori” mes-
si in campo dal Comune e dall’A-
cli hanno organizzato a suo tem-
po degli incontri fra inquilini di 
ogni scala per ripristinare la con-
vivenza ed è stato pubblicato un 
regolamento con le solite regole 
(per chi le avesse dimenticate). 
Ma i bei foglietti, ben scritti e co-
lorati sono rimasti lettera morta 
per alcuni. 

Gli inquilini di Ombriano e 
delle altre case della città e del 
territorio chiedono che l’Aler 
riprenda in mano le redini e che 
il Comune dia il suo appoggio. 
L’alternativa è quella di un conti-
nuo e costante degrado edilizio e 
umano nei vari quartieri. 

Lettera  firmata

Ddl Zan: serve un dialogo, non uno scontro

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per 
evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non 
per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Al centro della nostra rubrica ci 
sono nuovamente i cassonetti dei rifiu-
ti stracolmi. Questa volta alcuni no-
stri lettori ci segnalano il problema al 
cimitero Maggiore, in particolare nei 
giorni festivi.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  

LA PENNA AI LETTORI

Gentile direttore , 
riguardo al dibattito in corso sul disegno di legge recante 

“Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione 
e della violenza per motivi fondati sul sesso, sul genere, 
sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e sulla 
disabilità” – il ddl Zan che prende il nome dal suo creatore, 
il deputato del Pd Alessandro Zan – vogliamo ribadire e 
ripetere a gran voce quello che i nostri Vescovi, riuniti a 
Roma nei giorni scorsi per i lavori dell’assemblea generale 
della Cei, hanno sottolineato e cioè di come ci sia ancora 
tempo per un dialogo aperto al fine di arrivare a una solu-
zione priva di ambiguità e soprattutto di forzature legisla-
tive! 

Si tratta di principi che riguardano tre grandi questioni: 
la difesa della persona contro ogni violenza e discrimina-
zione perché la persona viene prima di ogni possibile ca-
ratterizzazione e merita assoluto rispetto; la tutela della 
pluralità di opinioni e la libertà di esprimerle senza paura 
di meccanismi sanzionatori che potrebbero generare intol-
leranza, il confronto franco e libero su temi fondanti come 
quello dell’identità. Serve insomma, per noi, un dialogo 
aperto e non pregiudiziale in quanto una legge che intende 
combattere la discriminazione non può e non deve perse-
guire l’obiettivo con l’intolleranza mettendo in dubbio la 
realtà della differenza tra un uomo e una donna; in questi 

mesi, sono affiorati diversi dubbi sul ddl Zan in materia 
di violenza e discriminazione per motivi di orientamento 
sessuale e di identità di genere, dubbi condivisi da persone 
di diversi orizzonti politici e culturali. Riteniamo neces-
sario che un testo così importante cresca con il dialogo e 
non sia uno strumento che fornisca ambiguità interpretati-
ve! Auspichiamo quindi che si possa sviluppare un dialogo 
aperto, ma soprattutto senza pregiudizi, senza ergere muri 
o steccati, in cui anche la voce dei cattolici italiani venga 
ascoltata e possa contribuire allo sviluppo di una società 
più solidale.

Sostegni alle imprese, all’economia reale, lavoro che 
non c’è, sblocco dei licenziamenti all’orizzonte e soprat-
tutto l’occasione unica e irripetibile di crescita collettiva 
attraverso il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
sfruttando bene l’occasione irripetibile dei fondi del Next 
Generation EU sono e saranno le urgenti questioni sulle 
quali indirizzare a tutti i livelli l’attenzione massima: que-
ste sono per noi le vere priorità del nostro paese e dei nostri 
territori sulle quali non possiamo sbagliare e attraverso le 
cui ricadute c’è in gioco il destino di tutti.

Michele Fusari 
(presidente MCL del territorio

membro del comitato esecutivo nazionale ) 

CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com     www.arcocase.com

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

Seguici su e

POWER CONNECT
LA PIATTAFORMA 18V PER OGNI TUA ESIGENZA

LA STESSA BATTERIA PER FAI-DA-TE,
GIARDINO E CURA DELLA CASA
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di BRUNO DESIDERA (*)

Non piove da mesi, in un Paese 
già flagellato dalla pandemia 

e in grave crisi economica e socia-
le. Il Messico sta vivendo, da set-
timane, la maggiore siccità degli 
ultimi decenni. Una situazione che 
coinvolge, secondo la Commissio-
ne nazionale dell’acqua (Cona-
gua), l’84% del territorio nazionale 
e 1.295 municipi, soprattutto nel 
nord e nel centro del Paese, ma 
anche lungo le coste del Golfo del 
Messico, nel Veracruz. Un proble-
ma storico, che quest’anno tocca 
però un livello visto poche volte 
(vengono citati i precedenti del 
1996 e del 2011), a causa dei cam-
biamenti climatici e dell’inadegua-
ta gestione dell’acqua.

Secondo il rapporto sul clima 
della Conagua, “il 31 marzo, gli 
Stati messicani con oltre il 70% dei 
loro territori con siccità da grave 
a estrema (da G2 a G3) erano Si-
naloa (99,9%), Durango (97,7%), 
Michoacán (90,2%), Queretaro 
(85,9%), Colima (82,3%), Sono-
ra (79,3%) e Zacatecas (71,5%)”. 
Inoltre, “dal 1° gennaio all’8 aprile 
di quest’anno sono stati registrati 
3.376 incendi boschivi in   29 Stati, 
interessando un’area di 98.839 et-
tari”.

Incalcolabili i danni economi-
ci, su agricoltura e allevamenti, e 
quelli ambientali.

“Le zone con la peggiore situa-
zione – spiega da Città del Mes-
sico al Sir Juan Pablo Quinones 
Peña, sociologo e docente in Studi 
regionali per l’istituto di ricerca 
José María Luis Mora – sono a 
nordovest, al nord, ai confini con 
gli Usa (Chihuahua e Coahuila), al 
centro (Guanajuato e Queretaro), 
ma anche a ovest, nel Veracruz”. 
Qui, lungo alcune coste più basse 
e paludose, si è prosciugata l’acqua 
del mare, provocando una moria 
di pesci. Accanto alla mancanza di 
precipitazioni, dovuta al cosiddet-
to fenomeno della Niña, provocato 

dal raffreddamento delle acque del 
Pacifico nei primi mesi dell’anno, 
la situazione è resa problematica 
dallo scarso livello dell’acqua nei 
bacini artificiali, che sono nume-
rosissimi in Messico e spesso fun-
gono da “serbatoio” d’acqua dolce 
per le attività agricole.

Quasi vuoti anche i bacini ar-
tificiali. Spiega infatti Quinones, 

che dal 2010 conduce ricerche 
sulla gestione dell’acqua in Mes-
sico: “La siccità è un fenomeno 
abituale, molto studiato fin dagli 
anni Quaranta del secolo scorso. 
Rispetto alla media, però, la siccità 
è aumentata del 30-40%, anche se 
in modo diseguale sul territorio.

Ma si sta assistendo allo scarso 
riempimento dei bacini, che sono 

importanti, oltre che per l’irriga-
zione, anche per far fronte ai fre-
quenti incendi. Mediamente nei la-
ghi artificiali c’è un calo di portata 
del 20%. In Messico ci sono 6mila 
dighe, in molti casi parecchio data-
te”. Alcune delle dighe più grandi, 
nel Nord del Paese, sono in questo 
momento sotto il 25% della loro 
portata.

A soffrire sono le produzioni 
agricole, in un momento difficile 
per l’economia anche a causa del 
Covid-19.

“Negli Stati del Nordest esisto-
no molti piccoli produttori, che già 
lo scorso anno hanno subito un 
calo del 3% della produzione, cui si 
aggiunge quest’anno un altro 6%”. 
Anche se la siccità, come accenna-
to, esiste in varie zone del Messico 
da decenni, non c’è dubbio che il 
cambiamento climatico e il riscal-
damento globale stanno avendo un 
ruolo chiave nell’aggravamento del 
fenomeno.

“L’aumento della temperatura è 
chiaramente percepibile, in prati-
ca da quattro stagioni si è passati 
a due”. Così, alla lunga stagione 
secca, fa seguito, negli ultimi mesi 
dell’anno, una serie di tempeste 
tropicali i cui effetti sono triste-
mente noti.

RESPONSABILITÀ 
UMANE 

Ma anche volendo prescindere 
dai mutamenti climatici di largo 
respiro, secondo l’esperto, le re-
sponsabilità umane, di carattere 
politico, sociale, urbanistico, eco-
nomico, sono evidenti.

“Anzitutto, va sottolineato il de-
grado del territorio, spesso teatro 
di conflitti e in mano alle bande 
criminali. Tutto questo impedisce 
una costante custodia dell’am-
biente. In secondo luogo, cala la 
qualità dell’acqua, che spesso è 
inquinata. Un altro fattore è la cre-
scita dell’urbanizzazione. Pensia-
mo cosa significa approvvigionare 
d’acqua una metropoli da oltre 
venti milioni di abitanti come Città 
del Messico”.

La cattiva gestione dell’acqua 
potabile si avverte soprattutto nel 
nord del Paese, e un’altra causa 
della dispersione della risorsa è il 
suo utilizzo o per monoculture in-
vasive o per alcuni tipi di industria, 
come quelle della birra e delle bibi-
te, molto fiorenti in Messico.

Ricapitolando, conclude Quino-
nes, “si può dire che l’attuale sic-

cità ha molte cause: i mutamenti 
climatici, uno stile economico e di 
vita che non custodisce le risorse 
ambientali, le scelte politiche e la 
cattiva gestione delle strutture”. 
Non manca, tuttavia, qualche spe-
ranza in un’inversione di tendenza: 
“È in corso d’approvazione, in 
Parlamento, la nuova legge sulla 
gestione dell’acqua. E stanno sor-
gendo, nel Paese, vari movimenti 
in difesa della terra e dell’acqua”. 
Un processo, quest’ultimo, nel 
quale è coinvolta anche la Chiesa.

L’IMPEGNO 
DELLA CHIESA

È nata infatti da poche settima-
ne la sezione messicana della Re-
mam, la Rete ecclesiale ecologica 
mesoamericana, sorta nel 2019 
sull’esempio della Rete ecclesiale 
panamazzonica (Repam).

La Remam del Messico sarà 
“una voce chiara e coraggiosa, a 
partire dal Vangelo”, per difendere 
l’ambiente e soprattutto le popola-
zioni più povere, svantaggiate dagli 
attacchi alla casa comune, è stato 
evidenziato nel corso della sua pre-
sentazione.

La Remam coordinerà iniziati-
ve per documentare le situazioni 
che minacciano la salvaguardia 
dell’ambiente, condividerà espe-
rienze e buone pratiche, creerà 
banche dati e approfondimenti in-
formativi. Queste proposte dovreb-
bero aiutare a proteggere i leader 
ambientali che difendono la vita 
e il territorio, di fronte a crescenti 
minacce come discariche illegali di 
rifiuti tossici, mega progetti mine-
rari e idroelettrici, accaparramento 
di terreni per piantare monocoltu-
re, difficoltà di accesso all’acqua 
potabile, inquinamento delle spiag-
ge, conflitti socio-ambientali.

 (*) giornalista 
de “La vita del popolo”

GRAVE SITUAZIONE COVID

Due milioni di contagi accertati. Soprattutto, circa 
175mila morti (al terzo posto dopo Stati Uniti e Brasi-

le), con un rapporto tra persone risultate positive e decedute 
che non ha uguali al mondo, e un numero di decessi quoti-
diani che supera costantemente il migliaio, da settimane. Il 
Messico non ha, in questi mesi, conosciuto una prima e se-
conda ondata, come accaduto quasi ovunque, ma un’unica 
e ininterrotta emergenza, gestita in modo inadeguato dalla 
politica, a cominciare dal presidente, il populista di sinistra 
Andrés Manuel López Obrador, che in modo simile al po-
pulista di destra Jair Bolsonaro, presidente del Brasile, ha fin 
da subito minimizzato gli effetti della pandemia (aveva ga-
rantito, ancora agli inizi del contagio, che i poveri non sareb-
bero stati colpiti), non indossando mai la mascherina, fino a 
essere egli stesso contagiato. I numeri dei decessi, del resto, 
fanno intuire che i contagi effettivi siano stati molti di più di 
quelli dichiarati. Dentro a questa emergenza, la campagna 
vaccinale procede molto a rilento.

In Messico sono morti più di 250 sacerdoti. Il rapporto 
del Centro cattolico multimediale riportava a fine marzo 245 
deceduti tra vescovi, sacerdoti, diaconi e religiosi. Ma si trat-
ta di dati parziali, dato che non tutte le diocesi collaborano.

Alla situazione sanitaria si accompagna la preoccupazio-
ne per la crisi economica e occupazionale: si stimano 19 mi-
lioni di poveri provocati dalla pandemia. È per questo che la 
Caritas messicana sta implementando le proprie iniziative 
e in particolare il progetto “Familias sin hambre” (“Famiglie 
senza fame”), raccogliendo anche fondi per acquistare bom-
bole d’ossigeno, di cui c’è assoluto bisogno, soprattutto nelle 
grandi città. 

Per fronteggiare la crisi occupazionale, la Chiesa sta fi-
nanziando borse di lavoro e manteniamo un dialogo costan-
te con gli imprenditori, le università, con le altre Chiese non 
cattoliche. Per questo ha promosso il progetto “Yo quiero tra-
bajar” (“Io voglio lavorare”).

La violenza non è cessata ed è anzi aumentata, per esem-
pio nel centro del Paese e in particolare nello Stato del Gua-
najato. I gruppi criminali, sembra che si siano inseriti anche 
negli aiuti per il Covid-19 e in particolare nella produzione 
dell’ossigeno. 

Nelle foto, testimonianza 
della siccità in Messico e una 
baraccopoli che testimonia la 
grande povertà ancora esistente

INCALCOLABILI 
DANNI 
SULL’AMBIENTE 
L’AGRICOLTURA 
E GLI 
ALLEVAMENTI

T E R Z O
M O N D OMESSICO in ginocchio per la siccità  

                   GRAVE ANCHE LA CRISI ECONOMICA
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di LUCA GUERINI

Anche per l’associazione cre-
masca cure palliative Alfio 

Privitera Ets-O.d.V. – fondata nel 
2003 e formata da familiari di 
malati assistiti dalla Rete e da cit-
tadini che vogliono diffondere la 
cultura delle cure palliative nella 
medicina e nella società – la pan-
demia ha comportato forti sacrifi-
ci e l’interruzione di buona parte 
delle attività. 

Incontriamo oggi il presidente 
Giuseppe Samanni e il nuovo con-
sigliere, che ricopre anche il ruolo 
di tesoriere, Giuliano Paolella. 
“Sono stati mesi molto pesanti, 
soprattutto per i volontari che non 
potevano accedere all’hospice: 
l’impossibilità di accesso alla Fon-
dazione Benefattori Cremaschi (il 
Kennedy) ha di fatto bloccato gran 
parte del nostro operato”, spiega il 
presidente. 

La “Alfio Privitera” non eroga 
servizi, ma si occupa di aiutare la 
rete di cure palliative ad assistere le 
persone in fase avanzata o termi-
nale di malattia al loro domicilio e 
in reparto, ma anche di diffondere 
e promuovere i principi delle cure 
palliative, formare i volontari che 
affiancano gli operatori sanitari in 
questa pratica e consolidare le rela-
zioni culturali e operative con altre 
associazioni di parenti e istituzioni 
pubbliche e private che hanno le 
stesse finalità. 

Ma che cosa sono le cure pal-
liative?

“In generale sono le cure prati-
cate alle persone in fase di malattia 
avanzata o terminale, oncologica e 
non, e sono mirate al controllo del 
dolore e degli altri sintomi (nausea, 
vomito, difficoltà di respirazione, 
insonnia, confusione mentale, 
ecc.) che determinano sofferenza. 
Non sono mirate, però, solo al con-
trollo dei sintomi fisici, ma anche 
alla sofferenza psicologica, sociale 
e spirituale. L’obiettivo fondamen-
tale delle cure palliative è il miglio-
ramento della qualità della vita del 
malato e della sua famiglia”.

Il Covid-19, dunque, vi ha pra-
ticamente bloccati, ma qualcosa 
avete fatto comunque...

“Proprio così, da marzo 2020 
sono state interrotte tutte le attivi-
tà in corso, sia quelle tradizionali 

sia quelle programmate per l’anno. 
Siamo solo riusciti a mettere in atto 
la fornitura di gelati per i pazienti 
dell’hospice, insieme a quella di 
giornali, quotidiani e periodici e 
alla fornitura di ausili per i pazienti 
domiciliari, da noi finanziata e cu-
rata dall’Auser. La formazione e i 
nostri incontri, invece, sono stati 
possibili online”.

L’impegno economico è stato 
comunque importante. Vero?

“Nonostante il Covid abbiamo 
mantenuto il contributo da 40.000 
euro alla Fbc per pagare caposala 
e assistente spirituale, così come il 
contributo all’ospedale per finan-
ziare una posizione di un medico 
che ha sostituito il collega dell’uni-
tà operativa, impegnato a Padova 
in un master sul dolore pediatrico. 
La scorsa settimana, tra l’altro, 
nell’assemblea nazionale s’è par-
lato proprio di questo argomento. 
Finora, dalla sua nascita, la ‘Alfio 
Privitera’ ha distribuito più di un 
milione di euro di contributi tra 
ospedale e Fbc: questo grazie alla 
generosità dei cittadini e all’impe-
gno del Direttivo, di oggi e di ieri”.

I volontari sono la vostra forza 
e quella dei malati. Ce ne parli.

“Contiamo un centinaio di soci 
e 26 volontari attivi. Purtroppo la 
pandemia ha interrotto brusca-
mente il corso per nuovi volontari: 
avevamo 28 candidati. Ma appena 
le condizioni lo permetteranno ri-
partiremo anche con questo. Stia-
mo cercando di reclutare nuove 
leve, sempre chiarendo che il ruolo 
da ricoprire è alquanto delicato. 
La selezione prevede un colloquio 
iniziale e la partecipazione a le-
zioni teoriche con regole ‘dettate’ 
dall’associazione nazionale, cui se-
gue un tirocinio con un volontario 
senior affiancato”. 

Da quanto siete in hospice?
“Il 2008 è l’anno in cui i volonta-

ri sono stati ammessi; da allora c’è 
stato un notevole turnover perché 
il compito assegnato loro è, come 
dicevo, impegnativo. L’attività è 
costante, dura tutto l’anno e la Fbc 
conta molto sulla presenza del vo-
lontariato per le diverse attività. Ai 
nostri volontari si richiede forma-
zione continua, di fatto si cresce 
imparando. Il mondo delle cure 
palliative sta vivendo un momen-
to di sviluppo: ormai sempre più 

è riconosciuta come importante 
forma di sostegno e aiuto ai malati 
terminali. Ma la cultura delle cure 
palliative va ancora rafforzata e 
consolidata”. 

In vista della ripartenza dell’at-
tività avete già programmato 
qualcosa?

“È stato pianificato un corso per 
(ri)motivare i volontari in vista del-
la ripresa, inizierà martedì prossi-
mo, 8 giugno. La finalità è fugare 
i legittimi dubbi e le paure legate a 
un periodo così lungo di assenza. 

Interverrà la psicologa Valentina 
Vignola di Piacenza. Sono previ-
ste quattro lezioni e a settembre 
un’analisi-riflessione sugli incontri 
per rielaborarne i contenuti. A li-
vello generale, comunque, ci stia-
mo preparando al meglio, in attesa 
delle indicazioni degli enti rispetto 
alla possibile ripartenza a 360° del 
nostro impegno nei reparti dell’ho-
spice”. 

Paolella, a lei chiediamo i nuo-
vi obiettivi programmati.

“Se la situazione patrimoniale, il 

buon nome e la stima di cui gode 
l’associazione è merito anche e 
soprattutto dei predecessori, oltre 
che dei volontari e dell’attuale di-
rettivo, in un periodo così delicato 
abbiamo deciso di presentarci con 
strumenti nuovi: un nuovo sito 
web, fondamentale per noi, e nuo-
vi mezzi per mantenere il contatto 
con le persone, i soci e quanti ci vo-
gliono bene. Una finestra virtuale 
che cerchiamo di tenere aggiorna-
ta: specie a chi dona è importante 
mostrare come si muove l’associa-

zione, coinvolgendo le persone che 
ci stanno vicine. Allo studio c’è 
una rubrica per spiegare i nostri 
progetti, quelli dei professionisti 
e dei medici che seguono le cure 
palliative e iniziative nelle scuole. 
Insomma, nell’ambito della ripar-
tenza c’è il desiderio di mostrare 
alla comunità cosa fa l’associazio-
ne”. In chiusura, il ricordo di Yetta 
Clarke “che ha lasciato un’impron-
ta non trascurabile. La sua forza di 
volontà ne ha caratterizzato l’im-
pegno di questi ultimi anni”.

Noi ci siamo
La Alfio Privitera è pronta 
a riprendere a pieno l’attività

A partire dallo scorso 3 giugno, per tutti i servizi di Fondazione Be-
nefattori Cremaschi onlus, sono operative le nuove modalità di 

incontro non mediato autorizzate da Ministero della Salute e Regione. 
Una conquista importante per ospiti, pazienti e familiari che restituisce 
autenticità e importanza a una dimensione fondamentale della cura e 
delle persone. Tra i sacrifici più grandi che la pandemia ha costretto 
a vivere, infatti, c’è sicuramente quello che ha imposto una distanza, 
innaturale ma necessaria, tra gli anziani e i pazienti ospitati nelle strut-
ture di ricovero e cura e i loro familiari. Ora però, grazie soprattutto 
alla campagna vaccinale e agli sforzi di tutti, è finalmente possibile 
guadagnare qualche grado di quella normalità che stiamo tentando di 
raggiungere. Ministero prima e Regione poi, hanno infatti autorizzato 
e regolamentato nuove modalità di incontro che, grazie alla Certifica-
zione Verde Covid, permetteranno esperienze affettive più autentiche, 
sempre rispettando le norme di sicurezza per proteggere i più fragili.

Da giovedì, dunque, sono cambiate – in meglio – anche le modalità 
di visita per tutti i servizi residenziali gestiti dalla Fbc, sia negli spazi di 
via Kennedy che in quelli della Camillo Lucchi di via Zurla. L’accesso 
alle strutture sarà consentito – fino a un massimo di 2 persone contem-
poraneamente – a tutti i familiari, caregiver o conoscenti in possesso 
della Certificazione Verde, ossia di almeno uno dei requisiti equivalen-
ti: stato di completamento del ciclo vaccinale, oppure l’avvenuta som-
ministrazione della prima dose con validità dal quindicesimo giorno 
successivo; guarigione dall’infezione da SARS-CoV-2 (che corrisponde 
alla data di fine isolamento e ha validità di sei mesi); esito negativo di 
un tampone rapido eseguito, al massimo, nelle 48 ore precedenti. In 
tutti i casi, il visitatore dovrà dimostrare il possesso del requisito ri-
chiesto attraverso la presentazione di un documento originale, firmare 
e accettare il “Patto di condivisione del rischio” e superare le verifiche 
previste dalla procedura di triage. 

L’esecuzione del tampone rapido potrà essere svolta anche presso 
strutture o servizi privati (farmacie, ad esempio), oppure gratuitamen-
te presso i punti tampone individuati da Regione (ospedale di Crema, 
Centro prelievi in largo Dossena, dal lun. al ven. 11.30-12:30) con la 
presentazione di autocertificazione o, ancora, direttamente presso il 
presidio di via Kennedy. È fortemente sconsigliata la presenza di bam-
bini con un’età uguale o inferiore a 6 anni, per i quali varranno tutte 
le indicazioni degli adulti. Nelle situazioni in cui non fosse possibile 
dimostrare e/o presentare la Certificazione Verde Covid, gli incontri si 
svolgeranno con le modalità organizzative adottate fino a oggi. 

Come prescritto dagli organi di vigilanza, gli incontri continueran-

no a essere programmati e si accederà, nel caso delle strutture di via 
Kennedy, previo appuntamento da concordare chiamando l’Ufficio 
(tel. 0373.206510), oppure – nel caso della Rsa Lucchi – secondo la 
programmazione proposta direttamente dagli operatori della direzione 
o del Servizio sociale di via Zurla. Per entrambi i luoghi e per tutti i ser-
vizi, verranno privilegiati i luoghi all’aperto. Inizialmente, in via Zurla 
si procederà con l’organizzazione in apposito ambiente interno per poi 
utilizzare anche portico e giardino; in via Kennedy, invece, saranno 
utilizzati l’atrio adiacente al nucleo e il cortile. In caso di maltempo 
saranno garantiti luoghi interni organizzati. Grazie a questa organizza-
zione e alla sorveglianza del personale sarà possibile attivare più incon-
tri contemporaneamente. Ci saranno segnalati percorsi precisi  e sicuri.

Tutti i visitatori ammessi, poi, dovranno sempre e comunque in-
dossare una mascherina tipo FFP2, sottoporsi alla misurazione della 
temperatura corporea e igienizzarsi le mani. In merito all’introduzione 
di oggetti o materiali dall’esterno, sarà consentito solo per quelli che 
possono essere sanificati (esclusi, ad esempio, alimenti o vestiario). 

Per quanto riguarda, infine, il contatto fisico, come prescritto dall’or-
dinanza ministeriale, non sarà in generale consentito, ma potrà essere 
preso in considerazione in particolari condizioni (come ad esempio in 
caso di presenza di grave deterioramento cognitivo dell’ospite o del pa-
ziente, di gravi disturbi comportamentali, oppure di grave deprivazione 
sensoriale). In questi casi speciali, comunque, l’interazione fisica sarà 
limitata al contatto fra le mani e sarà concessa solo al visitatore in pos-
sesso di Certificazione Verde e a ospiti o pazienti vaccinati.

“Abbiamo lavorato molto scrupolosamente all’organizzazione e alla 
costruzione delle procedure interne che permettessero questa nuova 
modalità di incontro, prendendoci il tempo necessario per mettere a 
punto un meccanismo sicuro, dignitoso e autentico. Siamo infatti tutti 
convinti che la dimensione affettiva del rapporto con i familiari gioca 
un ruolo determinante nelle dinamiche della cura e, in questi lunghi 
mesi di privazione, abbiamo capito ancora di più quanto possa inci-
dere sul benessere dei nostri ospiti e dei nostri pazienti”, ha dichiarato 
Bianca Baruelli, presidente Fbc onlus. “Sono grata prima di tutto ai fa-
miliari che hanno stretto i denti e atteso, sopportato un dolore che pos-
so solo immaginare. Grazie anche alle direzioni sanitaria e gestionale, 
così come a tutti i nostri operatori, che hanno permesso di costruire il 
protocollo che da oggi ci accingiamo a utilizzare. Non dimentichiamo 
neppure le tante manifestazioni di stima e fiducia che ci continuano a 
raggiungere e che ci rendono fieri di essere un presidio per la cura della 
fragilità di ogni cittadino del nostro territorio”.

Fondazione Benefattori: gli affetti tornano protagonisti

ASSOCIAZIONE CURE PALLIATIVE

Sobria cerimonia, in città, per 
celebrare il 2 Giugno, Festa 

della Repubblica Italiana. Re-
stando sempre in vigore i principi 
di contrasto al Covid, al famedio 
del palazzo comunale, s’è tenuto 
un breve, ma significativo mo-
mento istituzionale, con la de-
posizione della corona d’alloro e 
l’intervento del sindaco Stefania 
Bonaldi. 

Presenti Graziella Della Gio-
vanna, presidente del Comitato 
per la promozione dei principi 
della Costituzione Italiana e i 
rappresentanti di tutte le Forze 
dell’Ordine e delle associazioni 
combattentische cremasche. Tra 
i partecipanti anche alcuni asses-
sori della Giunta Bonaldi e capi-
gruppo del Consiglio comunale, 
compreso il presidente dello stes-
so, Gianluca Giossi.

75° ANNIVERSARIO
DELLA REPUBBLICA 

Il sindaco ha posto l’accento 
sul verbo ricordare, “un esercizio 
oramai diventato non ordinario, 

una specie di eccezione, perché 
spesso tutti noi siamo come pic-
cole creature sospinte dalla folla, 
e rischiamo di rimanere nell’onda, 
omologati. Ricordare è scomodo, 
brucia, pone domande, soprattutto 
a chi è dotato di coscienza civile”, 
ha esordito il sindaco nel suo in-
tervento. 

“Il 2 Giugno non può ridursi a 
semplice data, dovrebbe servire a 
snidare coloro che ancora oggi – 
75 anni dopo quel giorno di tarda 
primavera del 1946, che rappre-
senta il fondamento di ciò che ci 
tiene uniti – non cambiano idea 
e si nascondono nelle pieghe del-
la vita repubblicana, al riparo da 
ogni critica, ma intimamente con-
vinto che chi ama la democrazia, 
la tolleranza, chi coltiva ideali di 
fraternità, stia sbagliando”.

Bonaldi ha citato una riflessio-
ne su questa ricorrenza che l’ha 
colpita “e che condivido oggi: 
‘Festeggiare il 2 Giugno, ossia il 
momento in cui gli italiani scelse-
ro di trasformare il nostro Paese in 
una repubblica, significa riflettere 
su come siamo arrivati a tale tra-

guardo, domandarsi se amiamo 
ancora quella conquista’”. Il pun-
to è questo, che “siamo tutti figli di 
quel primo voto libero espresso dal 
popolo italiano”.

Il primo cittadino ha fatto me-
moria dei nostri partigiani perché 
“siamo figli e figlie loro e siamo il 
frutto di questa storia e di questi 
gesti di liberazione. Senza di essi 
non ci sarebbe stata nessuna Re-
pubblica, non ci sarebbero state 
quelle libertà che rendono lieve la 
nostra vita, soprattutto se rappor-

tata allo stato dei diritti nel pia-
neta, dove solo poco più del 20% 
della popolazione vive condizioni 
di libertà”. Citazione particolare 
per la partigiana Enica Gandolfi, 
nome di battaglia Anita: il suo ri-
cordo vive anche nell’intitolazione 
a lei della sezione Anpi di Crema. 

Questa Festa della Repubblica 
deve servire proprio “a rimettere a 
posto le carte e gli scaffali, a chia-
mare le cose con il loro nome, a 
ricordare il valore di un regalo che 
non abbiamo ancora scartato per 

intero, perché se lo avessimo fat-
to ci sarebbe chiaro che non può 
esserci posto per chi vuole servirsi 
della Repubblica, ma solo per chi 
vuole servirla, come ciò che abbia-
mo di più caro”.

LA COSTITUZIONE 
AI DICIOTTENNI

Sempre nell’ambito del 2 
Giugno sono state consegnate 
le Costituzioni – come da bella  

tradizione – ai nuovi diciottenni 
della città. La classe di nascita è 
stata divisa nei due semestri per 
avere minor densità in occasione 
dell’evento. Inoltre i ragazzi sono 
stati invitati a diversi orari. 

Tra il 3 giugno e ieri in Sala 
degli Ostaggi si respirava entu-
siasmo e gioventù: bello vedere 
tra le mani dei ragazzi la Carta 
Costituzionale, altrettanto im-
maginare che saranno loro il no-
stro futuro.

Luca Guerini

FESTA DELLA REPUBBLICA: “Siamo tutti figli di quel primo voto libero”

Da sinistra, Giuliano Paolella, 
tesoriere, e Giuseppe Samanni, 
presidente dell’associazione 
cremasca cure palliative “Alfio 
Privitera”. Sotto, il Kennedy

Una delle
consegne 
della
Costituzione 
in Sala degli 
Ostaggi 
e il sindaco 
Stefania
Bonaldi alla 
deposizione 
della corona 
d’alloro 
presso 
il famedio
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di LUCA GUERINI

Prima di aprire la disamina sulla 
piscina – lunedì sera in Sala de-

gli Ostaggi – il presidente del Con-
siglio comunale, Gianluca Giossi 
ha ricordato Maurizio Redondi, 
dirigente dell’Ente prematuramen-
te scomparso. “Mancherà molto: 
un uomo al servizio del Comune, 
della comunità cremasca, della sua 
parrocchia, una persona che ci ha 
lasciato troppo presto”. Molto sen-
tito anche lo scritto dell’ex segre-
tario Beppe Cattaneo, letto in aula 
da un emozionatissimo Giossi.  

Così l’assise cittadina ha ri-
cordato “Micio”, la sua naturale 
umanità e “l’alto senso delle isti-
tuzioni che ne hanno fatto l’uomo 
Maurizio. Senza mai chiedere e 
pretendere nulla ha raggiunto l’a-
pice della carriera”. 

Dopo il minuto di silenzio le 
forze politiche si sono confrontate 
sulla “gestione e i prossimi passi” 
del centro natatorio Bellini. Le mi-
noranze avevano chiesto di aprire 
un dibattito nella seduta preceden-
te: dopo il diniego il momento è ar-
rivato. Al sindaco Stefania Bonaldi 
le opposizioni hanno imputato 
per l’ennesima volta di aver elargi-
to, l’anno scorso, 185.000 euro di 
“prestito” al gestore, quando “nes-
suna banca lo avrebbe fatto”. 

Duro l’attacco delle minoran-
ze con gli interventi che sono 
partiti da quello dell’esponente 
de La Sinistra Emanuele Coti 
Zelati che ha subito parlato di 
“leggerezze nella gestione”, ma 
anche nei controlli dell’Ente. A 
ruota il grillino Manuel Draghetti, 
il leghista Andrea Agazzi, l’omo-

nimo di Forza Italia Antonio. Tut-
ti hanno puntato il dito contro la 
gestione di Sport Management, ma 
anche il mancato controllo del Co-
mune, con i problemi del gestore 
“cominciati ben prima della pan-
demia, che ha poi fatto esplodere 
il bubbone”. Di diverso avviso la 
maggioranza con Tiziana Stella e 
Sante Pedrini, ma anche il capo-
gruppo Jacopo Bassi.

“Finalmente si dibatte su que-
sto tema dirimente. Non riuscia-
mo a capire come andrà a finire 
la vicenda. Opportuno quando si 
assumono legittimamente delle 
scelte prendersi il tempo di valutar-
ne l’esito”, ha esordito Coti Zelati. 
“La decisione di esternalizzare il 
servizio l’avevo condivisa, ma le 
cose non sono andate come ci si 
sarebbe aspettato. L’amministra-
zione già prima non ha monitorato 
le inadempienze. La realtà dei fatti 
è che la piscina è chiusa, non sap-
piamo se sarà riaperta, chi la riapri-

rà e se avremo indietro i soldi dati 
in prestito”, ha concluso.

Ancor più forte l’intervento di 
Draghetti: “Di parole se ne sono 
spese troppe, siamo in attesa 
dei documenti. Le vostre difese 
non stanno insieme: nel comizio 
dell’altra volta il sindaco ha citato i 
veggenti di Lourdes. Non li scomo-
di, signor sindaco, lo sapevano an-
che i sampietrini che quella società 
non era in grado di andare avanti! 
Ci siamo legati mani e piedi a SM, 
già inadempiente”. 

Il grillino ha parlato di “disser-
vizi enormi” e di “operazione scel-
lerata. Altri Comuni, ad esempio 
Monza, han rescisso il contratto 
e nel settembre 2020 la piscina è 
ripartita alla grande”. L’invito a 
Bonaldi è stato di “prendere in 
considerazione le proposte che 
giungono da società civile e società 
sportive”, a “non incaponirsi” e, 
addirittura, a “farsi da parte”.

A sostegno delle scelte ammini-

strative la civica Stella: “È la terza 
volta che intervengo sulla piscina, 
spero sia l’ultima e che poi si torni 
a godere in modo sereno dell’im-
pianto. Quella attualmente pro-
spettata è l’unica possibilità per ri-
aprire la piscina, lontani dalle aule 
dei tribunali. Il sindaco era chia-
mato a decidere e ha fatto l’unica 
cosa possibile. Con Prime – che ha 
rilevato il ramo d’azienda di Sport 
Management – bisogna guardarsi 
in faccia e avere garanzie, come il 
Comune ha preteso. Che si faccia 
carico di tutti i compiti che erano 
in capo a SM”. 

Stella non ha mancato di ricor-
dare il centinaio di atleti agonisti, 
“valore sociale che deve trovare 
piena valorizzazione e garanzie 
sulla qualità del servizio offerto. 
SM ha lasciato a desiderare in 
passato. Che le società abbiamo 
spazi necessari e voce in capitolo”. 
Andrea Agazzi (Lega) ha invitato 
tutti ad abbandonare l’ideologia. 

“Questa, faccia un passo indietro 
in favore di atti concreti. Il primo 
obiettivo è avere la piscina aper-
ta. Quanto siamo vicini a questo 
obiettivo? Molto perché Prime ci 
rassicura che intende farlo quanto 
prima. Almeno sulla carta. SM 
non ha mai dato disponibilità a in-
contrarci. Noi oggi ci stiamo con-
centrando sui 150.000 euro presta-
ti, ma non sul fatto che avremo a 
che fare con questa gestione per 
altri 21 anni. La convenzione pre-
vedeva una fidejussione di garan-
zia di 125.000 euro, che è scaduta 
nell’ottobre 2020. È stata rinnova-
ta?”, ha chiesto perentorio.

“Respingiamo una proposta non 
costruttiva di risoluzione del con-
tratto. Diverse delle posizioni delle 
minoranze non danno sufficiente 
peso al quadro normativo e giuri-
dico che s’è creato con SM – ha so-
stenuto Bassi (Pd) –. Oggi si lavora 
per la riapertura dell’impianto, ad-
dirittura entro il 10 giugno, come 
ci è stato comunicato dalla socie-
tà che ha preso in affitto il ramo 
aziendale”.

Gli ha replicato il forzista Anto-
nio Agazzi: “Una città di 35.000 
abitanti si trova ad avere il centro 
natatorio comunale chiuso con 
tanta insoddisfazione dei fruito-
ri, che hanno pure promosso una 
petizione per la riapertura. Chiu-
so per responsabilità oggettive 
dell’amministrazione Bonaldi”. 
Per il capogruppo di FI il verbo 
da utilizzare è subire che ben in-
quadra “sia l’agire amministrativo 
sia le inadempienze del gestore. FI 

presentò una mozione per risolve-
re quel rapporto con SM e arrivare 
alla revoca, ma non fummo ascol-
tati. La sensazione, e non era solo 
nostra, era che la gestione facesse 
già... acqua da tutte le parti”. Per 
Agazzi sono mancati “coraggio e 
protagonismo, a suo tempo, per in-
traprendere strade nuove”. 

Moderato l’esponente del Polo 
Civico Andrea Bergami: ha propo-
sto di attendere e “valutare come 
e quando evolverà la situazione”, 
definendo la scelta dell’ammini-
strazione “coraggiosa” e le gestio-
ne di SM non negativa. 

“Meno male che Bergami non 
rappresenta tutte le minoranze. 
Tutto nasce dal fatto che SM non 
ha fatto quello che doveva fare a 
scadenze precise e il Comune non 
l’ha mai messo in mora. Fosse suc-
cesso avremmo già risolto tutti i 
problemi”, ha dichiarato Simone 
Beretta. “Grave responsabilità di 
questa amministrazione”.

Bonaldi, da parte sua, ha preso 
atto delle lamentele “politiche” – 
come le ha definite – delle mino-
ranze, annunciando anch’ella la 
possibile apertura della piscina en-
tro metà giugno. Questo perché – 
ha spiegato – gli aspetti legali sono 
svincolati dalla possibilità di riav-
viare l’attività al centro natatorio 
comunale. “I passaggi amministra-
tivi – ha assicurato – in ogni caso, 
passeranno dal Consiglio comuna-
le”. Beretta avrebbe voluto repli-
care a chi ha “difeso” l’operato di 
SM e al sindaco stesso, ma non è 
stato possibile.

Gestione piscina sotto esame
Potrebbe riaprire entro metà giugno. Molto dure le opposizioni

DAL CONSIGLIO COMUNALE

 CONSIGLIO COMUNALE: APPROVATA LA MOZIONE DEL M5S CREMASCO 
SUL DIRITTO ALLA SALUTE E LA LIBERALIZZAZIONE DEI VACCINI

Durante il Consiglio comunale di lunedì scorso 31 maggio è sta-
ta approvata, con emendamenti formali e non sostanziali, la 

mozione del M5S Cremasco sulla necessità di liberalizzare i vaccini. 
“Grazie all’atteggiamento responsabile e collaborativo del nostro 
portavoce Manuel Draghetti (nella foto), di alcuni capigruppo del 
Consiglio comunale e del presidente Gianluca Giossi, è stato rag-
giunto un accordo, superando l’iniziale contrarietà esternata dal 
capogruppo del Pd Jacopo Bassi, che aveva annunciato, prematu-
ramente, il voto contrario dell’intera maggioranza con motivazioni 
legate esclusivamente alla forza politica del proponente della mo-
zione e non al contenuto del documento”, commentano soddisfatti 
i grillini.

“La maggioranza del Consiglio comunale ha poi superato e scon-
fessato, col voto, le forti dichiarazioni iniziali del capogruppo di 
maggioranza, trovatosi in forte imbarazzo in fase di dichiarazione di 
voto”, commenta Draghetti. In effetti Bassi – politicamente – è stato 
un po’ abbandonato a se stesso. 

“Le vaccinazioni sono un elemento fondamentale e liberalizzare i 
brevetti è un obiettivo che tantissimi attori a livello nazionale e inter-
nazionale stanno portando avanti. Stiamo sostenendo quest’istanza 
in ogni modo, affinché possano essere diffusi più facilmente i vaccini 
anche nelle zone più povere del pianeta, ancora fortemente colpite 
dalla pandemia da Covid-19. Su questi temi non ci si può dividere e 
l’unanimità del Consiglio alla mozione conferma questo approccio”.

In apertura di dibattito Bassi con una serie di citazioni chiaramen-
te “no-vax” di esponenti nazionali del Movimento Cinque Stelle aveva 
puntato il dito contro l’iniziativa in esame. 

“Per anni avete lucrato sul tema per ottenere i voti di una parte 

di elettorato. C’è voluta una pandemia per farvi rendere conto che 
avete detto una miriade di idiozie”, ha affermato. “Al netto del tema 
e della storia dei Cinque Stelle credo voteremo a favore di un testo che, 
tutto sommato, chiede di superare il virus dell’individualismo”, ha 
detto Antonio Agazzi per FI. D’accordo la Lega e anche Emanuele 
Coti Zelati de La Sinistra. 

Dopo una sospensione di seduta il documento di Draghetti, emen-
dato, è passato all’unanimità. 

Sì, dunque, alla mozione che impegna la Giunta Bonaldi a diffon-
dere il contenuto del testo nell’intera Area Omogenea. Dal M5S an-
che l’invito a sottoscrivere la raccolta firme a livello europeo dell’as-
sociazione NoProfitOnPandemic.eu attraverso il sito web dedicato.

LG

“Si rompe una tubatura al centro natatorio, 
ma secondo alcuni commentatori ‘nessu-

no lo sapeva’. Si chiedono dati agli uffici tecni-
ci, ma non si attendono i tempi legali – anche 
banalmente procedurali e lavorativi – e si pre-
ferisce seminare il dubbio che il sindaco forse 
‘nasconda’ qualcosa. Sulla piscina ciascuno ha 
diritto alle sue opinioni, ma non ai ‘suoi’ fatti. 
I fatti sono facilmente ricostruibili”. Questo si 
legge in premessa in una nota stampa arrivata 
dal palazzo comunale sabato scorso.

La recente uscita mediatica, a proposito della 
rottura del tubo al centro natatorio, che ha dan-
neggiato la sala macchine collegata alla “vasca 
delle onde”, per il Comune “va assolutamente 
corretta. È falso ipotizzare che il Comune sia 
venuto a conoscenza in ritardo del danno cau-
sato dalla perdita d’acqua oppure non sapesse o 
ancora non abbia presidiato la situazione. L’En-
te invece può fornire una fitta corrispondenza 
– ad esempio a un consigliere comunale che 
avesse la volontà di chiedere un accesso agli atti 

prima di inviare frettolosamente un comunicato 
stampa – che testimonia il costante monitorag-
gio della situazione”.

La corrispondenza sarebbe lì ad attestarlo. 
“Inizia con la comunicazione del 26 ottobre 
2020 di Sport Management sul guasto avvenuto 
quel giorno, il rapporto dei Vigili del fuoco del 
28 ottobre sull’allagamento del locale tecnico, 
con apparato fotografico e schede, la nota del 
Comune del giorno successivo nella quale si 
chiede una relazione peritale, quella del 9 no-
vembre nella quale sempre il Comune chiede a 
SM l’attivazione dell’assicurazione, la confer-
ma il 22 febbraio 2021, su nuovo sollecito del 
Comune del 18 febbraio, che Sport Manage-
ment ha provveduto ad aprire la pratica assicu-
rativa e contestuale conferma, sempre da parte 
della società, degli interventi di manutenzione 
al soffitto degli spogliatoi femminili a seguito 
dell’impermeabilizzazione del solaio”.

“L’amministrazione è stata immediatamente 
informata del fatto – spiega il sindaco Stefania 

Bonaldi – e abbiamo chiesto tutta la documen-
tazione, l’attivazione della procedura di denun-
cia del danno all’Assicurazione e ha ripetuta-
mente sollecitato gli interventi riparatori. Perciò 
nulla può essere imputato all’amministrazione, 
non è vero che ‘nessuno sapeva’”. 

Anche sulla questione delle risposte alle in-
terrogazioni dei consiglieri, “va chiarito che la 
comunicazione del 19 maggio 2021 del consi-
gliere Emanuele Coti Zelati è una istanza che 
si configura quale richiesta di dati e informa-
zioni, disciplinata nei commi 2 e 3 dell’art. 
43 del Decreto Legislativo 267/2000 e che 
prevede 30 giorni per la risposta. Al consiglie-
re può anche non piacere, ma è inaccettabile 
che, dopo tanti anni di attività, non conosca 
la differenza fra una interrogazione a risposta 
scritta (10 giorni di tempo) e una richiesta di 
accesso agli atti (che ne prevede 30) quale la 
sua istanza si configura”. Tutto questo prima 
del dibattito in Sala degli Ostaggi, di cui rife-
riamo qui sopra. 

Centro natatorio: tubatura rotta, ecco la verità del Comune

Gli interventi dei due Agazzi, Antonio (FI) e Andrea (Lega)
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VERSO LE ELEZIONI COMUNALI 

di LUCA GUERINI

La Comunità Socialista Crema-
sca, conferma pubblicamente 

la volontà di voler concorrere 
alla formazione di un polo 
liberal socialista e verde, aperto 
al confronto con le altre forze 
politiche, in vista dei rinnovi 
amministrativi comunali del 
2022, nonché soprattutto, di 
quello della città di Crema, 
previsto per il  prossimo anno. 
L’ultima riunione del gruppo s’è 
tenuta lo scorso 22 maggio.

Il pronunciamento “vuole sti-
molare in tal senso anche i livelli 
nazionali, affinchè si superino le 
gelosie e le impuntature ancora 
presenti tra i gruppi politici del 
Psi, di Italia Viva (qui sopra una 
nota della sezione cremasca), 
Azione, dei Verdi, dei Radicali, 
liste civiche, ritardanti la costi-
tuzione di un soggetto unitario 
credibilmente alternativo al 
populismo e alla propaganda 
diffusi nel Paese”.

Localmente, a sostegno 
della necessità di perseguire 
il progetto indicato, risiedono 
valutazioni molto critiche su 
diverse scelte amministrative 
compiute negli ultimi 15/20 
anni dagli schieramenti che si 
sono alternati alla guida della 
città e del territorio cremasco, in 
senso lato.

“Incontestabili, ad esempio, 
risultano la perdita di ruolo e di 
autorevolezza del Comune di 
Crema  nell’ambito comprenso-
riale e nei rapporti con altri Enti 
istituzionali – dichiarano Virgi-

nio Venturelli e Alberto Gigliotti 
con gli altri socialisti cremaschi 
– . Così come la sfilacciata 
coesione dell’Area Omogenea 
in ordine allo sviluppo della 
gestione associata dei servizi 
comunali, nonché dell’operato 
delle aziende partecipate”. 

Al di là delle parole – per la 
Comunità Socialista – centrode-
stra e centrosinistra, poi, condi-
vidono molteplici responsabilità 
“sull’improvvida ubicazione, 
nel quartiere di San Bartolomeo 
ai Morti, del nuovo Istituto 
Racchetti”, nonostante l’alterna-
tiva rappresentata dal recupero 
dell’incompiuta scuola Cielle”. 
I governatori sino a oggi hanno 
mantenuto gli stessi indirizzi del 
Pgt, “poco inclini alle tematiche 

ambientali, al contenimento 
delle espansioni edilizie sulle 
aree agricole, alla limitazione 
degli insediamenti della grande 
distribuzione commerciale”. 
Nessuno dei due schieramenti, 
inoltre, potrebbe vantare dei 
risultati specifici “tesi alla valo-
rizzazione del complesso degli 
Stalloni, sulla realizzazione del-
la tangenziale Nord della città, 
sui collegamenti ciclopedonali 
verso i Comuni limitrofi”.

Le situazioni richiamate, per i 
socialisti tutt’altro che esausti-
ve, “bastano a evidenziare la 
necessità di una svolta fortemen-
te qualificante e concreta della 
politica amministrativa cittadina 
e della nostra zona”.

La Comunità Socialista crema-

sca, alla luce della preliminare 
interlocuzione avvenuta con gli 
esponenti di Italia Viva, Azione  
e Verdi,  ritiene, quindi non più  
rinviabile la presenza organizza-
ta sul territorio, di un riferimen-
to espressione delle migliori 
culture riformiste.  

Pertanto, auspica “il prosegui-
mento degli incontri fino alla de-
finizione degli obiettivi comuni, 
da  portare in discussione nelle  
coalizioni e nei programmi dei 
candidati sindaci, del centro-
sinistra, interessati al nostro 
apporto”.  È chiaro che prima si 
manifestano gli orientamenti dei 
soggetti citati, maggiore sarà il 
tempo a disposizione del propo-
sto polo liberal socialista verde, 
di promuoversi. 

Socialisti pronti all’accordo
L’invito è a superare gelosie e impuntature tra i gruppi 
del Psi, di Italia Viva, Azione, Verdi, Radicali e liste civiche 

PROTEZIONE CIVILE “LO SPARVIERE” 
14 NUOVI VOLONTARI

Ecco i quattordici nuovi volontari, freschi del corso per 
diventare operativi conclusosi nel weekend scorso. Rin-

forzeranno d’ora in poi il nostro gruppo di Protezione Ci-
vile Anai “Lo Sparviere”. La squadra conta attualmente 54 
volontari, dei quali 50 operativi. 

“Una grande soddisfazione per loro e una grande sicurez-
za per i Comuni partner!”, commenta il sindaco Stefania 
Bonaldi. “Bravi a tutti e da oggi siete pronti per aiutare il 
prossimo. Si aumenta... si cresce e si è sempre presenti sul 
territorio”, il commento de “Lo Sparviere”, realtà presie-
duta da Giovanni Mussi.

LG

FEDERAZIONE SUONATORI 
CAMPANE: CONCERTI ITINERANTI

Bella iniziativa lo 
scorso fine settima-

na in città. La Federa-
zione Nazionale Suo-
natori di Campane ha 
voluto essere presente in 
vari punti della città (do-
menica dalle ore 9 in piazza Garibaldi), per offrire musica con il 
suono delle campane azionate a martello, campane ottimamente 
allestite su di un camioncino, come fosse la cella di un campanile. 
Sorpresa e soddisfazione tra i presenti e fra tutti coloro che han-
no avuto modo di ascoltare il gioioso suono delle campane. Alle 
12 le note hanno allietato la conclusione della Messa di Prima 
Comunione nella parrocchia di San Carlo.

“Benvenuti nel mondo del suono manuale delle campane – 
afferma la presidente della Federazione, Eles Belfontali – stru-
menti musicali che sanno parlare al cuore. Nell’Italia dai mille 
Comuni, campane e campanili hanno fatto la storia del nostro 
amato Paese. Uomini e donne, ancora oggi suonano le campane, 
con grande passione e impegno, mantenendo tradizioni, usi e co-
stumi di un’arte antichissima”. La mission della Federazione è 
quella “di essere custodi del suono manuale delle campane italia-
ne e di promuovere e tutelare l’antica arte campanaria. Al nostro 
interno raggruppiamo la quasi totalità delle varie modalità di 
suono esistenti in Italia. Ci uniscono valori di tradizione, cultura 
e volontariato”. Grazie infinite per la bella e gioiosa opportunità 
da parte di tutti i cremaschi.                        

Veduta di via Mazzini e il portavoce di Comunità Socialista Cremasca, Virginio Venturelli

“Italia Viva Crema, riferimento politico rifor-
mista contro ogni giustizialismo, populi-

smo e sovranismo, partito nuovo nel panora-
ma nazionale e locale, considera un dovere nei 
confronti dei propri cittadini presentarsi con 
le proprie idee e propri candidati alle elezioni 
amministrative che si terranno a Crema nella 
primavera 2022”. Questo l’esordio della nota 
stampa a firma Linda Hazizaj ed Emanuele 
Paolo Bergamini giunta in redazione.

Intende farlo attraverso un confronto preli-
minare sui principali temi amministrativi con 
le forze politiche e sociali locali disponibili 
“alla formazione di un polo riformista, libera-
le, socialista e ambientalista per una alleanza 
aperta comprendente Italia Viva, Psi, Azione e Azione e Azione
Verdi, nella convinzione che questo sia più il 
tempo delle convergenze programmatiche che 
quello di anacronistiche divisioni ideologiche”. 

Sulla stessa linea, di fatto, la Comunità Socia-
lista Cremasca, come si può leggere nell’articolo 
qui sotto. Convergenze, però, che siano tali da 
poter immaginare un’azione comune “non spo-
radica né tanto meno strumentale, ma determi-
nata a creare sinergie durature”.

I portavoce di Italia Viva Crema sono altresì 
convinti che i molteplici problemi che riman-
gono non risolti a Crema e nel Cremasco, 
“non possano essere proficuamente affrontati 
e risolti senza preliminarmente elaborare un 
progetto politico-sociale globale e complessi-
vo, tale da dare una base scientifica e quindi 
‘un’anima’ all’azione amministrativa, perché 
Crema non diventi una città socialmente ed 
economicamente fragile, ‘ad una dimensio-
ne’, ma sia definita da una pluralità di processi 
socio-economici caratterizzati dalla ricerca e 
dall’innovazione”. 

Per questo la sezione cittadina di Italia Viva 
invita – anzitutto – le forze politiche sopra ri-
chiamate ad avviare “un serrato confronto 
programmatico preliminare a ogni successiva 
comune iniziativa politica”. 

ellegi

ITALIA VIVA CREMA: allo studio un’alleanza aperta 

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I
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INVISIBILE

Un udito in forma mantiene
“il cervello efficiente”

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
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Opn

COMMERCIO MATERIALE IGIENICO SANITARIO 
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Concessionario ufficiale In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

®
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute Spazio salute Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Visita su appuntamento presso Sanitas Diagnostica, via Stazione n. 4 - CREMA 
Prenotazioni online sul sito www.sanitasdiagnostica.it 

oppure telefonicamente al n. 0373 81786 - 0373 80761
mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Educazione alimentare ed Elaborazione di diete 
personalizzate per:
•  Soggetti Sani 
•  Soggetti con patologia (previo accertamento delle 
  condizioni fisiopatologiche del medico chirurgo)

Dott.ssa Gloria Casoli 
 BIOLOGA NUTRIZIONISTA

Nutrizionista 
Gloria Casoli

“Abbiamo deciso di istitu-
ire un tavolo di lavoro 

composto da Regione, Prefet-
ture lombarde, sindacati Cgil, 
Cisl, UIl, Inail, Assolombar-
da, Confartigianato, Unione 
Artigiani, Api, Assoimpredil/
Ance, che si riunisca con re-
golarità e con l’obiettivo di un 
maggior coordinamento delle 
azioni già in campo sul tema 
dei controlli e della sicurezza 
e salute dei lavoratori, con 
particolare attenzione alle 
differenti criticità e necessità 
a livello provinciale”. Lo ha 
detto il presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana al 
termine della riunione tenutasi 
nei giorni scorsi in Prefettura 
a Milano, con i prefetti del ca-
poluogo e delle altre province 
lombarde e i rappresentanti 
delle parti sociali che hanno 
competenza in materia di si-
curezza nel mondo del lavoro. 
Un summit voluto a seguito 
degli ultimi eventi luttuosi: 
morti bianche, come vengono 
definite, e incidenti in ambito 
lavorativo la cui recrudescenza 
preoccupa.

“Il tema della sicurezza 
sul lavoro – ha ricordato il 
presidente – è stata una prio-
rità della mia Giunta sin dal 
momento dell’insediamento. 
La scelta di destinare i fondi 
delle sanzioni per assumere 
più personale addetto ai con-
trolli è stata alla base di uno 

dei primi provvedimenti della 
mia Giunta ad aprile del 2018. 
Siamo riusciti ad accantonare 
un budget che consente 45 
assunzioni all’anno, ma l’o-
biettivo di Regione Lombardia 
è il potenziamento di queste 
risorse”.

Fontana ha spiegato che 
gli ultimi drammatici episodi 
“ci impongono di alzare il 
livello di attenzione. Il timore 
è che con la ripresa delle 

attività fattori come la paura 
di perdere il posto di lavoro o 
piuttosto la pressione per re-
cuperare attività persa durante 
il lockdown possano essere 
alla base di un calo nei livelli 
di sicurezza. Per questo è fon-
damentale la messa in campo 
di interventi sinergici in grado 
di contrastare il fenomeno”. 
Azioni mirate che per Regione 
Lombardia si traducono nel 
rientro degli operatori al Servi-

zio per la tutela dei lavoratori, 
nel potenziamento del budget 
per le assunzioni, nella con-
cretizzazione di quelle che la 
pandemia non ha permesso di 
attivare (circa 7.000.000 euro 
già impegnati e liquidati) e 
nell’acquisto di attrezzature 
(circa 900.000 euro).

“In tema di formazione 
poi – ha proseguito Fontana 
– sono previsti percorsi con 
Polis per aggiornare e forma-
re operatori già in servizio e 
nuovi assunti (300.000 euro); 
l’integrazione della competen-
za in Ssl nei curricula scola-
stici con Ufficio Scolastico 
Regionale e Inail (300.000 
euro); revisione dei percorsi 
di laurea per Tecnici della 
Prevenzione con gli Atenei di 
Milano, Pavia e Brescia”.

“In particolare – ha con-
cluso il presidente – per il 
settore edilizio, che in seguito 
all’approvazione dei prov-
vedimenti legislativi come il 
‘Bonus 110%’ potrebbe vedere 
un aumento dell’attività, Re-
gione Lombardia ha deciso di 
adottare come strumento ordi-
nario di vigilanza, l’algoritmo 
che consente di individuare 
i cantieri a maggior rischio e 
di sottoporli prioritariamente 
a controllo. Questa iniziativa 
sarà condivisa con l’Ispettora-
to Interregionale del Lavoro 
per la Lombardia e sarà pro-
posto anche a livello centrale”.

2 2 giugno di sinistri nel Cremasco. Il bilancio parla di sette feriti, di cui giugno di sinistri nel Cremasco. Il bilancio parla di sette feriti, di cui 2 giugno di sinistri nel Cremasco. Il bilancio parla di sette feriti, di cui 2 uno grave. Si tratta di un 49enne di Vimercate, ricoverato in codice uno grave. Si tratta di un 49enne di Vimercate, ricoverato in codice 2 uno grave. Si tratta di un 49enne di Vimercate, ricoverato in codice 2 
rosso all’ospedale di Cremona a seguito della caduta della quale è stato rosso all’ospedale di Cremona a seguito della caduta della quale è stato 
protagonista nella tarda mattinata al crossodromo di Chieve. Il sinistro si protagonista nella tarda mattinata al crossodromo di Chieve. Il sinistro si 
è verificato in curva. I sanitari hanno stabilizzato il ferito e nel frattempo è verificato in curva. I sanitari hanno stabilizzato il ferito e nel frattempo 
hanno chiesto l’intervento dell’elisoccorso giunto da Milano per il traspor-
to immediato del paziente a Cremona. Sul posto i Carabinieri per i rilievi.

Poco dopo, intorno a mezzogiorno, scontro tra due auto lungo la Se-
renissima, in territorio comunale di Offanengo. In collisione sono entrate renissima, in territorio comunale di Offanengo. In collisione sono entrate 
una Opel Corsa, condotta da un 53enne di Brignano Gera d’Adda, e una una Opel Corsa, condotta da un 53enne di Brignano Gera d’Adda, e una 
Ford Fiesta con a bordo cinque ragazzi del territorio cremasco. I coinvolti Ford Fiesta con a bordo cinque ragazzi del territorio cremasco. I coinvolti 
sono rimasti tutti contusi. A riportare le lesioni più gravi è stato il berga-
masco, ricoverato in codice giallo all’ospedale di Crema.masco, ricoverato in codice giallo all’ospedale di Crema.

È È di tre feriti il bilancio dello scontro tra uno scooter e un’auto di tre feriti il bilancio dello scontro tra uno scooter e un’auto 
verificatosi giovedì pomeriggio poco prima delle ore 17 in ter-

ritorio comunale di Agnadello, lungo la strada che conduce ad Ar-
zago d’Adda. A seguito dell’impatto tra un ciclomotore Yamaha e zago d’Adda. A seguito dell’impatto tra un ciclomotore Yamaha e 
una Ford Focus sono finiti in ospedale in codice giallo un 43enne una Ford Focus sono finiti in ospedale in codice giallo un 43enne 
residente a Treviglio (si trovava in sella allo scooter ed è stato tra-
sportato in ospedale a Milano con l’elisoccorso) e un 32enne e un sportato in ospedale a Milano con l’elisoccorso) e un 32enne e un 
54enne residenti nel Lodigiano (finiti al San Matteo di Pavia con 54enne residenti nel Lodigiano (finiti al San Matteo di Pavia con 
due ambulanze). Sul posto, oltre ai sanitari del 118, i Vigili del Fuo-
co e la Polstrada di Crema. I coinvolti hanno rimediato serie lesioni, co e la Polstrada di Crema. I coinvolti hanno rimediato serie lesioni, 
ma non sarebbero in pericolo di vita. Pesanti le ripercussioni sulla ma non sarebbero in pericolo di vita. Pesanti le ripercussioni sulla 
circolazione stradale. La strada è rimasta chiusa al traffico per pa-
recchio tempo per consentire soccorsi e recupero mezzi.recchio tempo per consentire soccorsi e recupero mezzi.

MMalore fatale per un 50enne di Offanengo martedì in via San 
Lorenzo. Mentre percorreva la ciclopedonale del paese diret-

to al lavoro Giuseppe Marazzi si è sentito male e si è accasciato a 
terra. Alcuni passanti hanno allertato immediatamente i soccorsi. terra. Alcuni passanti hanno allertato immediatamente i soccorsi. 
Purtroppo i sanitari giunti prontamente, insieme ai militari di una Purtroppo i sanitari giunti prontamente, insieme ai militari di una 
pattuglia dei Carabinieri, non sono riusciti a strapparlo alla morte. pattuglia dei Carabinieri, non sono riusciti a strapparlo alla morte. 
L’uomo lascia moglie, due figli e una comunità in lutto che si è ri-
trovata giovedì nella chiesa parrocchiale per l’estremo saluto a un trovata giovedì nella chiesa parrocchiale per l’estremo saluto a un 
padre di famiglia, giovane e volonteroso, attento e premuroso. Un padre di famiglia, giovane e volonteroso, attento e premuroso. Un 
giovane marito e un giovane papà che è stato strappato agli affetti giovane marito e un giovane papà che è stato strappato agli affetti 
più cari in modo così traumatico e inaspettato. In tanti hanno par-
tecipato alle esequie, anche il sindaco Gianni Rossoni che ha voluto tecipato alle esequie, anche il sindaco Gianni Rossoni che ha voluto 
rappresentare il dolore di un intero paese.

2 GIUGNO: SINISTRI, SETTE FERITI AGNADELLO: GRAVE INCIDENTE OFFANENGO: MALORE FATALE

Preso e denunciato il ladro di biciclette al quale sarebbero 
riconducibili diversi colpi messi a segno nei pressi della 

stazione ferroviaria del paese. A incastrarlo sono stati, gio-
vedì, i Carabinieri della stazione di Castelleone. L’uomo, 
D.A.L., 49enne senegalese residente a Voghera, dovrà ri-
spondere di possesso ingiustificato di chiavi alterate o gri-
maldelli e furto aggravato.

“Nelle ultime settimane – spiegano dal Comando Provin-
ciale dell’Arma – erano stati diversi i furti di biciclette avve-
nuti allo scalo ferroviario castelleonese denunciati presso la 
locale caserma; non ultimo quello perpetrato il 26 maggio 
a danno di una pendolare che di ritorno da una giornata 
di lavoro intenso si è ritrovata senza mezzo di locomozio-
ne”. I Carabinieri, avendo intuito che la firma dei furti delle 
biciclette potesse essere la medesima, hanno estrapolato e 
visionato diverse ore di filmati dalle videocamere di sorve-
glianza poste nella zona, restringendo sia il presunto arco 
orario che le ‘fattezze’ di possibili autori dei reati. Sono 
stati predisposti così dall’Arma mirati servizi di controllo 
durante uno dei quali i militari di Castelleone hanno notato 
un uomo, fermo alla stazione ferroviaria, le cui sembianze 
ricordavano quelle dell’individuo immortalato dal sistema 
di videosorveglianza.

“Subito si è proceduto al controllo dell’individuo, D.A.L. 
originario del Senegal, il quale nell’estrarre il documento di 
identità ha lasciato intravedere sotto alla giacca un arnese, 
rilevatosi successivamente essere un tronchese”. I militari 
lo hanno condotto in caserma per accertamenti. Al termine 
delle verifiche i Cc sono riusciti a collegare l’uomo ai furti 
perpetrati nei giorni precedenti, denunciandolo a piede libe-
ro alla Procura della Repubblica di Cremona.

CASTELLEONE
DENUNCIATO

IL LADRO DI BICICLETTE

Una 14enne è stata soccorsa lo scorso venerdì pomerig-
gio in viale Repubblica a Crema perché trovata in eviden-

te stato di ebbrezza alcolica. La ragazzina è stata vista barcol-
lare da alcuni passanti che hanno immediatamente allertato il 
118. La studentessa, residente a Rivolta d’Adda, è stata così 
trasferita in ospedale per le cure del caso. Si è ripresa dopo 
alcune ore ed è stata riconsegnata ai genitori che nel frattempo 
sono stati prontamente avvertiti.

Le Forze dell’Ordine indagano per capire le motivazioni del 
gesto e soprattutto comprendere come la 14enne sia riuscita a 
procurarsi l’alcol. Come è ben noto, vendere o servire bevande 
alcoliche a minorenni costituisce reato.

L’episodio si è verificato a distanza di poco meno di due 
mesi da un’analoga situazione presentatasi al parco Camagna 
di Rivolta d’Adda il giorno di Pasquetta. In quella occasione 
una ragazzina venne soccorsa dopo aver ingerito una bottiglia 
di vodka. I Carabinieri nei giorni successivi sono riusciti a risa-
lire all’esercente che gliel’aveva venduta, deferendolo.

ALCOL TRA I GIOVANI, ALTRO CASO
LA SITUAZIONE PREOCCUPA

Più sicurezza sul lavoro
Nasce il tavolo tra Regione, Prefetture, associazioni di categoria 
e sindacati per azioni mirate di controllo e riduzione rischi

REGIONE LOMBARDIA
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Sono conclusi da qualche giorno i 
lavori di installazione di sette Apl, 

attraversamenti pedonali luminosi, in 
città. 

La spesa complessiva è di 63.000 
euro oltre Iva. Tali attraversamenti 
sono stati realizzati agli incroci di via 
Carlo Urbino con via Macallè, via 
Mercato con via Treviglio, via Gaeta 
con via Gorizia, via Bergamo con 
via Pietro Donati, via Macallè, zona 
ingresso Pronto Soccorso, via Crispi 
con la rotatoria con via Kennedy, via 
4 Novembre con la rotatoria con via 
Kennedy.

Si tratta di attraversamenti con 
proiettori a Led che concentrano luce 
sull’area pedonale: un’illuminazione 
notturna che offre maggiori garan-
zie alla circolazione pedonale e per 
i veicoli in manovra. L’obiettivo è 
migliorare la sicurezza stradale dei 
quartieri. Alcune opere si sono svolte 
in orario serale per limitare i disagi 
alla circolazione.

“Gli attraversamenti pedonali lumi-
nosi costituiscono un presidio molto 
efficace per il miglioramento della 
sicurezza stradale e, in particolare, per 
l’utenza debole della strada, eviden-

ziandone la presenza sulla carreggiata 
in fase di attraversamento”, spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio 
Bergamaschi.

“Al contempo apportano un evi-
dente beneficio anche in termini di 
rivalutazione complessiva del contesto 
in cui sono inseriti, contribuendo 
a renderlo più luminoso nelle ore 

serali e notturne. Crema negli ultimi 
anni ha avviato una campagna per la 
diffusione di questi strumenti, che si 
arricchisce oggi di ulteriori sette po-
stazioni, individuate in base ai volumi 
di traffico veicolare e pedonale, alla 
presenza di servizi pubblici o di inte-
resse pubblico, alle peculiari criticità 
degli ambiti stradali interessati, con 

un’attenzione particolare alle aree 
periferiche ed ai quartieri, nonché 
alle connessioni tra questi e il centro 
cittadino. 

Un attraversamento pedonale 
luminoso, in via Macallé, migliora il 
collegamento tra l’ospedale e il rela-
tivo parcheggio; quello di via Carlo 
Urbino svolge la medesima funzione 

in prossimità del Commissariato e 
di un istituto di formazione; stessa 
attenzione ai flussi ciclopedonali degli 
studenti è stata posta in relazione 
all’attraversamento di via Mercato, 
presso le scuole Galmozzi, in un 
punto molto frequentato anche dai 
residenti di San Carlo e Crema Nuova 
per recarsi presso il centro cittadi-
no; una frequenza di transito ancor 
maggiore si verifica presso l’incrocio 
del Pergoletto, che convoglia i flussi 
di San Bartolomeo; infine, nella zona 
a nord della città, i piccoli quartieri 
delle Villette e dei Saletti di Santa Ma-
ria godranno di una maggiore tutela 
negli attraversamenti delle strade ad 
alto scorrimento di via Gaeta e via 
Bergamo. Non escludo che si possa 
nel prossimo futuro implementare ul-
teriormente questa tecnologia in altri 
ambiti cittadini, poiché l’investimento 
è sempre ben ripagato”.

LAVORI PUBBLICI: sicurezza, conclusi sette attraversamenti pedonali luminosi
L’assessore ai Lavori pubblici, Fabio 
Bergamaschi, e i nuovi attraversamenti 
pedonali luminosi della zona 
denominata “Pergoletto”

di GIAMBA LONGARI

Un’Intelligenza Artificiale è 
affidata alle mani esperte 

dei professionisti dell’Unità 
operativa di Gastroenterologia 
ed Endoscopia digestiva dell’O-
spedale Maggiore di Crema. Si 
tratta di una strumentazione 
di assoluta avanguardia, che al 
momento hanno solo sei centri 
italiani, i primi a livello mon-
diale. Un ulteriore passo avanti 
nell’eccellenza per il reparto 
diretto dalla professoressa Eli-
sabetta Buscarini, reso possibile 
grazie alla donazione dell’As-
sociazione Popolare Crema per 
il Territorio, ancora una volta 
attenta e sensibile ai bisogni del 
nostro ospedale e, di riflesso, 
della collettività.

La donazione è stata uffi-
cializzata martedì 1° giugno al 
quinto piano del monoblocco, 
alla presenza di buona parte dei 
38 tra medici, infermieri, tecnici 
e operatori dell’Unità operativa. 
Presenti anche il dottor Giorgio 
Olmo, presidente dell’Associa-
zione Popolare, affiancato dai 
dottori Mauro Molinari (respon-
sabile Area Crema-Cremona-
Mantova sud del Banco BPM) 
e Alberto Bossi (responsabile 
della filiale BPM di Crema) e, 
infine, il dottor Davide Campari 
della Fujifilm che ha fornito 
l’avveniristica strumentazione.

Dopo i ringraziamenti da 
parte della dottoressa Maurizia 
Ficarelli, direttore amministra-

tivo dell’ASST, che ha portato 
anche i saluti del direttore 
generale dottor Pellegata, la 
professoressa Buscarini – mani-
festando la gratitudine di tutti 
per una donazione “intelligente 
e lungimirante” – ha detto che 
l’Intelligenza Artificiale in do-
tazione “è il massimo del livello 
di gamma oggi disponibile” e 
rappresenta “uno strumento 
fondamentale per l’attività en-
doscopica, che spiana al nostro 
reparto la strada del futuro”.

È quindi toccato al dottor 
Guido Manfredi illustrare il 
funzionamento dell’Intelligenza 

Artificiale, in pratica “un pro-
cessore ‘intelligente’ che, esplo-
rando tutto l’interno del colon, 
individua un polipo, ne capisce 
la tipologia e segnala come 
affrontarlo”. Una tecnologia, 
ha aggiunto il dirigente medico, 
“che fotografa cose a stento 
riconoscibili dall’occhio umano 
e che consente a noi operatori 
di eseguire un esame perfetto 
visivamente e di giungere così 
a una diagnosi appropriata. 
Grazie all’Intelligenza Artifi-
ciale, oltre ad altre patologie, è 
possibile curare il cancro prima 
che si manifesti”.

A Crema si eseguono anche 
fino a 30 colonscopie al giorno 
nell’ambito degli screening 
preventivi.

Il dottor Campari s’è detto 
onorato della partnership che la 
Fujifilm ha con il reparto cre-
masco, mentre il dottor Olmo 
ha concluso rimarcando come 
per l’Associazione Popolare-
Banco BPM sia “doveroso 
essere vicini al nostro ospedale e 
a una realtà d’assoluta eccellen-
za come la Gastroenterologia-
Endoscopia, i cui benefici 
assistenziali ricadono sull’intera 
comunità”.

C’è l’Intelligenza Artificiale
Una strumentazione futuristica donata all’Unità operativa 
di Gastroenterologia-Endoscopia dalla Popolare per il Territorio

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Sono 116 i dipendenti dell’ASST Ospedale Maggiore di Crema – in 
larghissima parte dirigenti non sanitari e personale del com-

parto tecnico-amministrativo, alcuni dei quali già in pensione 
– che devono restituire all’Azienda delle somme percepite quali 
ore straordinarie negli anni 2016, 2017 e 2018. La relativa comu-
nicazione, i cui provvedimenti sono frutto di una delibera del 14 
maggio scorso che, a sua volta, richiama un’altra deliberazione 
del 19 luglio 2019, è arrivata ai dipendenti interessati nei giorni 
scorsi. Evidente il loro fastidio/rammarico: tra i 116 interessati, 
le somme da restituire quale “indebito” vanno da un minimo di 
4,02 euro a un massimo di 12.310,74 euro. Il totale dell’“indebito” 
ammonta a 145.810,82 euro.

Va subito precisato che i dipendenti hanno effettivamente la-
vorato in ore straordinarie, percependo quindi l’importo dovuto 
per le loro prestazioni professionali. L’errore, come evidenziato 
dai procedimenti e dall’articolata attività istruttoria portata avan-
ti dall’ASST con i propri organismi preposti, fino a coinvolgere la 
Corte dei Conti, è dovuto al fatto che i compensi erogati “sono 
stati finanziati – si legge nella delibera – mediante utilizzo erroneo 
della voce del Bilancio di esercizio ‘Debiti vs dipendenti’ incremen-
tata in sede di chiusura di bilanci degli esercizi precedenti dell’im-
porto corrispondente alla chiusura del conto di contabilità gene-
rale ‘Attività liste di attesa-libera professione aziendale’ della voce Altri 
Costi, anziché ricorrere all’utilizzo degli appositi fondi previsti dal 
CCNL”. Per il Collegio Sindacale “si evidenzia un chiaro danno 
erariale che impone un’azione di recupero delle somme indebita-
mente percepite”.

Cerchiamo di capire cos’è successo in termini più semplici. A 
seguito della Riforma Sanitaria Lombarda del 2015, che ha “af-
fidato” all’ASST alcune competenze prima in carico all’ASL (pen-
siamo ad esempio al Comparto Vaccinazioni), l’Azienda Ospe-
dale ha dovuto gestire e organizzare nuovi servizi. Un “compito” 
gravoso affrontato – come ci spiega un esponente sindacale – con 
il solo personale presente, chiamato pertanto a ore straordinarie.

A inizio 2019, con il cambio dell’Amministrazione, il nuovo 
direttore generale e i suoi collaboratori – durante la prevista ve-
rifica contabile e sull’attività – hanno riscontrato le incongruenze 
e il mancato utilizzo dei fondi specifici. Il tutto, pare, senza che 
via siano delibere di riferimento che motivino le decisioni assunte 
dalla precedente Amministrazione. Da qui l’avvio dei controlli e 
dell’attività istruttoria, che “ha tenuto conto da un lato delle pre-
stazioni effettivamente rese dai lavoratori e dall’altro lato della re-
munerazione che sarebbe stata corretta a titolo di straordinario in-
vece di quella maggiore effettivamente corrisposta dall’ASST”. Un 
procedimento articolato, che ha portato a individuare “il corretto 
ammontare dell’indebito per ciascun lavoratore”.

I 116 dipendenti chiamati a restituire le somme sono già in con-
tatto con l’Azienda per capire le intenzioni, così come sono in cor-
so assemblee sindacali per valutare le azioni da seguire.

Giamba

OSPEDALE MAGGIORE
SOMME DA RESTITUIRE

PER 116 DIPENDENTI

Parte 
dell’équipe 
del reparto, 
il direttore 
amministrativo 
dell’ASST 
e i dirigenti 
della Popolare 
Crema per il 
Territorio 
e della Fujifilm 
nella foto 
ricordo 
al termine della 
presentazione 
della nuova 
Intelligenza 
Artificiale

Con 26.666 soci (l’incremento del 2020 è stato di 
504 unità) Artfidi Lombardia, il Consorzio Fidi 

presieduto da Enrico Mattinzoli e diretto da Fran-
cesco Gabrielli (nella foto), con Uffici a Brescia, Ber-
gamo, Milano, Varese, Crema, Lodi e Seveso, in un 
periodo di straordinaria difficoltà per le piccole im-
prese, ha determinato lo scorso anno finanziamen-
ti per oltre 171 milioni di euro con un aumento del 
20,54% rispetto ai 142 milioni del 2019. 

La straordinarietà del periodo è testimoniata an-
che dalla costante diminuzione delle richieste per in-
vestimento, che passano dal 25,75% del 2018 al 7,8% 
del 2020, mentre in aumento quelle destinate alla 
liquidità dal 41,35% del 2018 al 52,82% del 2020. 

Questi i dati operativi salienti presentati in occa-
sione dell’assemblea generale di Artfidi Lombardia 
che ha approvato il Bilancio 2020 che chiude con 
235 mln di euro di attività finanziaria, in incremen-

to del 26% rispetto al 2019; la solidità patrimoniale 
è testimoniata dal Total Capital Ratio che passa dal 
18,68% del 2018 al 24,09% del 2020. 

Le aziende associate al confidi sono nel 57,58% 
dei casi Società di persone, in forte calo rispetto al 
2018 dove si attestavano al 68,98%. Mentre sono in 
costante aumento le Società di capitali. Stabile, nel 

triennio, il rapporto delle richieste di finanziamento 
da aziende di produzione per il 78,6% e servizi al 
21,4%. Interessante anche la ripartizione dell’opera-
tività per gruppo bancario che vede l’ex Ubi Banca 
al 47,57%, le Banche di Credito Cooperativo con il 
21,4% seguite dalla Popolare di Sondrio con 11,11%.

Artfidi, nato nel 1974, primo Confidi Vigilato da 
Banca d’Italia in Regione Lombardia, presenta tem-
pi di istruttoria celeri infatti entro 20 giorni il 59,2% 
delle richieste di credito viene erogato. Il taglio me-
dio dei finanziamenti per il 23% è fra i 50 e 100 mila 
euro e nel 35% dei casi si attesta fra i 100 e 250 mila 
euro. Mentre la suddivisione per settore merceologi-
co vede i Servizi del Terziario al 56%, il Commercio 
al 18%, l’Industria al 12%, l’Edilizia al 12% e l’Agri-
coltura al 2%. 

Il Bilancio d’esercizio chiude con una perdita d’e-
sercizio di 224.723 euro, dovuta alla scelta del Cda di 

sorreggere le imprese a superare il periodo pandemi-
co abbattendo nel 2020 le commissioni della garan-
zia e procedendo ad appostare un accantonamento 
straordinario prudenziale. Inoltre nel corso dello 
scorso anno sono state concesse 2.244 moratorie per 
oltre 57 mln. 

Il presidente ha voluto ringraziare il Mediocredito 
Centrale, la Regione Lombardia con Finlombarda 
per il supporto economico e tecnico nella concessio-
ne della controgaranzia oltre alla Cciaa di Brescia 
per il contributo erogato. Infine un ringraziamento 
alle associazioni di categoria per la vicinanza all’at-
tività del Confidi: Associazione Artigiani di Brescia 
e in particolare al suo presidente Bortolo Agliardi, 
la Libera Associazione Artigiani di Crema, l’Unione 
Artigiani di Lodi e Provincia, Acai Seveso e Milano, 
la Fai Federazione Autotrasportatori Italiani di Bre-
scia e il Consorzio Tam Tassisti Artigiani Milanesi. 

ARTFIDI LOMBARDIA: con una sede anche a Crema, vicino alle imprese 
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di LUCA GUERINI

Quota dieci e nei prossimi 
mesi si arriverà a oltre 

venti. Numeri che riguardano 
le colonnine per la ricarica 
elettrica delle auto posizionate 
in città, che collocano Crema in 
cima alla liste di quelle – in tal 
senso –  più virtuose.

L’ultima è stata inaugurata in 
via Vailati, lungo i parcheggi a 
spina di pesce che costeggiano il 
Campo di Marte. Si tratta della 
prima “pubblic charge”, targata 
Simecom, della nostra città. 

Al taglio del nastro erano 
presenti Fabio Bergamaschi, 
assessore alla Mobilità, Stefano 
Guazzo, direttore commerciale 
della storica società energetica e 
Laura Andi Abati, communica-
tion e-mobility Scame.

La società cremasca Simecom 
investe, dunque, in una presenza 
green tecnologica sul territorio: 
“Sulla scia del successo e della 
crescente importanza che la 
mobilità sta vivendo nel mondo 
e l’impatto che ogni nostro 
spostamento ha sul pianeta, 
abbiamo deciso d’investire per 
un futuro a zero emissioni, 
un’idea di mobilità sostenibile, 
pulita, elettrica e attenta ai 
clienti”. Simecom non è più 
esclusivamente una società di 
vendita Gas e Luce: “Le nostre 
offerte sono state integrate con 
la vendita di prodotti collaterali 
come la caldaia, il condiziona-
tore o il monopattino elettrico. 

La green energy, la mobilità 
elettrica e l’efficientamento 
energetico sono le nostre nuove 
sfide di mercato”, ha raccontato 
Guazzo.

La colonnina Simecom, 
prodotta da Scame, è dotata 
di due connettori con blocco 
“Tipo due”, che permettono la 
ricarica fino a 15 kW ciascuna, 
sono dotate di un alto grado di 
protezione che permette l’uso a 
temperatura d’impiego compre-
se tra -30° e +50°, utilizzabili 
anche con fattori atmosferici av-
versi. Grazie alla collaborazione 
con NextCharge, è integrata in 
una piattaforma network che 
permette a tutti gli ev driver di 
verificare le colonnine Simecom 
più vicine, mappandole su tutto 
il territorio, informando circa 
lo stato di funzionamento, la 
disponibilità e la potenza di 
erogazione. 

Come avviene sempre per 
questo genere di colonnine, 
la ricarica è possibile sull’app 
Simecom, non necessita di regi-
strazione. Il prezzo della tariffa 
di ricarica sarà 0,37 €/ kWh. 

“Per i nostri clienti abbiamo, 
inoltre, riservato una promo 
speciale iniziale che permettere 
di ottenere ricariche gratuite 
illimitate per la durata di un 
mese, con un voucher disponibi-
le presso i nostri punti vendita”, 
ha concluso ancora Guazzo.

“La mobilità elettrica è uno 
spartiacque della storia – ha 
commentato l’assessore Berga-
maschi, molto sensibile al tema 
–. Da questo punto di vista, 
Crema si sta muovendo con un 
certo anticipo, ci sono diversi 
operatori che hanno installato 
le loro colonnine, ne verranno 
altri, siamo molto contenti e 
ringrazio Simecom per questo 

‘effetto restituzione’: un’azien-
da tradizionalmente inserita 
nel nostro contesto, che mette 
a disposizione una tecnologia 
che sarà sfruttata dai cittadini 
cremaschi e in generale da tutti 
coloro che troveranno in città 
una mappa ricca di punti di 
ricarica, indispensabile per la 
nostra attrattività”. 

ECCO LA RETE 
INFRASTRUTTURALE

In Italia a fine marzo si 
contano 10.531 infrastrutture 
di ricarica che montano 20.757 
punti di ricarica aperti al pub-
blico (fonte Motus-e) a cui si sti-
ma si aggiungano circa 20.000 
punti di ricarica privati. 

La tendenza è di forte cre-
scita così come sono in forte 
aumento le immatricolazioni 
di auto elettriche (fine aprile 
+936%). 

È determinante a stimolare 
e supportare l’installazione di 
stazioni di ricarica sia pubbliche 
sia private perché sono uno dei 
principali abilitatori alla mobi-
lità elettrica. “In questo senso 
anche la scelta della tecnologia 
Scame è un segnale indicativo 
di quanto la filiera industriale 
italiana possa essere prota-
gonista di questa rivoluzione 
epocale”, il commento di Abati 
per Scame.

Crema all’avanguardia
Con Simecom inaugurata una nuova colonnina 
di ricarica elettrica in città: è già la decima

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Il taglio del nastro e un momento dell’illustrazione del progetto

Nei prossimi giorni il Movimento Cinque Stelle cre-
masco protocollerà una mozione per il Consiglio 

per fare in modo che anche il nostro Comune, “alla 
stregua di molti altri del Mantovano e del Pavese, 
adotti un regolamento comunale che estenda le li-
mitazioni già in essere per lo spandimento dei fanghi 
anche per lo spandimento dei gessi da defecazione”. 

Lo ha annunciato – martedì in una conferenza 
stampa –  il portavoce grillino Manuel Draghetti in-
sieme al collega, consigliere regionale, Marco Degli 
Angeli, dal quale è partita l’iniziativa. 

“Si tratta di un tema poco dibattuto, sotto i riflet-
tori dopo un’indagine dei carabinieri forestali che ha 
portato a galla la contaminazione di terreni in diver-
se province del nord Italia, Cremona compresa”, ha 
spiegato Degli Angeli.

“A oggi lo spandimento di gessi non ha limitazioni 
e, in nome di un finto green che vieta lo spandimento 
di fanghi, vengono riversati in maniera incontrollata 
nei nostri terreni, senza controllo sulla quantità di 
idrocarburi o altre sostanze che contengono. I gessi 
da defecazione sono i fanghi trattati con calce e aci-
do solforico e, pur contenendo gli stessi possibili in-
quinanti dei fanghi, non sono soggetti a limitazioni”, 
hanno chiarito i due pentastellati.

Per questo i Comuni, in attesa di norme regionali 
e nazionali (già proposte dal Ministro Costa all’Am-
biente e rigettate dai Ministri Centinaio e Bellanova 
all’Agricoltura), possono adottare regolamenti che 
equiparino i gessi da defecazione ai fanghi. Questo 
chiederà Draghetti a Crema. “I Comuni dove ciò è già 
avvenuto, da anni, non si sono visti impugnare alcun 
provvedimento, ma, anzi, hanno ricevuto il plauso da 
parte di Arpa e Ats”.

Per i grillini, infatti, è possibile mettere mano ai re-
golamenti comunali di tutela di salute pubblica, affin-
ché siano previsti: almeno 500 metri di distanza per 
gli spandimenti anche dei gessi, oltre che dei fanghi, 
dai centri abitati e 200 metri dalle case sparse; inda-
gini pedoagronomiche dei suoli pre e post periodo 
di spandimento di gessi e fanghi; tracciatura di tutti 
i fertilizzanti di tipo B (gessi di defecazione compre-
si); divieto di spandimento la domenica e nei festivi e 
quando sono chiusi gli uffici ai quali i cittadini posso-
no fare segnalazione di mancato rispetto.

“Ognuno, compreso il Comune di Crema, deve fare 
la sua parte. Portiamo un esempio di ottimo regola-
mento comunale già adottato a Mariana Mantovana 
(Mn). Crema non è un Comune fortemente agricolo, 
ma un’iniziativa di questo tipo sarebbe importante per 
dare l’esempio e sollecitare tutti i sindaci del territorio 
cremasco, fortemente agricolo, a prendere iniziative 
simili”, ha aggiunto Draghetti. 

Per questo il Movimento chiede anche di condivi-
dere la mozione e il successivo regolamento con tutti 
i sindaci dell’Area Omogenea.

“Dall’altro lato, rinnoviamo la nostra richiesta, 
già votata all’unanimità dal Consiglio comunale 
cittadino tramite una nostra mozione, dell’avvio di 
uno studio epidemiologico per il territorio. Purtrop-
po, quella mozione è rimasta nel cassetto. Lo studio 
epidemiologico si configura come l’unico strumento 
scientifico per comprendere determinate correlazioni 
salute – ambiente e per pianificare lo sviluppo del no-
stro territorio”. 

“Le indagini legate all’inchiesta sui fanghi tossici 
nei campi, a opera di aziende bresciane, che hanno 
interessato anche i nostri campi, sono partite proprio 
da evidenze rese note dallo studio epidemiologico di 
quel territorio. Sarebbe miope non insistere in questa 
direzione da parte di chi dovrebbe essere capofila di 
un territorio importante come il Cremasco”, ha riba-
dito il consigliere regionale. 

Rilanciando, come a livello lombardo, gli assessori 
Rolfi e Cattaneo “invece che scaricare la colpa sempre 
sugli altri dovrebbero da subito bloccare il ‘turismo 
dei rifiuti’ e in particolare dei fanghi che dalle altre 
regioni arrivano in Lombardia. Più di 500.000 tonnel-
late, corrispondenti agli escrementi di oltre 6 milioni 
di persone, oltre a quelle di 10 milioni di abitanti della 
nostra Regione. Inoltre portino finalmente in confe-
renza Stato/Regione la richiesta di tracciabilità dei 
gessi così come avviene per i fanghi”.

L’iniziativa grillina punta, di fatto, a colmare un 
vuoto normativo, partendo dalla Lombardia, che 
dovrebbe impedire l’arrivo di fanghi e gessi da fuori 
regione. Ai Comuni il compito di unirsi e far sentire la 
propria voce di dissenso. 

LG

SPANDIMENTO FANGHI E GESSI
Cinque Stelle denunciano un “vuoto normativo”

L’Area Parchi (Archivio Regionale Educazione Ambientale 
nei parchi lombardi) e Regione Lombardia, per il sesto 

anno consecutivo, hanno appoggiato la proposta del Parco 
Oglio Sud e della fattoria didattica “Le Bine” di organizzare 
Bioblitz! L’iniziativa, dunque, sabato 12 e domenica 13 giu-
gno prossimi tornerà in presenza anche nel Parco del Serio.

Sabato 12 alle ore 21 a Ricengo è programmata un’escur-
sione nella Riserva naturale della Palata Menasciutto, con 
ritrovo presso l’ufficio postale del paese. 

Domenica 13, invece, a Grassobbio (ore 8 e ore 10) visita 
alla stazione di inanellamento a scopo scientifico di Capan-
nelle, con ritrovo presso via Traversa. Sempre nel dì di festa 
a Crema l’appuntamento è pure al Moso cremasco, alle ore 9 
(ritrovo in via Milano n. 4), oppure, a Romano di lombardia, 
presso l’orto botanico (ore 15 e ore 17) per escursioni al fiume 
Serio. Le visite guidate sono gratuite. 

Ma cosa è il Bioblitz? Un’iniziativa di educazione natu-
ralistica e scientifica. Consiste nel ricercare, individuare e 
possibilmente classificare, in un determinato ambiente e per 
almeno 24 ore consecutive, il maggior numero di forme di vita 
animali e vegetali. I dati raccolti saranno poi un valido stru-
mento per il monitoraggio della biodiversità regionale. 

Ogni partecipante avrà un ruolo chiave: si tratta, infatti, di 
svolgere un’attività a carattere scientifico, la Citizen Science, 
contribuendo in maniera partecipe al valore e alla biodiver-
sità. Possono partecipare tutti i cittadini. “Più siamo, più la 
fotografia naturalistica del territorio sarà precisa e potremo 
anche osservare insieme le specie più rare, sempre rispettando 
i limiti di spostamento imposti dall’emergenza sanitaria”, 
spiegano gli organizzatori. 

Si potranno osservare o ascoltare piante, fiori, funghi, li-
cheni, insetti, crostacei, molluschi, anfibi, rettili, mammiferi, 
uccelli… insomma tutti gli esseri viventi!

ellegi

PARCO SERIO: 12-13 GIUGNO 
I BIOBLITZ LOMBARDIA 2021
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Degli Angeli e Draghetti in conferenza stampa
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di FRANCESCA ROSSETTI

I centri estivi sono garanzia di 
attività educative, ricreative, 

sportive e culturali, ma sono 
soprattutto luogo di socializzazio-
ne, o meglio di risocializzazione, 
considerando i mesi scorsi. 

Tutto questo sarà offerto anche 
quest’anno ai più giovani grazie 
a E…state con noi, il progetto dei 
centri estivi in coprogettazione tra 
Comune di Crema e Ats Impronte 
Sociali. 

“Dopo un anno difficile è 
doveroso prendersi cura dei più 
piccoli; dobbiamo farlo soprattut-
to ora”, ha dichiarato l’assessore 
al Welfare e vicesindaco, Michele 
Gennuso, alla conferenza stampa 
di lunedì pomeriggio presso la 
galleria del palazzo comunale.

Il progetto educativo offre 
grandi opportunità per il benessere 
fisico e mentale, non propo-
ne semplicemente attività per 
riempire del tempo. “I centri estivi 
non sono parcheggi, ma luoghi di 
socializzazione, apprendimento 
e gioco”, ha tenuto a sottolineare 
l’assessore.  

La Colonia Seriana, il Parco 
Bonaldi, il Centro estivo infanzia 
Braguti e il Centro estivo infanzia 
Castelnuovo sono i quattro centri 
estivi in coprogettazione, che 
saranno attivati dal 28 giugno al 
6 agosto e che si rivolgono alla 
fascia 3-14 anni. “Tale pro-
grammazione potrà estendersi 
fino all’inizio del nuovo anno 
scolastico 2021/22, con Fine Estate 
sul Serio, in considerazione di 
eventuali finanziamenti ministe-

riali o derivanti dal bando Estate 
Insieme di Regione Lombardia e 
dalla collaborazione con gli istituti 
comprensivi della città all’interno 
del piano Scuola Estate 2021”, 
ha spiegato Silvia Fiorentini, 
funzionario socio-educativo del 
Comune.

E…state con noi si pone in 
continuità con l’esperienza vissuta 
l’anno scorso. Saranno proposti la-
boratori a tema, attività educative, 
espressive e musicali, giochi da 
tavolo e di movimento, percorsi 
motori e sportivi, passeggiate, mo-
menti per svolgere i compiti e sarà 
privilegiata l’attività all’aperto. 

Il tutto, ovviamente, sarà pro-
posto in base all’età dei parteci-
panti, che saranno suddivisi in: 
bambini della scuola dell’infanzia 
(3-5 anni), della scuola prima-
ria (6-11 anni) e ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado 
(12-14 anni).  Come precisato da 
Luisa Scartabellati, referente del 

programma, saranno messe in 
atto tutte le norme socio-sanitarie 
del caso: ingresso contingentato, 
accompagnamento e ritiro del 
bambino consentito a un solo 
adulto delegato, percorso entrata-
uscita differenziato, misurazione 
della temperatura corporea e 
igienizzazione delle mani, oltre 
che suddivisione dei partecipanti 
in “bolle”.

Sul sito di Consorzio sul Serio è 
consultabile una mappa interattiva 
dei centri estivi 2021. Una mappa, 
che rispetto al passato, è stata im-
plementata. Infatti, oltre ai centri 
in coprogettazione, sono stati 
inseriti i Grest della Diocesi e i 
centri estivi accreditati per minori 
diversamente abili. 

Sempre sul portale citato sarà 
possibile procedere con le iscrizio-
ni del proprio figlio o figli presso 
uno dei centri.  Per la Colonia 
Seriana saranno attivi tre turni di 
iscrizioni: dal 7 giugno al 20 giu-

gno, dal 28 giugno al 4 luglio e dal 
12 al 18 luglio. Per gli altri centri, 
invece, l’iscrizione potrà avvenire 
anche di settimana in settimana. 

Come sempre, per la frequenza 
sarà possibile scegliere tra tempo 
parziale (ore 8-13 con pranzo) e 
tempo pieno (ore 8-17 con pranzo 
e merenda). 

Costituisce priorità di accesso la 
residenza del minore nel Comune 
di Crema. Proprio ai residenti è 
proposta una tariffa agevolata. 
Sono, inoltre, riservati posti per 
bambini e ragazzi con disabilità 
certificata e per situazioni di 
fragilità evidenziata dal servizio 
sociale comunale e dai servizi 
territoriali competenti. E dunque 
che il countdown abbia inizio. 

Possa essere un’estate ricca 
di divertimento, di socialità e di 
benessere per i più piccoli e gio-
vani. Loro che più di tutti hanno 
sofferto la scarsità di momenti di 
socializzazione.

Pronti i centri estivi 2021
E...state con noi sarà realtà dal 28 giugno al 6 agosto per la 
fascia 3-14 anni. Belle opportunità di crescita e socializzazione

ESTATE DEI BAMBINI

Bel tempo e tante gare al Golf  Crema Resort. Nel-
la quarta prova stagionale della ‘Golf  al calar del 

sole’, gara a 9 buche Stableford per categoria unica, 
Matteo Beretta del Golf  club Laghetto si è imposto nel 
Netto mettendo in fila Maurizio Laudadio e Michela 
Torti, entrambi del Golf  club Crema. 

Nel Lordo, Laudadio e Paolo Crespiatico con 15 
punti hanno preceduto di una lunghezza Alberto Luc-
chesi in un podio tutto cremasco. A seguire si è dispu-
tata la ‘Ds automobili Golf  Tour’, 18 buche Stableford 
per tre categorie. Ubaldo Henry Ranzi del Golf  club 
Crema si è imposto nel Netto davanti a Claudio Pal-
lavicini del Garden golf  Il Torrazzo e al proprio com-
pagno di circolo Patrizio Spediacci. Podio invertito 
nel Lordo, con Pallavini davanti a Ranzi e a Raimond 
Vogelezang, pure lui del Torrazzo. Cristian Carettoni 
del Golf  club Crema ha vinto nella Seconda catego-
ria, precedendo i compagni di circolo Angelo Cerioli 
e Lorenzo Losi.  

Altra tripletta cremasca nella Terza categoria, con 
Mirko Canzi, Cristiano Contini e Luca Meffe. Cento 
i partecipanti alla gara. Nella ‘Barcellona Internatio-
nal Race’, gara a 18 buche Stableford per atleti di tre 
categorie, Gabriele Massaia del Golf  club Crema ha 
regolato il compagno Nicola Coletto. Nel Lordo, il 
successo ha arriso allo stesso Massaia, davanti a Mo-
desto Sagrada e al bresciano Ruggero Ferrari. 

Nella Seconda categoria, Alberto Riviera del Golf  
club Crema si è imposto mettendo in fila il compagno 
Sagrada e lo stesso Ferrari, mentre nella Terza, il podio 
ha visto l’en plein del Golf  club Crema con Valter To-
lotti, Marcello Libutti e Danilo Rescigno. 

L’attività agonistica al Golf  Crema Resort prosegue 
oggi con la disputa della ‘Dubai Golf  Player Tour’, 
gara a 18 buche Stableford per atleti di tre categorie. 
Domani sarà invece la volta della ‘Deutsche Bank 
Golf  Tour’, altra competizione 18 buche Stableford 
per atleti di tre categorie.

GOLF: tante gare sul green di Ombrianello

La capacità ricettiva dei centri estivi varia in funzione degli 
spazi disponibili e della necessità di rispettare le norme 

sul distanziamento sociale. Sono previste le seguenti modali-
tà di frequenza: tempo parziale (mattina) dalle 8 alle 13 (con 
pranzo); tempo pieno dalle 8 alle 17 (con pranzo e merenda). 

Le iscrizioni ai centri estivi saranno online, accedendo al 
sito web www.consorziosulserio.it. 

L’iscrizione sarà da intendersi perfezionata con il paga-
mento anticipato della retta di frequenza. Per ciascun posto, 
accanto alla retta pagata dalla famiglia residente, il Comune 
di Crema corrisponderà direttamente al soggetto gestore un 
voucher per l’abbattimento del costo.

CAPACITÀ RICETTIVA E COSTI

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Origin
al

special price
CERCA IL TUO

STILE PERSONALE

SCELTA DI STILE

DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

PREZZI SPECIALI

Dopo una lunghissima 
carriera in Cna come fun-

zionario, da felice pensionato, 
Nevio Mainardi è stato eletto 
all’unanimità come nuovo 
presidente dall’as-
semblea del gruppo 
Cna Pensionati di 
Cremona tenutasi 
venerdì 28 maggio 
nella sede di Cre-
mona.

Oltre al nuovo 
presidente sono 
stati anche eletti i 
membri del nuovo 
gruppo di presidenza che 
affiancheranno Mainardi per i 
prossimi quattro anni: Rosella 

Pedroni e Maurizio Ravanelli, 
entrambi in qualità di vicepre-
sidenti, Gianfranco Bonetti, 
Ettore Costa e Mario Freschi.

Vista la numerosa e attiva 
partecipazione e 
disponibilità di-
mostrata, la nuova 
presidenza ha scelto 
di invitare in manie-
ra permanente alle 
proprie riunioni altri 
colleghi già molti 
attivi nel gruppo 
che aiuteranno su 
specifiche attività: 

Gianfranco Boschetti, Luigi 
Pollastri e Annamaria Varga.

All’incontro hanno presen-

ziato il presidente provinciale 
Giovanni Bozzini e il segretario 
regionale Cna Pensionati Anto-
nio Mecca, oltre al direttore di 
Cna Cremona Marco Cavalli e 
a Simona Galasi, che seguirà il 
gruppo.

Il neo presidente eletto Mai-
nardi, nel ringraziare tutti, in 
particolare chi lo ha preceduto, 
definisce prioritaria la ripresa 
delle molte attività e iniziative 
sospese o rallentate dalle restri-
zioni pandemiche e trova nelle 
linee guida regionali i punti 
chiave del lavoro che anche da 
Cremona andrà svolto con tutto 
l’entusiasmo e l’energia possibi-
li per una ripresa reale.

Cna Pensionati: Mainardi nuovo presidente

Una riuscitissima sinergia tra scuola e Una riuscitissima sinergia tra scuola e Uistituzioni, che ha portato a un grande 
risultato. Lo scorso 1° giugno, nel tardo 
pomeriggio, è stato mostrato alla stampa 
il nuovo murales dipinto di recente sulle 
pareti esterne dell’Istituto Marazzi di via 
Inzoli. La realizzazione dell’opera ha visto 
diverse fasi di lavoro, dalla bonifica delle 
pareti – davvero ammalorate – alla cura di 
alcuni studenti dell’Istituto, fino all’ideazio-
ne, progettazione ed esecuzione dell’opera 
a cura di tre writer cremaschi, sempre in 
collaborazione con i giovani. 

Un progetto di riqualificazione che ha 
visto la regia del Comune e il sostegno 
dell’assessorato ai Lavori pubblici. Presenti 
all’incontro l’assessore Fabio Bergamaschi, 
la dirigente dell’Istituto Roberta di Paolan-
tonio, il vice Giampietro Bonizzoni, la pro-
fessoressa Debora Soccini – “legante”, da 
consigliere comunale, tra Comune e scuola 
– e i tre autori del graffito: Alessandro Man-
tica, Riccardo Poggetti e Filippo Ferrari, 
presto riuniti in una nuova associazione. Ma 
questa è un’altra storia...

“Ecco l’esito della bella collaborazione 
tra uffici comunali, scuola Marazzi e artisti 
cremaschi – ha affermato Bergamaschi –. 
Un lavoro importante su una superficie de-

gradata in una via strategica a un passo dal 
centro cittadino. Un’idea nata dall’istituto 
d’istruzione superiore che ha visto un lavoro 
di squadra dove ogni soggetto ha fatto la sua 
parte, e oltre”. 

Lo stesso assessore ha evidenziato la 
passione e l’energia di ragazzi e writer e 
ribadito “la sinergia virtuosa, gradita dal 
vicinato e dalla zona, che può beneficiare 
ora di questa riqualificazione”. Non ha 
mancato di portare i saluti del presidente 
della Provincia Mirko Signoroni. 

“Grazie al Comune e agli artisti – gli 
ha fatto eco la preside –. Spero che questo 

sodalizio duri ancora per rendere sempre più 
belli gli spazi esterni delle scuole di Crema. 
I nostri allievi sono stati bravi, come la loro 
docente Soccini, sempre molto proattiva per 
la scuola. Siamo felici di vedere qui vivacità 
e armonia e da parte di tutti questa attenzio-
ne ai giovani, che fa crescere in loro il senso 
di appartenenza a scuola e città”. Da parte 
sua il vicepreside Giampietro  Bonizzoni ha 
ribadito come “ciascuno ha fatto la sua par-
te, anzi un po’ più di quello che era tenuto a 
fare. I ragazzi si son fatti prendere la mano e 
ora sono al lavoro dentro le aule”.               

Luca Guerini

ISTITUTO MARAZZI: BEL MURALES E OTTIMA SINERGIA

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

Scartabellati, Gennuso e Fiorentini
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VERSO IL PRESBITERATO

di GIAMBA LONGARI

In una delle prime piacevoli serate estive che 
si son potute vivere all’aperto, alle ore 20.30 

di giovedì 3 giugno, il campo sportivo della 
comunità cittadina di San Carlo ha ospitato la 
celebrazione eucaristica con il conferimento 
del Ministero del Lettorato al seminarista An-
drea Berselli, originario proprio del quartiere 
sancarlino. Per lui, una tappa importante nel 
cammino verso il presbiterato.

Il solenne momento è stato presieduto dal 
vescovo monsignor Daniele Gianotti, che ha 
celebrato affiancato dai rettori del Semina-
rio interdiocesano don Gabriele Frassi e don 
Anselmo Morandi, dal vicario generale don 
Maurizio Vailati, dal parroco dell’Unità pa-
storale San Carlo-Crema Nuova-Santa Maria 
dei Mosi don Francesco Ruini e dai diaconi 
don Enrico Gaffuri e don Cristofer Vailati. Sul 
palco-altare anche don Attilio Premoli e don 
Roberto Sangiovanni, parroci dell’Unità pa-
storale Vaiano-Monte Cremasco dove Andrea 
sta prestando servizio. Presenti poi diversi altri 
sacerdoti, oltre a parecchia gente con, in pri-
ma fila, i familiari del neo lettore.

Dopo il saluto inizia-
le di don Ruini e i riti 
introduttivi, la celebra-
zione – animata dal coro 
locale – è proseguita con 
la Liturgia della Parola. 
Proclamato il Vangelo di 
Luca, con l’episodio dove 
Gesù legge il rotolo del 
profeta Isaia nella sinago-
ga di Nazaret annuncian-
do il compimento della 
Scrittura, è stato presenta-
to dal rettore don Gabrie-
le il candidato al Ministe-
ro di Lettore, con Andrea 
che s’è presentato davanti 
al Vescovo rispondendo 
“Eccomi”.

Monsignor Gianotti ha 
quindi tenuto l’omelia, 
commentando proprio il 
brano del Vangelo e po-
nendo l’accento sulla cen-
tralità della Parola. Una Parola che quel gior-
no nella Sinagoga fu proclamata dal Signore 
stesso, ma la sua voce – almeno dal punto di 
vista acustico – non è stata trasmessa fino a 
noi. Ecco perché, ha detto il vescovo Daniele, 
“la Chiesa ha avuto e ha tuttora bisogno del 
Ministero del Lettore, il cui compito è proprio, 
anzitutto, quello di ‘restituirci’, in qualche 
modo, il suono di quella voce”.

Ha quindi insistito sulla dimensione “voca-
le” del Lettorato, “un Ministero che – ha però 
precisato – non si esaurisce nella proclamazio-

ne della Scrittura all’interno della liturgia, ma 
comporta un impegno di accompagnamento 
nell’educazione alla fede di piccoli e grandi 
e l’essere partecipi dell’annunzio missionario 
del Vangelo a quanti ancora non lo conosco-
no”. Monsignor Gianotti ha rilevato come il 
“dar voce” alla Scrittura “non sia per noi solo 
qualcosa da imparare, ma una Presenza da 
riconoscere e accogliere”. Ed ecco pertanto 
che il lettore “ci manifesta il Signore qui, pre-
sente, che fa appello alla nostra attenzione, al 
nostro ascolto”. Quando il lettore dà voce alla 

Parola, “si crea un ‘qui e ora’ irripetibile: qui, 
adesso, ascolto la voce del Signore; qui, ades-
so, sono sollecitato a rispondere”.

Al lettore è richiesto di “fare bene” il suo la-
voro, il servizio che gli è affidato; gli chiede di 
prepararsi in modo conveniente. Ma, ha pun-
tualizzato il Vescovo, “è chiaro che la radice 
fondamentale di questa preparazione è l’ascol-
to assiduo, profondo, orante della stessa Paro-
la alla quale il lettore dovrà poi prestare la pro-
pria voce”. E, rivolto ad Andrea, ha aggiunto: 
“Solo così la tua voce e la voce del Signore si 
assomiglieranno sempre più; e così anche tu 
potrai collaborare al rinnovarsi del miracolo 
di quella Parola, permettendole di continuare 
a risuonare in mezzo a noi oggi. E anche tu, 
secondo la parola dell’Apocalisse, sarai beato 
come lettore della Parola e strumento di beati-
tudine per chi ti ascolterà e riconoscerà, nella 
tua voce, la voce del Signore Gesù, la voce del 
buon Pastore, che conduce chi la ascolta alla 
pienezza della vita”.

È seguita la liturgia dell’Istituzione del Let-
tore, con l’invocazione e la preghiera di bene-
dizione. In ginocchio, Andrea ha poi accolto 
dalle mani del Vescovo il Libro della Scrittura: 
“Ricevi il Libro delle Sante Scritture e trasmet-
ti fedelmente la Parola di Dio, perché germo-
gli e fruttifichi nel cuore degli uomini”.

La Messa è proseguita come solito, fino ai 
ringraziamenti finali e agli applausi per il gio-
vane seminarista. Dopo la benedizione solen-
ne del Vescovo, la foto ricordo e un po’ di festa 
in oratorio, sempre nel rispetto delle norme 
antiCovid.

VERSO IL GREST (2) - Un oratorio “educativo”

Per Andrea Berselli
il Ministero del Lettorato

LA MESSA
CELEBRATA
GIOVEDÌ SERA
A SAN CARLO.
IL VESCOVO
DANIELE
AL GIOVANE
SEMINARISTA:
“DAI VOCE
ALLA PAROLA
DEL SIGNORE”

Estate, si riparte! Arriva il mese di giu-
gno e come si sa, questo mese, è per gli 

oratori sinonimo di Grest, Oratorio estivo 
o Estate ragazzi. Nonostante la latitudine 
e longitudine cambino il termine, l’oggetto 
della questione è sempre il medesimo: il di-
vertimento estivo in oratorio.

Anche quest’anno, un po’ meno dello 
scorso chiaramente, ci troviamo a organiz-
zare le attività dipanandoci tra linee guida 
e norme che hanno scoraggiato alcuni e che 
sono state colte come sfida da altri.

Chiaramente ci siamo tutti trovati di fron-
te a un cambiamento obbligato nell’organiz-
zazione di quella che, da moltissimi anni, è 
stata la routine estiva. Questo nuovo modo 
di organizzare le cose non può che essere 
uno spunto per la valorizzazione del laicato. 
Già lo scorso anno abbiamo imparato che il 
don, da solo, non poteva reggere la macchi-
na organizzativa districandosi tra una pre-
ghiera e un’autodichiarazione. È stato chia-
ve il ruolo di quei soggetti che, in rete con la 
parrocchia, hanno portato competenze spe-
cifiche, ma anche semplice manovalanza, 
per permettere di organizzare la macchina 
estate rispettando tutte le prescrizioni. 

E allora perché non provare a fare un pit-
stop provando a guardare in modo diverso 

questo cambiamento? Nel cambiare in tanti 
hanno fatto fatica: se da un lato chi ce l’ha 
fatta ha riscontrato una relazione più prossi-
ma tra bambini e animatori – complice il fat-
to che le ondate oceaniche dei ragazzi sono 
rimaste, almeno per ora, un lontano ricordo 
– dall’altro abbiamo trovato diverse comuni-
tà che hanno gettato la spugna.

Dopo un anno vediamo che le propo-
ste dei Centri estivi che nascono al di fuo-
ri dell’ambiente oratoriano sono sempre di 
più. Ci siamo accorti che facciamo fatica 
a essere al passo con i tempi e a cambiare 
mentalità. È vero, non possiamo cambiare 

la nostra vocazione (perché dobbiamo ricor-
darci che il primo compito dell’oratorio è te-
stimoniare l’amore di Gesù attraverso le sue 
diverse forme), ma dobbiamo porci i giusti 
interrogativi. 

Lungimiranza, progettazione e program-
mi sono tra parole da tenere come orizzonte. 
Come oratori dovremmo avere chiaro dove 
vogliamo andare e dichiararlo: con l’attività 
estiva facciamo un servizio alla comunità e 
non solo un “parcheggio”, anche se a volte 
ci sentiamo tale. L’attività estiva deve essere 
progettata nei minimi dettagli per rassicura-
re le famiglie e l’attuazione di ciò che costru-
iamo deve essere precisa e funzionale.

Diverse comunità sono o stanno com-
piendo dei cammini verso l’Unità pastorale: 
questa è l’occasione per provare a porre la 
mano a chi è più in difficoltà provando a la-
vorare in rete. Proviamo a immaginare l’ora-
torio post pandemia come una diffusione di 
azioni educative in più oratori collegati; pro-
viamo a buttare giù i campanilismi e a farci 
vedere che quando siamo uniti sappiamo 
rispondere ai problemi del tempo e costruire 
proposte con genialità e creatività. 

Appuntamento alla prossima settimana!
a cura della Pastorale giovanile 

e degli Oratori – Diocesi di Crema

Il cammino della nostra Chiesa diocesana vivrà, la prossima set-
timana, due appuntamenti significativi: la festa patronale di San 

Pantaleone e la solennità del Sacro Cuore, che è anche giornata 
per la santificazione dei sacerdoti.

La celebrazione in onore di San Pantaleone – patrono della cit-
tà e della diocesi di Crema – è prevista per giovedì 10 giugno, con 
la santa Messa presieduta in Cattedrale, alle ore 21, dal vescovo 
monsignor Daniele Gianotti. Come da tradizione saranno presen-
ti le autorità civili e militari e i sindaci dei Comuni del territorio, 
che per l’occasione rinnoveranno la consueta offerta della cera.

Venerdì 11 giugno, invece, sempre alle ore 21, la parrocchia di 
Crema Nuova ospiterà la Messa per la solennità del Sacro Cuore 
e la giornata per la santificazione dei sacerdoti. L’Eucaristia sarà 
presieduta dal Vescovo. In questa occasione si renderà grazie a 
Dio anche per alcuni preti che quest’anno celebrano un particola-
re anniversario di ordinazione.

Festeggia 60 anni di Messa don Giuseppe Degli Agosti, classe 
1937, originario di Scannabue, ordinato nel 1961. Apprezzato do-
cente, è stato parroco a San Bartolomeo e cappellano a San Gia-
como, oltre che presidente dell’Opera Diocesana San Pantaleone 
e direttore dell’Archivio Storico Diocesano.

Don Pier Luigi Ferrari, di Crema, nato nel 1947, festeggia il 
50° di ordinazione, avvenuta nel 1971. È stato parroco a San Be-
nedetto e vicario-cappellano in varie comunità. Già direttore del 
Centro di Spiritualità e delegato vescovile per la Pastorale, attual-
mente è canonico della Cattedrale, docente dell’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose, responsabile per la formazione del diaconato 
permanente e assistente dell’UCID.

Quattro i preti che festeggiano il 40° di ordinazione, avvenuta 
nel 1981. Don Angelo Frassi, classe 1957, è di Capergnanica: è 
stato parroco a Rubbiano e Crema Nuova, vicario a Sergnano e 
amministratore a Rovereto e Santa Maria dei Mosi. Ora è parroco 
“in solido” della Cattedrale, vicario della zona Urbana e consu-
lente del MCL. Don Ezio Neotti, di Camisano, è del 1954: attual-
mente è parroco a Credera-Rubbiano-Rovereto e assistente della 
Coldiretti. In precedenza è stato vicario a Santa Maria della Croce 
e parroco a Ricengo-Bottaiano e Capergnanica. Don Luciano Pi-
sati, nato nel 1957, è parroco di Ripalta Arpina e direttore dell’Uf-
ficio Catechistico. È stato curato a Castelnuovo e Offanengo e par-
roco a Quintano e San Carlo. Don Francesco Vailati, pure lui del 
’57, è parroco a Sergnano-Trezzolasco e vicario della zona Nord. 
È stato parroco a Madignano e vicario-cappellano a Casaletto Ce-
redano, Pianengo, Trescore, Chieve e all’Ospedale Maggiore. Ha 
diretto il Centro Vocazioni, la Pastorale giovanile, la Pastorale del-
la Salute ed è stato assistente del Centro Aiuto Vita e dell’Unitalsi.

FESTA DI SAN PANTALEONE 
E ANNIVERSARI DEI PRETI 

Don Degli Agosti Don Ferrari Don Pisati

Don Frassi Don Vailati Don Neotti

Andrea Berselli riceve il Libro delle Scritture
Sopra, la foto ricordo con il vescovo Daniele

GREST - Il Mandato

La palestra della comunità cittadina di Castelnuovo ha ospitato, 
la sera di martedì 1° giugno, la celebrazione del Mandato agli 

educatori e animatori del Grest, ormai pronto al via nella diverse 
parrocchie della diocesi. 

Il bel momento, introdotto dal direttore della Pastorale giovanile 
e degli Oratori don Stefano Savoia, è stato presieduto dal vescovo 
Daniele. Tra canti, preghiere e l’ascolto di riflessioni e testimonian-
ze, monsignor Gianotti – richiamando gli episodi evangelici delle 
nozze di Cana, della pesca miracolosa e della moltiplicazione dei 
pani e pesci per sfamare le folle – ha raccomandato a tutti di “fi-
darsi di Gesù e delle sue parole, che sanno andare oltre le logiche 
umane”. Da qui l’invito, durante i Grest, a saper ascoltare i ragazzi 
cogliendone le positività. Si è infine reso disponibile a visitare du-
rante l’estate le attività dei vari oratori.
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Carissimi amici delle Missio-
ni, sono suor Elvira Cisarri 

e mi hanno chiesto di racconta-
re un po’ il mio vissuto e il mio 
servizio. 

Sono originaria della parroc-
chia di Pianengo, dove sono 
nata nel 1968. Ancora giovane 
sono entrata nella Congre-
gazione delle Suore Serve di 
Maria Riparatrici, dove nel 
1995 ho pronunciato la mia 
professione religiosa e oggi, a 
26 anni da quel giorno, posso 
definirmi soltanto felice. 

Sono stata missionaria per 
10 anni in Costa d’Avorio: 
negli anni 1997 per due mesi, 
nel 2000 per un anno e, infine, 
dal 2003 al 2011 senza inter-
ruzione. 

Nel 2012, rientrata in Italia, 
sono stata mandata prima nella 
Comunità di Firenze poi in 
quella di Costa di Rovigo, dove 
ho lavorato per tre anni.

Dal 2015 mi trovo nella 
Comunità di Reggio Calabria, 
dove vivo con altre due sorelle 
siciliane rispettivamente di 85 
e di 82 anni, mentre io, che 
sono la priora della comunità, 
ne ho 53. Prima c’era un’altra 
sorella di 79 anni, ma è caduta, 
si è rotta il femore e poi è stata 
trasferita in casa di riposo. 

Ora vengo al mio servizio 
qui. Io sono arrivata a Reggio 
Calabria innanzitutto per 
il servizio di volontariato 
al carcere, a cui ho sempre 
prestato servizio sia in Africa 
sia quando ero a Firenze (qui 
con i minori). Arrivata qui, era 
il periodo caldo degli sbarchi 
e dunque ho fatto parte del 
‘Coordinamento diocesano 
sbarchi’ composto da diverse 
associazioni e da laici. Ogni 
volta che arrivava al porto una 
nave noi partivamo e per tutta 
la giornata eravamo lì al porto 
per l’accoglienza, il cibo, la-
varli e vestirli sia in inverno sia 
d’estate. Poi andavamo anche 
all’ospedale se erano ricoverati. 
Abbiamo fatto questo servizio 
per tre anni consecutivi: una 
bellissima esperienza indimen-
ticabile di fraternità e servizio 
tra di noi volontari e anche 
con i migranti, insieme anche 
a tanta sofferenza che abbia-
mo vissuto con loro. Dopo il 
decreto Salvini gli sbarchi qui a 
Reggio sono terminati. 

Ora io vado al carcere di 
Arghillà che si trova nella pe-
riferia di Reggio Calabria, per-
ché ce n’é un altro al centro di 

Reggio dove ci sono quelli del 
41 Bis e il femminile; invece 
dove vado io è solo maschile. 
È un carcere nuovo di 6 anni. 
Prima della pandemia il mio 
servizio consisteva nell’ascolto, 
nei colloqui con i detenuti che 
anni fa erano 380, oggi dopo 
i vari trasferimenti in altre 
carceri per sovraffollamento 
sono scesi a 270. Qui ci sono 5 
sezioni: 4 sezioni dei ‘comuni’ 
e una dei ‘protetti’ (pedofili). 
Le sezioni hanno il nome 
delle dee greche visto che la 
Calabria ha delle origini gre-
che. Sono Apollo, Artemide, 
Minerva e Afrodite (‘protetti’) 
poi c’è la sezione Demetra che 
prima era la sezione adibita ai 
cosiddetti lavoranti articolo 21, 
ora, da quando c’è il problema 
Covid, questa sezione è stata 
adibita alla prevenzione Covid, 

vale a dire che il detenuto che 
entra fa il tampone, resta lì 14 
giorni e poi viene inserito nella 
sezione adatta. Anche quando 
i detenuti vanno in permesso in 
famiglia, al ritorno qui fanno la 
quarantena per poi salire nella 
propria sezione con tampone 
negativo. 

Ecco, qui i detenuti fanno 
la loro richiesta per parlarmi e 
io vado in tutte le sezioni per 
ascoltarli e conoscere quali 
sono i loro bisogni. 

Mi occupo anche del ser-
vizio Caritas: i detenuti che 
hanno bisogno di vestiario, 
oppure devono fare qualche 
telefonata urgente o comuni-
cazione urgente perché non 
riescono a chiamare, oppure 
devono far venire l’avvocato, 
si rivolgono a me. Da quando 
c’è il Covid hanno sospeso i 

colloqui e le attività di cateche-
si che avevamo iniziato nelle 
varie sezioni. Abbiamo fatto 
solo le Vie Crucis nel tempo di 
Quaresima. Anche i volontari 
che entravano, dopo il Covid 
non entrano più. Entra solo il 
cappellano, che è un Piccolo 
Figlio dell’Immacolata, con il 
diacono permanente e con me 
per le celebrazioni eucaristiche 
che sono il sabato pomeriggio 
alle 15.30 alla sezione dei ‘pro-
tetti’ poi alle 16.30 in bibliote-
ca con la sezione Artemide; la 
domenica mattina Messa alle 9 
con la Minerva e alle 10.15 con 
l’Apollo. 

Dal 2015 ero anche vo-
lontaria al Centro d’ascolto 
diocesano Scalabrini per 
migranti che era gestito da 27 
anni dalle Suore Scalabriniane, 
ma nel 2018 all’improvviso 
le suore si sono ritirate e il 
Centro è rimasto vacante senza 
responsabile. È rimasto solo il 
parroco Scalabriniano con la 
parrocchia. Allora il respon-
sabile della Caritas è venuto 
da me per chiedermi se mi 
assumevo la responsabilità del 
Centro; nel giro di due giorni 
dovevo rispondere. Dopo una 
consultazione con la mia Prio-
ra Provinciale, ho detto sì. 

Qui il mio servizio è il coor-
dinamento dei volontari, che 
sono una ventina. Il Centro 
offre questi servizi: l’ascolto, 
che faccio io, poi il servizio dei 
documenti, la scuola di italia-
no per stranieri, il doposcuola, 
la distribuzione degli alimenti, 
l’offerta per il lavoro come 
badanti e ci sono molte richie-
ste. Siamo aperti il martedì, 
giovedì e venerdì mattina dalle 
9 alle 11.30. 

Ora con il Covid abbiamo 
chiuso solo per due mesi, ma 
poi, vista la necessità della 
gente, abbiamo aperto sempre, 
certo con le misure di pre-
cauzione dovute, entrando 
una persona per volta, mentre 
prima li accoglievamo fuori. 

Quando poi sono a casa 
il lunedì, mercoledì e sabato 
mattina faccio la cucina dove 
abbiamo i turni. 

Infine qui in parrocchia 
leggo alla Messa, aiuto il 
parroco per la distribuzione 
dell’Eucaristia e faccio parte 
del Consiglio pastorale.

Suor Elvira Cisarri
Suore Serve di Maria 

Riparatrici

La missione è dovunque
Suor Elvira, dopo un periodo in Costa d’Avorio, è destinata 
a diverse comunità italiane: da sei anni è a Reggio Calabria

CI SCRIVE LA MISSIONARIA PIANENGHESE

Santa Messa della Cresima, 
domenica 30 maggio, nella 

basilica di Santa Maria della 
Croce, in Unità pastorale con 
Santo Stefano e Sant’Angela 
Merici. Ha presieduto l’Eucari-
stia il vicario generale don Mau-
rizio Vailati, affiancato da padre 
Armando e padre Arnold.

I ragazzi cresimati sono: 
Alessandro Mazzarelli, Alex 
Ogbeide, Antonino Floridia, 
Gioele Casirani, Giulia Lingiar-
di, Gloria Idehen, Gregorio Per-
tot, Jacopo Francioni, Kartika 
Scarpelli, Leonardo Sirizzotti, 
Lisa Bonetti, Margherita Botta-
ri, Michele Sangiovanni, Nicco-
lò Faletti e Tommaso Mombelli.

Cresimati anche tre adulti: 
Alessandro Tami, Elisea De 
Luca e Francesco Liberato Pau-
ra.

Presente la catechista Veroni-
ca Grillante. 

(InPhotoStudio)

SANTA MARIA-SANT’ANGELA-SANTO STEFANO
Celebrata dal Vicario generale la Messa della Cresima

È prevista per le ore 18 di domani, domenica 6 giugno, la ceri-
monia ufficiale d’inaugurazione dei locali rinnovati dell’ex 

casa parrocchiale di Vergonzana, che era ormai in disuso da 
qualche anno. Ora invece, terminati gli importanti lavori di ri-
qualificazione degli spazi sia interni sia esterni, la struttura tor-
na a disposizione della comunità – “piccola ma vivace”, come 
sottolinea il parroco don Lorenzo Roncali – per diverse attività 
e allo scopo di creare legami e sentirsi più parte viva e generosa 
del cammino, vissuto in Unità pastorale con San Bernardino.

Parlando dei lavori da poco conclusi, don Lorenzo spiega: 
“Dopo aver terminato la completa ristrutturazione del tetto, an-
dato distrutto durante la tromba d’aria del 12 agosto 2019, tanti 
abitanti della piccola frazione si sono presi di più a cuore le sorti 
di questa struttura, vitale per ‘fare comunità’. Internamente si 
è dapprima intervenuti mettendo a norma l’impianto di riscal-
damento e l’impianto elettrico. Quindi sono stati ripristinati gli 
intonaci ammalorati per proseguire con la completa tinteggiatu-
ra dei locali”. Esternamente, invece, “sono stati fissati gli anco-
raggi della pensilina esistente. Al fine di garantire la sicurezza 
dei ragazzi è stata aggiunta una lunga recinzione che costeggia 
il fosso. L’ampio ingresso e il grande giardino sono stati ripuliti 
da erbacce e sterpaglie, queste ultime rimpiazzate da piante di 
rose. Una grande pulizia generale ha concluso il lungo lavoro”.

Il parroco e il Consiglio degli affari economici della parroc-
chia esprimono un grande grazie ad alcuni abitanti che hanno 
sostenuto le spese di questo rifacimento e a tante altre persone 
volontarie – in primis Renato Giapponesi – che si sono date da 
fare per la pulizia e la sistemazione degli spazi rimessi a nuovo.

Il programma di domani a Vergonzana prevede alle ore 18 la 
celebrazione della Messa del Corpus Domini nella piazza della 
chiesa, a seguire la benedizione e la visita dei rinnovati locali 
e, intorno alle 19.15, un rinfresco nel rispetto delle normative.

Ricordiamo inoltre che sempre domani, domenica 6 giugno, 
in chiesa a San Bernardino, alle ore 10, don Lorenzo presiederà 
la Messa del Corpus Domini a chiusura dell’anno catechistico: al 
termine porterà l’Eucaristia presso la Residenza Rosetta per la 
benedizione finale.

G.L.

SAN BERNARDINO
L’ORATORIO DI VERGONZANA

È PRONTO PER L’INAUGURAZIONE

Una veduta dei rinnovati locali dell’ex canonica di Vergonzana
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Consiglio Pastorale Diocesano, 
venerdì 28 maggio, alle ore 

20.45 presso il Centro Giovanile 
San Luigi. All’ordine del giorno 
innanzitutto un aggiornamento 
circa le Unità pastorali e il lavoro 
del relativo Servizio diocesano 
(SAD). Al secondo punto il cam-
mino della diocesi nel contesto 
della Chiesa universale e delle 
Chiese in Italia che, su indicazione 
di papa Francesco, daranno il via a 
un ‘Cammino sinodale’.

Don Gabriele Frassi, responsa-
bile della Pastorale, ha dato una 
prima informazione sul lavoro del-
la Commissione di accompagna-
mento delle Unità pastorali. Ne 
sono state incontrate già tre e sono 
emerse le prime osservazioni.

Dove le Unità sono in vita da 
più tempo funzionano bene, altre 
fanno più fatica. Difficoltà soprat-
tutto sulla questione geografica, 
qualche resistenza salvaguardia 
delle parrocchie: emerge in par-
ticolare la domanda del colloca-
mento del parroco, da sempre visto 
come punto di riferimento. 

A seguito del breve intervento 
di don Gabriele, l’introduzione 
del vescovo Daniele. Ha invitato a 
vivere con fede la “presenza miste-
riosa e salvifica” del Signore, “an-
che nell’ora della tenebra e dello 
smarrimento” come la pandemia 
che sta passando, e a un cambia-
mento interiore. 

Ha poi indicato alcuni punti 
programmatici:

- Continuare con pazienza il 
cammino iniziato con le Unità pa-
storali, al proposito è stato attivato 
il Servizio di Accompagnamento.

- Abitare nella fede “luoghi” 
diversi: “L’esperienza della pande-
mia – ha detto – ci ha lasciato una 
indicazione decisiva: la necessità 
di radicare più e meglio la vita del 
Vangelo nelle condizioni ordinarie 
della vita: le famiglie, le case, la 
scuola, il lavoro, i luoghi della ma-
lattia, del tempo libero, dello sport, 
della cultura, dell’economia… e 
trovare, nelle ‘piccole comunità’ un 
altro polo, necessario per integrare 
la forma più ampia della tradizio-
nale vita parrocchiale quali sono 
appunto le Up.”

- Accogliere i doni dello Spirito 
nei nuovi ministeri che il Papa ha 
recentemente proposto. Una mi-
nisterialità più diffusa e la ripresa 
di un stile di servizio per tornare 

a riproporre possibili vocazioni a 
quegli stati di vita e a forme di con-
sacrazione che in passato hanno 
arricchito la Chiesa.

Mons. Gianotti ha poi affron-
tato il tema del coinvolgimento 
delle singole diocesi nel cammino 
preparatorio alla XXVI assemblea 
generale del Sinodo dei Vescovi, 
che sarà dedicata al tema: Per una 
Chiesa sinodale: comunione, parte-
cipazione e missione. Prevede una 
parte diocesana tra ottobre 2021 
e aprile 2022, e poi fasi successive, 
fino alla celebrazione del Sinodo 
nell’ottobre 2023.

Tematiche che sono state af-
frontate nell’assemblea della CEI, 
svolta i giorni precedenti il Consi-
glio Pastorale Diocesano, dal 24 al 
27 maggio. Il cammino comunque 
non è ancora chiaro e il Vescovo ha 
indicato alcuni orientamenti.

Nel dibattito è stata espressa 

qualche perplessità sul nuovo Si-
nodo, progetto abbastanza vago, 
ed è venuta la proposta di andare 
avanti con i nostri temi in discus-
sione secondo il metodo sinodale, 
altrimenti li mettiamo ancora da 
parte e apriamo un altro discorso 
che finisce in un bel documento 
che muore lì. E poi diamoci tem-
po per approfondire e mettere in 
pratica le singole scelte, senza do-
ver rincorrere un tema dopo l’altro 
con ansia. 

Il metodo sinodale deve comun-
que diventare uno stile della nostra 
comunità diocesana. E qualcuno 
si è chiesto quanto effettivamente 
sta camminando in modo sinoda-
le e se c’è davvero un’apertura agli 
altri o si consuma tutto al nostro 
interno (autorefenzialità). “Anche 
se – ha sottolineato il Vescovo – la 
sinodalità si vive innanzitutto nella 
fede e nell’Eucarestia.”

Si è sottolineata poi la necessità 
di vivere il Vangelo negli ambiti 
della vita di oggi, prestando atten-
zione a non fare tante teorie, di-
menticando la realtà. E i laici non 
si chiudano solo ad intra delle co-
munità, dimenticando che spetta 
loro portare il Vangelo nelle realtà 
mondane. 

Il vescovo Daniele ha infine an-
nunciato di voler iniziare la Visita 
Pastorale. Gli è stato chiesto di  
dare indicazioni concrete e di apri-
re dialoghi con chi è lontano o si è 
allontanato dalla Chiesa. La visita 
potrebbe infine favorire proprio 
l’attivazione di uno stile sinodale a 
livello parrocchiale.

In vista del Sinodo
Il metodo sinodale dovrà diventare uno stile anche della nostra 
Chiesa diocesana. Il Vescovo ha annunciato la Visita Pastorale

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

La Parrocchia di Santo Stefano in Vairano è ritornata a 
celebrare la Messa presso la Madunina dal Curlet in via 

Caravaggio, dopo la pausa imposta dalla pandemia lo scor-
so anno. Sabato 29 maggio, infatti, preceduto dalla recita 
del Rosario, un nutrito gruppo di fedeli ha potuto parteci-
pare alla santa Messa ce-
lebrata da padre Daniel 
e da un suo confratello 
della Congregazione dei 
Missionari dello Spirito 
Santo, ospite da qualche 
giorno a Santa Maria. 

È stata occasione an-
che per ricordare i fratelli 
Rosetta e Luigi Facchi, 
recentemente scomparsi 
a distanza di pochi mesi: 
insieme al fratello Battista, per decenni si sono presi cura 
della santella sulla via Caravaggio, a metà strada tra San-
to Stefano e Campagnola Cremasca. A loro sono succedu-
ti altri volontari che si sono presi cura sia dell’edicola sia 
dell’aria adiacente, creando un angolo di verde davvero ben 
tenuto che invita tante persone di passaggio a una sosta di 
preghiera e meditazione di fronte alla dolce e suggestiva im-
magine della Madonna che sorride a quanti lì sostano.

Un ringraziamento a quanti hanno collaborato in vario 
modo alla riuscita dell’iniziativa che si pensa di riproporre 
per ottobre, a recupero dell’annullamento dello scorso anno 
e nella speranza di poter ringraziare la Madonna che ci è 
sempre stata accanto, soprattutto in questi tanto tribolati 
anni 2020 e 2021, funestati dalla pandemia da Coronavirus 
che ha segnato anche molte nostre famiglie.

SANTO STEFANO
MADUNINA DAL CURLET:

TORNA LA MESSA
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0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

A funerali avvenuti la sorella Madre 
Anna, i fratelli Michele e Oddino, i co-
gnati, le cognate, i nipoti nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione ai funerali, hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Attilio Guerra
Crema, 1° giugno 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Egidio Quintani
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carla, il fi glio Gabriele e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al medico curante dr.ssa Sere-
sini, all’infermiera Giusi, al personale 
dell’U.O. delle Cure Palliative di Crema 
per le amorevoli cure prestate.
L’urna cineraria del caro Egidio sarà 
sepolta nel cimitero di Casaletto Ce-
redano.
Eventuali offerte alla parrocchia di Ca-
saletto Ceredano.
Un grazie di cuore da parte dei familiari 
ai vicini di casa per il prezioso aiuto e 
l’affetto dimostrati.
Casaletto Ceredano, 29 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Crotti
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Kampuan, le sorelle Antonietta, Vittoria 
ed Eugenia, i cognati, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 5 giugno alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino; si pro-
seguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative e al dott. Davide Ragnoli per 
le premurose cure prestate.
Crema, 4 giugno 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Annunciata 
Sfondrini

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fratelli Fer-
dinando, Sandro, le sorelle Benvenuta, 
Ines e Dolores, i cognati, le cognate, i 
nipoti, l’amico Piero e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’équipe delle Cure Palliative 
di Milano, alla dr.ssa Ivana Seresini, 
all’infermiera Giuseppina Scorsetti per 
le amorevoli cure prestate.
L’urna cineraria della cara Maria An-
nunciata sarà sepolta nel cimitero di 
Casaletto Ceredano.
Casaletto Ceredano, 29 maggio 2021

A funerali avvenuti la moglie Giovanna, 
i fi gli Roberta, Enrico, Riccardo ed Elisa 
con le rispettive famiglie nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione ai funerali, hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Gian Pietro Zucchi
Crema, 31 maggio 2021

Le colleghe Licia e Lucia ricordano con 
affetto la cara

Gabriella Lunghi
e rimpiangono la sua simpatia e la sua 
amicizia.
Crema, 2 giugno 2021

Vieni serva buona e fedele
Entra nella gioia del tuo
Signore

 
La casa famiglia Buscarina e Gino To-
setti, partecipano al dolore dei familiari 
e ringraziano

Gabriella Lunghi
per averci testimoniato, anche nella 
malattia, la certezza dell’amore del Si-
gnore e la tenerezza di Maria, Madre 
della croce.
Fra le loro braccia si è abbandonata fi -
duciosa, diventando segno di speranza 
per chi è nella sofferenza e indicando 
il valore dell’esistere a quanti l’hanno 
conosciuta.
Crema, 2 giugno 2021

UNI-CREMA si stringe a Maurizia e An-
gelo per piangere la prematura scom-
parsa della cara

Gabriella Lunghi
profondamente addolorati per la perdita 
della preziosa instancabile, disponibi-
le collaboratrice che ha contribuito in 
modo attivo alla nascita di UNI-CRE-
MA, porgiamo sentite condoglianze.
Crema, 2 giugno 2021

Il Rag. Bonazzetti, unitamente alle col-
laboratrici, esprime le più sentite con-
doglianze alla moglie Maria Grazia e ai 
fi gli Emanuele e Stefano per la perdita 
del caro amico

Giorgio Maioli
Lo ricordiamo con affetto e stima pro-
fessionale.
Crema, 2 giugno 2021

Ciao zia

Piera
grazie per tutto il bene che ci hai do-
nato. Ti porteremo sempre nei nostri 
cuori.

Francy, Alle, Fabio
Un grazie di cuore a Mary per la sua 
vicinanza e disponibilità verso la zia.
Crema, 4 giugno 2021

Ciao

Piera
Mary, Lorenzo con Silvia e il piccolo 
Filippo, Giulia con Matteo, Stefano, 
Fabio con Erika ti ricorderanno sempre 
con tanto affetto e nostalgia.
Crema, 4 giugno 2021

Ciao zia

Piera
Le persone care non muoiono mai. Per-
ché l’amore è l’immortalità.
I nipoti Annalisa, Giorgio, Luca e Fabio.
Cremona, 4 giugno 2021

Paola, Marina e Massimo Maccalli con 
mamma e papà sono vicini ad Adele, 
Alessandra e familiari tutti per la scom-
parsa della carissima

Pierina Molaschi
ed esprimono le loro più sentite con-
doglianze.
Crema, 4 giugno 2021

Il Presidente Massimiliano Ascheda-
mini, il Consiglio Direttivo e i soci del 
Panathlon Club Crema partecipano al 
dolore del socio Enrico Zucchi e fami-
liari per la scomparsa del padre

Gian Pietro Zucchi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 31 maggio 2021

Marzia, Marcello e Lucio con Fabrizio, 
Claudia e Alessio partecipano al dolore 
di Renzo, Ruggero e Maurizio, Elisabet-
ta e Giordano per la perdita della cara

Francesca Valcarenghi
in Seresini

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 2 giugno 2021

Tino e Teresa Fasoli, con i fi gli Enrico 
e Cristina e le rispettive famiglie, sono 
vicini all’amata sorella Carla e ai fi gli 
Gianfranco e Graziano per la perdita 
del caro 

Mario Cattaneo
Crema, 3 giugno 2021

I condomini del “Edil Garden Prima-
vera” di via Ferrario 10/A partecipano 
con cordoglio al lutto della sig.ra Carla, 
dei fi gli Gianfranco e Graziano con le 
rispettive famiglie per la perdita del loro 
caro signor 

Mario Cattaneo
Crema, 3 giugno 2021

“Il dolore di oggi fa parte della 
felicità di ieri”.

Con nostalgia per un passato molto 
caro vissuto nell’amicizia, Renzo con 
Carmen, Massimo con Laura, Simo-
ne con Raffaella stringono in un forte 
abbraccio Giovanna con i fi gli Roberta, 
Enrico, Riccardo, Elisa e i nipoti e assi-
curano il ricordo di

Gian Pietro
nella preghiera.
Crema, 31 maggio 2021

Il presidente, il consiglio di ammini-
strazione e i dipendenti dell’Opera Pia 
Oratorio San Luigi si stringono al fi glio 
Enrico Zucchi per la perdita del padre

Gian Pietro
Crema, 31 maggio 2021

Il sindaco e l’amministrazione comuna-
le di Casaletto Ceredano si stringono 
alla famiglia Sfondrini per la perdita 
della cara 

Maria Annunciata
ricordandone l’impegno nelle prece-
denti amministrazioni per la difesa e 
il ricordo della tradizione del nostro 
paese, in qualità di presidente della 
Commissione Cultura.
Casaletto Ceredano, 29 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Marazzi
di anni 50

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Viviana, i fi gli Nicole e Manuel, la so-
rella Cinzia con Omar, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 1° giugno 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Pierina Molaschi
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Francesco con Clara, la sorella Adele, 
i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti e 
preghiere hanno partecipato e condivi-
so il loro dolore.
Un ringraziamento al personale del 
reparto di Pneumologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Crema, 4 giugno 2021

È tornata alla Casa del Padre

Gabriella Lunghi
di anni 71

Lo annunciano la sorella Maurizia, il 
fratello Angelo con Anna, Filippo e 
Marta, Sara, Grazia, Marilena, Roberta 
e i parenti tutti.
A esequie avvenute, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore.
Un particolare ringraziamento alla dott.
ssa Alessandra Brazzoli e a tutti i medi-
ci e al personale del reparto oncologico 
e Cure Palliative dell’Ospedale Mag-
giore di Crema.
Crema, 2 giugno 2021

Partecipa al lutto:
- Il Gruppo Corale
  di Santa Maria della Croce

I familiari della cara maestra

Angela Donarini
ved. Cella

commossi dalla partecipazione, per i 
numerosi messaggi di condoglianze 
e di vicinanza pervenuti, sentitamente 
ringraziano.
Come indicato dalla cara Angela: “Non 
fi ori ma opere di bene” all’Associazione 
Cremasca Cure Palliative Alfi o Privitera 
E.T.S. - O.d.V. via Barbelli 4 - 26013 
Crema (CR) Iban: IT83H05034 5684 
10000 00177377 e all’A.S.P.E. Onlus 
(Adozioni e aiuti all’Eritrea): via Ci-
slaghi, 5 - 20128 Milano Iban: IT53T 
01030 1140 00000 10068685.
Cremosano, 31 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Freri
ved. Valdameri

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ma-
riagrazia e Luciano, i generi, i nipoti 
Elisa, Roberto, Davide e Valentino, la 
cognata e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo, domani dome-
nica 6 giugno alle ore 16 dove la cara 
salma giungerà dalla casa funeraria 
San Paolo-La Cremasca di via Caper-
gnanica n. 3-b in Crema alle ore 15.30. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
cremazione.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Casa di Ripo-
so di Trigolo per le cure prestate.
L’urna cineraria della cara Teresa sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 4 giugno 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Caterina Sangiovanni
ved. Aiolfi 

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Piervittorio, il fratello Vincenzo, la so-
rella Maria, i cognati, le cognate, i ni-
poti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Trigolo per le 
cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 1 giugno 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Cattaneo
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carla, i fi gli Gianfranco con Barbara, 
Graziano con Cristina, gli adorati nipoti 
Fabiana, Jonathan e Irene, i fratelli Ro-
solo e Romano, le cognate, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 3 giugno 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Angelo 
Bertazzoni

di anni 74
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Emanuela, i fi gli Sara e Giovanni, la 
nuora Simona, il genero Mirko, i cari 
nipoti Marta, Aurora, Manuel e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine, 2 giugno 2021

A funerali avvenuti della loro amata 
mamma 

Ombra Linda 
Scorsetti 

i fi gli Simone e Anna, con Vittorio ed 
Elia, ringraziano di cuore tutti coloro 
che l’hanno amata e hanno preso parte 
al loro dolore. 
Soresina, 5 giugno 2021

 

 
“Sia che viviamo, sia che 
moriamo, siamo dunque del 
Signore“. 

Dalla lettera di San Paolo 
Apostolo ai Romani 

 
Antonietta con le fi glie Marta, Patrizia 
e Paola Scorsetti ricordano con affetto 
la cara 

zia Ombra
esempio limpido di vera umanità e te-
nace amore per la vita. 
Cara Zia, ci hai insegnato ad affrontare 
tutto con intelligenza, dolcezza ed iro-
nia; sarai per sempre nei nostri cuori.
Crema, 5 giugno 2021
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di MARA ZANOTTI

Il Consiglio comunale di Of-
fanengo, svoltosi nella serata 

di lunedì 31 maggio, aveva tre 
punti all’ordine del giorno, di cui 
due piuttosto corposi. Uno di 
questi riguardava l’individuazio-
ne degli ambiti di rigenerazione 
urbana ai sensi della legge 8 Bis 
LR. 12/2005. Il sindaco Gianni 
Rossoni ha illustrato quanto 
andava fatto, entro il 30 giugno, 
per legge: individuare quegli 
ambiti, sia pubblici sia privati, sui 
quali operare una ‘rigenerazio-
ne urbana’ ossia un recupero e 
valorizzazione di stabili oggetto 
di abbandono o comunque 
migliorabili: “Si tratta di elencare 
gli edifici, alcuni dei quali per 
altro rientrano già nella lista degli 
stabili abbandonati stilata dalla 
Regione Lombardia; noi dunque 
indichiamo, sul privato, quanto 
già la Regione segnala”.

È stato poi il consulente comu-
nale, architetto Zani, a nominare 
gli stabili oggetto di rigenerazio-
ne: la ex Midi, la Mad e la Mai 
Olivetti per quanto concerne 
strutture private di tipologia indu-
striale in disuso. Per il pubblico 
il Comune sottopone parte del 
Municipio (soprattutto gli spazi 
di via Collegiata e quelli dove 
hanno sede il comitato Settem-
bre Offanenghese e la Pro Loco, 
che si affacciano in piazza sen. 
Patrini-angolo via Collegiata). 
Si chiederà di rigenerare anche 
parte del palazzetto dello sport, 
nella zona ex bocciodromo. La 
richiesta poteva pervenire anche 
da privati; Gian Luigi Fusar Poli 
ha chiesto la rigenerazione (che 
comporta l’elargizione di un 
bonus) di un rustico già all’inter-
no della sua proprietà; il Comune 
ha respinto la richiesta perché 
il proprietario può già proce-
dere indipendentemente a una 
ristrutturazione. Respinta anche 
la richiesta dell’avvocato Stefano 
Sangiovanni che ha chiesto di 
trasformare un’area agricola in 
area residenziale, operazione 
che non rientra nelle azioni di 
rigenerazione.

La buona notizia concerne più 
che altro l’ex Midi che dopo 25 
anni dall’incendio vede, da parte 

dei proprietari, una richiesta di 
rigenerazione che trasformerebbe 
l’area artigianale (già definita 
‘multiuso’) in area commerciale 
con la creazione di edifici food, 
no food (ma non tessile) e anche 
la realizzazione di un Mc Donald 
o un Burger King (non vi è 
stata ulteriore specifica durante il 
Consiglio comunale). Alla nuova 
zona commerciale si accederebbe 
sfruttando la rotonda della Chro-
mavis, senza ulteriori, impattanti 
modifiche della viabilità, se non 
alcuni miglioramenti. Quanto 
riferito dalla Giunta municipale è 
stato approvato all’unanimità sia 
dal gruppo di maggioranza Uniti 

per Offanengo, sia dalla minoranza 
di Orizzonte Offanengo.

All’ordine del giorno anche 
l’approvazione della variante n° 4 
al Piano di governo del territorio, 
esaminato e pronto per l’appro-
vazione dopo quasi due anni di 
discussione (dal novembre 2019). 
Si tratta, fra le altre richieste, 
dell’allargamento della Coim, 
per circa 84.000 m2, aspetto che 
porta il Comune di Offanengo in 
deficit per il consumo del suolo. 
Per approvare tale modifica sono 
state lette, da parte dell’architetto 
Zani, le osservazioni di Ats (che 
invita ad aggiornare il piano Erir 
per le industrie ad alto rischio), 

di Regione Lombardia, della 
Sopraintendenza che ricorda 
come l’area rientri in una zona di 
interesse archeologico e di Arpa 
che invita a procedere con cautela 
nell’accertamento degli aspetti 
di inquinamento ambientale e 
acustico. Il Comune ha approva-
to le osservazioni, alcune delle 

quale solo ‘parzialmente’. Altre 
modifiche del Pgt concernono 
l’officina Maggi che si affaccia 
su via Circonvallazione sud, che 
chiede un’ulteriore lottizzazione 
dei suoi spazi, concessa in quanto 
va a modificare una zona già 
edificata.

Lette anche le osservazioni del-

la Provincia; anche la variante del 
Pgt è stata approvata all’unani-
mità. Andrea Ramella, capo-
gruppo di minoranza, ha fatto 
semplicemente notare la necessità 
di aggiornare il Pgt, così spesso 
‘modificato’; intervento che, 
come confermato dal sindaco 
Rossoni, è già in calendario.

Dai dolci ai panini
Rigenerazione urbana, rinasce l’ex Midi 25 anni 
dopo l’incendio. Vocazione food e commerciale

Fine primavera piuttosto calda per il 
Comune di Romanengo, e il meteo 

non c’entra. Sono diversi i fronti in cui è 
impegnato il sindaco Attilio Polla con il 
suo staff.

Il primo si è chiuso mercoledì, in oc-
casione della Festa della Repubblica. “Il 
2 Giugno è stato scelto per consegnare la 
Costituzione ai neodiciottenni delle classi 
2002 e 2003 – spiega il primo cittadino –. 
Purtroppo la pandemia ha reso impossibi-
le tenere fede a questo annuale impegno 
nel 2020. Così abbiamo deciso di chiamare 
a raccolta l’ottantina di ragazzi nati nelle 
due annate per quella sorta di rituale in-
gresso nella società dei ‘grandi’. Il tutto è 
stato organizzato in piazza Matteotti nel 
pieno rispetto delle norme anticontagio 
e concedendo spazio anche alla consegna 
delle benemerenze di Cavaliere al merito 
della Repubblica Italiana per motivi stret-
tamente legati all’impegno profuso du-
rante l’emergenza sanitaria. I beneficiari 
sono stati i medici Marco Agosti e Danie-
la Varisco, la presidente della casa di ri-
poso ‘Fondazione Vezzoli’ Laura Cucchi e 
l’ex direttore sanitario Andrea Visigalli. A 
loro va anche il nostro ringraziamento”.

Quindi sarà la volta del completamen-
to, ormai prossimo, e dell’inaugurazione 
del nuovo parchetto di via Moro, dietro 
alle scuole. Un investimento pari a 30mila 
euro per trasformare questo luogo in uno 

spazio adatto ai bambini e alle famiglie 
con strutture tipo castello, molle, panchi-
ne e staccionata colorata. “Il tutto nella 
memoria di Serena Salvi – spiega il sinda-
co – la giovanissima figlia del consigliere 
Raffaele che si è spenta lo scorso anno. A 
lei il 19 giugno verrà intitolata, nel corso 
di una cerimonia ufficiale, l’area verde 
attrezzata dal Comune grazie al contribu-
to della famiglia Salvi e dei tanti amici e 

parenti che così hanno inteso ricordare la 
loro cara”.

Ma non è tutto; manca davvero poco 
anche all’inaugurazione della ciclabile 
per Offanengo. “A rallentare l’apertura – 
precisa Polla – è l’installazione del guard 
rail che deve avvenire solo dopo preciso 
sopralluogo utile a non creare problemi o 
situazioni pericolose relative alla presen-
za del metanodotto sotto al piano viabile. 

L’intervento è già stato appaltato per tutta 
la lunghezza del tracciato sicuro che corre 
a lato della Serenissima, anche per la parte 
che compete a Offanengo. Le risorse sono 
già state accantonate dai due enti. Manca 
quindi davvero poco. Nel frattempo posi-
zioneremo un paio di panchine già rimesse 
a nuovo e cercheremo di mandare avanti in 
modo spedito il discorso legato all’illumi-
nazione”.                     Tib

ROMANENGO
Primavera intensa tra riconoscimenti e opere d’interesse e significato

Nelle foto, l’ex stabilimento Midi

OFFANENGO

La consegna della costituzione
ai 18enni e delle benemerenze
ai Cavalieri della Repubblica
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UFFICI APERTI 
solo al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì
CHIUSO SABATO

e GIOVEDÌ 10 giugno(San Pantaleone)

5 giugno 2016                5 giugno 2021

“Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore”.

Aldo Lucini
Nel 5° anniversario la moglie, le fi glie, 
i generi e i nipoti lo ricordano con im-
mutato affetto. 
Una messa di suffragio verrà celebrata 
oggi,  sabato 5 giugno alle ore 18 nella 
chiesa di Camisano.

2013                3 giugno                2021

“Dal cielo ove godi il premio 
delle tue virtù continua a be-
nedire i tuoi cari che ogni 
giorno ti pensano”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Cav. Atalio Biondi
i familiari lo ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 6 giugno alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate 
in Salvirola. 

2001                3 giugno                2021

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti il tuo ricor-
do è luce che non si spegne 
mai”.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Angelo Ingiardi
la moglie Giovanna, i fi gli, i nipoti, i 
pronipoti lo ricordano con tanto affetto.
Crema, 3 giugno 2021

2009                7 giugno                2021

“Quelli che ci hanno lasciato 
non sono assenti, sono solo 
invisibili; tengono i loro occhi 
pieni di luce fi ssi nei nostri 
pieni di lacrime…”

(Sant’Agostino)

Da dodici anni ci sorride dal Cielo la 
nostra amata

Angela Balestreri
ved. Baldacci

Con immenso, immutato affetto le fi glie 
Daniela e Francesca con Maurizio, gli 
affezionatissimi nipoti Angelo e Giorgia 
la ricordano a tutti quanti l’hanno avuta 
cara.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta domani, domenica 6 giugno alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.
Crema, 5 giugno 2021

2019                4 giugno                2021

“L’amore per la famiglia, 
la gioia del lavoro, il culto 
dell’onestà furono realtà lumi-
nose della sua vita”.

Silvia Ormi
Il marito Giovanni, il fi glio Giuseppe e 
la famiglia la ricordano con immutato 
affetto.

2016                6 giugno                2021

“Non ti abbiamo perso perché 
ci sei ovunque noi siamo”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Gabriele Padovani
(Bele)

la moglie Caterina, i fi gli, le fi glie, le 
nuore, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 6 giugno alle ore 18.15 nel-
la chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

1999                6 giugno                2021

“In tutto quello che facciamo 
c’è sempre un po’ di te. Ci 
manchi. Un forte abbraccio fi n 
lassù”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Emma Marazzi
i fi gli con le rispettive famiglie e i nipoti 
la ricordano con tanto amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 7 giugno alle ore 18.15 nella 
chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

2010                                      2021

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Santo Filipponi
la moglie, i fi gli, i cari nipoti Eleonora 
e Riccardo, le nuore e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con tanto affetto.
Una s. messa a suffragio è stata cele-
brata al Santuario di Santa Maria del 
Fonte di Caravaggio.
Bolzone, 5 giugno 2021

2020                8 giugno                2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni 
Chizzoli

la moglie Francesca, le fi glie Eugenia, 
Stefania, la cara nipote Valentina e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanta nostal-
gia a quanti l’hanno conosciuto.
In sua memoria verrà celebrato un uf-
fi cio funebre martedì 8 giugno alle ore 
20.30 presso la Basilica di Santa Maria 
della Croce.

“Non c’è distanza che ci può 
separare, non c’è tempo che ci 
fa dimenticare”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa dell’amata

Mariuccia Zaniboni
ved. Zanara

le fi glie Silvia, Cristina con Mauro e gli 
adorati nipoti la ricordano con immuta-
to affetto a parenti e amici.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
9 giugno alle ore 17.30 nel Santuario 
della Madonna delle Grazie.

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo”. 

(S. Agostino)

Giovanni Testa
Ciao
è già passato un anno, il tempo trascor-
re ma sei nel pensiero di ogni giorno 
e ti sentiamo sempre accanto come 
Angelo invisibile di tutti noi, con il tuo 
dolce sorriso e la forza che ci hai sem-
pre donato, caro meraviglioso papà, 
marito e nonno.
Perché nella preghiera se ne rinnovi 
il ricordo sarà celebrata una s. messa 
in suffragio giovedì 10 giugno alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale della SS. 
Trinità.
Ringraziamo tutti coloro che sempre lo 
ricordano con stima e affetto.

2015       29 giugno       2021
1995       3 agosto        2021

“La bontà fu il vostro ideale, il 
lavoro la vostra vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il vostro 
ricordo”.

Mario Ferrari

Luigina Cantoni
la fi glia Rosanna e famiglia li ricordano 
con immenso affetto e nostalgia.
Saranno celebrate messe in memoria 
nel vostro paese Capralba.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

Nel primo anniversario dei cari

Diana Annamaria
Pagliari

e

Arrigo Forcati
i fratelli, i cognati, le cognate

e i nipoti li ricordano
con grande affetto.Crema, 1 - 4 giugno 2021

2016        14 giugno        2021
2015        2 giugno        2021

In ricordo dei cari

Tomasina Piacentini

Franco Gamigellani
sarà celebrata una s. messa domani, 
domenica 6 giugno alle ore 18.30 nella 
chiesa parrocchiale di Sergnano.

“Non piangete la nostra as-
senza siamo beati in Dio e 
preghiamo per voi”.

A un mese dalla scomparsa della cara 
mamma

Anna Rita 
Palma

ved. Foscari
e a un anno e mezzo dalla scomparsa 
del caro papà

Francesco Paolo 
Foscari

il sapervi di nuovo insieme rende il no-
stro dolore meno forte.
Ogni giorno vi ricordiamo nei nostri 
cuori, nei nostri pensieri e nei vostri 
insegnamenti.
I fi gli, i cari nipoti, le nuore e il genero.
In loro ricordo sarà celebrata una s. 
messa domenica 13 giugno alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di San Pietro 
a Crema.

1998       6 giugno      2021
  
Nel ventitreesimo anniversario della 
scomparsa di 

Franco Agostino 
gli zii Pierbattista e Maruzza con Maria 
Luisa e Chiara ricordano sempre con 
tanto affetto e rimpianto il tuo dolce 
sorriso e la tua bontà.

Mariarosa, Franca e Pinuccia ricordano 
le care amiche 

Donata
4 giugno 2008

Raffaella
9 giugno 2014

e la mamma

Rosangela
4 luglio 2014

con i bei ricordi di sempre.
San Bernardino, giugno 2021 
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Il prossimo anno pastorale inizierà all’insegna del cambiamento 
in molte parrocchie della diocesi di Cremona, compresa quella di 

Agnadello.
Domenica scorsa, quando la Chiesa ha celebrato la solennità della 

Trinità, il vescovo Antonio ha annunciato 40 nuove nomine. Nel-
la lettera che accompagna l’elenco dei trasferimenti e dei prossimi 
incarichi, mons. Napolioni innanzitutto ringrazia pubblicamente i 
diretti interessati e spiega ai fedeli che le scelte sono state compiute 
secondo alcuni criteri: “Favorire le Unità pastorali e le collaborazio-
ni prevedibili tra parrocchie, incentivare la condivisione di ministero 
e possibilmente di vita tra presbiteri, disporci a una ripresa dopo lo 
shock della pandemia che permetta di avere davanti una prospettiva 
di medio periodo”.

Tra le comunità parrocchiali che dovranno salutare figure sacer-
dotali a loro molto care, anche quella agnadellese. Dopo nove anni 
il parroco don Mario Martinengo, classe 1948, dovrà salutare l’Al-
to Cremasco per approdare nelle vesti di collaboratore a San Pietro 
apostolo in Bozzolo e a Santa Maria Annunciata in San Martino 
dall’Argine, in provincia di Mantova. 

Al suo posto, da Antegnate, arriverà don Marco Leggio. Classe 
1962, ordinato sacerdote il 20 giugno 1987. In passato è stato vicario 
parrocchiale a Rivarolo Mantovano, Casirate d’Adda e Caravaggio; 
vicario della Zona pastorale 1; parroco, appunto, di Antegnate e 
moderatore della futura Unità pastorale Antegnate, Barbata, Covo 
e Fontanella.  

Agnadello perderà un altro pezzo forte della propria parrocchia: 
don Daniele Rossi, il vicario tanto apprezzato dai più giovani. È l’a

Agnadello perderà un altro pezzo forte della propria parrocchia: 
don Daniele Rossi, il vicario tanto apprezzato dai più giovani. È l’a

Agnadello perderà un altro pezzo forte della propria parrocchia: 
-

nima dell’oratorio e delle attività ideate per i piccoli e adolescenti. 
Lascerà il Cremasco per assumere l’incarico di parroco a San Mari-
no vescovo in San Bassano, a Santa Maria Annunciata in Santa Ma-
ria dei Sabbioni, a Sacro Cuore e San Latino in San Latino, a Santi 
Sisto e Liberata in Gombito, a Santi Nazario e Celso in Formigara 
e a Sant’Andrea apostolo in Cornaleto. Il suo posto, da quanto si 
evince dall’elenco delle nomine, rimarrà vuoto. 

Un grosso in bocca al lupo a don Mario e a don Daniele per i loro 
nuovi incarichi, anche se non mancherà l’occasione per complimen-
tarsi con loro quanto hanno fatto in questi anni. 

efferre

SABATO
5 GIUGNO 2021

Disorganizzazione, è di questo che la minoranza Vailate 
per cambiare pagina critica l’amministrazione. Da quando 

Antonio Benzoni e compagni siedono tra i banchi dell’opposi-
zione, non hanno perso l’occasione per documentare attraverso 
foto e comunicati stampa quanto non va in paese. Un modo, a 
loro dire, per porre all’attenzione dei vailatesi i “limiti di com-
petenza di quest’amministrazione comunale e la sua capacità di 
tutelare la cittadinanza”.

Le ultime segnalazioni riguardano il centro sportivo e il cam-
posanto. Per il primo, in particolare, la lista civica tiene a sotto-
lineare che una porzione di recinzione è crollata nel luglio 2020 
e tuttora versa in tale condizione. “Un buon amministratore 
doveva prontamente ripristinarla, ma, purtroppo, ancora oggi si 
presenta così come la vedete nelle fotografie: macerie di lastre 
di cemento sparpagliate e rete in plastica caduta a terra. Con-
dizioni di potenziale pericolo per l’incolumità pubblica” com-
mentano. La seconda segnalazione, invece, riguarda l’assenza 
di manutenzione delle aiuole del cimitero, dove l’erba cresce 
selvaggia senza che un giardiniere provveda a tagliarla.

Nei giorni scorsi abbiamo contattato il vicesindaco Pierange-
lo Cofferati, che ha tenuto a controbattere. “Per quanto attiene 
al centro sportivo l’amministrazione comunale sta valutando 
una globale manutenzione della struttura, con probabile rifaci-
mento del manto erboso in materiale sintetico e la sistemazione 
di ogni criticità – ha spiegato –. Tutte queste informazioni sono 
state rese nel Consiglio comunale del 9 aprile, al quale il con-
sigliere Benzoni ha preferito non partecipare (ha abbandonato 
dopo pochi minuti, in quanto contrario alla modalità di svol-
gimento, quella telematica, ndr)”. Per quanto riguarda, invece, 
la situazione erba al camposanto ha dichiarato: “La manuten-
zione del verde, incluso quello del cimitero, è stata affidata con 
determinazione dirigenziale a una ditta vailatese specializzata, 
che gradualmente si sta occupando dell’intero territorio comu-
nale. A oggi la rasatura è già stata effettuata, quindi gli appunti 
del consigliere Benzoni sono del tutto superati”.

In settimana Vailate per cambiare pagina si è espressa anche cir-
ca l’iniziativa promossa dall’amministrazione in tema di una 
politica green: la chiusura della strada Vailate–Azzano dal sa-
bato pomeriggio e per tutta la giornata di domenica. Benzoni e 
compagni affermano di aver sentito il sindaco e il vicesindaco 
di Torlino che in un comunicato stampa dichiarano di non es-
sere stati coinvolti nella decisione. Hanno appreso la notizia dai 
media ribadendo che una proposta simile era stata avanzata già 
una decina di anni fa. 

A tal proposito Cofferati conferma che l’iniziativa era stata 
proposta nel 2013 e che allora l’amministrazione torlinese era 
contraria. “La frazione di Azzano è perfettamente raggiungi-
bile da Torlino e non rimane in nessun momento isolata – ha 
tenuto a sottolineare –. Abbiamo deciso di iniziare a operare 
sul nostro tratto di competenza, su sollecitazione di decine e 
decine di concittadini, che amano la natura e desiderano un per-
corso ciclopedonale in sicurezza almeno nel fine settimana”. Il 
vicesindaco vailatese, inoltre, ha smentito il fatto che l’ammi-
nistrazione del paese limitrofo non fosse a conoscenza dell’ini-
ziativa. “La comunicazione conteneva un invito a condividere 
questa esperienza, ma evidentemente gli esponenti della Giunta 
Donarini non apprezzano la bontà di questa iniziativa, volta a 
valorizzare il nostro territorio con una ciclabile a costo zero im-
mersa nella natura” ha chiosato. 

Francesca Rossetti

VAILATE
DISORGANIZZAZIONE?
BENZONI VS COFFERATI

di FRANCESCA ROSSETTI

Il Consiglio comunale di Agna-
dello si è riunito nei giorni 

scorsi per una seduta straordina-
ria. Anche questa volta l’atmosfe-
ra nella sala del Centro Sociale si 
è surriscaldata.

Come da programma, appello 
dei consiglieri presenti e a 
seguire l’approvazione dei verbali 
precedenti. Con l’occasione, per 
esprimere il proprio voto a 
favore, la minoranza Lista per 
Agnadello ha chiesto nuovamente 
al sindaco Stefano Samarati di 
organizzare le future riunioni in 
modo da agevolare e incentivare 
la partecipazione dei cittadini. 
La richiesta, quindi, abbastanza 
esplicita è stata di posticipare 
l’orario di convocazione. 

“Questi orari (19.30 oppure 
20, ndr) scelti dal primo cittadino 
hanno peraltro causato, nelle 
precedenti occasioni, l’assenza 
di diversi consiglieri comunali 
che non riescono a conciliare 
le prestazioni di lavoro, com-
prensive dei tempi di viaggio, 
con gli orari di convocazione 
del Consiglio – hanno aggiunto 
dai banchi dell’opposizione –. È 
dovere di un sindaco agevolare la 
partecipazione di tutti i consiglie-
ri, soprattutto quelli che lavorano 
presso privati, fuori paese, sol-
levando gli stessi dall’obbligo di 
chiedere permessi, previsti dalla 
normativa ma sgraditi ai datori 
di lavoro”.

Giovanni Calderara e com-
pagni hanno inoltre espresso il 
desiderio di ritornare ai Consigli 

comunali con il pubblico presen-
te in sala, ovviamente con tutte 
le cautele del caso (uso della ma-
scherina, distanziamento sociale, 
circolazione dell’aria). Prima del 
Covid erano almeno una ventina 
gli agnadellesi presenti al Centro 
sociale per assistere alla seduta. 
Ora, invece, collegati sono solo 
una decina circa. La modalità 
remota, si sa, non è accessibile 
a tutti.

La minoranza, poi, ha chiesto 
nuovamente che “le convocazio-
ni firmate dal sindaco, utiliz-
zate per pubblicizzare l’evento, 
vengano scritte in modo tale 
da far comprendere ai cittadini 
l’oggetto della discussione”. È 
stata chiesta dunque una maggior 
precisazione per rendere chiaro 
fin da subito di cosa si parlerà 
durante la seduta.

La maggioranza non si è 
espressa in merito a tale richieste. 
Dunque bisogna attendere il 
prossimo Consiglio per vedere 

se siano state accolte o meno le 
istanze di Calderara e soci.

L’attenzione si è poi postata 
sul famigerato contributo regio-
nale di 250.000 euro, di cui tanto 
si è parlato nei mesi scorsi. Come 
puntualmente avevamo scritto, la 
minoranza ha chiesto all’ammi-
nistrazione alcuni chiarimenti in 
quanto tale cifra sembrava finan-
ziare per la seconda volta alcune 
opere in via di realizzazione. Nel 
dettaglio si parla di riqualifica-
zione e adeguamento del palazzo 
comunale e del cimitero locale. 
Calderara & c. dunque hanno 
chiesto nuove delucidazioni.

Il vicesindaco Cesare Pari-
sciani ha colto l’occasione per 
ribadire che non sono state 
finanziate per la seconda volta 
opere che già lo erano. “Sempli-
cemente si sono finanziate opere 
nuove sulle medesime strutture. 
Quindi su porzioni differenti. Per 
esempio, si interverrà sul palazzo 
comunale e si procederà con la 

riqualificazione laddove non è 
ancora stata eseguita. Idem per il 
camposanto” ha spiegato.

Alla minoranza tuttavia è 
rimasta ancora oscura l’origine 
di tale contributo: non è derivato 
dalla partecipazione del Comune 
a un bando, come invece ha di-
chiarato Samarati in una recente 
delibera, “bensì dalla presenta-
zione di un ordine del giorno da 
parte di un consigliere regionale 
della Lega, Federico Lena”.

Lista per Agnadello ha poi sotto-
lineato come l’amministrazione 
abbia dato atto dell’acquisizione 
di un contributo senza però 
disporre alcuna variazione di 
Bilancio. “Non solo – precisano 
–. Non si capisce in base a quale 
norma di legge la giunta abbia 
autorizzato l’avvio della proce-
dura relativa alla realizzazione 
dell’intervento relativo al cimite-
ro, che allo stato di fatto dispone 
di uno speculare finanziamento 
opportunamente stanziato nel 
Bilancio di previsione. Dove vo-
gliamo arrivare? Prima partiamo 
con la realizzazione delle opere 
pubbliche, dopo adeguiamo le 
previsioni di Bilancio a quel 
che abbiamo fatto? Non ci pare 
sia questa la regola aurea della 
gestione dei fondi pubblici”.

Calderara e compagni hanno 
ancora delle domande in merito a 
questi contributi e hanno assicura-
to ai loro elettori che non smette-
ranno di cercare chiarimenti. 

Anche in tale caso non ha fatto 
seguito nessuna controrisposta 
dalla maggioranza per la quale la 
faccenda è chiara.

Consiglio, ancora bagarre
Critiche dalla minoranza su orari e modalità di convocazione 
dell’assise nella quale si è parlato ancora di contributi regionali

AGNADELLO

Il Comune di Vailate è al fianco dei propri concittadini, soprattutto di quanti necessitano di un 
supporto. L’amministrazione capitanata dal sindaco Paolo Palladini lo fa anche attraverso l’at-

tivazione di un nuovo servizio: lo Sportello Lavoro.
Il tasso di disoccupazione, soprattutto tra i giovani e le donne, era già preoccupante prima del-

la pandemia. Poi, con lo scoppio dell’emergenza sanitaria e le criticità economiche dalla stessa 
innescate, la situazione è andata a peggiorare. Oltre a quanti 
già erano in difficoltà, se ne sono aggiunti altri, i cosiddetti 
‘nuovi poveri’. Come più volte riportato dai media naziona-
li e non solo, molte famiglie hanno visto ridursi il proprio 
reddito a causa di mancato rinnovo del contratto, chiusura 
dell’azienda o della propria attività, etc. Ed ecco che nasce lo 
Sportello Lavoro, prezioso servizio per quanti sono alla ricer-
ca di un impiego o che, insoddisfatti del percorso lavorativo 
intrapreso, ne vogliono intraprendere uno nuovo, ma anche 
per le stesse imprese alla ricerca di personale qualificato che 
risponda alle proprie esigenze.

Lo Sportello è frutto della collaborazione tra il Comune 
e il Consorzio Mestieri Lombardia – sede di Crema, la rete 
di agenzie per il lavoro accreditate da Regione Lombardia 
che offre alle aziende servizi per la selezione del personale, 
per la sensibilizzazione e la responsabilità sociale d’impresa. A Vailate è aperto ogni secondo 
giovedì del mese, dalle ore 14 alle 17 e riceve solo ed esclusivamente su appuntamento. Per ac-
cedere, l’utente dovrà compilare una scheda di accoglienza presso l’Ufficio Servizi Sociali. Per 
maggiori informazioni, scrivere a delmiglio@mestierilombardia.it oppure assistentesociale@
comune.vailate.cr.it. 

Si segnala, inoltre, che nella giornata di martedì 8 giugno dalle ore 15.30 alle 17 le realtà interes-
sate a conoscere meglio l’offerta dello Sportello Lavoro potranno collegarsi sulla piattaforma Meet 
al seguente indirizzo https://meet.google.com/zrx-utwa-imo.

Francesca Rossetti

VAILATE: CERCHI LAVORO? IL COMUNE TI AIUTA

AGNADELLO: don Mario e don Daniele salutano

Il Comune di Vailate

Calderara Parisciani

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Domenica 6 giugno, dalle ore 10 alle 
18, il Bosco Didattico di Castelle-

one sarà aperto al pubblico in occasione 
della ‘Festa delle Oasi’ indetta dal WWF 
Italia sul territorio nazionale e dedicata 
quest’anno all’attesissimo ritorno alla na-
tura dei cittadini che la apprezzano e che 
finalmente possono godere di ambienti e 
paesaggi tipici della nostra zona.

L’iniziativa sarà condotta in collabora-
zione con l’Associazione WWF Cremona, 
che presso Cascina Stella ha messo a di-
sposizione della Provincia un’area di sua 
proprietà per svolgervi attività di miglio-
ramento ambientale nell’ambito di un pro-
getto finanziato da Regione Lombardia.

Per garantire la sicurezza di tutti i 

visitatori, do-
vranno essere 
attuati i com-
portamenti 
consigliati 
per far fronte 
all’emergenza 
Covid e, in 
particolare, 
gli ampi spazi 
disponibili 
potranno 
garantire un 
adeguato 

distanziamento prudenziale. 
Chi lo desidera, potrà anche usufruire 

dell’accompagnamento di personale pro-

vinciale presente sul posto o di naturalisti 
che si mettono volontariamente a dispo-
sizione per fornire informazioni che con-
sentano di approfondire aspetti di maggior 
dettaglio; nell’occasione, saranno anche 
visitabili le aree di nuovo allestimento re-
alizzate dalla Provincia in collaborazione 
col WWF Cremona.

Per eventuali ulteriori informazioni ge-
nerali sulle strutture provinciali di Castel-
leone, si possono visitare i seguenti siti: 
http://boscodidattico.provincia.cremona.
it; http://ecomuseo.provincia.cremona.
it. Per informazioni scrivere ad ambnat@
provincia.cremona.it o contattare telefo-
nicamente Franco Lavezzi (0372.406449) o 
Damiano Ghezzi (0372.406447).

FESTA DELLE OASI: al Bosco Didattico provinciale

LLega Lombarda in piazza domenica mattina con un proprio ga-
zebo per la raccolta firme  a sostegno del made in Italy, “in di-

fesa delle eccellenze culinarie del Paese e delle nostre produzioni fesa delle eccellenze culinarie del Paese e delle nostre produzioni 
agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano 
Sinigaglia –. È stata anche un’occasione per incontrare i cittadini, Sinigaglia –. È stata anche un’occasione per incontrare i cittadini, 
agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano 
Sinigaglia –. È stata anche un’occasione per incontrare i cittadini, 
agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano 
Sinigaglia –. È stata anche un’occasione per incontrare i cittadini, 
agroalimentari – spiega il segretario spinese dei ‘lombard’, Luciano 

confrontarsi, ascoltare le loro opinioni, le loro proposte anche per il confrontarsi, ascoltare le loro opinioni, le loro proposte anche per il 
futuro di Spino”.  Non è passata inosservata  la presenza al gazebo futuro di Spino”.  Non è passata inosservata  la presenza al gazebo 
dell’europarlamentare Isabella Tovaglieri e dell’on. Claudia Gob-
bato, entrambe leghiste. “Difendiamo le nostre eccellenze, i nostri bato, entrambe leghiste. “Difendiamo le nostre eccellenze, i nostri 
prodotti. Sono i migliori e fanno bene alla salute”, insiste Sinigaglia.  prodotti. Sono i migliori e fanno bene alla salute”, insiste Sinigaglia.  
Oltre alla raccolta firme la Lega ha avviato il tesseramento 2021.

IIn data 29 maggio 2021 si è verificata la caduta di alcune porzioni 
di mattoni dalla torre campanaria. A seguito di quanto avvenuto, di mattoni dalla torre campanaria. A seguito di quanto avvenuto, 

per garantire la massima sicurezza di tutti i cittadini, il corpo di per garantire la massima sicurezza di tutti i cittadini, il corpo di 
Polizia Locale, in accordo con l’amministrazione comunale e con la Polizia Locale, in accordo con l’amministrazione comunale e con la 
proprietà, ha provveduto a chiudere il traffico e delimitare l’area. La 
parrocchia dal canto suo ha immediatamente attivato i propri tecni-
ci e chi di dovere per verificare le cause dell’accaduto e rimettere in ci e chi di dovere per verificare le cause dell’accaduto e rimettere in 
sicurezza la torre e la piazza. 

“Ci rendiamo perfettamente conto che, in questo modo, si sia ve-
nuta a creare una situazione di forte disagio, soprattutto per coloro nuta a creare una situazione di forte disagio, soprattutto per coloro 
che abitano nel centro storico, considerando che questa situazione che abitano nel centro storico, considerando che questa situazione 
va a sommarsi ai dehors allargati concessi ai bar – spiega il gruppo 
RivoltiAmoRivoltiAmo alla guida del paese dopo aver ricevuto la segnalazione di  alla guida del paese dopo aver ricevuto la segnalazione di 
qualche malumore – . Però, ribadiamo che prima di tutto viene la si-
curezza: la caduta anche solo di porzioni di mattone da quelle quote 
potrebbe arrecare seri danni a persone o cose che dovessero essere 
colpite. D’altro canto, rispetto ai dehors, come lista civica ritenia-
mo che, in un periodo come questo in cui le attività commerciali, i mo che, in un periodo come questo in cui le attività commerciali, i 
lavoratori autonomi e le imprese di Rivolta hanno particolarmente lavoratori autonomi e le imprese di Rivolta hanno particolarmente 
sofferto, sia necessario sostenerle anche mettendoli nelle migliori sofferto, sia necessario sostenerle anche mettendoli nelle migliori 
condizioni per poter riprendere a lavorare. In questo senso va letta condizioni per poter riprendere a lavorare. In questo senso va letta 
anche l’individuazione di una soluzione lampo utile a consentire lo anche l’individuazione di una soluzione lampo utile a consentire lo 
svolgimento in piena sicurezza del mercato”. 

“Riteniamo – concludono dal Comune – di poter giungere a una “Riteniamo – concludono dal Comune – di poter giungere a una 
rapidissima risoluzione del problema, al ritorno ad una situazione rapidissima risoluzione del problema, al ritorno ad una situazione 
di piena sicurezza ed alla cessazione dei disagi viabilistici”. 

GGrande voglia di ripartire. L’Università del Ben-Essere di Rivolta d’Ad-
da, ora ente del terzo settore come associazione di promozione socia-

le, in collaborazione con l’amministrazione comunale locale, organizza le, in collaborazione con l’amministrazione comunale locale, organizza 
Rivolta in fiore-edizione 2021Rivolta in fiore-edizione 2021.  

“La manifestazione ha l’obiettivo di rendere più piacevole e ospitale “La manifestazione ha l’obiettivo di rendere più piacevole e ospitale 
il centro abitato in collaborazione con i rivoltani e con chi vive e lavora il centro abitato in collaborazione con i rivoltani e con chi vive e lavora 
a Rivolta d’Adda: tutti potranno abbellire scorci di vie e piazze, finestre, a Rivolta d’Adda: tutti potranno abbellire scorci di vie e piazze, finestre, 
balconi, portoni, affacci e ingressi di negozi prospicienti strade pubbliche, balconi, portoni, affacci e ingressi di negozi prospicienti strade pubbliche, 
con allestimenti floreali e composizioni a verde, richiamando l’attenzione con allestimenti floreali e composizioni a verde, richiamando l’attenzione 
di privati e media sulle bellezze di Rivolta”.

L’iniziativa è aperta a residenti e non, proprietari o affittuari di edifici L’iniziativa è aperta a residenti e non, proprietari o affittuari di edifici 
in Rivolta d’Adda, o che esercitano attività commerciali, artigianali o eco-
nomiche, purché lo spazio allestito (balcone, terrazzo, finestra, davanzale, nomiche, purché lo spazio allestito (balcone, terrazzo, finestra, davanzale, 
pertinenza esterna del negozio o quant’altro) si affacci direttamente su pertinenza esterna del negozio o quant’altro) si affacci direttamente su 
strada o piazza pubblica, quindi ben visibile a tutti, e a condizione che non strada o piazza pubblica, quindi ben visibile a tutti, e a condizione che non 
sia di ostacolo al transito di cicli, motocicli, veicoli o persone. La parteci-
pazione, gratuita, può avvenire in forma individuale o associata (abitanti pazione, gratuita, può avvenire in forma individuale o associata (abitanti 
di un cortile, di una via, di un condominio, eccetera) e consiste in un alle-
stimento del proprio spazio con composizioni di fiori e piante, utilizzando stimento del proprio spazio con composizioni di fiori e piante, utilizzando 
la più ampia fantasia e creatività. Chi desidera partecipare deve presenta-
re domanda, redatta su apposito modulo, allegato al bando e disponibile re domanda, redatta su apposito modulo, allegato al bando e disponibile 
sui siti www.unibenessere.com, comune.rivoltadadda.cr.it, all’entrata del sui siti www.unibenessere.com, comune.rivoltadadda.cr.it, all’entrata del 
Comune e in altri luoghi pubblici o aperti al pubblico, da restituire entro Comune e in altri luoghi pubblici o aperti al pubblico, da restituire entro 
il 15 giugno prossimo via e-mail (unibenessere@gmail.com) o whatsapp il 15 giugno prossimo via e-mail (unibenessere@gmail.com) o whatsapp 
(377.6670019) o inserendolo in apposita cassetta allestita all’entrata in Co-
mune. Gli spazi dovranno essere allestiti entro il 19 giugno e rimanere tali mune. Gli spazi dovranno essere allestiti entro il 19 giugno e rimanere tali 
sino al 5 luglio 2021. 

Ogni partecipante, inoltre, entrerà a far parte di un ‘Itinerario floreale Ogni partecipante, inoltre, entrerà a far parte di un ‘Itinerario floreale 
rivoltano’, predisposto e reso pubblico, a scopo turistico, a cura dall’Uni-
versità del Ben-Essere, in collaborazione con il Comune di Rivolta d’Ad-
da. Per l’occasione sarà costituita un’apposita Commissione giudicatrice, da. Per l’occasione sarà costituita un’apposita Commissione giudicatrice, 
composta da tre membri: Sindaco o suo delegato, presidente dell’Univer-
sità del Ben-Essere o suo delegato, un esperto in materia floreale, non sità del Ben-Essere o suo delegato, un esperto in materia floreale, non 
partecipante alla manifestazione. 

La valutazione dovrà tener conto dell’inserimento armonioso nel con-
testo urbano, varietà e composizione di fiori e piante, migliore combina-
zione di colori, originalità e creatività. 

I membri della Commissione, anche individualmente, effettueranno so-
pralluoghi durante tutto il periodo di svolgimento della manifestazione. In pralluoghi durante tutto il periodo di svolgimento della manifestazione. In 
data da stabilire successivamente, la Commissione si riunirà e procederà, data da stabilire successivamente, la Commissione si riunirà e procederà, 
a suo insindacabile giudizio, alla nomina di due vincitori, di cui uno in a suo insindacabile giudizio, alla nomina di due vincitori, di cui uno in 
rappresentanza dei partecipanti privati e uno in rappresentanza delle ca-
tegorie economiche. 

Tutti gli iscritti riceveranno un certificato di partecipazione; i due alle-
stimenti ritenuti migliori saranno premiati. La cerimonia di premiazione stimenti ritenuti migliori saranno premiati. La cerimonia di premiazione 
avverrà entro il 4 luglio prossimo, festa di Sant’Alberto, copatrono di Ri-
volta d’Adda. “La prima edizione s’è svolta nel 2019 (con un bell’evento volta d’Adda. “La prima edizione s’è svolta nel 2019 (con un bell’evento 
finale); nel 2020 è stata sospesa a causa della pandemia e quest’anno la ri-
proponiamo, in forma ridotta, limitatamente al concorso per evitare gli as-
sembramenti e perché non c’è stato il tempo materiale per organizzarla”, sembramenti e perché non c’è stato il tempo materiale per organizzarla”, 
rammenta la presidente dell’Università del Ben-Essere, Clara Vismara.

Angelo LorenzettiAngelo Lorenzetti

SPINO: FIRME PER IL MADE IN ITALY

RIVOLTA: CAMPANILE PERDE PEZZI

RIVOLTA D’ADDA SI VESTE DI FIORI

“Non è tempo di personali-
smi o di uomini soli, ma 

di impegno diffuso e continuo, 
secondo le proprie forze e com-
petenze”.  Sabato scorso è nata 
ufficialmente Spino Futura, “per 
far rinascere Spino, insieme”. 
Le linee che caratterizzeranno 
l’operato del gruppo impegna-
to nella predisposizione del 
programma e composizione della 
lista da presentare in autunno alle 
elezioni comunali le ha illustrate 
Paolo Riccaboni, capogruppo di 
minoranza ed ex sindaco, che con 
ogni probabilità sarà il candidato 
alla fascia tricolore di questo 
schieramento, sostenuto da forze 
di centrodestra (Lega, intervenuta 
all’incontro col coordinatore 
Luciano Sinigaglia e qualche altro 
attivista, Fratelli d’Italia e Forza 
Italia), ma non solo.   

“Il paese chiede unità e 
squadra, per dare attenzione 
innanzitutto ai giovani, al lavoro 
e al territorio, per prendersi cura 
degli anziani e dei fragili. E 
chiede partecipazione. Questo ciò 
che è emerso dalla piazza, dalle 
parole con tantissimi cittadini e 
rappresentanti delle associazioni 
e dei gruppi civici. E questo è il 
nucleo della proposta program-
matica che stiamo preparando 
per le elezioni amministrative di 
ottobre”.  Il programma su cui 
gli elettori saranno chiamati ad 
esprimersi punta sulla “partecipa-
zione, giovani, lavoro, territorio, 
sostegno sociale. Un disegno 
unitario di paese che permetta a 
Spino di raggiungere finalmente 
una propria fisionomia”.

Come ha spiegato Riccaboni, 
l’intento è quello di un “contatto 
costante tra amministrazione 
comunale e spinesi, assemblee 
pubbliche per le decisioni più im-
portanti, forme di consultazione 
diretta, trasparenza informativa 
totale, manifestazioni, supporto 
alle associazioni, coinvolgimen-
to!”. Sui giovani “va compiuto 
ogni sforzo, bisogna ripartire dalle 
necessità dei nuovi cittadini, dalle 
sfide per crescere e vincere nel 
mondo di domani”. 

Il capitolo riservato al lavoro 
consiste  in  “incentivi all’ini-
ziativa privata e al commercio, 
sostegno nella ricerca di oppor-
tunità, fare rete per facilitare gli 
sforzi dei singoli, revisione della 
tassazione” e il “territorio va 
salvaguardato a ogni costo, con 
progetti mirati che guidino la 

mano pubblica nella ricerca di sa-
lute e bellezza”.  In campo sociale  
punta “all’attenzione alle persone 
sole e fragili, collaborando con 
le realtà associative locali, alle 
famiglie con figli, con incentivi 
specifici, al lavoro in tutti i suoi 
aspetti, rilanciando il baratto 
sociale e la formazione”.

Spino Futura ha in mente un 
paese “con una piazza dotata di 
servizi e luoghi per i giovani, una 
sala musica, laboratori creativi, 
sale per doposcuola e un punto di 
primo soccorso con ambulanza 
24 ore su 24, in via Ungaretti; con 
una casa di riposo che sia anche 
un centro di riabilitazione e un 
appoggio diurno per i nostri ma-
lati e anziani nell’area comunale 
sulla ex Paullese; con servizi spor-
tivi ampliati, a cominciare da una 
piccola piscina e da una palestra 

all’aperto per gli spinesi”.
Tra gli obiettivi che questo 

schieramento di centrodestra allar-
gato intende perseguire figurano 
inoltre “una rete di aree verdi 
piantumate e curate per migliorare 
la salubrità dell’aria e siti destinati 
all’arte pubblica;  una cintura di te-
lecamere alle porte di ingresso per 
dare sempre sicurezza e pulizia; 
il potenziamento della fibra ottica 
gratuita e la digitalizzazione”,

Nelle intenzioni c’è anche  “un 
calendario di eventi pubblici fitto 
e coinvolgente. Pensiamo a un 
paese con cittadini che collabo-
reranno ad ampliare e definire 
meglio questa lista per pensare e 
realizzare insieme un programma 
comune per il paese in cui vivia-
mo e lavoriamo”.

Angelo Lorenzetti

Ecco il paese che vorrei
Riccaboni presenta con la sua squadra il programma di Spino 
Futura in vista delle elezioni. Sarà lui il candidato sindaco?

SPINO D’ADDA

Angelo Rustici è stato riconfermato pre-
sidente dell’Auser di Dovera, ruolo che 

ricopre dal 2018. L’elezione è avvenuta nel 
contesto dell’assemblea in cui, oltre ai soci, 
è stata registrata la presenza di Donata Ber-
toletti, presidente provinciale Auser. Del 
Consiglio direttivo di questa realtà di vo-
lontariato che conta 160 iscritti, fanno par-
te anche il vicepresidente Giuseppe Binati, 
il segretario Angelo Carrera e i consiglieri 
Giusppe Aiolfi, Silvana Saletti, Giovanni 
Pretalli, Pierangelo Cappelletti, Fiorella Ca-
rinelli, Giuseppina Bonadeo, oltre ai sindaci 
Massimo Benelli, Angelo Mainardi e Maria 
Papetti.

“Siamo stati fermi un lungo periodo – ha 
detto Rustici illustrando l’attività del 2020 
–, almeno tre mesi causa pandemia, ma poi 
siamo ripartiti col servizio trasporti, con cui 
è in atto la  convenzione con l’amministra-
zione comunale. Grazie all’impegno di una 
trentina di volontari provvediamo a traspor-
tare anziani e persone bisognose agli ospe-
dali di Lodi, Crema e Rivolta d’Adda, ma 
anche di Cremona e a San Donato quando 
la situazione lo richiede. Lo scorso anno ab-
biamo effettuato 500 trasferte (700 le ore im-
pegnate) per un totale di 10 mila chilometri, 
la metà di quelli che maciniamo in condizio-
ni normali. I mezzi vengono dati alla nostra 

associazione dal comune“.
L’Auser Dovera provvede anche alla  con-

segna dei pasti a domicilio agli anziani e ga-
rantisce il servizio di vigilanza al plesso sco-
lastico che ospita gli alunni della elementare 
e gli allievi della media dell’obbligo, grazie 
alla disponibilità dei nonni vigili. “Prima 
che scoppiasse la pandemia eravamo im-
pegnati anche sullo scuolabus, servizio che 
probabilmente riprenderemo a settembre, 
come quello legato alla consegna del sangue 

(il prelievo viene effettuato dal dottor Pao-
lo Raimondi Cominesi) in collaborazione 
con l’Avis del nostro Comune, per le ana-
lisi, all’ospedale di Crema. Alcuni volontari 
si occupano anche dell‘apertura e gestione 
della sede, dove viene svolta anche attività 
ricreativa,  nel pomeriggio dal lunedì al ve-
nerdì. Pensiamo inoltre di poter riprendere 
le camminate legate al Piedibus d’argento, 
d’intesa con l‘Auser Pandino”.

Angelo Lorenzetti 

Dovera: l’Auser fa il punto e rielegge Rustici 

Riccaboni, al centro, con il team di Spino Futura

La presidente provinciale Auser, Bertoletti e il numero uno della sezione doverese, Rustici



SABATO 5
 CREMA ESPOSIZIONE

Alla Galleria Arteatro del S. Domenico Crema Curiosa, storie di donne, 
madonne, santi e cavalieri. Esposizione aperta fino al 27 giugno, sabato 
e domenica dalle 10 alle 19 e venerdì dalle 16 alle 19. Ingresso solo su 
prenotazione 0373.85418 dal lunedì al venerdì dalle ore 17 alle 19 oppu-
re scrivendo a info@teatrosandomenico.com.

 CREMA MOSTRA
Al Museo civico fino al 27 giugno sarà visitabile la mostra temporanea 

Antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita 
presso la Pinacoteca. Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30, da 
mercoledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30 e sabato e domenica ore 10-
12 e 15,30-18,30. Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura.

 CREMA MOSTRA
Al teatro S. Domenico esposizioni di xilografie, modelli scenografi-

ci in carta... proposti dai ragazzi dell’istituto Munari. Durante tutta la 
giornata, dalle ore 9,30 alle 18 spettacoli, letture dialogate, incontri... 
Per informazioni e biglietti gratuiti telefonare al n. 0373.83458 o inviare 
mail a dante21@iismunari.it. I biglietti si ritirano presso la segreteria del 
Munari in via Piacenza 52A.

ORE 16,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRI
Alla Libreria Cremasca presentazione di Calcio, amore, karaoke. Inter-

verrà l’autore Mario Caccialanza, intervistato da Mara Zanotti. La pre-
sentazione sarà allietata da canzoni eseguite da Giò Bressanelli. Parteci-
pazione gratuita, ma con prenotazione presso la libreria di via Matteotti 
10/12 oppure telefonando allo 0373.631550 o inviando e-mail a libreria.
cremasca@gmail.com. 

ORE 17 CREMA INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugurazione della mostra Ritor-

ni naturali di Libero Donarini. Presentazione del dott. Roberto Bettinelli. 
Esposizione visitabile fino al 16 giugno da lunedì a venerdì ore 10-12,30 
e 15,30-18,30; domenica ore 10-12,30; 15,30-19 e 21-22,30.

ORE 20,45 CREMA CONCERTO
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino “Auditorium Bruno Manenti”, 

concerto Un cremasco da Crema a Venezia. Vespero della Beata Vergine 
Maria, mottetti e canzoni strumentali, Francesco Cavalli (Crema 1602 
– Venezia 1676). Coro & Ensemble C. Monteverdi di Crema, direttore 
Bruno Gini. Per prenotazione telefonare al 351.6062173 fino ad esauri-
mento posti.

ORE 21 SERGNANO TEATRO
Nella Sala teatro Laudato sì di viale Rimembranze 38, la compagnia 

teatrale Rosso di Scena presenta ... e compagnia bella! Ingresso € 5. Si 
consiglia la prenotazione chiamando il n. 333.5609121. 

ORE 21 CREMA VIDEO APPROFONDIMENTO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico Lucerna a disco. Anche questa 

settimana, accompagnati dall’archeologa Michela Martinenghi, appro-
fondimento relativo a un tipo particolare di lucerna, diffusa in età impe-
riale. Oggetto presente alla mostra Antiche lucerne del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco visitabile fino al 27 giugno presso la Pinacoteca del Museo. 

DOMENICA 6
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.  

ORE 10,30 RIPALTA CR. GIUGNO RIPALTESE
Il Comune ripropone il Giugno Ripaltese. Oggi Le tonde della Torre e caccia 

alla bellezza. Camminata nelle frazioni.
Lunedì 7 alle ore 21 presso il Giardino comunale Pranayama, rilassa-

mento attraverso la respirazione a cura della dott.ssa Fst Gloria Spoldi.
Mercoledì 9 ore 21 presso il Giardino comunale film La forza delle donne.    

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico Firmalampen Buchi X-a. Ap-

puntamento dedicato alle lucerne Firmalampen, fabbricate a due matrici 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 5 giugno 2021

Agenda
e che si inseriscono nel panorama della produzione dell’Italia setten-
trionale.

ORE 16,30 CREMA DOMENICA AL MUSEO
Al Museo visite guidate settimanali a ingresso gratuito. Oggi Crema 

veneziana. Le visite sono programmate ogni domenica alle ore 16,30 con 
prenotazione obbligatoria. Prenotazione entro le ore 17 del venerdì pre-
cedente la visita telefonando al numero 0373.256414 o scrivendo a mu-
seo@comune.crema.cr.it. La prenotazione mail sarà da ritenersi valida solo 
dopo la conferma inviata dal personale del Museo. 

ORE 17 CREMA CONCERTO
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo civico concerto Polifonie ba-

rocche nei conventi di clausura. Musiche delle monache Caterina Assandra 
1590-1618, Chiara Margarita Cozzolani 1602-1677, Maria Xaviera Peru-
cona 1652-1709 e Isabella Leonarda 1620-1704. 

L’ensemble di voci femminili Concinentes, diretto dal maestro Daniele 
Scolari, offrirà al pubblico un repertorio di musica sacra del ‘600, che può 
definirsi un barocco di nicchia. Accompagnamento musicale affidato ai 
maestri Maurizio Piantelli tiorba e Francesco Camozzi organo.  

ORE 18 CREMA CONCERTO
Al teatro S. Domenico Concerto Pop4opera. Opera: Giovanna Caravag-

gio mezzosoprano, Massimiliano Bullo pianoforte. Pop: Debora Tundo 
pop singer, Alessandro Lupo Pasini piano & synth, Fabio Crespiatico 
bass & double bass, Lele Melotti drums & percussions. Con la partecipa-
zione straordinaria del prof. Mario Ireneo Sturla. Posto unico € 10. Per 
info e prenotazioni teatro S. Domenico piazza Trento e Trieste, info@
teatrosandomenico.com, www.teatrosandomenico.com

ORE 18 VERGONZANA INAUGURAZIONE
Inaugurazione ufficiale dei locali rinnovati dell’ex casa parrocchiale. 

S. Messa vespertina nella piazza della Chiesa, ore 18,45 benedizione e 
visita dei locali rimessi a nuovo e alle 19,15 rinfresco nel cortile dell’ex 
casa parrocchiale. La Messa vespertina delle ore 18 di S. Bernardino viene 
“trasferita”, solo per questa domenica, a Vergonzana.

ORE 20,30 CARAVAGGIO ECO-CONCERTO
Nel chiostro di S. Bernardino Manzella Quartet? Formazione instabile pre-

senta Eco-Concerto, il riciclo diventa musica, dai Beatles ad Amy Winehouse. 
Iniziativa a cura di Associazione Arkys. Partecipazione gratuita, ma con 
prenotazione obbligatoria. Per dettagli collegarsi a: www.comune.caravaggio.
bg.it. In caso di pioggia l’iniziativa sarà rinviata al 13 giugno. 

LUNEDÌ 7
ORE 21,30 CREMA CINEMA

Presso il Multisala Portanova per la rassegna “Cinemimosa”, proie-
zione di Tutti per Uma. Ingresso promozione, solo per le donne, € 5.

MARTEDÌ 8
ORE 20,30 CREMA MUSICA IN CORTE

Secondo appuntamento della rassegna Musica in corte a Crema per Venezia 
organizzata dalla Pro Loco (con il patrocinio dell’Ass. Popolare Crema 
per il Territorio) in collaborazione con l’assessorato alla Cultura del Co-
mune. Questa sera presso Palazzo Zurla De Poli di via Tadini, 2 La magia 
dell’opera italiana–Atmosfere della Fenice. Antonio Sarnelli de Sylva baritono, 
Paolo Scibilia pianoforte, Alessio Bidoli violino, Stefano Ligoratti piano-
forte. Per prenotazioni (per questa serata esaurite, ma ancora aperte per 
gli appuntamenti del 15 e 22 giugno) chiamare la Pro Loco 0373.81020, 
posta elettronica info@prolococrema.it. Sito Pro Loco: www.prolococrema.it.   

ORE 21 CREMA INCONTRO DI PREGHIERA
In Cattedrale, conclusione dell’anno catechistico Benedici il Signore, anima 

mia... I catechisti della diocesi con il vescovo Daniele insieme in preghiera. 
In Cattedrale potranno presenziare 2 o 3 catechisti per ogni parrocchia. 
Tutti gli altri sono invitati a partecipare collegandosi al canale YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo. Diretta video: www.radioantenna5.it, www.ilnuovotorrazzo.
it, www.diocesidicrema.it.

ORE 21,30 CREMA CINEFORUM
Presso il Multisala Portanova proiezione del film  Due. Ingresso € 5,70. Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

 MERCOLEDÌ 9
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Curiosando in museo 
“La sezione archeologica fluviale”. La sezione di archeologia fluviale è dedi-
cata alle 13 piroghe monossili, di cui solo quattro esposte, rinvenute tra 
gli anni Settanta e Novanta del XX secolo nei fiumi Po, Adda e Oglio.

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Presso il Multisala Portanova per la rassegna “CineOver 60”, proie-

zione di The father – Nulla è come sembra. Ingresso promozione, solo per 
gli over 60, € 3,50. 

ORE 17,30 CREMA FATF 
Da oggi al 14 giugno in programma spettacoli, mostre e premiazioni 

al Museo in Sala Pietro da Cemmo. Oggi incontro virtuale su Zoom in 
diretta sul canale YouTube del Festival Rassegna video con ragazzi, operatori 
e giuria. Altri appuntamenti giovedì 10 con l’iniziativa “Azzurro” come 
segnalato qui di seguito.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Riprende la rassegna I viaggi del mercoledì organizzata dal Touring Club 

Italiano. Presso la saletta Fra Agostino del centro culturale S. Agosti-
no proiezione di un’esperienza di viaggio realizzata nel lontano 1989 in 
Canada e in Alaska. L’ingresso è limitato a 20 persone, per tale moti-
vo è necessaria la prenotazione chiamando Anna Maria Messaggi tel. 
333.8987026.

GIOVEDÌ 10
ORE 9,50 CREMA DANZA OPEN DAY

Al teatro S. Domenico open day Attimi di danza, performance n° 19. Oggi 
dalle ore 9,50 alle 19,50 e domani dalle ore 15 alle 20,20 saggi di danza 
classica e moderna. Insegnante coreografa Paola Cadeddu. 

ORE 17-19 CREMA ESPOSIZIONE INTERATTIVA
Da oggi e fino al 14 giugno presso la Sala Agello, ore 17-19, mostra Az-

zurro – Making of.  Esposizione interattiva del processo di realizzazione del 
cortometraggio Azzurro con materiali realizzati dai bambini della scuola di 
Ombriano durante il laboratorio Stop Motion svolto con Sara Passerini e 
Valentina Zanzi. 

Oggi, giovedì 10 giugno alle ore 17,30 e 18,30 nella sala Pietro 
da Cemmo presentazione e proiezione del cortometraggio Azzurro. 
Prenotazione obbligatoria via WhatsApp 349.6770185. 

ORE 17,30 CREMA DIRETTA LIBRO ONLINE
Sulla pagina Facebook della Mondadori diretta libro con Hildegard De 

Stefano, che presenta la sua ultima fatica Diario musicale. Conduce Fulvio 
Floridia. Collegarsi a “diretta libro” sulla sezione “watch” di Facebook. 

ORE 18 CREMA CONCERTO
Al Mercato austroungarico Aperitivo in Musica. Serata pop jazz con 

i vincitori del concorso Rinascinmusica. Ingresso libero con prenota-
zione obbligatoria, tel. 0373.259625, veroamorecafe@gmail.com, info@
folcioni.com

ORE 20,15 CREMA RASSEGNA DANTESCA
A Palazzo Zurla de Poli spettacolo dedicato al canto gregoriano 

nel Canto del Purgatorio, interpretato dalla Schola Gregoriana Cre-
mensis diretta da Marco Marasco, unito alla recitazione di Jacopo 
Zerbo dei passi in cui vengono menzionati i canti uditi da Dante. 
Biglietto € 20, biglietto gratuito per ragazzi sino a 18 anni. Prenota-
zione obbligatoria telefonando al 339.8086059 o scrivendo a info@
palazzozurla-depoli.it 

Lunedì 28, martedì 29 e mercoledì 30 giugno nuovi tre appunta-
menti, con citazioni dell’Inferno, Purgatorio e Paradiso sempre nel 
giardino di Palazzo Zurla De Poli. Ingresso € 20. Già aperte le pre-
notazioni.   

VENERDÌ 11
ORE 19,15 CREMA RASSEGNA

Presso la sede della scuola C. Monteverdi Ensemble corali e strumentali. 
Orchestra, Insieme arpe, coro giovanile e coro femminile Sweet Suite.

Comunicati
COMUNE DI CREMA
Servizio cimiteri
■ A partire da lunedì 31 mag-

gio e fino al 28 agosto, l’Ufficio 
cimiteri è aperto al pubblico dal 
lunedì al sabato ore 8,30-12,30.

Biblioteca sale studio
■ Da giovedì 3 giugno sono 

state riaperte le sale studio della 
Biblioteca comunale. Da martedì 
al venerdì ore 9,30-13,30 e 14-18 e 
sabato ore 9-12, le 46 postazioni a 
sedere torneranno a essere nuova-
mente disponibili all’utenza, ma 

esclusivamente su prenotazione. 
Per prenotare: www.mycadrega.it/
biblioteca-di-crema. 

ASSOCIAZIONE ORFEO CREMA
Mostra a Milano

L’associazione Orfeo 
di piazza Martiri della Liber-
tà 1/c, di fronte alla stazione 
ferroviaria di Crema (telefono 
0373.250087), organizza per 
giovedì 24 giugno un pullman 
per Padova per visitare la mostra 
I Macchiaioli e la Cappella degli 
Scrovegni. Partenza ore 6,30 
da Crema, in mattinata visita 

alla Cappella degli Scrovegni 
e nel primo pomeriggio visita 
guidata alla mostra dedicata ai 
Macchiaioli. 

Nel pomeriggio visita alla 
Basilica del Santo. Per infor-
mazioni tel. 0373.250087 dal 
lunedì al sabato ore 9,30-12,30.

SOTTOSCRIZIONE ALPINI
Numeri vincenti
■ Sabato 29 maggio sono 

stati estratti i numeri vincenti 
della sottoscrizione a premi or-
ganizzata dal gruppo Alpini. I 
numeri fortunati sono: 2.675, 
753, 2.350, 733, 2.603, 2.626, 
2.201, 2.900, 2.850 e 81. Per il 
ritiro dei premi abbinati chia-
mare Terenziano Viola al nu-
mero 338.8457605.

CENTRO TURISTICO GIOVANILE A.P.S.
Giornata in Veneto
■ Il Centro turistico gio-

vanile di via XI Febbraio 11/a 
Crema organizza per domeni-
ca 13 giugno una giornata in 

Veneto: abbazia di Villanova, il 
borgo di Soave e il borgo di Bor-
ghetto sul Mincio. Partenza da S. 
Bernardino ore 8. Quota di par-
tecipazione € 55 e comprende: 
viaggio in bus, visita all’abbazia 
di Villanova, visita al castello di 
Soave con guida, assicurazione, 
accompagnatore C.T.G. Parten-
za per ritorno a Crema ore 18 
circa. Per iscrizioni e informa-
zioni: Gabriella 392.2168885, 
Fulvia 389.8199868, Adina 
335.6143128, Terry 338.1370038.

LIONS PIERA MERICO BUZZELLA
Concorso letterario
■ In ricordo della socia del 

Lions club Crema Gerundo Piera 
Merico Buzzella, 2° concorso let-
terario Lions Piera Merico Buzzella. 
Tema: Il mio capo si chiama Marghe-
rita. Considerazioni e aspettative con 
una donna al comando. 

Il concorso è riservato alle don-
ne che abbiano compiuto i 18 
anni d’età.  I testi dovranno essere 
consegnati entro il 12 giugno. Per 
maggiori informazioni www.lion-
sclubcremagerundo.it

COMUNE DI PIANENGO
In Puglia
■ Il Comune di Pianengo 

organizza da sabato 19 a merco-
ledì 23 giugno una gita in Puglia. 
Si visiteranno Urbino, Bari, Lec-
ce, Ostuni, Alberobello, Matera, 
Castel del Monte. Quota di par-
tecipazione € 615, supplemento 
singola € 110. Le iscrizioni si 
ricevono dal lunedì al venerdì 
dalle ore 15 alle 18 e il sabato 
dalle ore 9,30 alle 12,30 presso la 
Biblioteca di Pianengo chiaman-
do il numero 0373.752227.  

AUTOGUIDOVIE
Servizio non scolastico
■ Dal 9 giugno entrerà in 

vigore l’orario estivo/invernale 
non scolastico. 

Gli orari sono in corso di 
pubblicazione sul sito Web e 
account Facebook Autoguido-
vie.
■ Dal 9 giugno l’Infopoint 

di Crema – Stazione Fs, sarà 
aperto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7 alle 12. 

La settimana dal 9 al 15 
agosto l’Infopoint sarà chiuso.

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 6 GIUGNO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

5 e 6 giugno: Agnadello Doneda - Soncino Bernelli
7 e 8 giugno: Capralba Strada - Madignano Conte
9 e 10 giugno: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
 Soncino Gallignano
11 e 12 giugno: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
 Camisano Camurri

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven-sab-dom: 9-13 e 15-18; mar-mer: 10-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14-17.30. Sab., dom. e festivi 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso a un massimo di 10 visitatori in contemporanea.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sale studio aperte solo su prenotazione collegandosi al sito: www.
mycadrega.it/bibliotecadicrema

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

...Che bèl per an 
Puéta ìga

‘n campiù…

Piero Erba elesse a suo Maestro colui che è considerato il padre della poesia dialettale crema-
sca scritta: Federico Pesadori. Un suo libro, capitatogli quasi per caso fra le mani, divenne 
per Piero quasi una bibbia. Quell’“innamoramento letterario”  fece emergere la sua indub-
bia qualità poetica (“E té ta sarét sempre '1 me campiù / e mé, se a té ta piàs, al 
tò sculàr…”). Federico Pesadori rimase sempre il suo idolo e a lui dedicò versi vari.

Sono passati quasi vent’anni dalla morte di Piero Erba e moltissimi dalla morte di Federico Pesadori. Di entrambi 
rimane, vivifi cante, un’impronta capace di renderli “Maestri” della Poesia dialettale. Entrambi nostri “campiù”

all’amico Piero dedichiamo una bellissima strofa tratta da “O càra Crèma” di Federico Pesadori

rispettata la grafi a originale

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Tratta da “A Pesadori…” di Piero Erba

Tratta da “I Riù da San Benedèt”  di Piero Erba
(versi del 1991: Le Vilète - Porta Sère - Fora le müra - Da là dal punt)

Le Vilète

Ciao, Federico! Mé ta do dal té 
anche se sèm mai vest gna cunussìt: 
quand che té ta set mort, anfàti, mé 
(ndàl vintitrì!) sere gnamò nassìt.

Ma quand, a desdòtt ànn, an cartuleer 
(Mario Catàne) al ma metìt an maa
le tò puesìe (quase per pieseer) 
1'è stàt cumè '1 salàm ansèma ’1 paa!

Mé, sœbet al dé dopo, so ndàt vea: 
gh'era la guèra, e ma tucàt partì; 
e té ta ma tegnìet cumpagnéa 
quand, la sera, pianzìe sœ i cussì...

An sœ do file, là, adré al Canal
gh’è nassìt le “vilète”, tantì ann fà.
dadré e daàntí, e j' era mìa mal
(ma adèss ì è püssé béle, chèl s’al sà...).

j’è nassìde per vea da la Ferríera
e ‘l sò Dopolavoro (quand al gh’era!). 
Però, illura, i gh’ìa mia la Cesa
e gnanche ‘n buteghì per fa la spesa

Ma dopo i g'à fat sœ la sò Cesèt
che la sumea quase... a na casèta!
E gh’è le Suore, e gh’è tante s’cìatéle 
che fa la “danza”: tœte bràe e bèle...

Ansoma, adéss gh’è tœt, ga manca nient:
dadré e daànti, e lur j 'è tœi cuntent. 
E quand l'è sera, prim, d'anda.... a nana 
ì mangia i furmagì da la Mìlkana!

…. E te ricòrdet che le sére bèle
col ciél spassàt e crüelàt da stèle

quand setàt zo ‘n sö l’èrba dal nòst brol
tasìem töi du per sent al russignol ?...

Caricatura
di Piero Erba
eseguita dalla

carissima
Valeria Groppelli

Crema                         Fino al 9 giugno

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Crudelia
• The conjuring 3 (vm14)
• Freaky (vm14)
• The father
• Il cattivo poeta
• Tutti per Uma
• 100% lupo

SABATO 5 GIUGNO 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA AL NÒST DIALÈT

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Listino del 26 maggio 2021.
Mercoledì 2 giugno non effettuato.

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 225-227; Buono mercanti-
le (peso specifico da 74 a 76) 214-219; Mercantile (peso specifico fino 
a 73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
223-225; Crusca 200-202; Cruschello 217-219. Granoturco ibrido na-
zionale comune (con il 14% di umidità) 251-252: Orzo nazionale (prezzo 
indicativo - Peso specifico da 62 a 64) n.q.; (peso specifico da 55 a 
61) n.q.; Semi di soia nazionale n.q.-n.q. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,70-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,20-1,70. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,30-2,85; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,30-2,80; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,35-
3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,45-2,75; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
2,00-2,25; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 
1,65-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,08-1,27; 

Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,84-0,97; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,64-0,76; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 
(50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco 
azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 140-155; Loietto 140-145; 
Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba medica 2020 140-160; Pa-
glia 105-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,20; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,00-7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-8,05; stagionatura oltre 
15 mesi 8,35-9,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 
8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 13,5-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,2-5,2.

I MERCATI DI CREMONA

Emilio Guerrini, 
chierichetto.
Parrocchia

S. Bartolomeo, 
anno 1936

Preparato dalla signora Agostina

Ingredienti per 6 persone: 3/4 patate di media grandezza, parmigiano grattugiato quan-
to basta, olio extra vergine, sale, pepe, rosmarino, 100 gr di mozzarella a fette, 100 gr di 
prosciutto cotto.

Preparazione: preriscaldare il forno a 200°C statico. Disporre un foglio di carta forno su 
una teglia, spennellatelo con un goccio di olio e spolveratelo con il parmigiano. Pelate e 
lavate le patate, tagliatele poi a fette sottili e disponetele accavallate sulla teglia creando 
una sorta di ‘coperta’. Salate, pepate e spolverate il tutto con altro parmigiano. Infornate 
per circa 20 minuti fino a quando non saranno dorate. Una volta sfornate, coprite la ‘co-
perta’  di patate con le fette di prosciutto cotto e poi di mozzarella e il rosmarino. A questo 
punto arrotolate il tutto aiutandovi con la carta forno e avvolgendolo ben stretto con la 
stessa carta, chiudetelo a caramella. Infornate nuovamente per altri 20 minuti circa. 

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Rotolo di patate supergustoso! Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a prepara-
re, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate 
in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro 
dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una 
grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per 
noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva 
detto loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio cor-
po». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bev-
vero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, 
che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai 
più del frutto della vite fi no al giorno in cui lo berrò nuovo, nel 
regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Viviamo oggi la festa del Corpus Domini, festa della me-
moria del Corpo e Sangue di Cristo Gesù. È lui, è la Sua 
Presenza che oggi festeggiamo. Non perché la presenza del 
Signore col Suo Corpo e Sangue sia un fatto riferibile solo a 
quella sera di duemila e più anni fa nella quale si consumò 
una preziosa cena, e neppure festa di un giorno solo. Oggi ci 
aiutiamo a comprendere le ragioni della preziosità di questa 
Presenza che da quella sera, per ogni giorno della vita de-
gli uomini, resta con noi, nella concretezza del sacramento 
eucaristico e quale soddisfazione della nostra fame e sete 
di Lui.
Per noi (come lo fu per gli Apostoli - presenti a quell'ultima 
cena con Gesù) l'imprevedibile sta nella semplicità di ciò 
che è successo quella sera, da quella sera: il Signore prende 
un pezzo di pane comune e lo distribuisce dicendo: "Questo 
è il mio corpo”, per voi. Pur nella semplicità del gesto, ognu-
no ha percepito che: Gesù non offriva solo sè al Padre, ma 
stava offrendo se stesso a loro, a me, a te, a tutti noi uomini 
ingrati. L'Eucarestia, centro e culmine della vita cristiana 
e cuore della storia carismatica del nostro padre Fondato-
re San Francesco Spinelli, delinea, per noi adoratrici, una 
“forma di vita eucaristica” che ci caratterizza, che modella 
la nostra identità. "Lo scopo dell'istituto da me iniziato è: 
adorare perpetuamente Gesù sacramentato, amarlo di vivo 
affetto, attingere dal suo cuore sacratissimo la fiamma della 
carità che si spande a vantaggio del prossimo” (Padre fon-
datore 19-1-1889).
C'è una frase "lapidaria” di San Francesco Spinelli che noi 
adoratrici conosciamo molto bene: "Vi raccomando quanto 

so e posso l'adorazione; figliole, il privilegio concesso a noi 
di avere sempre l'adorazione giorno e notte è grande, sap-
piate approfittarne; levo il mio cappello a tutti gli altri isti-
tuti per santità e sapere, ma il privilegio di adorare l'Amor 
nostro Sacramentato è concesso a noi, sì, proprio a noi!” 
(Francesco Spinelli, Lettere circolari, n. 1).
La celebrazione dell'Eucarestia, cuore della nostra giornata 
di Adoratrici, ci fa dimorare nel tempo di Dio, contemplan-
do, alla luce della fede, la “persona vera e vita” del Signore 
Gesù che ha voluto rimanere tra noi in questo sacramento. 
Infatti, quale dono d'amore infinito, Cristo ci chiama a so-
stare, giorno e notte, alla sua presenza eucaristica, perché 
desidera rimanere sempre in nostra compagnia. Grate per 
così grande privilegio, ci poniamo davanti a Lui in umile 
contemplazione d'amore e, cuore a cuore, godiamo della 
sua conversazione, conosciamo le imperscrutabili ricchezze 
del suo Cuore e con Lui entriamo in comunione con il Pa-
dre. Seguendo le indicazioni del Fondatore, viviamo l'ado-
razione in umile atteggiamento di lode al Signore, e lascia-
mo che la realtà quotidiana sia trasformata in rendimento di 
grazie per le opere della Sua bontà.
Adorazione Eucaristica desiderata dal vescovo Oscar. Infat-
ti nel 2005, subito dopo il suo arrivo a Crema, “fa sì che 
nella chiesa cittadina di S. Giovanni si attivi un’Adorazio-
ne permanente, animata tutto l'anno dalle parrocchie e dai 
gruppi. Nel novembre 2006 riuscirà a portare a Crema una 
piccola Comunità delle Suore Adoratrici di Rivolta d’Adda 
che faranno di questa Adorazione perpetua il cuore della 
città” (così scrive il Torrazzo il primo ottobre).
A conclusione del decennio ha consigliato le 24 ore per il 
Signore.
Qualcuno davanti al Santissimo esporto si esprime così: “Se 
è vero, Signore, che quando prego ti guardo, è ancora più 
vero che Tu guardi me: mi guardi con i tuoi occhi colmi di 
amore. Si crea allora un incrocio di sguardi: io ti ascolto e 
Tu mi ascolti, io ti ricordo e Tu mi ricordi, io ti cerco e Tu 
mi cerchi, io ti parlo e Tu mi parli. Questa Signore è la reci-
procità dell'amore. Come Maria: Tu l'hai guardata e amata 
e lei in religioso ascolto ha capito. E ha risposto: ‘Eccomi, 
avvenga di me quello che hai detto’”.
L'occasione di una meditazione più accurata su questi temi 
viene dall'ultima enciclica del Papa, la “Ecclesia de Eucare-
stia”, la cui lettura può essere per tutti stimolo e approfon-
dimento.

Suore Adoratrici di Rivolta d’Adda
Chiesa dell’Adorazione di S. Giovanni - Crema

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo - Anno B
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LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 6 GIUGNO

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

• Saldi del lunedì (7/6 ore 21.10):
  Freaky (vm14)
• Cinemimosa (7/6 ore 21.30):
  Tutti per Uma
• Cineforum (8/6 ore 21.00):
  Due
• Over 60 (9/6 ore 15.30):
  The father

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Crudelia • Crescendo (9/6 ore 20.45; 10/6 
ore 21 con Claun, il Pimpa)
Moderno ☎ 0371 420017
• The father - Nulla è come sembra
• Estae ’85
• Un altro giro

FESTA DEL SANTO PATRONO DI CREMA
Si comunica che

GIOVEDÌ 10 GIUGNO
in occasione della

Festa di San Pantaleone, patrono della città
SARANNO SOSPESE

le Attività Ambulatoriali, l'Ambulatorio Tamponi,
la Libera Professione, i Servizi Socio Sanitari Territoriali

e gli Uffici Amministrativi del Presidio di Crema

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30
alle 18.30
FINO AD

ESAURIMENTO

Presso le Panetterie Marazzi
 Crema Via Cadorna 49     Crema Via Cavour 17
 Crema Piazza Fulcheria   Madignano Via Libertà 35

 Salve, poeta! Salve, Pesadori! 
Cantur dal nost dialètt, cantur da Crèma. 
Perchè ghè mia setantaquàtre cori 
ch'i cante le tò lodi tœcc ansèma?...

E té ta sarét sempre ’1 me campiù 
e mé, se a té ta piàs, al tò sculaar: 
anche se nfine restaroo ’n cujù 
e tœcc i disarà che soo 'n sumaar. 

Ma quand sa truarèm an Paradis 
(da ché a cent'ànn...) sarèm per sempre nsèma: 
mé tœt pelàt, e té coi tò barbis...
E col Signur... ciciararèmm da Crèma!

                     Crema, 8 aprile ’73

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Stanchezza fi sica o mentale?
INTEGRATORI per L’ESTATE

a prezzi SCONTATI

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quo-
tidiana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. MESSA E CRESIMA A MONTODINE
■ Oggi, sabato 5 giugno nella chiesa parrocchia-
le di Montodine il Vescovo celebra due s. Messe e 
amministra il Sacramento della Cresima ai ragazzi 
della parrocchia.
Primo gruppo, celebrazione alle ore 16.
Secondo gruppo, celebrazione alle ore 17,30.

S. MESSA E CRESIMA A S. MARIA
■ Oggi, sabato 5 giugno alle 18  nella basilica di 
S. Maria della Croce il Vicario generale, don Mau-
rizio, celebra la s. Messa e amministra il Sacramen-
to della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A OFFANENGO
■ Domenica 6 giugno nella chiesa parrocchia-
le di Offanengo il Vescovo celebra due s. Messe e 
amministra il Sacramento della Cresima ai ragazzi 
della parrocchia.
Primo gruppo, celebrazione alle ore 9,30.
Secondo gruppo, celebrazione alle ore 11. 

ASSEMBLEA DEL CLERO
■ Martedì 8 giugno dalle 9,30 presso il Centro 
giovanile S. Luigi, assemblea del clero.

CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO
■ Martedì 8 giugno alle ore 21 in Cattedrale, 
conclusione dell’anno catechistico Benedici il Si-
gnore, anima mia... I catechisti della diocesi con il 
vescovo Daniele insieme in preghiera. In Cattedra-
le potranno presenziare 2 o 3 catechisti per ogni 

parrocchia. Tutti gli altri sono invitati a partecipare 
collegandosi al canale YouTube de Il Nuovo Torraz-
zo. Diretta video: www.radioantenna5.it, www.ilnuo-
votorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

SOLENNITÀ S. PANTALEONE
■ Giovedì 10 giugno alle ore 21 in Cattedrale, 
con la presenza dei sindaci dei Comuni del terri-
torio, celebrazione presieduta dal Vescovo in oc-
casione della Solennità del patrono S. Pantaleone. 
La celebrazione sarà trasmessa in diretta audio-
video: Radio Antenna 5 FM 87.800, www.radio-
antenna5.it, YouTube de Il Nuovo Torrazzo, www.
ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

MESSA SOLENNITÀ S. CUORE...
■ Venerdì 11 giugno alle ore 21 nella chiesa par-
rocchiale del S. Cuore di Crema Nuova, il Vescovo 
celebrerà una s. Messa in occasione della Solennità 
del S. Cuore e per la Giornata per la santificazio-
ne dei sacerdoti. Nell’occasione si ricorderanno gli 
anniversari di ordinazione di don Giuseppe Degli 
Agosti, don Pier Luigi Ferrari, don Angelo Frassi, 
don Ezio Neotti, don Luciano Pisati e don Fran-
cesco Vailati. La celebrazione sarà trasmessa in 
diretta video: www.radioantenna5.it, YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.dio-
cesidicrema.it.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nella chiesa di 
Castelnuovo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invi-
tati a partecipare.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 12 giugno alle ore 7,30 al santuario 
della Pallavicina preghiera per le vocazioni, ani-
mata dalla parrocchia di Izano. Ore 7,30 s. Rosario 
e ore 8 s. Messa. La celebrazione sarà trasmessa in 
diretta audio-video: Radio Antenna 5 FM 87.800, 
www.radioantenna5.it, YouTube de Il Nuovo Torraz-
zo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 5 GIUGNO
■ Alle ore 16 e 17,30 a Montodine presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.
■ Alle ore 18 nella basilica di S. Maria della 
Croce il Vicario generale, don Maurizio presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

DOMENICA 6 GIUGNO
■ Alle ore 9,30 e 11 a Offanengo presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima.
■ Alle ore 16 a Chiavenna partecipa alla Beatifi-
cazione di suor Laura Mainetti. 

MARTEDÌ 8 GIUGNO
■ Alle ore 9,30 al Centro S. Luigi partecipa 
all’Assemblea del clero.

■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la preghie-
ra con i Catechisti a conclusione dell’Anno Cate-
chistico. 

GIOVEDÌ 10 GIUGNO
■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la celebra-
zione nella Solennità del patrono San Pantaleone.

VENERDÌ 11 GIUGNO
■ Alle ore 21 al S. Cuore presiede la celebra-
zione con ricordo particolare degli anniversari di 
Ordinazione.

SABATO 12 GIUGNO
■ Alle ore 7,30 al santuario della Pallavicina 
di Izano  partecipa alla preghiera per le vocazioni.



LA SCIENZA 
È DI TUTTI

Il 16 Aprile il liceo “Racchetti -  da 
Vinci” ha celebrato la Giornata del-

la Scienza, accompagnando durante 
l’intera mattinata i propri studenti 
nel mondo della ricerca contempora-
nea, alla conoscenza dei ricercatori 
provenienti dai più importanti centri 
di ricerca italiani ed europei (CERN, 
ESA, CNR, IFOM e università).

La novità di questa terza edizione 
(l’attività era stata inaugurata dall’in-
dirizzo scientifico nel 2018) è stata 
l’estensione del progetto all’intero 
Istituto: ai ragazzi dei tre indirizzi 
– Classico, Linguistico e Scientifico 
– sono state proposte diverse confe-
renze online tutte accomunate dallo 
slogan #lascienzaèditutti.

La giornata, mirabilmente organiz-
zata dalle professoresse Camilla Cer-
vi ed Elena Ferrari, si è aperta con 
uno sguardo verso il CERN: in quat-
tro conferenze contemporanee alcuni 
ricercatori hanno introdotto gli stu-
denti alla ricerca presso il “Tempio 
della Fisica”: Antonella del Rosso ha 
illustrato il ruolo del CERN nel pano-
rama internazionale e le sue relazioni 
con la società; Giuseppe Lo Presti ha 
organizzato una Virtual Visit con focus 
sul Data Center e ricadute tecnologi-
che; Chiara Mariotti ha offerto una 
Masterclass sulla fisica delle particel-
le; infine Claudio Bortolin ha spiegato 
come e cosa significhi fare ricerca al 
CERN.

Come in un Festival della Scien-
za, altre conferenze si sono alternate 
riempiendo la mattinata: Riccardo 
Coratella e Angelo Domesi del CNR 
hanno parlato della ricerca presso la 
base Concordia in Antartide; Federica 
Gorra dell’Università di Torino ha 
approfondito il ruolo della comunica-
zione nella scienza; Giorgio Chinnici, 
autore di libri di divulgazione scien-
tifica, partendo dal sogno di Demo-
crito è arrivato al modello Standard; 

Simona Polo dell’IFOM ha tenuto 
una lezione sulla biologia molecola-
re del cancro; Maurizio Pierini dal 
CERN ha parlato delle reti neurali; 
Marco Maggiora dell’Università di 
Torino ha incuriosito con il suo Gali-
leo rivoluzionario; Benedetta Cattani 
e Antonio Caiazzo dell’ESA hanno 
presentato la ricerca di punta presso 

l’Agenzia Spaziale Europea.
Una giornata ricca di spunti e di sti-

moli, che si è conclusa alle ore 21 con 
la conferenza aperta a tutti Una serata 
al CERN, nel corso della quale si è re-
galata l’opportunità di collegarsi con 
il CMS (uno dei due grandi rilevatori 
di particelle dell’LHC). 

Perché #lascienzaèditutti.

Venerdì 16 Aprile l’IIS “Rac-
chetti - da Vinci” ha deciso 

di celebrare la giornata della 
scienza anche all’indirizzo lin-
guistico con due conferenze da 
remoto all’altezza di un evento 
di questa portata. La prima, ini-
ziata intorno alle 8.45 con un 
meeting diretto dal tecnico mec-
canico Claudio Bortolin, si è 
protratta fino alle 11.45, per poi 
passare il testimone, per il resto 
della mattina, alla dottoressa 
Roberta Gorra, specializzata in 
microbiologia ambientale.

Nel primo incontro con l’in-
gegner Bortolin, autore del libro 
L’altra metà del palindromo, gli 
alunni hanno avuto la possibili-
tà di ascoltare il suo interessante 
racconto su come sia riuscito a 
raggiungere una posizione così 
prestigiosa: il CERN, definito da 
lui una famiglia, oltre che a un 
lavoro. 

Durante l’incontro Bortolin 
ha parlato di come sia diventato 
staff  engineer della collaborazione 
ATLAS: uno dei due esperimen-
ti che ha portato alla scoperta 
del Bosone di Higgs nel 2012, 
scoperta che ha promosso l’as-
segnazione del premio Nobel per 
la fisica ai due fisici che per primi 
ipotizzarono la teoria quasi 50 
anni prima, Higgs e Englert. 

Il ricercatore è riuscito a tenere 
noi studenti incollati allo scher-
mo, alternando nozioni scien-
tifiche a simpatici ma istruttivi 
aneddoti sulla sua vita nell’orga-
nizzazione internazionale. Pen-
siamo di parlare a nome di tutto 

l’istituto quando definiamo la 
presentazione del dott. Bortolin 
avvincente, istruttiva e mai noio-
sa… in poche parole, un perfetto 
inizio per la giornata della scien-
za al “Racchetti - da Vinci”! 

La seconda conferenza, tenuta 
dalla dottoressa Roberta Gorra, 
è stata incentrata prevalentemen-
te sulla scienza come mezzo di 
comunicazione. La dottoressa si 
è preoccupata di catturare l’inte-
resse degli alunni riguardo l’im-
portanza, nel mondo scientifico, 
della comunicazione: innanzi-
tutto ha sottolineato quanto peso 
abbia in relazione ai nuovi passi 
avanti dell’umanità e inoltre ha 
mostrato perché questa sia fon-
damentale per validare un espe-
rimento, portando alla nostra at-
tenzione diversi esempi concreti 
e molto attuali. La specialista ha 
poi collegato la comunicazio-
ne scientifica con le fake news, 
mostrando qualche esempio e 
mettendo sull’attenti i ragazzi in 
ascolto, soprattutto perché molte 
di queste si possono incontrare 
sui social network. Da questo si 
può ricavare un messaggio fina-
le: al giorno d’oggi ci sono nuovi 
ambiti dai quali imparare e cono-
scere la scienza che rendono la 
materia qualcosa da cui appren-
dere divertendosi.

Davvero un modo eccellente 
per celebrare un’importante ri-
correnza anche nella difficile si-
tuazione in cui ci troviamo.

Luca Ambrosini 
e Vanessa Manzoni

3E linguistico

LA GIORNATA DELLA SCIENZA
CREMA
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PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

IL CERN - “VIRTUAL VISIT, 
DATA CENTER E RICADUTE 

TECNOLOGICHE”
Il 16 aprile il liceo “Racchetti - da Vinci” ha celebrato la Giornata della Scien-

za durante la quale l’istituto ha partecipato a conferenze divulgative tenute 
da relatori di fama internazionale. Le numerose conferenze sono state orga-
nizzate in modo tale da offrire una gamma di argomenti più ampia possibile 
e adeguata alle varie classi e indirizzi di studi. 

Alcune classi del triennio hanno assistito, ovviamente in modalità online 
vista la situazione sanitaria, a un incontro con il CERN di Ginevra, il più 
grande laboratorio al mondo di fisica delle particelle, tenuto dall’ingegnere 
fisico Giuseppe Lo Presti. Laureato nel 2000 e specializzato nel 2004 all’U-
nipa, il dottor Lo Presti lavora al CERN e nel 2008 è addirittura entrato a far 
parte dello staff  CASTOR (CERN Advanced Storage Manager); ha inoltre con-
tribuito allo sviluppo e supporto di Cernbox, la piattaforma di archiviazione, 
di sincronizzazione e di condivisione cloud, sviluppata al CERN e in uso dalla 
comunità scientifica del CERN stesso. La conferenza è stata accompagnata 
da una presentazione in lingua inglese che è la lingua universale in uso nella 
comunità scientifica. Il relatore ha iniziato spiegando cosa e come si studia 
al CERN, soffermandosi sulle sue molteplici missioni che non si incentrano 
solamente nell’ambito fisico, il centro di ricerca è infatti luogo di incontro di 
persone di diversi paesi e culture. Qui si fa ricerca senza alcuna competizione 
e in questo senso il CERN è un organismo di Pace. Poi si è parlato di fisica 
delle particelle, fisica nucleare, chimica-biologia, meccanica, geofisica, astro-
nomia, astrofisica e cosmologia. Anche la composizione generale dell’Uni-
verso, di cui conosciamo solo una piccola percentuale, è oggetto di studio 
degli esperimenti che si effettuano a Ginevra, nel più grande acceleratore di 
particelle. Verso la fine della conferenza, invece, il dottor Lo Presti ha illu-
strato le principali applicazioni pratiche della fisica delle particelle in ambito 
medico e tecnologico prendendo in esame l’invenzione del web e del touch 
screen, ma anche delle terapie adroniche e di esami specifici come PET (Posi-
tron Emission Tomography) e FMRI (Functional Magnetic Resonance Imaging). La 
conferenza si è conclusa con una visita virtuale alla sala di calcolo.

Ayla Merizio
4C scientifico

La giornata 
all’indirizzo linguistico 
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“Non ho paura dei computer, ma della loro eventuale mancanza”: 
così si esprimeva il celeberrimo autore di racconti di fantascienza Isaac 
Asimov a proposito del ruolo dei computer e degli strumenti digitali 
nello svolgimento delle attività umane. 

I ricercatori del CERN di Ginevra devono far fronte continua-
mente a moli di dati che risulterebbero ingestibili senza ricor-

rere all’ausilio di computer con potenze di calcolo mastodonti-
che, tali da supportare il funzionamento di reti neurali artificiali. 
Tramite questo tipo di tecnologie, infatti, risulterebbe del tutto 
impossibile analizzare e processare le quantità stratosferiche di 
informazioni provenienti dai rilevatori posti all’interno dell’ac-
celeratore di particelle (fino a mille volte quelle che si otterreb-
bero sommando i dati generati da Facebook, YouTube e Google!). 

Proprio sulle reti neurali artificiali e sulla loro importanza 
nella ricerca scientifica alcune classi del liceo “Racchetti - da 
Vinci”, in occasione della giornata della scienza tenutasi il 16 
aprile, hanno seguito una conferenza te-
nuta da Maurizio Pierini, ricercatore al 
CERN e fisico delle particelle.  Durante il 
suo intervento, Pierini è riuscito ad espor-
re in modo dettagliato e preciso il concetto 
di rete neurale,  cioè un modello compu-
tazionale utilizzato correntemente per ri-
solvere problemi relativi a varie discipline 
tecnologiche.  

Per rete neurale artificiale si intende 
in effetti un modello matematico-infor-
matico costituito da interconnessioni tra 
informazioni, rese possibili da neuroni 
artificiali e complessi processi di calcolo. 
Appare quindi evidente come le reti neu-
rali artificiali traggano ispirazione dalle 
reti neurali biologiche, cioè quelle pre-
senti all’interno del cervello umano, che 
consentono all’individuo di compiere ra-
gionamenti, di riconoscere dati esterni, di 
imparare, di coordinare le proprie azioni. 
Dobbiamo però sottolineare che, anche se 
spesso si è portati a pensare all’intelligen-
za artificiale come a qualcosa di comple-
tamente autonomo e senziente, sulla scia 
dei più famosi racconti di fantascienza, 
le reti neurali artificiali non possiedono 
un’intelligenza “umana”, poiché si limita-
no di fatto a seguire una serie di istruzioni 
prefissate senza avere la minima consape-
volezza e conoscenza del loro stesso ope-
rato.

Maurizio Pierini ha dapprima illu-
strato i concetti che stanno alla base del 
funzionamento di queste reti neurali, per 
poi spiegare come queste possono essere 
progettate e “allenate” a svolgere delle de-
terminate mansioni. Si è potuto evincere 
come le reti neurali artificiali rivestano un 
ruolo di fondamentale importanza nella 
ricerca nell’ambito della fisica delle parti-
celle, facilitando notevolmente la gestione 
e l’elaborazione di quantità impressio-
nanti di dati raccolti nel corso delle os-
servazioni sperimentali. Il ricercatore non 
ha tuttavia mancato però di evidenziare 
come queste reti si stiano rapidamente 
diffondendo anche in altri ambiti più co-
muni, tanto che oggi questi modelli hanno ormai un impiego 
“quotidiano”. Alcuni esempi immediati sono il riconoscimento 
delle facce, delle lettere, della voce come anche il contenuto di 
immagini e documenti in generale. Le reti neurali e l’intelligen-
za artificiale hanno anche applicazioni meno visibili ai nostri 
occhi, ma comunque preziose, queste prevedono l’estrazione di 
informazioni utili da grandi quantità di dati e vengono impie-
gate nella finanza, nella medicina, nella biologia e nei database 

delle grandi aziende digitali.
Da sempre l’uomo si è cimentato nell’attività di risolvere pro-

blemi di natura pratica, con lo scopo primario di rendere più co-
modo e veloce l’atto di svolgere determinate mansioni. Il risul-
tato più evidente di questa attività è stata proprio la creazione 
(o il miglioramento) di prodotti e strumenti da mettere a dispo-
sizione dell’individuo. Le innovazioni tecnologiche possono di 
fatto fornire molti vantaggi e venire in aiuto all’uomo, il cui la-
voro viene da queste molto semplificato e reso, di conseguenza, 
più rapido. Le reti neurali artificiali nascono proprio da questo: 
dall’esigenza di semplificare e agevolare il lavoro dell’uomo; 
proprio per questa loro grande valenza pratica, le reti neurali 
vengono ormai utilizzate in modo affermato in svariati settori, 
dalla finanza alle diagnosi mediche, dal riconoscimento di im-
magini e suoni a simulazioni di complessi sistemi biologici. I 
grandi progressi a cui lo sviluppo tecnologico è andato incontro 
negli ultimi anni ha fatto sì che potessero essere realizzate inno-

vazioni che per lungo tempo sono state soltanto “fantascienza”; 
la straordinaria utilità delle reti neurali, combinata con la loro 
rapidissima diffusione, ci mostra come la tecnologia e il machine 
learning siano fondamentali in quella realtà ipertecnologica che 
si sta configurando intorno a noi.

Mattia Braguti e Alberto Patrini 
4D scientifico

UNA MATTINA CON L’ESA 
E LA CLEAN SPACE 

INIZIATIVE…
Tra gli appuntamenti della Giornata della scienza è da ricor-

dare anche l’ultimo incontro della mattinata con gli esperti 
dell’ESA, Europea (European Space Agency): la fisica Luisa Inno-
centi e i due ingegneri aerospaziali Antonio Caiazzo e Bene-
detta Cattani, la quale, giovanissima, deve ancora terminare la 
magistrale, ma è già molto ben orientata in ambito lavorativo. 

I tre vivaci e collaborativi speaker ci hanno spiegato, mo-
strandoci anche immagini significative tramite una presenta-
zione molto ben costruita, in cosa consiste il problema degli 
space debris, ovvero della spazzatura orbitante nello spazio 
intorno alla Terra a vari livelli, costituita principalmente da 
piccole parti di satelliti mandati in orbita tempo fa e che sono 
poi esplosi. Questi pezzetti, come ci hanno fatto notare i rela-
tori, possono sembrare un niente se confrontati con l’enormità 
dello spazio in cui si trovano, considerando che hanno, nella 
maggior parte dei casi, dimensioni di pochi centimetri. Ciono-
nostante, viaggiano a velocità molto elevate e potrebbero dun-
que costituire un serio pericolo per eventuali satelliti ancora 
integri e funzionanti nel caso in cui li andassero a colpire. Per 
questo motivo, è importante cercare di limitarne la produzio-
ne, oltre a trovare un modo per eliminare quelli già presenti: 
alla ricerca di una strategia per risolvere questi problemi è ap-
punto dedicata la Clean Space Initiative (‘Iniziativa di Pulizia 
dello Spazio’) dell’ESA, i cui punti principali ci sono stati illu-
strati brevemente. Essi consistono essenzialmente, per quanto 
riguarda il primo problema, nel costruire e mandare in orbita 
satelliti che siano in grado di ritornare nell’atmosfera terrestre 
e si possano disintegrare o bruciare autonomamente una volta 
portata a termine la loro missione, così da non lasciare tracce. 
Il secondo problema potrebbe invece essere risolto grazie alla 
costruzione di altri satelliti appositi in grado di agganciare a sé 
i rifiuti, comportandosi come veri e propri “spazzini spaziali”.

Questa iniziativa rappresenta una grande risorsa perché, 
come hanno sottolineato i relatori, lo spazio serve un po’ a 
tutti: è di grande importanza, ad esempio, per il funzionamen-
to dei gps o di qualsiasi dispositivo di localizzazione, per le 
previsioni meteorologiche o per svolgere le chiamate, tra cui la 
stessa che ci ha permesso di entrare in contatto con loro. Inol-
tre, ci aiuta a conoscere lo stato della Terra, dei suoi venti e dei 
suoi oceani, ma anche del sistema solare stesso permettendoci 
così di prevedere, per lo meno in parte, il nostro futuro. 

Abbiamo concluso con quest’altro interessantissimo incon-
tro una giornata scolastica molto particolare, nella quale non 
ci è stato richiesto di aprire alcun libro o quaderno, ma soltan-
to le nostre menti, in modo da poter accogliere la miriade di 
informazioni che questi cinque vivaci speakers si sono mostrati 
gentilmente disponibili a condividere con noi.

E … UNA SERATA AL CERN
Tuttavia, la Giornata della Scienza non è finita con l’ultima 

campanella scolastica: la sera stessa difatti ci siamo nuovamente 
riuniti, insieme stavolta anche alle nostre famiglie o a chiunque 
lo desiderasse, per un’ultima conferenza, dal titolo Una serata al 
CERN alla quale abbiamo partecipato davvero in moltissimi. Si è 
trattato di un incontro che potremmo definire “esclusivo” perché 
ci ha permesso di osservare virtualmente ALICE: un rivelatore 
del CERN simile ad LHC, che però non era mai stato aperto al 
pubblico, e che ci è stato descritto e mostrato dal vivo nelle sue 
varie componenti dalla scienziata Despina Hatzifotiadou, che si 
trovava proprio lì al centro di ricerca e che successivamente ci ha 
anche fatto fare un tour all’interno della sala operativa principale, 
ricca di monitor nei quali i ricercatori possono osservare ciò che 
succede all’interno dei tubi durante il corso dei vari esperimenti. 
L’incontro è stato ravvivato dalle numerosissime domande poste 
dagli spettatori, che hanno fornito alla Hatzifotiadou, così come 
alla collega Antonella Del Rosso, che ha presentato l’incontro da 
remoto, diversi spunti per spiegarci la funzione delle varie parti 
della struttura o per raccontare aneddoti di vario genere. 

La giornata quindi si è chiusa in bellezza, e dobbiamo dire che 
ci ha lasciato davvero qualcosa: durante il suo corso, dalla ricerca 
relativa alle particelle componenti gli atomi, ovvero dall’infini-
tamente piccolo, ci siamo mossi all’interno di un itinerario che 
ci ha portati all’universo, infinito ed infinitamente grande, e poi 
indietro ad osservare un meccanismo operativo, ALICE, di una 
precisione ingegneristica davvero fenomenale, permettendoci 
così di rimanere assolutamente incantati. Infatti le nozioni che ci 
sono state fornite, di sicuro, oltre ad accrescere la nostra cultura 
hanno attivato in noi la curiosità nei confronti della Scienza, per-
ché è nella natura dell’uomo il desiderio di trovare delle risposte 
ai come e ai perché che il mondo stesso gli pone dinanzi, e di 
progredire nella conoscenza e nel problem solving. 

Margherita Del Fabbro, 
in collaborazione con Ludovica Maria Angeloni 

e Beatrice Bettinelli
4B scientifico

RETI NEURALI: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
AL SERVIZIO DELL’UOMO, AL CERN E NON SOLO

GIORNATA DELLA SCIENZA
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Venerdì 16 aprile, in occasione 
della Giornata della scienza, 

noi ragazzi del biennio abbiamo 
partecipato a una conferenza 
riguardante la ricerca in Antar-
tide, tenuta dai relatori Riccardo 
Coratella e Angelo Domesi.

Siamo stati come catapultati 
in un mondo completamente 
estraneo al nostro, in un posto 
raggiungibile solo attraverso un 
lungo viaggio.

I ricercatori ci hanno spiegato, 
in primo luogo, la differenza tra 
il circolo polare artico e quello 
antartico. Il primo presenta un 
mare ghiacciato, la cosiddetta 
banchisa polare; è più caldo, 
tant’è che ospita zone abitate; è 
stato raggiunto per la prima volta 
nel 1926 da Umberto Nobile che 
compì poi un’altra spedizione 
nel 1928, conclusasi, purtroppo, 
in tragedia.

Il secondo è, invece, un con-
tinente circondato da oceani e 
ricoperto da ghiacci il cui spesso-
re in alcuni punti supera i 3 km. 
Il clima è il più inospitale della 
Terra: l’altopiano centrale ha 
una temperatura media annua 
di -55°C e vi sono state registrate 
anche temperature attorno ai 
-92,7°C che rendono impossibile 
la vita umana. Esso è molto 
difficile da raggiungere; Rolad 
Amundsen ne fu il primo con-
quistatore, arrivando all’Antarti-
co il 14 Dicembre 1911; Robert 
Scott approdò nello stesso punto 
due settimane dopo, ma trovò 
già la bandiera norvegese.

Successivamente ben 7 paesi 
rivendicarono il continente, ma 
nel 1959 venne firmato il Tratta-
to Antartico che dà la possibilità 
a tutti i Paesi di raggiungere 
l’Antartide a patto che la si ri-
spetti: non si può usarla a scopo 
industriale, ma solo scientifico.

Sulla base di queste informa-
zioni abbiamo intrapreso una 
sorta di spedizione sul continen-

te antartico attraverso i racconti 
dei ricercatori.

Il viaggio da compiere è molto 
impegnativo: si parte da Roma o 
da Milano con un volo di linea, 
si arriva in Australia e da qui, o 
con navi, o con aerei militari, si 
raggiunge l’Antartide.

I relatori ci hanno spiegato 
che in questo luogo ci sono 
diverse basi, tra cui la base 
di Dome Charlie che è un sito 
molto interessante per studiare il 
cambiamento climatico. Inoltre, 
è particolarmente importante 
la stazione Concordia che è stata 
costruita dal 1998 al 2004 e è 
gestita in collaborazione da Italia 
e Francia; si trova sul Plateau 
Antartico Orientale e viene 
utilizzata ininterrottamente dal 
2005 anche durante il gelido in-
verno. È costituita da due edifici 
cilindrici uniti da un passaggio 
coperto e può ospitare fino a 16 
persone nella stagione invernale, 
34 in quella estiva.

Dunque, come si è capito, il 
territorio antartico non appartie-
ne a nessun essere umano, ma 
all’animale sì.

L’inverno al circolo polare 
antartico è lungo, buio e gelido e 
per questo molte specie animali 
migrano in luoghi più accoglien-
ti, ma altre si sono adattate alle 
condizioni climatiche svilup-
pando folti piumaggi, pellicce, 
oppure dotandosi di uno strato 
di grasso che le difende dal 
freddo. 

In estate il clima è più acco-
gliente e, grazie alle correnti 
marine, il mare si popola di 
plancton che viene mangiato dai 
Krill, una specie di creatura ma-
rina invertebrata alla base della 
catena alimentare di balene, 
mante, squali, pesce azzurro e 
uccelli acquatici, come la pulci-
nella di mare e i pinguini.

Una delle specie animali più 
caratteristiche di questo territorio 

sono proprio i pinguini: essi sono 
uccelli marini che fanno parte 
della famiglia degli sfeniscidi.

I pinguini hanno un piumag-
gio corto, impermeabile, fitto e 
lucente, nero sul dorso e bianco 
sul ventre, sono muniti di un bec-
co robusto, di collo e gola brevi. 
La loro altezza può superare 
anche il metro, come nel caso del 
pinguino reale, che si distingue 
grazie alla macchia gialla sul suo 
capo, e del pinguino imperatore, 
che raggiungere anche i 115 
centimetri e vive solo lungo le 
coste antartiche.

Questi uccelli sono dotati di 
ali, ma non avendo le ossa cave, 
non sono predisposti per il volo, 
quindi le ali si sono trasformate 
in pinne, diventando un valido 
mezzo per nuotare più veloce-
mente, tanto che essi possono 
raggiungere i 40 chilometri orari. 
I pinguini possono nuotare in tre 
differenti modi: nuoto in super-
ficie, volo subacqueo e nuoto a 
focena. Sulla terraferma cammi-
nano lentamente dondolandosi, 
sulle discese ghiacciate, però, 
raggiungono notevoli velocità 
lanciandosi in lunghe scivolate 
sulla pancia. Con quell’andatura 
i pinguini possono sembrare 
docili, ma in realtà possono 
essere aggressivi per difendere 
il compagno o i propri piccoli. 
Hanno un corpo tozzo, spesso 
avvolto da uno spesso strato di 
grasso che li protegge dal freddo 
e funge come riserva di cibo.

Con le immagini di questi 
suggestivi uccelli si è conclusa la 
conferenza che ha suscitato in 
tutti noi interesse, in molti anche 
il desiderio di approfondire la 
conoscenza scientifica sull’ar-
gomento e di intraprendere una 
carriera di ricerca in futuro.

Alessandra Galli, Carolina 
Golfrè Andreasi 

2B scientifico

Ad aprire la Giornata della scienza per le 
classi quinte del liceo scientifico è stata 

Chiara Mariotti, ricercatrice presso il CERN 
(European Organization for Nuclear Research). La 
scienziata ha introdotto per noi ragazzi il tema 
della ricerca presso il “Tempio della Fisica”, 
mediante un’immersione nel mondo tangibile 
delle osservazioni scientifiche contemporanee, 
affrontando Masterclass e modello standard, per 
citare il titolo dell’argomento esposto.

Presentata con entusiasmo dalla professores-
sa Camilla Cervi, la relatrice ha iniziato il suo 
discorso con una pronta esposizione del suo 
percorso professionale, così come si è svolto 
finora.  Dopo il conseguimento della maturità 
presso il Liceo Scientifico di Chieri e della Lau-
rea in Fisica all’Università di Torino con una 
tesi di ricerca sperimentale al Fermilab di Chica-
go, come attestato dal corposo curriculum citae 
della relatrice, la sua carriera ha intrapreso un 
celere sviluppo. 

I primi esordi risalgono al Dottorato di Ricer-
ca in Fisica (PhD) all’Università di Torino, in 
seguito al quale la Mariotti ha ricoperto il ruolo 
di ricercatrice presso l’INFN-Istituto Superiore 
di Sanità e, poco dopo, una posizione di fisico 
di ricerca nella divisione EP (The Experimental 
Physics Department) al CERN. Diventata Primo 
Ricercatore presso l’INFN di Torino (Istitu-
to Nazionale di Fisica Nucleare), la Mariotti è 
divenuta Scientific Associate al CERN e anche 
professore presso la Facoltà di Scienze M.F.N. 
dell’Università di Torino, per il corso “Fisica 
delle Particelle Elementari 2”.  Parallelamente, 

la sua carriera scientifica ha conosciuto una sin-
golare crescita con la partecipazione, in qualità 
di coordinatore della ricerca, all’esperimento 
“DELPHI” del CERN, attività che ha coinvol-
to complessivamente cinquecento ricercatori e 
diciassette nazioni. 

Adempiendo al suo ruolo nel suddetto 
esperimento, nel 2002  Mariotti è entrata a far 
parte della grande avventura di LHC (Large 
Hadron Collider, il più grande acceleratore di 
protoni mai costruito; si estende lungo 27 km e 
100 m di profondità sotto terra), partecipando 
all’esperimento CMS (Compact MuonSolenoid) 
e diventando uno dei responsabili del gruppo 
INFN di Torino. In seguito, dal 2008 è stata il 
principale coordinatore dell’analisi dati di CMS 
per la ricerca del “Bosone di Higgs”, che le 
ha valso il premio Emmy Noether Distinction for 
Women in Science (EMS). 

Un tale resoconto di successi professionali mi 
ha personalmente provocato un senso di stupita 
ammirazione e mi ha indotto ad una riflessione 
sulla determinazione e l’impegno che hanno 
reso possibile il raggiungimento di traguardi 
così ragguardevoli. Nella scienziata traspa-
rivano una dedizione ed una passione per la 
fisica e per la ricerca che non possono lasciare 
indifferenti. 

La sua esposizione è proseguita poi con un 
discorso concernente le varie particelle elemen-
tari esistenti: il Quark, l’Adrone e il Muone, per 
citarne alcune. A queste molteplici particelle, 
in grado di interagire tra loro, se ne è di recente 
affiancata un’altra, il Bosone di Higgs. Teorizzata 

nel 1964 e rilevata per la prima volta nel 2012 
negli esperimenti ATLAS e CMS condotti con 
l’acceleratore LHC del CERN, è la responsa-
bile della massa di tutte le particelle elementari 
prima conosciute.  Chiarito come il Bosone di 
Higgs svolga un ruolo fondamentale nel Modello 
standard, la relatrice ha intavolato una spie-
gazione inerente a quella che viene definita 
“antimateria”. 

Ci è stato illustrato come per ognuna delle 
particelle elementari conosciute esista la corri-
spondente “antiparticella” che presenta carica 
opposta. Dopo aver specificato che l’antimate-
ria può essere riprodotta in laboratorio tramite 
specifiche procedure, la scienziata si è sofferma-
ta su un concetto fisico fondamentale: materia 
e antimateria non sono in grado di coesistere, 
non possono cioè entrare in contatto tra loro, in 
quanto esse si annichilerebbero (ossia si ridur-
rebbero al nulla, totalmente distrutte).

Infine, la ricercatrice ha posto un accento 
sulla QCD, la Quanto Cromo Dinamica. Si tratta 
della teoria fisica che descrive l’interazione 
forte e nello specifico l’interazione tra Quark; la 
sua levatura riguarda tre ambiti nei quali il suo 
utilizzo è di estremo contributo: l’interpretazio-
ne dei dati raccolti, gli studi di precisione e la 
ricerca di nuove particelle.

Per concludere l’incontro, Mariotti ha propo-
sto alle nostre cinque classi un’attività che si è 
rivelata a parer mio di grande coinvolgimento 
per tutti noi ragazzi. Di fronte alle immagi-
ni presentate mediante la chiamata Zoom, 
raffiguranti eventi fisici diversi, la nostra sfida 

era quella di riconoscere le diverse particelle 
implicate. Ho accolto l’attività come un modus 
operandi innovativo e non banale, poiché 
nessuno tra noi si sarebbe aspettato di saper 
riconoscere i vari tipi di particelle in un evento 
studiato in importanti laboratori fisici dopo due 
sole ore di meeting con un’esperta.

“Studiamo le particelle elementari perché 
pensiamo che penetrando nell’infinitamente 
piccolo possiamo trovare una semplicità che ci 
possa aiutare a capire le leggi della natura”, ha 
commentato Mariotti. 

Ho pensato di annotare la suddetta frase, 
poiché l’ho percepita e interpretata come un in-
dubbio appello rivolto non solo a noi studenti, 
ma a tutti: la ricerca non va intesa come qualco-
sa di astratto ed estraneo a noi e alle nostre vite, 
al contrario si tratta di un aspetto fondamentale 
della realtà che viviamo ogni giorno. 

La condivisione del sapere è altresì importan-
te e l’esercizio finale proposto dalla scienziata è 
stato per me un espediente efficace e persuasivo 
per permettere a noi studenti di comprendere 
che la scienza è aperta, trasparente ed accessi-
bile a tutti. 

Il dialogo tra scienza e società sta alla base 
della ricerca ed è proprio questo l’obiettivo con 
il quale la Giornata della Scienza nasce, obiet-
tivo largamente rispettato durante la stimolante 
conferenza con Chiara Mariotti.

Alice Ferla
5D liceo scientifico

LA RICERCA IN ANTARTIDE
GIORNATA DELLA SCIENZA

GIORNATA DELLA SCIENZA

CHIARA MARIOTTI: “MASTERCLASS E MODELLO STANDARD”
Dedicato a un approfondimento sul modello standard il primo incontro in occasione 
della terza edizione della Giornata della Scienza presso l’IIS “Racchetti - da Vinci”



La corrente elettrica all’interno di un 
conduttore, ai capi del quale è stata 

applicata una differenza di potenziale, è 
un moto ordinato di particelle dotate di 
carica che nei conduttori sono gli elettroni, 
che possiedono una carica negativa. 

La corrente all’interno dei conduttori 
viene ostacolata a causa della resistenza 
che è una grandezza che misura quanto 
un conduttore si oppone al passaggio della 
corrente e dipende principalmente dalla 
geometria e dal materiale del conduttore. 
Esistono però particolari materiali, che 
sotto una determinata temperatura critica 
non ostacolano il passaggio della corrente 
in quanto la resistenza può essere azzerata. 
Questi sono i superconduttori. 

Si viaggiava tutti insieme, fece 
Qfwfq, come le compagnie di amici 
in uscita il sabato sera trasportati dal-
la corrente, tutti che camminano nel-
la medesima direzione, spinti come 
dalla tensione elettrica. Succedeva 
che molto spesso incontravamo degli 
ostacoli sul nostro cammino, gli Rspg: 
erano come delle guardie che a dei 
posti di blocco ti impongono l’arresto. 
Non era cosa da poco superare le loro 
ispezioni. Prima dovevi dichiarare le 
tue generalità, poi assicurare che non 
stessimo facendo nulla di male, ma 
spesso non ci permettevano di passare 
e ci fermavano con la forza. Ci met-
tevano faccia a terra, 
ci colpivano, ne usci-
vamo sempre malconci 
da quei controlli e, se 
riuscivamo a superarli, 
era una cosa veramente 
straordinaria. 

Un giorno, come tutti 
gli altri giorni della mia 
esistenza, stavo ese-
guendo il mio giro per 
tutto il conduttore, spe-
rando di non incontrare 
gli Rspg, quando ad un 
tratto vidi arrivare un 
flusso di altri elettroni 
trasferiti da noi attra-
verso il contatto con un 
altro conduttore. Vidi 
subito che quegli elet-
troni erano diversi da 
noi, non avevano segni 
di lotta, erano rilassati e 
tranquilli. Dopo alcuni 
giorni quella serenità 
ben presto si trasformò 
in malinconia, nostal-
gia e tristezza. Così 
decisi di chiedere ad 
uno di quelli da dove 
venissero. Spink, era 
il suo nome, mi rispo-
se che provenivano da 
un blocco di niobio, 
ed aggiunse che laggiù 
loro potevano circolare 
liberamente senza mai 
essere ostacolati o fer-
mati nel loro moto. Io 
rimasi sbalordito, come 
poteva essere che nel 
loro materiale non ci 
fossero gli Rspg? Come 
è possibile?

Così egli mi rive-
lò che il materiale da 
cui proveniva veniva 
chiamato supercondut-
tore. In quel luogo i 
guardiani di moto non 
esistevano. La vita era pacifica, tra-
scorreva tranquilla, in totale libertà. 
Libertà non caos: nessuno chiedeva 
agli elettroni dove stessero andando, 
cosa stessero facendo, loro sapevano 
cosa dovevano fare, quale fosse il loro 
compito. Erano liberi di vivere senza 
ostacoli purché tutto il loro mondo 
funzionasse nel modo corretto. Da 
loro tutti rispettavano le regole im-
poste, così non serviva nessuno che 
li controllasse. Le loro strade erano 
sicure, sgombre da pericoli. 

Ero un po’ geloso ma incuriosito da 
questo nuovo e per me estraneo ma-
teriale, così chiesi qualche informa-
zione di più al mio ormai amico elet-
trone. Questi proseguì dicendo che 
nel loro materiale la temperatura era 
molto bassa, ideale per fare lunghe 
passeggiate senza essere affaticati dal 
calore. Inoltre, aggiunse, che loro lag-
giù viaggiavano in coppia o in gruppo 
e si muovevano sempre tutti insieme. 

Sempre più affascinato dai suoi rac-

conti, mi misi a riflettere e decisi che 
qualcosa dovevamo fare. Così chia-
mai tutti i miei amici e parenti elet-
troni. Ci riunimmo e decidemmo di 
ribellarci agli Rspg. Ci organizzammo 
in gruppi di rivoltosi per superare in-
sieme i posti di blocco. Ognuno si era 
preparato come meglio credeva, ma 
di una cosa eravamo convinti e cioè 
che uniti ce l’avremmo fatta. Partim-
mo e poco dopo incontrammo i nostri 
nemici, ma più ci battevamo contro di 
loro e cercavamo di opporci alla loro 
resistenza, più loro trovavano nuove 
forze per contrastarci. Superata la 
prima barriera ne incontravamo una 
seconda e poi una terza e questi ogni 
volta diventavano sempre più forti e 
violenti. Era una lotta impari... Cosa 
fare?

Decidemmo di fare una ritirata mo-
mentanea per recuperare un po’ di 
fiato e di forze, tutti erano stremati. 
Ormai malconci e feriti non sapevano 
cosa fare, questi Rspg erano imbattibi-

li, come poteva-
no noi, piccoli e 
leggeri elettroni, 
batterci contro 

queste potenti resistenze nemiche? 
A quel punto, quasi all’unanimità, 

arrivammo alla conclusione che non 
potevamo battere queste resistenze e 
che, quindi, l’unica speranza che ci 
rimaneva era di essere trasferiti in un 
altro conduttore, magari senza resi-
stenza, come quello da cui proveniva 
Spink, dove finalmente avremmo po-
tuto vivere in pace senza la pressione 
degli Rspg. 

Quel giorno finalmente arrivò, io e 
Spink ci eravamo fermati a parlare in 
un tratto apparentemente libero dalle 
guardie di moto, quando ad un certo 
punto sentimmo come una folata di 
vento portarci via e all’improvviso 
venimmo trasportati all’interno di un 
altro conduttore dove, per nostra for-
tuna, non c’erano gli Rspg. Ma questa 
è un’altra storia...

Benedetta Zaniboni 
4D scientifico

SABATO 5 GIUGNO 2021 VIV SABATO 5 GIUGNO 2021

Non potremo mai conoscere contemporaneamente la posizione e la velocità di una particella ... Dobbiamo 
pertanto accontentarci di una descrizione degli eventi che riguardano una particella in termini di probabilità.

Sapete, vi fu un momento nella storia del nostro Universo in cui si stava tutti insieme, in cui la 
domanda “Dove ti trovi?” non voleva dire proprio niente. Le distanze non sapevamo nemmeno 

cosa fossero e potevamo vedere chi volevamo quando volevamo, senza l’impaccio di doverlo andare 
a cercare chissà dove. In quel tempo ormai remoto non posso dire di aver mai provato tristezza, 
perché allora mi era sempre possibile stare insieme a Lei. Trascorrevamo intere giornate insieme, 
noncuranti di tutto il resto: c’eravamo soltanto noi. Quando eravamo uniti tutto il resto passava in 
secondo piano e non c’era bisogno di altro, perché bastavamo a noi stessi. Non potete nemmeno 
immaginare quanto fossimo felici, noi due. Ci eravamo ripromessi che non ci saremmo mai e poi 
mai lasciati, che saremmo rimasti uniti per l’eternità. Poi è successo qualcosa di inaspettato, io dav-
vero non so spiegarmi esattamente cosa, ma quel che è certo è che da quel momento in poi niente è 
stato più come prima: nell’arco di 10-37 secondi mi sono trovato da solo, spaesato, in uno spazio che 
si espandeva senza sosta. In un batter d’occhio, insomma, mi ritrovai completamente isolato, senza 
nessun altro, ma soprattutto senza di Lei. Non crediate che io abbia reagito passivamente a tutto ciò; 
sin dal primo istante il mio desiderio è stato solo e soltanto uno: poterLa ritrovare.

Inizialmente non avevo la più pallida idea di come raggiungere il mio obiettivo, ma poi un giorno 
ebbi una grande rivelazione. Mi resi conto che tramite l’invio e la consecutiva ricezione di radiazioni 
elettromagnetiche potevo acquisire un’immagine dettagliata dello spazio a me circostante, riuscendo 
a coprire anche grandi distanze. Certo, fu affascinante assumere consapevolezza di come questo 
nostro Universo era in continuo cambiamento, ma il mio pensiero principale fu fin da subito un 
altro: così come potevo percepire il moto dei corpi celesti intorno a me, riuscendo a cogliere la loro 
collocazione spaziale, avrei potuto allora individuare Colei che temevo di aver perduto per sempre! 
Grande fu la gioia dalla quale fui invaso, e immediatamente iniziai la mia ricerca. 

L’euforia dalla quale ero stato travolto fu, ahimé, molto breve, e in poco tempo le mie speranze si 
fecero sempre meno vive. Ricordo bene il mio primo tentativo; ero riuscito a capire in modo molto 
preciso dove Lei si trovasse. Comprenderete bene che la mia prima azione fu quella di precipitarmi in 
quella direzione. Quando arrivai sul posto, però, di Lei non c’era alcuna traccia. Dopo la iniziale per-
plessità, le mie riflessioni mi portarono alla conclusione che mi pareva più ovvia: se si muoveva ve-
locemente come facevo io, allora doveva essersi allontanata molto in fretta, quindi non si trovava più 
dove io avevo percepito la sua presenza. Per qualche istante, dunque, fui di nuovo preso da un certo 
ottimismo. Analizzai in modo molto accurato la situazione, tenendo conto anche di ciò che era acca-
duto precedentemente. Ad un certo punto mi venne un’idea che lì per lì, non avendo ancora la benché 
minima idea di quello che sarebbe avvenuto poi, giudicai geniale. Pensai che se io fossi riuscito a de-
terminare con quale velocità Lei si stesse muovendo, forse avrei potuto prevedere in qualche modo i 

suoi movimen-
ti, così avrei 
potuto evitare 
di commettere 
lo stesso errore. 
Ebbene, dopo 
vari e disperati 
tentativi riu-
scii a cogliere 
di nuovo la 
Sua presenza, 
e stavolta non 
mancai di ca-
pire qual era 
la velocità del 
suo inesorabile 

moto. Si trattava ovviamente di una velocità elevatissima, ma la cosa non mi sorprese affatto, anche 
perché avevo io stesso la consapevolezza di viaggiare da un punto all’altro dell’Universo a velocità 
impressionanti. 

Mi pareva che il mio piano fosse perfetto: avevo tenuto conto anche dei più minimi particolari. Mi 
diressi quanto più rapidamente potevo nella direzione individuata, cercando di muovermi in modo 
tale da riuscire a intercettarLa (e mi pareva quasi certo che sarei riuscito nell’impresa, viste le nuove 
informazioni di cui ero venuto a conoscenza!). Non chiedetemi perché, ma anche quel tentativo ebbe 
un esito fallimentare. Veramente non riuscivo a capacitarmi dell’accaduto. Per quanto io ci pensassi e 
ripensassi non capivo che cosa potesse essere andato storto. Il mio iniziale ottimismo finì dunque per 
divenire delusione, frustrazione, disperazione, quindi costante tristezza. Tutti i tentativi che seguirono 
fallirono uno dopo l’altro, senza alcuna eccezione. Cercavo di conoscere in modo quanto più preciso 
possibile dove Lei fosse, ma in quel caso non potevo prevedere come si sarebbe mossa; cercavo di capi-
re a che velocità e in che direzione si muovesse, ma questo mi conduceva inevitabilmente a perdere di 
vista il luogo preciso in cui avevo avvertito la Sua presenza. Per quanto io sia convinto che la probabi-
lità di successo fosse molto alta, in nessuno dei casi sono riuscito finalmente a realizzare il mio sogno.

Vedete, il legame che c’è tra di noi non è certo facile da spiegare, ma vi assicuro che va oltre ogni 
possibile immaginazione.  Mi pare di poterLa vedere nella mia mente, di riuscire a vedere a distanza il 
luogo in cui si trova, eppure non sono in grado di ricongiungermi con Lei. Mentre vago caoticamente 
e senza sosta in questo spazio sconfinato, il ricordo dei tempi passati continua a tormentare i miei 
pensieri.  La mia disperazione si mescola con la mia nostalgia per quei bei momenti trascorsi prima 
che quell’inatteso e tragico evento ci separasse tutti quanti. Di una cosa però sono certo: non mi darò 
mai per vinto, qualunque cosa accada io continuerò a cercarLa, anche solo per riuscire vederLa da 
lontano. Persevererò in questo mio intento, nonostante le avversità e nonostante le condizioni sfa-
vorevoli, anche se questo dovesse significare sfidare le leggi che governano questo nostro immenso e 
sorprendente Universo!

Alberto Patrini
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LA VELOCITÀ
DELLA PARTICELLA

ALLA RICERCA DI UN CONDUTTORE 
SENZA OSTACOLI, SENZA RSPG

UNA GIGANTE ROSSA
Ciascuna particella di materia in cui un’onda viaggia comunica il suo moto 

non solo alla particella vicina che è allineata con la sorgente luminosa, ma, 
necessariamente, anche alle altre con le quali è in contatto che si oppongono al 
suo movimento. Così attorno a ciascuna particella si origina un’onda di cui 
essa è il centro.

Ricordo ancora, prima che tutto avesse inizio, com’era monotona la 
vita: ero tutti e nessuno allo stesso tempo. Ero terribilmente annoiato 
dei miei vicini(ssimi), tutti uguali, e non avevo nemmeno la possibilità 
di andarmene. Poi qualcosa di inaspettato è successo e non solo ho 
potuto tirare un sospiro di sollievo, ma sono stato pure travolto, lette-
ralmente, da una nuova energia. 

Le buone notizie non si fermavano certo lì: quei disgraziati coin-
quilini con i quali ho dovuto condividere tutto si allontanavano sem-
pre più velocemente. La parte migliore è che, rimbalzando e urtan-
doci attraverso quello che sarebbe diventato l’universo, ci tenevamo 
al caldo: ma non solo! Era come una discoteca: ho incontrato nuovi 
volti che poi ho sistematicamente perso di vista; spero quantomeno 
di rivederli alla fine del tempo! Io e i ragazzi non ci muovevamo solo 
nella direzione verso la quale quell’esplosione ci aveva indirizzati, ma 
saltavamo e ballavamo dove i nostri vicini ci spingevano, dopo esserci 
rimbalzati addosso l’un l’altro. Sembrava una partita di biliardo, solo 
che il numero di palle e la velocità del gioco erano spropositate, anche 
per un giocatore esperto come Dio! È solo quando si sono calmate le 
acque che abbiamo trovato un attimo per rilassarci, senza però fermar-
ci definitivamente, sia ben chiaro! Girando per l’universo, ho ritrovato 
tanti degli amici con cui avevo potuto ballare tempo prima: erano solo 
molto più tiepidi nelle loro, altrimenti vigorose, vibrazioni. TrdlldrT 
con cui avevo passato degli indimenticabili millesimi di secondo, l’ho 
ritrovato mogio mogio nella coda di una nube gassosa; ha approfittato 
dell’incontro per lamentarsi della sua situazione. Da buon conoscitore 
di questi neonati luoghi, l’ho consolato augurandogli un futuro più 
attivo e bollente.

Le particelle si erano organizzate rigorosamente per evitare di di-
sturbarsi a vicenda ed hanno fatto in modo di circoscrivere dei club 
esclusivi in cui scatenare tutte le proprie potenzialità, dove la priorità 
per l’entrata la detenevano gli aggregati (sì, stavano già insieme!) di 
massa maggiore. Questi posti si chiamavano stelle, anche se devo dire 
che in seguito hanno aperto anche i pianeti, che mi hanno trasmesso 
la sensazione di essere dei deludenti compromessi. Dopo un po’, però, 
mi sono stancato di fare il lupo solitario e mi sono quindi accodato ad 
una nube. Nel giro di qualche milione di anni mi sono ritrovato in uno 
dei luoghi più ambiti della galassia: una gigante rossa! Purtroppo, devo 
dire che il divertimento all’interno di quella stella non è durato poi 
così tanto. Sì, il ritmo era frenetico, ma dopo poco tempo è diventata 
una supernova. La mia esistenza all’interno di quell’astro ha avuto 
l’andamento di un vero e proprio climax: la fine è stata l’esperienza più 
eccitante della mia vita, che ne è stata marcata in modo netto. 

Una volta proiettato fuori da quella sfera incandescente, sono stato 

in cerca di un posto degno di quello precedente. Ahi, quanto tempo 
sprecato! Che destino infausto! Nulla di vagamente desiderabile si è 
palesato innanzi a me, così sono caduto in uno stato di malinconia 
dirompente. Solo dopo aver percorso qualche anno luce, ho capito che 
così non potevo andare avanti. Ho quindi deciso di affrontare la situa-
zione con un approccio filosofico: mi sono messo a meditare sul mio 
passato, in particolare sui migliori mo(vi)menti. Ho capito come io 
e gli altri facevamo a ballare: ogni volta che ricevevamo l’energia, la 
trasmettevamo ai vicini che ci circondavano e così via; ognuno conta-
giava gli altri col proprio trepidìo. 

Ho stabilito di chiamare “onde” la metologia attraverso la quale tanti 
tipi di energia si trasmettevano, approfittandosi di me per trasferirsi agli 
altri e viceversa. Il motivo per cui le stelle erano mete ambitissime era 
dovuto non solo alla loro massa: i miei coetanei vi accorrevano, sicuri che 
la presenza di tante onde avrebbe garantito loro un’esperienza piacevo-
le. Come biasimarli! Non solo gli effetti luminosi erano di impareggiabile 
industria, ma anche il comparto sonoro era di tutto rispetto. E questo va 
aggiunto all’atmosfera confortevole fornitaci da un “clima torrido”, uno 
spettacolo se comparato a come stavamo quando vagavamo liberi nello 
spazio semivuoto. Le onde che ci facevano oscillare erano numerosissime; 
solo una, però, è rimasta quasi costante. Questa era presente in ogni an-
golo del cosmo e ci ha tenuto non solo compagnia per tutto il tempo, ma 
anche un pochino caldo. Non pensate che fosse un lusso, eh! Era giusto 
quello che bastava per evitarci l’ipotermia. Ho però sentito qualche terre-
stre dire che è la prova di come siamo nati.

Mattia Braguti
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Un superconduttore per la vita
COSMICOMICA

Quando un conduttore è sottoposto a ten-
sione elettrica, i portatori di carica in 

esso presenti si mettono in moto in modo or-
dinato, dando luogo ad una corrente elettri-
ca. A parità di potenziale applicato la corren-
te che circola dipende dal tipo di conduttore 
considerato: è la resistenza elettrica la causa 
di ciò. Esistono però particolari conduttori 
in cui la resistenza può essere azzerata. Sono 
questi i superconduttori, materiali che, sotto 
una temperatura critica, diventano corsie di 
favore per il passaggio di corrente.

Vero – disse Qfwfq – però dovete sa-
pere che un tempo far parte di un su-
perconduttore era motivo di imbarazzo 
per noi particelle cariche; forse perché 
questi materiali erano stati scoperti da 
poco e le novità vengono spesso viste 
con dubbio e incertezza; o forse più 
semplicemente perché era il desiderio 
di tutti vivere nei superconduttori, ma 
a pochi era concesso, e i molti che in-
vece erano costretti a trascorrere una 
faticosa esistenza nei semplici e bana-
li conduttori sfogavano la loro invidia 
con insulti e critiche nei confronti di 
noi pochi fortunati. E che motivi c’era-
no per invidiarci vi starete chiedendo? 
Beh, le ragioni sono molte, a partire 
dal fatto che noi siamo liberi di vivere 
una vita spensierata, serena e per nulla 
faticosa, in cui non incontriamo mai 
nessuna resistenza. 

Tuttavia, non sempre è stato così; 
infatti, quando ero molto piccolo io e 
la mia famiglia vivevamo in un con-
duttore di alluminio, e l’esistenza era 
assai faticosa per noi particelle cariche. 
Tutte le mattine dovevamo svegliarci 
all’alba; ma devo specificare che per 
noi l’alba non era il sorgere del sole, 
poiché il sole non può sorgere in un 
conduttore, ma era il momento in cui 
veniva applicata la famigerata tensio-
ne che segnava l’inizio della giornata 
di lavoro. Quando quel momento ar-
rivava, la quiete veniva rotta da mille 
rumori provenienti da ogni dove; si 
sentivano imprecazioni di gente che 
non aveva voglia di lavorare, urla di 
madri che rimproveravano i figli anco-
ra addormentati, e altri schiamazzi di 
ogni tipo. Se devo dirla tutta, io ero tra 
quei figli che venivano rimproverati co-
stantemente dai genitori, a causa della 
mia pigrizia e della mia poca voglia di 
contribuire alla vita del nostro noioso 
ecosistema. 

Noi elettroni - mi ripeteva sempre 

mio padre Xfvfx - siamo nati per il tra-
sporto della corrente, è questo lo scopo 
di chi vive in un conduttore, e se voi 
nuove generazione vi rifiutate di lavo-
rare, chissà dove finiremo un giorno! 

I rimproveri di mio padre erano an-
che fondati, ma a dirla tutta vorrei ve-
dere voi a svolgere fin dalla nascita un 
lavoro che non solo era monotono e ri-
petitivo, ma era per giunta anche estre-
mamente faticoso e stancante, a causa 
della resistenza. La resistenza era tipica 
di tutti i conduttori, c’era chi ne aveva 
di più e chi ne aveva di meno; ma sfor-
tunatamente la mia famiglia era molto 
povera, e non si poteva permettere di 
vivere nei metalli a bassa resistività, che 
erano molto costosi, in quanto in tali 
luoghi la corrente viaggiava con mag-
giore libertà. 

La verità era che detestavo la mia 
vita, avevo voglia di essere libero, di 
divertirmi con le particelle della mia 
età, e invece non avevo un minuto di 
tregua o di svago, anche perché far cir-
colare la corrente non era così semplice 
come invece può sembrare. Dovevamo 
compiere una lunghissima marcia che 
durava ore e, anche se avessimo voluto 
fermarci, non avremmo potuto, poiché 

era la tensione a decidere ogni nostro 
movimento; era come una forza che 
prendeva il controllo del nostro corpo e 
alla quale non potevamo in alcun modo 
opporci. L’unico momento che attende-
vo con ansia era quello in cui la tensio-
ne smetteva di essere applicata, e allora, 
esausti, potevamo tutti tornare nelle 
nostre case, godendoci il riposo e atten-
dendo l’inizio della giornata successiva. 

Tuttavia, quando ormai ero diventato 
un ragazzo ogni cosa cambiò. Era una 
giornata come tutte le altre, ma si senti-
va un inconsueto vociferare da parte di 
alcune cariche e, quando mi avvicinai, 
sentii Wqxqw dire che suo zio la sera 
prima aveva chiamato per parlare della 
scoperta di nuovi materiali, in cui molte 
particelle cariche, tra cui lui, si stava-
no trasferendo. Questi materiali erano 
chiamati superconduttori e in essi si 
diceva che non ci 
fosse alcun tipo di 
resistenza e che, 
quindi, la fatica 
per trasportare 
corrente era mi-
nore, se non addi-
rittura nulla. 

Potete immagi-

nare la mia eccitazione dopo aver appre-
so una tale notizia, che per me avrebbe 
rappresentato la possibilità di vivere la 
vita che avevo sempre desiderato. Per 
giorni rimuginai su quanto avevo sco-
perto, fino a che un giorno arrivò una 
lettera a tutte le famiglie del mio con-
duttore, in cui si offriva la possibilità di 
andare ad abitare gratuitamente in uno 
dei nuovi superconduttori, in quanto vi 
era poco personale poiché erano stati 
appena scoperti. Ovviamente non ci 
pensai due volte e presi la decisione di 
trasferirmi, ma sfortunatamente la mia 
famiglia la pensava molto diversamente 
da me. Mio padre e mia madre erano 
due particelle ormai legate al nostro 
conduttore e, anche se avevano per anni 
trascorso una vita fatta di sforzi e fati-
che, vedevano con sospetto questi nuovi 
materiali e mi impedirono di partire, 

cosa che fecero anche altri genitori nei 
confronti di altre giovani cariche. 

Per qualche tempo provai rammarico 
e disprezzo per coloro che mi avevano 
cresciuto, soprattutto poiché rifiutavano 
di aprirsi al progresso e al futuro e rima-
nevano invece arroccati nelle loro idee 
obsolete e nella loro mentalità chiusa e 
superata. Tuttavia, un giorno capii che 
loro non potevano decidere come avrei 
dovuto vivere la mia vita, ormai ero 
adulto e potevo prendere da solo le mie 
decisioni. Quindi partii.

Ora, che sono passati alcuni anni, 
posso dire che quella è stata la scelta mi-
gliore della mia vita e, dopo i pregiudizi 
e le critiche, ora tutti vogliono vivere nei 
superconduttori, che ormai però sono 
diventati molto costosi a causa delle nu-
merosissime richieste di trasferimento. 
I turni di lavoro sono brevi e per nulla 
faticosi, e il resto della giornata lo pos-
siamo trascorrere nello svago più asso-
luto. Per la prima volta nella mia vita 
ho potuto prendermi cura di me stesso, 
e ho scoperto attività che non pensavo 
nemmeno esistessero. L’altro giorno, 
ad esempio, ho partecipato all’annuale 
maratona delle particelle, mentre sta-
sera ho un appuntamento con un altro 
elettrone, chissà che non sarà proprio 
quello giusto per formare la mia coppia 
di Cooper. 

Quando ripenso alla mia vita passa-
ta talvolta provo nostalgia, soprattutto 
per la lontananza dalla mia famiglia, 
ma forse anche loro un giorno capiran-
no che ho fatto la scelta giusta. E poi, 
se c’è una cosa che ho imparato, è che 
l’importante è guardare al futuro, e mai 
al passato.

Nota bene: Una coppia di Cooper, dal 
nome del fisico Leon Cooper, è uno stato le-
gato fra due elettroni che si può realizzare 
grazie all’intervento di una qualche inte-
razione attrattiva, tale da vincere la forza 
elettrostatica repulsiva fra le due particelle. 
I due elettroni legati si comportano non più 
come fermioni, ma come un bosone. Le cop-

pie di Cooper sono 
alla base della spie-
gazione del fenome-
no della supercon-
duttività.

Giulia 
Bissolotti
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Uomo e donna non sono uguali, non lo sono mai 
stati e mai lo saranno. Questo è un concetto 

concreto, ma l’idea di diversità non può e non deve 
comportare violenza e disuguaglianza sociale, lavo-
rativa, economica e politica.

La disparità di genere è parte integrante della 
nostra società da secoli, e pensare che il mondo 
moderno abbia portato una rivoluzione concreta in 
questo ambito è errato. Giuridicamente parlando, la 
donna ha oggi dei diritti, ma tra l’esistenza di essi 
e il rispetto la strada è ancora molta. La parità è 
ancora lontana dal nostro mondo e questo non si 
può negare.

Il maschilismo è tangibile, la discriminazione è 
evidente e la violenza in tutte le sue forme sfio-

ra la nostra pelle ogni giorno. Un’azione quotidia-
na, inevitabile come attraversare la strada, è già di 
per sé per una donna momento di esposizione, un 
momento di ingiustificata tensione e, forse in alcu-
ni casi, paura. Paura di ricevere sguardi o parole, 
paura di incontrare un ex fidanzato violento, paura 
di essere la preda di qualche pervertito, paura di es-
sere vittima. Perché questo sono le donne, vittime. 
Vittime di una società che non le riconosce davvero 
come soggetti pari all’uomo. Vittime di un mondo 
tanto evoluto da avere grandi strumenti tecnologici, 
ma così arretrato da porre in discussione l’abbiglia-
mento di una donna in un caso di stupro. 

Il politically correct non è la soluzione, non elimi-
nerà la disuguaglianza, anzi forse la aumenterà. Il 
falso buonismo, la falsa libertà e il falso rispetto non 
fanno che evidenziare le disparità e aumentare la 
violenza. Fingere di avere a cuore la questione fem-
minile per poi essere i primi a giudicare, strumenta-
lizzare, sottostimare una donna, non permette l’evo-
luzione anzi ci porta ancora più indietro nel tempo. 

Molti uomini dovrebbero capire che essersi allon-
tanati dall’idea di donna come angelo del focolare 
domestico non significa porre la donna a pari livello 
dell’uomo. La disuguaglianza tra i sessi è molto più 
complessa di questo, è un confluire di situazioni, 
ambienti e ideologie più profonde. La lotta delle 
femministe non è finita con il diritto di voto o il di-
ritto al lavoro. La lotta femminista è ancora molto 
lontana dalla sua fine e forse, se nel 2021 dobbiamo 
ancora parlarne, la lotta femminista non vedrà mai 
una fine, perché ci sarà sempre qualcosa per cui do-
ver inevitabilmente lottare. 

Entra in gioco il tanto odiato femminismo tutte 
quelle volte che un ragazzo giovane per approc-

ciare una coetanea allunga le mani invece di pre-
sentarsi, oppure tutte le volte che un marito arrab-
biato crede di poter tirare un pugno alla moglie, o 
quando una donna non viene assunta in un’azienda 
perché in quanto donna potrebbe rimanere incinta 
ed essere un acquisto perdente. Entra in gioco il 
femminismo anche quando un uomo per mostrare 
apprezzamento verso il corpo di una donna fischia 
per strada, come se la donna fosse un cane da richia-
mare al guinzaglio. Questo, ad esempio, si chiama 
catcalling, ed è una delle lotte più recenti condotta 
dai gruppi femministi e condivisa da tutte le donne 
del mondo. Questione, quella del catcalling, ancora 
aperta e ancora tema di ironia per molti uomini. 

Sono purtroppo molti a ironizzare, minimizzare 
o usare come scherzo tematiche gravi come le 

molestie o lo stupro e forse questo è dovuto ad un 
fattore biologico. 

L’uomo, per quanto possa sforzarsi, non potrà 
mai indossare i panni di una donna per davvero 
e comprendere cosa significhi vedere il proprio 
corpo come oggetto di parole e azioni violente, 
volgari, disumane. Sentire in maniera più o meno 
lieve quella sensazione di essere per qualcuno solo 
carne, senza carattere, personalità o anima. Solo 
carne da guardare, toccare, usare. La sensazione 
che si prova ad essere una donna in una società 
ancora maschilista è qualcosa di riprovevole. Un 
mondo come il nostro, che vanta il progresso rag-
giunto, dovrebbe vergognarsi di far sentire le donne 
così sottostimate. 

Violenza e discriminazione non hanno età, ed è 
per questo che ho voluto analizzare la percezio-

ne di questo fenomeno tra i più giovani. Attraverso 
un sondaggio multimediale è stato chiesto a studen-
ti e studentesse delle classi 4 e 5 dell’IIS “Racchet-
ti - da Vinci” come si relazionano alla disparità di 
genere nei diversi ambiti della vita sociale.

Sono stati 253 i votanti, di cui 186 femmine e 67 
maschi. I sondaggi rivolti ai due sessi comprendeva-
no domande differenti, declinando allo stesso modo 
il tema della disuguaglianza. 

La prima osservazione che possiamo fare riguar-
da il concetto di uguaglianza e il rapporto tra i 

votanti e la terminologia usata per discutere di fem-
minismo, parità e maschilismo.

Il 98,8% delle ragazze ha affermato che al giorno 
d’oggi la parità tra i sessi non è ancora stata raggiun-
ta, mentre si può osservare come la componente 
maschile alla stessa domanda si distribuisca diversa-
mente tra la risposta affermativa e quella negativa. 
Infatti, quasi un quarto dei votanti maschi ritiene 
che oggi uomini e donne abbiano gli stessi diritti.

Questa prima domanda già ci permette di osserva-
re come la disparità sia poco tangibile per coloro che 
di fatto non la vivono sulla loro pelle ogni giorno. 
Qui interviene il fattore biologico precedentemente 
citato, per cui la differenza tra i sessi esiste ed esiste 
anche una diversa percezione di essa. 

Questa prima domanda ci permette di affrontare 
le successive con la consapevolezza di questa invo-
lontaria mancata conoscenza della questione fem-
minile da parte di molti uomini.

Da questo primo concetto, deriva quella sottile, 
radicata mentalità avversa alle femministe e 

alle loro lotte. 
L’ideologia del rifiuto al femminismo è una par-

ticolare sfumatura sociale che non va tralasciata. 
Diffuso sia tra gli uomini che tra le donne, l’odio 
al femminismo è provocato da due fattori. Da un 
lato l’impreparazione davanti al significato reale 
dei termini maschilismo e femminismo, e dall’altro 
l’effettivo estremismo di alcuni gruppi femministi 
rivoluzionari. Tale considerazione è confermata 
dalle risposte ottenute dal sondaggio in analisi. 
Sono purtroppo più del previsto i votanti che affer-
mano di non conoscere il vero significato di queste 
parole e dietro queste risposte si nasconde la diffusa 
ed errata idea per cui le femministe vogliano otte-
nere la supremazia della donna sull’uomo. Quello 
però che bisogna comprendere a fondo è il fatto che 
essere femminista non significa voler trasformare la 
nostra società nell’isola di Lesbo, ma semplicemen-
te raggiungere un’equa e rispettosa parità tra sesso 
maschile e femminile.

Il primo ambito della vita sociale posto sotto esame 
riguarda la sfera lavorativa, dove purtroppo ve-

diamo ancora molta arretratezza. Il problema della 
diversa retribuzione tra uomo e donna a pari ruolo 
professionale è una delle questioni ancora irrisolte 
nel lungo percorso di emancipazione ed uguaglian-
za. 

Questo problema è percepito da entrambi i sessi 
e riconosciuto dalla maggior parte dei votanti come 
ingiusto. Nonostante ciò, sono ancora molti, per la 
precisione il 32,2 % dei votanti maschi, a ritenere 
che esistano lavori da donne e lavori da uomini. Tale 
differenziazione viene nella maggior parte dei casi 
ricondotta a motivazioni di natura biologica, per cui 
la donna è considerata ancora oggi più debole e inaf-
fidabile, per non contare l’influenza dell’impronta 
maschilista radicata nella nostra società. 

La donna è ritenuta dunque una lavoratrice pre-
caria, che non può assicurare continuità lavorativa 
per l’incombente rischio di gravidanze e sbalzi or-
monali. Questo pone la donna in una condizione di 
inferiorità, per la quale non può ricevere lo stesso 
trattamento e la stessa considerazione di un uomo. 
Questo è chiaramente inaccettabile, denota arretra-
tezza, ed estremo maschilismo socio-politico alla 
base.

Il mondo del lavoro è un ambiente indubbiamen-
te difficile per le donne, le quali scalano duramen-
te una gerarchia fondata sul patriarcato, lottando 
contro i preconcetti, i pregiudizi, i soprusi, l’ironia, 

la beffa. Dovendo dimostrare molto più di quanto 
un uomo non dovrà mai. Solo le donne abbastanza 
perseveranti da non abbandonare mai la lotta per la 
meritocrazia riescono ad ottenere il ruolo lavorativo 
che spetta loro. E anche in quei casi sono molteplici 
le accuse, le insinuazioni e le mancanze di rispetto di 
cui sono vittime.

Nel nostro sondaggio la disuguaglianza sostan-
ziale tra i sessi è stata poi declinata in ambito 

sociale. Importante da analizzare è il fatto che an-
che in questa sezione del sondaggio le risposte tra 
la componente maschile e la componente femminile 
non sono totalmente coese e coerenti Solo il 61% dei 
votanti maschi, infatti, è d’accordo con le ragazze 
nel sostenere che le donne non siano libere come gli 
uomini di vivere la loro vita sociale.

Uscire di casa e sentirsi una preda, temere gli 
sguardi, decifrare i comportamenti in pochi secondi 
per paura di finire in situazioni discutibili, selezio-
nare attentamente la strada da percorrere per non 
ritrovarsi in vie buie e pericolose, cambiare abito 
troppe volte allungando sempre più la lista degli 
insulti che si potrebbero ricevere, sentirsi osservata 
troppo ossessivamente dagli occhi sporchi di qual-
che uomo per strada. Tutto questo denota come una 
donna viva nella paura, nella tensione, sempre pron-
ta a doversi difendere e attenta a non essere lei stessa 
responsabile delle violenze ricevute. 

L’abbigliamento, l’atteggiamento, i luoghi e le 
persone frequentati sono decisivi per il giudizio for-
mulato a proposito di una donna e l’approccio che 

si ha verso di lei. Sull’apparenza si fonda ogni cosa: 
frasi, azioni, diffamazioni, violenze. Tutto parte 
dall’idea che una donna dà di sé. 

Un uomo può essere tutto ciò che vuole, tutto ciò 
che sente. Mentre una donna deve contenere i suoi 
istinti, le sue passioni, le sue volontà per non finire 
minimizzata ad un insulso particolare su cui viene 
costruita la sua intera immagine pubblica. 

La nostra società insegna alle donne che non pos-
sono essere altro che stereotipi. Una ragazza deve 
scegliere chi essere, perché nel nostro mondo non 
può essere sé stessa. O bella o sveglia, o frivola o 
casta, asociale oppure disponibile, la famiglia o la 
carriera, l’aspetto o il cervello. Tante scelte, troppe, 
inutili, infondate, non necessarie e, soprattutto, vin-
colate al sesso femminile. 

La libertà e l’emancipazione a livello relazionale e 
sessuale sono sfumatura del vasto ambito sociale 

che abbiamo analizzato con il nostro sondaggio. Ab-
biamo il piacere di osservare vastissime percentuali 
di ragazzi maschi affermare che le donne possano 
oggi vivere sesso e relazioni con la stessa emancipa-
zione degli uomini, pur ammettendo in percentuale 
quasi altrettanto vasta di aver però mosso loro stessi 
critiche per la condotta sessuale di amiche o fidan-
zate. Che sia essa ipocrisia o incoerenza, la com-
ponente femminile ha confermato l’ultimo dato, 
sostenendo al 99% di ritrovarsi in una società dove 
vige una falsa libertà, in cui noi donne siamo libere 
solo a livello teorico, sottostando in realtà a giudizi 
e violenze. 
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Il concetto di sottomissione della donna affonda le 
sue radici nella storia e si protrae nel tempo legan-

dosi in maniera sempre più profonda alla mentalità 
passata come a quella presente. 

Infatti, la donna è stata considerata debole, infe-
riore, un mezzo di procreazione e soddisfazione per 
l’uomo per centinaia di anni e ancora oggi in una 
grande o piccola percentuale di uomini ritroviamo 
questa sottomissione ideologica della figura femmi-
ne. 

La componente storica e quella biologica prece-
dentemente discusse non sono però sole nell’azione 
di diffusione di pensieri maschilisti e patriarcali. La 
società di ogni tempo utilizza infatti i mezzi di comu-
nicazione di massa per far riflettere e, conseguente-
mente, diffondere pensieri di questo genere. La nostra 
società, ad esempio, sfrutta l’influenza mediatica. 

Pornografia, programmi televisivi, pagine social, 
videoclip, sono tutti esempi di strumenti attraverso cui 
si diffonde un’idea di donna muta, considerata solo 
come oggetto sessuale, come trofeo, come intratte-

nimento per l’uomo. Rappresentata quasi sempre 
nuda, in atteggiamenti di disponibilità e allusione al 
rapporto sessuale, sottomessa ai voleri del maschio, 
con l’unico scopo di soddisfare. 

I votanti del nostro sondaggio hanno confermato 
in grande percentuale che l’influenza di queste im-
magini esista e in alcuni casi anche in forma rilevan-
te. Questi stereotipi non provocano solo un’istintiva 
prevalsa nell’indole del maschio che in adolescenza si 
circonda di questo prototipo di donna, ma provocano 
anche un’imitazione pericolosa da parte di giovani 
ragazze che, copiando gli atteggiamenti di questo ste-
reotipo, si ritrovano ad umiliarsi, sottovalutarsi, non 
sapendo la gravità del loro comportamento. 

Ultima, ma più concreta sezione del nostro son-
daggio è quella inerente alle esperienze personali. 

Aprire questa sezione è in parte come aprire il vaso di 
pandora, perché significa togliere la benda e ammette-
re che la violenza esiste, in molte forme, più o meno 
gravi, anche tra ragazzi di 17-18 anni. 

Analizzando le esperienze dei votanti si può os-
servare come una buona percentuale dei maschi che 
hanno partecipato al sondaggio riconosca di porsi dei 
limiti oltre i quali non può e non deve approfittarsi di 
una ragazza; è anche vero però che i dati sottolineano 
qualche caso di violenza effettivamente compiuta. 

Analizzando nel dettaglio quei casi, possiamo os-
servare qualche particolarità. Ad esempio, chi è sta-
to nella situazione di esercitare violenza fisica sulla 
partner, ha anche sostenuto di pretendere di poter 
visionare il telefono cellulare della propria ragazza 
per gelosia, e ha anche ammesso di porre divieti nel-
la relazione. Questo, ad esempio, potrebbe aiutarci 
nell’individuare quei comportamenti che potrebbero 
essere un campanello d’allarme, sia per le vittime che 
per i carnefici. In quanto riconoscere di essere sulla via 
della mancanza di rispetto può permettere di fermarsi 
prima che la violenza si verifichi. 

In altri casi, chi sostiene di non essere riuscito a 
fermarsi davanti a un NO, sostiene anche di aver in 
passato considerato le esperienze sessuali e relazionali 
come motivo di vanto con gli amici. Questo potrebbe 
farci comprendere un atteggiamento di mancata con-
siderazione della donna nella relazione, atteggiamen-
to riconducibile all’influenza mediatica. 

Per quanto riguarda le ragazze invece, le risposte 
sono abbastanza agghiaccianti, ci fanno rendere 

conto di quante cose non funzionino nella nostra so-
cietà e di come sia dura per una ragazza vivere libe-
ramente le proprie esperienze senza paura e pericolo. 

Le ragazze sostengono di ricercare la parità anche 
nei divieti o nei controlli che possono essere imposti 
dal partner all’interno della relazione, anche se con-
siderabili violazioni di privacy o libertà. 

In media una buona percentuale delle votanti è 
stata vittima di molestie verbali, stalking o violenza 
psicologica, mentre sono solo pochi i casi in cui sia 
stata esercitata violenza fisica o sessuale. Chi non 

è stata vittima, nella maggior 
parte dei casi, teme che in fu-
turo possa capitare. 

Nei casi di abuso sessuale, 
solo una media di un caso su 
dieci ha parlato con la famiglia 
per risolvere la cosa, nessuno 
si è recato alle autorità e una 
media percentuale non è sta-
ta in grado di riconoscere la 
violenza o identificare il col-
pevole.  

A conclusione del sondag-
gio il 60% delle ragazze affer-
ma di vivere nella paura. 

Possiamo ormai afferma-
re che dopo secoli di lotte 

scende ancora il silenzio davan-
ti ad esperienze come queste, 
realizzando di essere una so-
cietà violenta ed arretrata, non 
siamo degni del progresso che 
vantiamo. Finché al mondo le 
donne non potranno cammi-
nare a testa altra per la strada, 
senza paura che qualcuno si 
approfitti di loro, non potremo 
vantare di essere un paese evo-

luto ed emancipato. 
Per migliorare la nostra società dobbiamo compren-

dere l’atrocità di un fenomeno come la discriminazio-
ne di genere e per farlo è necessario far confluire la 
sensibilizzazione sul tema, le lotte e le proteste, e delle 
fondate modifiche legislative. 

Per quanto riguarda la sensibilizzazione, il luogo 
dove essa può dare maggiormente i suoi frutti è pro-
prio la scuola, luogo dove plasmare futuri uomini e 
donne coscienti, rispettosi ed umani. 

Per questo l’IIS “Racchetti - da Vinci” ha sviluppa-
to, con l’approvazione e il supporto del Dirigente 

Scolastico professor Claudio Venturelli, un’attività di 
sensibilizzazione costante. Ne fanno parte sia questo 
sondaggio, ideato e sviluppato da Valentina Brigo, sia 
il progetto condotto dalla classe 5F linguistico, che ha 
visto coinvolti gli studenti in prima persona in un’at-
tenta sensibilizzazione sul tema della violenza di ge-
nere, il tutto grazie agli stimoli dati dalle professoresse 
Rita Bertoni e Barbara Esposito, docenti di Spagnolo 
della classe. 

Il progetto della 5F consiste in una canzone ideata e 
cantata da Andrea Lupi con la collaborazione dell’ex-
studente Francesco La Torre, e il contributo canoro di 
Alice Tempella; la canzone tratta della difficile con-
dizione della donna che convive con la violenza e la 
discriminazione. 

Una seconda parte del progetto consiste nell’inse-
rimento della traccia musicale in un video realizzato 
dagli stessi studenti, il quale prevede una performance 
di danza della studentessa Caterina Montemezzani, e 
la recitazione di Francesco Longhino, Valentina Bri-
go, Morena Scacchi e gli altri studenti della classe. Le 
riprese sono gestite dalla VF e il montaggio multime-
diale affidato alla compagna Virginia Longo. 

Valentina Gaia Lorelai Brigo
5F linguistico

SABATO 5 GIUGNO 2021 VII

Uno scambio virtuale e... ambientale 
Un amico è colui che ti conosce per come sei, capisce dove sei stato, accetta quello che sei diventato 

e, tuttavia, gentilmente ti permette di crescere (William Shakespeare) 

Quest’anno, molti di noi hanno avuto il privilegio di poter utilizzare la parola “amicizia” più 
spesso. Infatti, noi ragazzi di 3L e 3D linguistico abbiamo avuto una grande opportunità: 

avere dei corrispondenti francesi (degli amici di penna “virtuale”, per intenderci), della nostra 
età o con qualche annetto di differenza. Grazie all’organizzazione della professoressa Vanzini e 
della professoressa Mastroianni del liceo “La Versoie”, nell’Alta Savoia, questo scambio è stato 
non solo possibile, ma si è rivelato addirittura una grande esperienza e una stimolante possibili-
tà di relazionarsi e confrontarsi con una cultura ed un punto di vista differenti. 

Lo scambio è iniziato con un video di presentazione da parte nostra e delle lettere da parte 
loro; successivamente, le professoresse si sono preoccupate di creare gli abbinamenti per con-
sentirci di iniziare le corrispondenze attraverso le piattaforme digitali e i social network. Grazie ad 
accoppiamenti efficienti, molti studenti hanno trovato dei nuovi amici con stili, gusti musicali, 
passioni, interessi e svaghi simili ai propri, in modo tale da avere argomenti su cui discutere e 
scambiarsi opinioni, oltre che consigli e raccomandazioni. Ognuno di noi ha imparato qualcosa 
del proprio corrispondente, ma la corrispondenza si è rivelata anche un mezzo per imparare 
qualcosa su di sé ed è stato proprio questo 
uno degli aspetti più affascinanti di que-
sto progetto. 

Non abbiamo però solo avuto l’op-
portunità di fare amicizie, ma anche di 
riflettere su delle tematiche attuali e che 
ci riguardano in prima persona, come 
l’ambiente e i gesti che possiamo attua-
re nel quotidiano per salvaguardarlo al 
meglio. Divisi in gruppi, ci siamo occu-
pati di vari aspetti riguardanti questa va-
sta tematica, per poi unire i nostri lavori 
in lingua francese in un padlet, cioè una 
piattaforma online che funge da “bache-
ca virtuale”. Difatti, la 3L ha messo a 
punto quelli che sono dei semplici gesti 
che gli adolescenti (ma non solo!) posso-
no fare per essere più éco-responsables (per 
esempio, fare la raccolta differenziata dei 
rifiuti, fare uso di bottiglie in vetro inve-
ce di quelle in plastica, acquistare vestiti 
e regali ecosostenibili, utilizzare mezzi 
pubblici anziché privati ed acquistare re-
cipienti realizzati con materiali ecologici 
e biodegradabili). I ragazzi di 3D, invece, 
sul loro padlet presentano esempi virtuosi 
della realtà cremasca come il servizio di 
bike-sharing organizzato dal comune di 
Crema o l’esperienza di un’azienda cosmetica eco-sostenibile. Hanno svolto anche interviste a 
un produttore e venditore di ortaggi a km 0, ai “Rudaroli”, un gruppo di giovani volontari che 
raccolgono rifiuti abbandonati, a due apicoltori.

A loro volta, gli alunni francesi ci hanno inviato il loro lavoro concernente la stessa tematica, 
ma in lingua italiana. È stato estremamente interessante ed utile ricevere dei consigli da parte 
loro.

Infine, per la fine dell’anno, grazie al lavoro delle professoresse, è previsto un video collega-
mento tra classi in cui tutti gli alunni si potranno conoscere.

Nonostante le circostanze, spesso considerate non favorevoli per avviare nuove conoscenze, 
siamo riusciti a far nascere e coltivare qualcosa di unico, sincero e puro: l’amicizia. Le differen-
ze che abbiamo riscontrato non hanno creato divisioni fra noi, ma, al contrario, ci hanno uniti 
in rapporti forti ed autentici. 

Ora coltiviamo la speranza di poterci incontrare in un futuro non così lontano... 
 Vi invito a leggere i nostri padlet, Des gestes pour notre planète e Être écolo aujourd’hui ai seguenti 

link reperibili anche sul sito dell’IIS Racchetti da Vinci nella sezione Mobilità studentesca inter-
nazionale e gemellaggi: https://it.padlet.com/vanziniemanuela/5u3po1lj1gfbgelq  e https://
it.padlet.com/vanziniemanuela/s236i4jx43fpe4dw 

Annalisa Palestri
3L linguistico

Viaggiare
Non è vero che quest’anno non abbiamo viaggiato. Io sì, così come gran parte dei miei 

amici. Nessuno di noi ha mai esplorato tanto quanto nell’inverno del 2021. Ho sentito 
storie incredibili di voli aerei, tratte transoceaniche, safari; i miei concittadini hanno fatto il 
giro del mondo. Vi chiederete come sia possibile, immagino. Mi scappa una risata, perché 
i nostri viaggi sono palesi e scontati tanto quanto i panni con cui coprite la bocca e il naso 
per non infettarvi. 

Ora, da Vienna, inchiostrerò qualche foglio per raccontarvi del mio viaggio, che è la 
mia vita, il coronamento della mia realtà, la mia più grande rovina. Sedetevi comodi, e 
allacciate le cinture!

Nel nostro mondo non esistono nazioni, passaporti, lingue. Siamo tutti uguali, ugual-
mente colorati. Siamo tutti viaggiatori; nascosti, ma conosciuti. Facciamo capo al Polmo-
ne del pianeta, una foresta nel Sud America, anche se non l’abbiamo mai vista. 

Viviamo sotto il segno della fiducia: nessuno si cura di metafisica, delle cause prime o 
della verità. Accogliamo tutto come postulato e mai come dimostrabile. Siamo un popolo 
che non si fa domande, e forse è per questo che il nostro stemma è un sorriso. Nessuna 
crisi, nessuna guerra, nessuno specchio di vetro o d’acqua. Il viaggio è l’unico scopo della 
nostra vita.

Stazione Centrale di Milano, inizio marzo, poco prima dell’alba. Non ricordo bene la 
data, ma avevo un foglio in mano con tutti i dettagli. Nella piazza rossastra ci siamo io e 
qualche compare, vestito come me. Non si nota nessuno di voi Mascherati, se non forme 
nere che si stampano repentine sull’orizzonte. Da Milano, il compasso del viaggio si apre 
verso ogni immaginabile meta. Eppure non c’è nessuno che si renda conto di noi, a parte 
la nostra guida umana. 

Arrivo a Vienna, l’indirizzo è preciso e non posso sbagliare. Lo ricordo così bene che 
sembra un tatuaggio sulla mia pelle olivastra, come un codice a barre. Suono alla porta e 
mi aprono, mi prendono e mi portano dentro, lasciandomi in un angolo. Non so per quale 
strana scintilla neurale ho cominciato a pormi delle domande: chi sono davvero? Chi cre-
do di essere? Che cosa sarò per gli altri? Tante, troppe questioni mi frullano in testa e mi 
sento davvero stupido, perché so che è solo complottismo superficiale. La realtà è ciò che 
ho sempre visto, il governo tutela noi e la nostra libertà, il pensiero critico è soltanto una 
perdita di tempo.

Vedo arrivare una Mascherata dalla sala. Un sorriso a mezzaluna si stampa sul mio viso; 
ho intenzione di fare una bella figura. La ragazza farfuglia qualcosa, è felice. Si china, inizia 
a togliermi la cintura, mi denuda con violenza, squarciandomi i vestiti, tagliandomi. Che 
intenzioni ha? Ho perso ogni dignità, per sempre. Mi appoggia sul piano da cucina, come 
si fa con i bambini. Per chi mi ha preso? Vicino a un tagliere c’è un vetro riflettente che nel 

mio mondo non esiste. Lo guardo, e allo stesso 
tempo vedo una pentola a pressione. 

Ecco chi ero sempre stato e chi sarò per 
sempre. 

Viaggiare: la mia vita, la mia realtà e la mia 
rovina.

“Mamma, è arrivato il corriere Amazon 
con la pentola dall’Italia! Te l’ho già aperto, è in cucina. Certo che di questi tempi i pacchi 
sono gli unici che viaggiano. Beati loro...”.

Cecilia Bombari
5A scientifico 

   STUDENTI DELL’RDV SULLA VIOL  ENZA DI GENERE

Il ruolo naturale e biologico della donna di essere colei che manda avanti la specie ha 
involontariamente reso la donna più debole nella società, perché va vista come individuo 
da proteggere (ragazzo).

Il motivo della disparità è una radicata mentalità patriarcale e sessista, che viene conti-
nuamente perpetrata dalla società in maniera più o meno esplicita (ragazza).

Mi fanno schifo gli uomini ... non è questo il femminismo dopo tutto? (ragazza).

Sono stata criticata per scelte sessuali e relazionali e, nonostante io cerchi di spiegare il 
motivo delle mie scelte, non vengo ascoltata (ragazza).

È scientificamente provato che le donne siano meno portate per la matematica e per 
cose scientifiche in generale. Per questo motivo, infatti, le donne fanno lavori più umani-
stici (ragazzo).

LE  PAROLE  DEGLI  STUDENTI
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di STEFANO PROIETTI

Sono trascorsi 30 anni da quando, nel 
1990, è entrato in vigore il sistema 

di sostentamento del clero previsto dal 
nuovo Concordato (1984) che, abolendo 
la vecchia “congrua”, istituiva l’8xmille 
e le offerte deducibili. Prima della sua 
effettiva applicazione, questa grande 
trasformazione era stata accolta con un 
certo comprensibile timore dalla Chiesa, 
come è normale quando si lascia un 
sistema consolidato per sperimentare 
qualcosa di assolutamente nuovo. Ma 
la storia di questi 30 anni ha dimostrato 
che non era un timore fondato. Ascol-
tiamo al proposito il Segretario generale 
della Cei, mons. Stefano Russo. 

Cosa ricorda di quel periodo, 
mons. Russo?

“Ho sempre ritenuto l’8xmille e 
le offerte deducibili una soluzione 
eccellente: affida il sostegno econo-
mico della Chiesa e di tutte le sue 
attività innanzitutto alla responsa-
bilità dei fedeli e, in secondo luogo, 
anche di tutti gli altri cittadini che, 
in qualche modo, apprezzano lo 
straordinario lavoro svolto sul terri-
torio dalle comunità cristiane.”

In effetti la Chiesa cattolica 
ha sempre raccolto un’altissima 
percentuale di firme, segno di una 
grande fiducia da parte degli ita-
liani. Quali sono, a suo giudizio, i 
principali motivi di questa fiducia?

“Credo che questa fiducia nasca 
dalla vicinanza e dalla reciproca 
conoscenza. Gli italiani, e non solo 
quelli che frequentano attivamente 
le comunità cristiane, ma anche 
quelli che lo fanno solo occasio-
nalmente, sanno bene che dove si 
trovano le persone, e specialmente 
quelle che hanno maggiormente 
bisogno, chi vive il Vangelo rispon-
de sempre ‘presente’, non si tira 
mai indietro. Penso alla presenza 
capillare in tutta Italia delle parroc-
chie e di tutte le iniziative solidali 
ed educative ad esse collegate 
(mense, centri di ascolto, orato-
ri, centri giovanili), nelle grandi 
periferie come nei piccoli centri. È 
una testimonianza che sostiene la 
firma; una testimonianza che passa 
anche dalle scuole cattoliche, che 
servono bambini e ragazzi di ogni 
età, e molto spesso in alcune zone 
del Paese rappresentano le uniche 
risorse educative disponibili. E pas-
sa pure dalle strutture sanitarie di 
ispirazione cristiana... Certamente 
non tutte queste realtà beneficiano 
dei fondi 8xmille, ma tutte insieme 
esprimono in pienezza la gioia del 
Vangelo. Si è sviluppato nei secoli 

un profondissimo attaccamento 
alla storia spirituale e culturale del 
proprio territorio. Non è un caso se 
definiamo ‘campanilismo’ il legame 
– a volte perfino esagerato – che 
le persone hanno verso la terra e 
le tradizioni delle proprie origini. 
L’immagine del campanile diventa 
l’emblema delle radici e del senso 
di appartenenza.”

Le somme ricevute, e sempre 
rendicontate, dalla Chiesa cattolica 
in questi 30 anni, vengono spese 
per la carità, per le esigenze del 
culto e della pastorale e per il 
sostentamento del clero. Quale di 
queste destinazioni, ha avuto modo 
di apprezzare maggiormente?

“Mi sta chiedendo… a quale 
delle dita della mia mano io sia più 
affezionato. Queste tre destinazio-
ni dell’8xmille sono totalmente 
complementari. Glielo mostro con 
un esempio. Nel momento in cui 
in una diocesi vengono investiti dei 
fondi per la manutenzione di un 
edificio storico di culto, non solo si 
sta contribuendo al rafforzamento 
e alla tutela dell’identità di quel 
luogo, ma si sta contemporanea-
mente permettendo a tante famiglie 
di vivere dignitosamente, dando 
lavoro alle maestranze impegnate 
nel restauro, e si sta permettendo 
alla comunità di beneficiare di un 
luogo in cui ritrovarsi e socializza-
re, accogliere e aprirsi a tutti. Lo 
stesso si dica quando, insieme al 
contributo delle offerte deducibili, 
quei fondi vengono usati per il 

sostentamento del clero. Garantire 
una vita dignitosa ai sacerdoti in 
attività e a quelli anziani o amma-
lati, vuol dire anche garantire alle 
loro comunità una presenza sicura 
e sempre disponibile, come è nello 
stile di vita e di servizio dei nostri 
sacerdoti, da sempre.”

I sacerdoti hanno pagato un 
tributo pesantissimo in termini di 
contagi e di decessi nella pande-
mia, molto spesso per mantenersi 
vicini agli ultimi, ai malati, ai 
sofferenti. Nel nostro Paese se ne 
rendono conto?

“Sono convinto di sì, e soprat-
tutto nelle zone in cui purtroppo il 
virus è stato più violento e feroce. 
Come Segretario generale della 
Cei ho avuto modo, in questi mesi, 
di raccogliere le testimonianze di 
moltissimi confratelli vescovi che 
me lo hanno confermato. E non 
mi riferisco solo ai sacerdoti che si 
sono spesi, con coraggio e abnega-
zione, nel servizio spirituale dentro 
le terapie intensive e nei reparti 
Covid degli ospedali. Mi riferisco 
anche alle decine di migliaia di 
volontari che, in tutto il Paese, 
hanno consegnato, porta a porta, 
cibo e medicine, soldi per pagare 
le bollette e gli affitti, sostegno e 
conforto alle persone. Per contrasta-
re la pandemia, la Chiesa italiana, 
solo lo scorso anno, ha messo a 
disposizione del nostro territorio 
una cifra superiore ai 226 milioni di 
euro, più altri 9 milioni per progetti 
di contrasto della pandemia nei 

Paesi del Sud del mondo. È stato 
uno sforzo straordinario, possibile 
solo grazie alla fiducia di chi ha 
scelto, ancora una volta, di firmare 
per l’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Ogni singola firma ha contribuito 
in modo determinante.”

A proposito, mons. Russo, 
la campagna promozionale di 
quest’anno punta proprio sul 
valore di ogni firma con cui i con-
tribuenti italiani possono scegliere 
di devolvere l’8xmille del gettito 
Irpef alla Chiesa cattolica. Questo 
gesto, stiamo sentendo ripetere nei 
vari media, è “più di una firma; 
molto di più”. Perché?

“Perché ogni firma è come una 
porta che si spalanca. Chi firma 
può vedere con i propri occhi come 
il frutto di quel gesto di fiducia e di 
partecipazione costruisca benessere 
e solidarietà, di cui beneficiano 
tutti. In qualche modo, però, quella 
porta che si apre è anche la fiducia 
con cui chi firma ci spalanca il cuo-
re. È una grandissima responsabili-
tà che avvertiamo, sacerdoti e laici, 
perché sappiamo bene di non poter 
deludere le giuste aspettative di chi 
si fida di noi. Chi firma dà il suo 
concreto contributo con un gesto 
semplice, ma efficace. E noi voglia-
mo rispondere con trasparenza  e, 
soprattutto, con frutti concreti.”

Per un cattolico praticante, che 
vive in una comunità cristiana, 
quali valori esprime quella firma?

“Chi firma, nella propria comu-
nità, fa un gesto di comunione, di 

partecipazione e di solidarietà. In 
qualche modo esprime la propria 
corresponsabilità con la missione 
di tutta la Chiesa, se ne fa carico. 
Certamente sono persone che nella 
propria realtà locale già partecipa-
no alla vita della comunità cristiana 
e la sostengono, col proprio tempo, 
con le proprie capacità e anche con 
le proprie offerte in parrocchia. 
Ma firmare per l’8xmille o fare 
un’offerta deducibile per i sacerdoti 
è ancora qualcosa in più. Un valore 
aggiunto. Significa prendere a cuo-
re anche le sorti delle parrocchie 
con risorse più esigue della propria, 
perché i criteri di distribuzione di 
questi fondi sono assolutamente 
perequativi. E significa anche fare 
un gesto di libertà, perché non è 
certamente automatico che questo 
sistema continui a funzionare e 
ad alimentarsi se non scendono in 
campo, ogni anno, le libere scelte 
dei fedeli. E insieme a loro anche di 
chi in chiesa non ci va.”

E a questi ultimi cosa vorrebbe 
dire per invitarli a mettere ugual-
mente la propria firma a favore 
della Chiesa cattolica?   

“A chi non è praticante vorrei 
dire che firmare per la Chiesa cat-
tolica significa compiere un gesto 
di fiducia e di grande generosità, al 
quale noi ci impegniamo a rispon-
dere con la massima trasparenza 
nel rendere conto. È bello pensare 
che per partecipare insieme a noi 
a costruire un mondo più giusto, 
accogliente e fraterno, un mondo 
a misura del Vangelo, non serva 
alcuna tessera di appartenenza. Ai 
cristiani non piace chiudersi a chia-
ve, noi siamo per porte aperte. Del 
resto è questa la Chiesa in uscita 
che papa Francesco ha sognato e 
ci sta chiedendo fin dall’inizio del 
proprio servizio pastorale. 

Il nostro Dio – ricordava il 
Santo Padre solo qualche mese fa, 
all’Angelus – ‘continua a chiama-
re chiunque, a qualsiasi ora, per 
invitarlo a lavorare nel suo Regno. 
Questo è lo stile di Dio, che a no-
stra volta siamo chiamati a recepire 
e imitare. Egli non sta rinchiuso nel 
suo mondo, ma esce: Dio è sempre 
in uscita, in cerca di noi. Perché 
vuole che nessuno sia escluso dal 
suo disegno d’amore’. Ecco, vorrei 
fare mio questo invito del Papa. La 
Chiesa, che è in Italia, vuole avere 
questo stesso stile nell’annunciare 
il Vangelo. Al fianco degli ultimi, 
innanzitutto, e insieme a tutti quelli 
che vogliono starci. Anche grazie a 
una firma per la scelta dell’8xmille.”

Una firma che apre le porte 
Nostra intervista al segretario della Cei mons. Russo 
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di LUCA GUERINI

Grande successo per la 
cosiddetta ‘pedalata della 

domenica’. Tanta la gente di 
Cremosano, Casaletto Va-
prio, Campagnola Cremasca 
e Pianengo che, domenica 
scorsa, ha accettato l’invito 
delle quattro amministrazioni 
comunali per un bel giro in 
campagna sulle strade chiuse 
per l’ordinanza dei rispettivi 
sindaci, in vigore, appunto, la 
domenica. Oltre un centinaio 
i presenti, tutti rigorosamente 
con mascherina.

Un modo per sfruttare in 
tutta sicurezza i percorsi cicla-
bili secondari delle comunità 
e le strade di campagna del 
territorio. Un anello facilmente 
gestibile e che ogni anno attira 
tanta gente sia a piedi sia in 
bici. Fino a settembre.

Il bel tempo, ma anche la 
voglia di stare insieme dopo 
mesi di chiusura, limitazioni 
e lockdown, hanno indotto 
i residenti a salire in sella al 
fianco di bambini e ragazzi per 
pedalare insieme sulla strade 
cremasche. Diciotto i chilometri 
percorsi, che si snodano nei 
quattro paesi. In conclusione un 
bel ristoro in piazza Garibaldi 
a Cremosano. Un’iniziativa che 
le amministrazioni intendono 
riproporre.

“Un ringraziamento, per la 
riuscitissima festa, ai numerosi 
cittadini e amici di Cremosano, 
Casaletto Vaprio, Campagnola 
Cremasca e Pianengo, che ci 

hanno accompagnato in questa 
scampagnata su due ruote in 
questa bellissima giornata di 
sole”, afferma il sindaco cremo-
sanese con i suoi collaboratori e 
i colleghi primi cittadini (Ilaria 
Dioli di Casaletto, Agostino 
Guerini Rocco di Campagnola,  
Roberto Barbaglio per Pianen-
go e col citato Perrino, Marco 
Fornaroli per Cremosano). 

“Una biciclettata festosa e in 
ottima compagnia che ha mo-
strato quanti hanno desiderio 
di ricominciare, d’incontrarsi e 
di tornare finalmente a uscire 
all’aperto. I diciotto chilome-
tri di questa passeggiata sono 
terminati in un attimo, tra una 
chiacchierata e l’altra in una 
atmosfera gioiosa che ha fatto 
in modo che nessuno sentisse 
la fatica delle pedalate... e così 
ci siamo ritrovati al termine in 
piazza per un meritato riposo e 
la merenda”, aggiunge Raffaele 
Perrino. “Un grazie ancora a 
tutti e alla prossima!”. “Una 
giornata conviviale, festosa e 
allegra che ha raccolto molte 
adesioni tra gli amanti delle due 
ruote anche del nostro paese”, 
ha commentato invece il sinda-
co Dioli.

Ora il tragitto sarà a disposi-
zione dei cremaschi, domenica 
e festivi, fino a settembre.

‘Pedalata’, buona la prima
Inaugurato il percorso protetto che nei festivi, sino a settembre, 
sarà a disposizione per passeggiate e biciclettate in sicurezza

CREMOSANO/PIANENGO/CAMPAGNOLA/CASALETTO

Nei giorni scorsi la Giunta comunale ca-
peggiata dal sindaco Angelo Scarpelli ha 

approvato una variazione al Bilancio comu-
nale 2021 per un ammontare di 447.952,39 
euro, “nella quale trovano applicazione le 
risorse non vincolate risultanti dall’avanzo 
d’esercizio 2020 e i fondi destinati al Co-
mune di Sergnano dallo Stato e da Regione 
Lombardia”, spiega l’assessore competente, 
Pasquale Scarpelli. Grazie a queste entrate e 
a mezzi propri l’amministrazione comunale 
“può finanziare una serie di manutenzioni al 
patrimonio pubblico e opere pubbliche per 
oltre 250.000 euro. Sono previsti interventi 
che riguardano  entrambi i cimiteri comunali 
(Sergnano e frazione Trezzolasco), manuten-
zioni ordinarie e straordinarie per strade e ar-
redo urbano, la sostituzione della segnaletica 
stradale danneggiata, l’incremento delle tele-
camere di videosorveglianza in paese, nuovi 
canestri per il campo da basket e la riquali-
ficazione di una parte del centro sportivo 
comunale”. Questa delibera appena assunta, 
deve essere ratificata dal consiglio, “comun-
que è già esecutiva”.

Proseguono intanto i lavori già appalta-
ti nei mesi scorsi, per un totale di 200mila 
euro, somma già a Bilancio 2020, che non 
rientra nella variazione appena approvata. 
Con questo investimento si provvede al rifa-

cimento dei due marciapiedi che dal semafo-
ro portano alla strada provinciale. “Nei pressi 
dell’oratorio verranno posati i mattoncini per 
integrare l’opera col nuovo piazzale intitolato 
a ‘De Gasperi’, area che dà sugli ambulatori 
medici, dove si svolge anche il mercato co-
munale settimanale, dove è stata realizzata la 
casa dell’acqua”.  L’operazione in atto preve-
de anche il “rifacimento del passaggio pedo-
nale sulla provinciale: viene messo in sicurez-

za per intenderci. Inoltre sono previsti lavori 
per il parcheggio alle spalle del municipio, 
che può ospitare una ventina di auto: verrà 
risistemato il fondo. In viale Europa verrà ri-
fatto il fondo del piazzale del monumento ai 
caduti, saranno asfaltate via dei Pizzi (zona 
industriale) e via Volta; realizzati i dossi su 
via Papa Giovanni; sistemato il dosso di via 
Dossello”.

Angelo Lorenzetti 

Sergnano: primavera, il paese si fa più bello

Si è confermata l’alta partecipazione alla Messa organizzata 
dalla Pro Loco di Offanengo, ormai da diversi anni, all’in-

terno dell’ampio giardino di Cà del Tabacco, spazio privato che 
affianca la santella della Madonna del Parto, in via Brescia, su 
territorio comunale ancora cremasco, ma a ridosso di quello offa-
nenghese. Venerdì 28 maggio, a partire dalle ore 20.30, il parroco 
di San Bernardino fuori le mura don Lorenzo Roncali, quello del-
la parrocchiale di Offanengo don Gian Battista Strada, coadiuva-
ti dal curato don Nicholas, hanno celebrato la Messa, accompa-
gnata dal pianoforte del M° Mauro Bolzoni. Tanta la gente che 
ha ascoltato le letture e l’omelia, breve, proposta da don Lorenzo 
che, recuperando alcuni passaggi del Vangelo che narrava della 
presenza di Gesù al Tempio, ne ha sottolineato alcuni aspetti: “Il 
Tempio non è più la casa di Dio, l’atteggiamento di Cristo sta a 
simboleggiare la religiosità sacerdotale, nel tempio è in gioco la 
vicinanza stessa di Dio all’uomo. Pensiamo alla Madonna del 
Parto – ha proseguito don Lorenzo – che veglia sulla vita nascen-
te, che sia vista come simbolo universale, del nostro rapporto con 
Dio, con noi stessi e con gli altri, perché Gesù è disposto a morire 
per difendere il vero valore del Padre, appunto la vita”.

Fra i molti presenti anche il sindaco Gianni Rossoni e l’asses-
sore comunale al Welfare Pierangelo Forner. Naturalmente non 
è mancato nella presentazione dell’iniziativa e nell’introduzione 
alla seconda parte, il concerto, il presidente della Pro Loco Ro-
dolfo Cappelli che, al termine della Messa, ha introdotto, nuo-
vamente il M° Bolzoni e il M° Tommaso Alfaroli (tenore) che 
hanno  intrattenuto i molti rimasti anche dopo il termine della 
funzione ad ascoltare il concerto che ha proposto musiche di 
Handel, Bellini, Verdi, Shubert, Tosi, Britten e Gomez.

Ricordiamo che domenica 13 giugno si svolgerà l’assemblea del-
la Pro Loco durante la quale si procederà alla nomina del nuovo 
consiglio per la gestione dell’ente e all’approvazione del Bilancio 
consuntivo 2020 e di quello previsionale del 2021. L’invito è a par-
tecipare alla riunione e a proporsi perché questa importante realtà 
sociale e culturale del paese prosegua il suo prezioso cammino.

M.Z.

OFFANENGO
MESSA E CONCERTO

L’amministrazione comunale di Campagnola Cremasca col-
laborerà anche per l’estate 2021, ormai alle porte, con l’ora-

torio e la parrocchia di Pianengo, l’Usd Pianenghese e il Team 
Serio per regalare ai ragazzi del paese un’estate felice, proprio 
come s’intitola la proposta organizzata in sinergia.  

Un incontro di presentazione dell’esperienza è previsto per ve-
nerdì 11 giugno presso l’oratorio di Pianengo, alle ore 21. Anche 
i campagnolesi sono invitati a intervenire per conoscere da vicino 
i dettagli della proposta, che si annuncia come sempre coinvol-
gente per tutte le età. Visto il successo della passata edizione, il 
cammino intrapreso lo scorso anno, dunque, prosegue e gli orga-
nizzatori sono felici di proporre il centro estivo “EstateFelice21”. 

L’iniziativa gode del patrocinio dei Comuni di Pianengo e 
Campagnola Cremasca ed è rivolta ai bambini e ai ragazzi dalla 
prima elementare alla terza media (nati dal 2007 al 2014). Le 
iscrizioni sono aperte fino al 20 giugno prossimo. Ci si iscrive an-
che online dal sito ufficiale di “EstateFelice2021”. Per informa-
zioni Gabriele Ferrari 3467045442, Ivan Cernuschi 3285699477, 
Francesca Galvagni 3288697724, e-mail pianengoestatefelice@
gmai.com. 

CAMPAGNOLA/PIANENGO: ESTATE FELICE

IIl Comune di Offanengo, quale ente capofila dell’omonimo Corpo l Comune di Offanengo, quale ente capofila dell’omonimo Corpo 
Intercomunale di Polizia Locale, ha ricevuto notizia dalla Regio-

ne Lombardia del finanziamento del progetto presentato dal co-
mandante Cattaneo Marco per la fornitura di due veicoli.

Il progetto di circa 84.000 euro è stato cofinanziato nel massimo Il progetto di circa 84.000 euro è stato cofinanziato nel massimo 
stanziamento possibile previsto dal bando regionale e pari a 50.000 stanziamento possibile previsto dal bando regionale e pari a 50.000 
euro, mentre la restante parte di 34.000 euro è da suddividere tra euro, mentre la restante parte di 34.000 euro è da suddividere tra 
gli undici Comuni che fanno 
parte del servizio associato di 
Polizia Locale.

Come spiega il comandan-
te, “abbiamo puntato su due 
veicoli operativi e di pronto 
intervento: un ufficio mobile 
compatto della Toyota e un 
veicolo ibrido di marca Subaru 
che si presta anche al controllo 
in ambiente rurale. Siamo con-
tenti che la Regione, dopo il 
finanziamento dell’anno scor-
so, abbia dato ancora fiducia al 
nostro progetto che vede un’aggregazione funzionale di vari Comu-
ni del cremasco con un organico di nove agenti”.

Soddisfatto anche il vicesindaco Daniel Bressan: “Questo è il se-
condo finanziamento in due anni ricevuto da Regione Lombardia condo finanziamento in due anni ricevuto da Regione Lombardia 
per il nostro Corpo Intercomunale. Un’ulteriore opportunità che ci per il nostro Corpo Intercomunale. Un’ulteriore opportunità che ci 
permetterà un intervento sul parco veicolare al fine di migliorare le 
dotazioni della nostra Polizia Locale, oltre che diminuire l’impat-
to ambientale delle vetture con l’integrazione dell’ibrido. Degna di to ambientale delle vetture con l’integrazione dell’ibrido. Degna di 
nota è sicuramente la capacità dei nostri uffici di intercettare i bandi nota è sicuramente la capacità dei nostri uffici di intercettare i bandi 
e le opportunità che Regione Lombardia mette in campo a sostegno e le opportunità che Regione Lombardia mette in campo a sostegno 
del territorio”.

OFFANENGO: DUE MEZZI PER LA PL

Guerini Rocco, Dioli, Barbaglio, 
Perrino e Fornaroli in piazza
a Cremosano in occasione della 
pedalata della domenica

Il municipio di Sergnano e il vicesindaco Pasquale Scarpelli

Torniamo a parlare del Grest estivo, 
che per Ricengo e Bottaiano significa 

collaborazione con l’intera Unità pastorale, 
che comprende pure Offanengo. Ognuno, 
però, avrà i suoi spazi ‘in casa’. Il periodo è 
quello che va dal 28 giugno al 30 luglio: con 
l’Asd Red & Blue l’attività sarà divertente, 
educativa e... sportiva. Una proposta che 
comprende diverse discipline, di cui abbiamo 
già scritto. Oggi i dettagli. 

L’oratorio San Giovanni Bosco di Ricengo 
e il centro parrocchiale di San Lorenzo della 
frazione, con le due parrocchie, invitano gli 
interessati ad aderire: online è possibile farlo 
già dal 1° giugno sul sito ufficiale del Centro 
estivo o sulle pagine social degli enti coin-
volti (pagamento tramite bonifico bancario, 

al momento della conferma dell’iscrizione 
riceverete via mail le coordinate bancarie 
a cui fare il pagamento), mentre in presen-
za mercoledì 9 giugno dalle ore 17 alle 19 
all’oratorio di Ricengo e sabato 19 giugno 
dalle ore 9.30 alle 12.30, sempre nello stesso 
luogo (in questo caso pagamento in contanti 
al momento dell’adesione).

I costi di partecipazione per i residenti 
parlano di 60 euro, mentre per i non residenti 
si sale a 105 euro, con 20 euro per tutti per la 
registrazione. Il costo s’intende a settimana e 
per bambini e comprende maglietta, cappel-
lino, borraccia, sacca, cinque pranzi (primo, 
secondo e contorno), cinque merende, assicu-
razione e tessere del Csi (obbligatoria). 

Hurrà Ricengo-Bottaiano è un progetto ap-

provato nel rispetto dei protocolli antiCovid 
e delle indicazioni di Csi, Pgo e Coni. “Un 
centro estivo multidisciplinare e multispor-
tivo, per offrire ai ragazzi un’esperienza 
sociale, educativa, sportiva e di crescita, 
nuova e dinamica, che possa rispondere alle 
esigenze dei giovanissimi e delle loro fami-
glie”, spiegano gli organizzatori. Referenti 
dell’iniziativa estiva sono Chiara Boselli, 
coordinatrice, Marco Galvagni, responsabi-
le delle attività educative, il vicario parroc-
chiale don Nicholas Sangiovanni e Beatrice 
Piacentini, responsabile fascia 3-6 anni. A 
proposito, per i più piccoli il minigrest sarà 
realtà dal 5 al 30 luglio, ma torneremo a 
parlarne.

Luca Guerini

RICENGO/BOTTAIANO: Grest, partite le iscrizioni 
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Fine anno scolastico e apertura del periodo estivo con le diverse 
iniziative. A questo sta pensando la parrocchia di Romanen-

go che, dopo aver dato la propria disponibilità a collaborare con 
il Comune per la tradizionale proposta dei mesi caldi 
legata al Grest, si impegna a caldeggiare altri momenti 
di vita comunitaria.

Il primo è in programma martedì 8 giugno e ha a che 
vedere con la fine dell’anno scolastico. Il parroco don 
Emilio Merisi (nella foto) propone alle 7.30 una Messa 
conclusiva in parrocchia. “L’orario è stato scelto per 
garantire il regolare ingresso in classe degli studenti 
delle medie. Per accogliere, invece, i bimbi delle ele-
mentari dopo la celebrazione e prima del suono della 
campanella, potremmo aprire straordinariamente le 
porte dell’oratorio”. Non c’è obbligo, precisa il sacer-
dote, ma sarebbe bello che l’invito venisse accolto da 
bambini, ragazzi e famiglie.

E sono proprio queste tre ‘categorie’ le destinatarie di un altro 
invito che il parroco formula, quello a partecipare ai campiscuola 

estivi dell’Azione Cattolica della Diocesi di Cremona (ricordia-
mo che Romanengo, paese che vive il contesto Cremasco, è nella 
giurisdizione della diocesi cremonese). Per i bambini, età ACR, 

la proposta è di una settimana, dall’8 al 15 agosto, 
presso la casa alpina Santa Maria al Tonale, sopra a 
Ponte di Legno. Per informazioni 348.0745518 oppure 
333.7926121; i giovanissimi potranno invece conside-
rare la settimana a Gandellino dal 31 luglio al 7 agosto. 
Per informazioni 349.1474510 oppure 334.2377211. 

Ma c’è anche una proposta per adulti e famiglie. Un 
fine settimana per incontrarsi in un clima disteso e se-
reno e vivere momenti di riflessione e incontro con la 
Parola aiutati dalla figura di san Giuseppe, nell’anno 
a lui dedicato dal Papa. Il fine settimana scelto è quel-
lo che porta dal 27 agosto al 29 dello stesso mese. Il 
gruppo sarà ospite della casa alpina Sant’Omobono a 
Francolini di Folgaria, in Trentino. Per informazioni 

328.8478195 oppure 349.2205058.
Tib 

CASTELLEONE: incontro con Pellai

CASTELLEONE: grazie Primo!

MADIGNANO: ciclisti al Giro d’Italia

MADIGNANO: appelli dall’oratorio

TRIGOLO/FIESCO: chiesa, novità

Sta passando la tempesta! E adesso? È quanto si chiedono 
bambini, ragazzi ma soprattutto i loro genitori dopo que-

sto anno e mezzo di pandemia. Per dare risposte l’oratorio di 
Castelleone, il Comune e la cooperativa Cosper hanno chia-
mato il dottor Alberto Pellai, medico e psicoterapeuta dell’età 
evolutiva, docente presso l’Università degli Studi di Milano. 
Sarà lui, martedì 8 giugno alle 21 in oratorio, a dialogare sulle 
sfide educative e sulle sfide evolutive per le famiglie al tempo 
del Covid. Alla serata, che si svolgerà all’aperto rispettando le 
norme e le indicazioni relative al contenimento della diffusio-
ne del contagio, sono invitati in primo luogo papà e mamme 
di preadolescenti e adolescenti.

L’iniziativa è stata promossa anche con la partecipazione 
dei ragazzi del centro parrocchiale. Sono loro i volti e le voci 
che si interrogano sul post pandemia montate in un video, che 
è stata lanciato sui social per catturare l’attenzione dei più. Al 
dottor Pellai il compito di dare risposte e soprattutto spunti 
riflessivi ché siano utili ai genitori per affrontare le sfide edu-
cative future.      Tib

Al termine del mercato straordinario di mercoledì 2 giugno 
ha posato paletta, ramazza e sacchi neri per godersi la 

meritata pensione. Gianprimo Franzosi ha salutato la profes-
sione svolta con impegno, precisione e passione per 42 anni, 33 
dei quali spesi al servizio diretto del Comune che alcuni anni 
or sono lo ha 
insignito di una 
importante ono-
rificenza, il ‘Re-
alino d’argento’, 
consegnata a chi 
ha dato al borgo 
qualcosa di tan-
gibile e unico. 

E Primo, come 
tutti amichevol-
mente lo chia-
mano incrocian-
dolo mentre sale 
e scende dal suo furgoncino, a Castelleone ha dato tanto. Il suo 
quotidiano passaggio ha sempre consentito di tenere il borgo 
pulito e in ordine. Operatore ecologico, con la O maiuscola, 
non si è mai fermato; non c’era sole caldo o inverno gelido, 
non c’erano domeniche e festivi; all’occorrenza Primo è sem-
pre stato lì, presente. Prima di lasciare ha passato il testimone 
a un concittadino, chiamato a raccogliere un’eredità pesante. 
Da castelleonese, a nome della città è doveroso e sentito dire: 
“Grazie Primo! Buona vita.”    Tib

La sezione ‘ciclismo’ della Polisportiva Madignanese non 
poteva rimanere insensibile al richiamo delle due ruote 

rosa. In occasione del passaggio del Giro d’Italia da Cremo-
na (27 maggio scorso) un gruppo di cicloamatori e di ragazzi 
della squadra agonistica biancorossa ha calcato le strade del 
territorio per raggiungere il capoluogo e vivere da vicino il pas-
saggio della corsa a tappe. Quando la passione chiama...

La parrocchia di Madignano chiede ai fedeli del paese di far 
quadrato attorno all’oratorio. Servono persone e contribu-

ti per garantire da un lato l’apertura del centro parrocchiale 
‘Don Bosco’, dall’altro l’acquisto di un pulmino.

I volontari sono necessari per garantire servizio e vigilan-
za indispensabili a consentire le aperture pomeridiane e serali 
della struttura di via Risorgimento. Chiunque avesse tempo 
da dedicare può contattare il parroco don Giovanni Rossetti o 
Michael. Avvicinandosi l’estate queste disponibilità diventano 
ancor più importanti e preziose.

Una raccolta fondi è invece stata lanciata per consentire l’ac-
quisto di un pulmino. Mezzo utile per le diverse attività orato-
riali. Chi volesse contribuire può considerare l’opportunità di 
portare in deduzione la cifra donata mediante bonifico e per 
la quale il ‘Don Bosco’ rilascerà regolare ricevuta.  Chiunque 
volesse effettuare una donazione può contattare il parroco per 
maggiori informazioni. Per l’erogazione liberale, questo deve 
essere riportato come causale del bonifico, il conto d’appoggio 
del Centro parrocchiale oratorio Don Bosco associazione Noi 
ha il seguente IBAN IT98Q0503457060000000002002

Tib

Cambiamenti in vista nelle parrocchie di Trigolo e Fiesco. Don 
Vilmo Realini, dal 2014 parroco della comunità trigolese, è 

stato nominato dal vescovo della Diocesi di Cremona, monsignor 
Antonio Napolioni, collaboratore dell’erigenda Unità pastorale Be-
ata Vergine Lauretana e San Genesio (Borgo Loreto), Immacolata 
Concezione (Maristella), San Bernardo, San Francesco d’Assisi in 
Cremona. A guidare la parrocchia di San Benedetto Abate sarà don 
Marino Dalé, dal 2019 parroco di San Procopio a Fiesco. Il sacer-
dote sarà coadiuvato come collaboratore da don Silvio Aboletti, dal 
2019 parroco di Cascine San Pietro a Cassano d’Adda.

Gli avvicendamenti saranno operati in avvio del nuovo Anno 
Pastorale.

di BRUNO TIBERI

Il Club Clay Regazzoni aiutia-
mo la Paraplegia è tornato a 

correre. Lo ha fatto domenica alla 
guida di una monoposto dello 
storico team Minardi di Formula 
Uno. Nella splendida cornice di 
Abbadia Cerreto, infatti, il club 
fondato da Giacomo Tansini 
(presidente onorario) e dal 
compianto Clay e attualmente 
presieduto da don Luigi Avati, ha 
dato ufficialmente avvio alla 28a 
stagione. Quella della ripartenza 
dopo lo stop forzato causato dal 
Covid. Era febbraio 2020, quando 
i motori delle iniziative del ‘Club 
Clay’ si spensero. Eventi volti al 
coinvolgimento degli appassio-
nati e tesi a una raccolta fondi 
da donare alla ricerca per la cura 
della paraplegia e alle strutture di 
riabilitazione. Una catena di soli-
darietà che non si è completamen-
te interrotta nel 2020 solamente 
grazie all’impegno profuso dal 
direttivo dell’associazione splendi-
damente supportato dalla famiglia 
Regazzoni “in particolare, dalla 
signora Maria Pia affiancata dai 
figli Alessia e Gianmaria – spiega 
Tansini –. Ora si riparte tentando 
di tornare con le dovute e necessa-
rie cautele alle consuete tradizio-
ni, perfezionando le iniziative di 
solidarietà nel rispetto delle regole 
antiCovid”.

Domenica 30 maggio l’inau-
gurazione ufficiale della nuova 
stagione con la presentazione 
della nuova tessera. “È stata 
una domenica speciale, carat-
terizzata dalla presentazione 

della Formula 1 Minardi M 193 
restaurata dall’amico e sosteni-
tore Franco Germani, vettura da 
corsa collocata all’ingresso ‘del 
Paradiso’ della storica abbazia 
cistercense, benedetta da don 
Luigi Avanti dopo la celebrazione 
della Messa. Durante la funzione 
religiosa, come di consueto, sono 

stati ricordati tutti i nostri piloti 
e sostenitori venuti a mancare, 
ovviamente partendo dal fonda-
tore Clay Regazzoni, ma anche 
Michele Alboreto, il grande Gigi 
Villoresi, l’amico Guido Daccò, 
il due volte campione del mondo 
Umberto Masetti, il pilota lodigia-
no Eugenio Castellotti, l’impren-

ditore Gabriele Rumi, fondatore 
della Fondmetal oggi diretta dai 
figli Stefano e Alessandra, ed ex 
patron del Team Minardi F1”.

Insieme a Tansini, don Luigi e 
Minardi, nella domenica speciale, 
anche i membri del direttivo 
Luciano Codazzi, Francesca 
Codazzi, Giovanni Secchi, Al-
berto Maletti e Giorgio Identici. 
Una giornata conclusasi con il 
trasferimento della monoposto 
presso la sede del ‘Club Clay 
Regazzoni’ nell’oratorio Cadilana 
di Corte Palasio “dove rimarrà 
in esposizione per coloro che 
vogliono farci visita e scattare fo-
tografie lasciando volontariamen-
te anche un’offerta. L’occasione 
potrebbe tra l’altro essere colta per 
aggregarsi e diventare sostenitori 
tesserandosi al Club Clay Regaz-
zoni O.D.V che comprende anche 
il Clay Regazzoni Memorial 
Room di Pregassona (Svizzera), il 
Minardi Club Paullo-Castelleone 
e l’oratorio San Luigi di Cadila-
na. La Minardi F1 M 193 sarà a 
disposizione per eventi sportivi 
a scopo benefico, per esposizio-
ni motoristiche, inaugurazione 
di saloni di automobili e fiere, 
tenendo sempre presentite il 
principale obbiettivo, quello della 
raccolta fondi”. Una corsa che sta 
portando l’associazione a tagliare 
il traguardo del milione di euro 
donati alla ricerca e alla cura sulla 
paraplegia e alla riabilitazione.

Il ‘Clay’ riaccende i motori
Dopo un anno e mezzo di stop il ‘club’ ha avviato la stagione 
con una bella iniziativa favorita da Giancarlo Minardi

CASTELLEONE/PAULLO

ROMANENGO: proposte per l’estate di ragazzi e famiglie

Ferve l’attività, non solo sportiva, all’asso-
ciazione Il Dosso che offre opportunità di 

sport a tutti, senza differenze. Mentre è ripre-
sa, ospitata dalle strutture sportive dell’orato-
rio, l’attività integrata di pallavolo (venerdì ore 
16), basket (sabato ore 10) e calcio (mercoledì 
ore 16), nell’attesa di incontri amichevoli che 
saranno organizzati nel corso del mese per un 
pieno ritorno alla normalità nel rispetto totale 
delle indicazioni utili al contenimento del con-
tagio da Covid-19, il team presieduto da Davide 
Iacchetti lancia una nuova sfida coinvolgendo 
l’intera comunità. “Col patrocinio del Comune 
di Castelleone e in collaborazione con l’oratorio 
– spiegano dal Dosso – organizziamo la raccolta 
di tappi di sughero la cui vendita è finalizzata  a 
sostenere le attività sportive in aiuto a persone 
con disabilità”. 

Etico, così l’associazione ha deciso di deno-
minare il progetto che nasce dal recupero dei 
tappi che abitualmente vengono gettati nella 
spazzatura. Il sughero viene così a subire una 
trasformazione riducendo gli scarti che fini-
scono in discarica favorendo un’esperienza di 
economia circolare e solidale, diminuendo 
le emissioni di CO2 nell’ambiente. In questo 
modo si dà una seconda vita a un materiale eco 
sostenibile. “Tutto questo è possibile grazie agli 
amici de ‘Il Fiocco’, associazione senza scopo di 
lucro, con sede a Cremona, costituita nel 2015, 

che si prefigge di sostenere, aiutare, organizzare 
in collaborazione con altri soggetti, iniziative di 
raccolta fondi, finalizzate al sostegno di attività 
legate al benessere delle persone”. Il punto di 
raccolta è presso l’oratorio di Castelleone. Per 
informazioni gli interessati possono contattare 

i numeri telefonici 333.8480528, 333.5874740 
oppure 329.7026403.

Intanto giungono notizie positive anche dalla 
Federazione Centrafricana di Handibasket, so-
stenuta a distanza dal Dosso con donazioni di 
materiale e consigli tecnico-organizzativi. È sta-
to infatti inaugurato un nuovo ufficio, istituito 
il 15 maggio dopo 15 anni di attività. A gestirlo 
sarà Guillame Ngobo, supportato da quattro vi-
cepresidenti. Perché lo sport non ha confini né 
barriere.

Tib

Castelleone: ‘Il Dosso’ tra oratorio e Centrafrica

Nella foto a lato,
la Minardi; sotto, da destra, 
Giancarlo Minardi, Giacomo 
Tansini e don Luigi Avanti

I rappresentanti della Federazione
Centrafricana di Handibasket e sessione
di allenamento all’oratorio de ‘Il Dosso’
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Non è certamente un bel “biglietto da visita” quello che 
si sono ritrovati domenica scorsa, 30 maggio, alcuni 

podisti che, provenienti da Crema, hanno imboccato via 
Ombriano per entrare a Capergnanica. Come documenta la 
fotografia che ci hanno inviato, appena superata la cappella 
della Madonna dei Cazzuli davanti ai loro occhi ecco questa 
situazione di degrado ambientale e di inquinamento, che ha 
colpito la roggia Acqua Rossa. Pare non sia la prima volta, 
di fatto non è un bel vedere...

CAPERGNANICA: UN PESSIMO
“BIGLIETTO DA VISITA”...

PROGETTO SCUOLA-COLDIRETTI

CHIEVE

C’è tanto di Ripalta Cremasca nelle 
premiazioni finali di Cresciamo 

sani, mangiamo il cibo buono, il progetto 
di educazione alimentare proposto da 
Coldiretti Cremona alle scuole primarie 
della Provincia, in collaborazione con l’Uf-
ficio Scolastico Territoriale di Cremona, 
con Coldiretti Giovani Impresa e Donne 
Impresa in prima linea, nell’impegno di 
promuovere sani stili di vita coniugati alla 
sostenibilità ambientale.

Nell’ambito del tema Buono come il pane, 
infatti, le classi 1A e 1B del plesso ripaltese 
hanno vinto il premio per il miglior lavoro 
digitale (per loro un buono in materiale 
scolastico), mentre le classi 3A e 3B si 
sono aggiudicate il premio speciale della 
Coldiretti e venerdì 11 giugno saranno a 
Roma, insieme ad altri plessi italiani, con 
tanto di ricevimento dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.

Dunque, il progetto Buono come il pane, 
sviluppato dalle classi prime della scuola 
primaria di Ripalta Cremasca (Istituto 
Comprensivo di Montodine), ha dato 
buoni frutti. L’elaborato ripaltese è stato 
scelto come meritevole fra le 70 classi 
partecipanti a livello provinciale. È iniziato 
in inverno e si è concluso a primavera 
inoltrata. Gli alunni hanno seguito tutto 
il percorso, dalla semina, fino alla crescita 
delle piantine che diverranno frumento 
in estate. Non solo, grazie al prezioso 
supporto degli insegnanti – Silvia Cristiani, 
Emanuela Bettinelli, Rossella Pedrini, 
Massimo Mazza e Giusy Palazzo – hanno 
inserito le nozioni scolastiche nel contesto 
socio-culturale del territorio a partire dalle 
forme di pane tradizionali: mèche, pà da 
bufét, brèch fino ai dolci tipici del cremasco: 
bertolina, ciambellone e chisòla (impasto 
pasquale con zucchero e burro). Attraverso 
questo progetto i piccoli studenti hanno 
imparato a leggere e scrivere divertendosi. 
Sorpresa gradita è stata la video-call con 
un responsabile del progetto, Carlo Maria 
Recchia. Al termine del progetto è stato 

realizzato un video, girato da Cristian 
Lusardi con il patrocinio del Comune.

Al progetto di Coldiretti hanno ade-
rito ben 70 classi, per un totale di 1.265 
alunni. La premiazione degli elaborati s’è 
svolta la mattina di giovedì 3 giugno nella 
prestigiosa Sala dei Quadri del Comune 
di Cremona. È stata una mattinata di 
festa – nei limiti imposti dalla situazione 
sanitaria – ma comunque tutta nel segno 
dell’allegria, della creatività che appartiene 
ai bambini, della passione per l’agricoltura 
e per il territorio.

Accanto al presidente di Coldiretti 
Cremona Paolo Voltini e al direttore Paola 
Bono, c’erano il sindaco di Cremona Gian-
luca Galimberti, il vicepresidente della 
Provincia Rosolino Azzali, il Commissario 
straordinario CCIAA Cremona Gian Do-
menico Auricchio, l’assessore alla Cultura 
Luca Burgazzi, il direttore del Museo della 
Civiltà Contadina Anna Mosconi, insieme 
a una rappresentanza dei giovani impren-
ditori agricoli e delle imprenditrici agricole 
protagonisti delle lezioni e delle web-
incursioni proposte nel corso dell’anno 
agli alunni. In video-collegamento c’era la 
professoressa Elisa Cambiati, in rappresen-

tanza dell’Ufficio Scolastico Territoriale.
In una sala illuminata dal giallo dei 

girasoli e delle insegne della Coldiretti, ma 
anche colorata dai variopinti capolavori 
realizzati dai bambini, la cerimonia di pre-
miazione si è aperta con la proiezione di 
un videoracconto, che in pochi minuti ha 
ripercorso mesi di impegno, di incontro tra 
gli agricoltori e i bambini, di scoperta del 
territorio, dell’agricoltura e delle aziende 
agricole. 

È toccato quindi a Carlo Maria Recchia, 
delegato provinciale e regionale di Coldi-
retti Giovani Impresa, condurre in porto 
la cerimonia di ‘incoronazione’ dei lavori 
vincitori, premiati dai rappresentanti isti-
tuzionali presenti e dagli agricoltori Maria 
Paglioli, responsabile provinciale di Donne 
Impresa (in prima linea, insieme al diretto-
re del Museo Anna  Mosconi, nel percorso 
La nostra storia passa dal museo, dedicato al 
Museo della Civiltà Contadina Camboni-
no), Paolo Riseri, presidente di Terranostra 
Cremona e titolare dell’agriturismo-fattoria 
didattica La Sorgente (tra i protagonisti del 
percorso L’acqua amica della natura), Irene 
Pavesi dell’agriturismo-fattoria didattica 
Apiflor (in prima linea con gli apicoltori 

che hanno dato vita al percorso Dolce come 
il miele), Beatrice Santini dell’agriturismo-
fattoria didattica Cà de Alemanni (nella 
proposta Una mucca per amica, insieme ad 
altre giovani allevatrici cremonesi) ed Elisa 
Mignani, dell’agriturismo-fattoria didattica 
Il Campagnino (che ha mostrato ai bambini 
come dal grano nasce il pane, nel percorso 
Buono come il pane).

Belle e importanti sono state le parole ri-
volte ai bambini in video-collegamento dai 
dirigenti della Coldiretti e dai rappresen-
tanti delle Istituzioni. Il presidente Voltini 
e il direttore Paola Bono hanno ringraziato 
tutti i protagonisti di un percorso educa-
tivo volto ad accompagnare i ragazzi alla 
scoperta dell’agricoltura e dei suoi servizi 
a favore della collettività, alla conoscenza 
del territorio con i suoi prodotti d’eccel-
lenza, ad approfondire tematiche vitali 
come la sostenibilità, lo spreco alimentare, 
l’importanza dell’acqua, l’etichettatura dei 
prodotti, nonché ad acquistare informazio-
ni utili per scegliere un’alimentazione sana, 
buona, dall’origine garantita.

Il sindaco di Cremona Galimberti e 
il vicepresidente della Provincia Azzali 
hanno sottolineato il valore insostituibile 
dell’agricoltura e rimarcato l’importanza 
del progetto messo in campo da Coldi-
retti. Hanno rivolto parole di stima agli 
insegnanti e di plauso ai bambini, autori 
di tanti piccoli capolavori. Il presidente 
Auricchio ha colto l’occasione per ribadire 
quanto sia importante il tema della sicurez-
za alimentare. 

La proclamazione dei lavori vincitori è 
stata accompagnata dall’entusiasmo dei 
bambini, in video-collegamento. Accanto 
alla scuola di Ripalta, per quanto riguarda 
il Cremasco premi sono andati alle scuole 
di Nosadello, Trigolo, Dovera, Pandino, 
Pieranica e Rivolta d’Adda.

Un 2 Giugno da ricordare 
per Augusto Sponchio-

ni, sovrintendente della Po-
lizia Locale di Monte Cre-
masco. La 75a Festa della a Festa della a

Repubblica, infatti, è stata 
l’occasione per consegnar-
gli, per mano del sindaco del 
Comune muccese, avvocato 
Giuseppe Lupo Stanghelli-
ni, l’onorificenza dell’Ordi-
ne “al Merito della Repub-
blica Italiana”. 

Concesso dal presiden-
te della Repubblica, Sergio 
Mattarella, con proprio de-
creto lo scorso 27 dicembre 
e pubblicato il 20 aprile sulla 
Gazzetta Ufficiale, il ricono-
scimento ha inteso premiare 
l’agente Sponchioni per il 
servizio prestato durante 
l’emergenza epidemiologica 
da Covid-19. 

Nel rispetto dei tempi e 
delle misure antiCovid, la 
consegna è avvenuta mer-
coledì 2 giugno con una 
cerimonia sobria, presso il 
monumento dei Caduti, al 
cospetto della Giunta e del 
Consiglio comunale.

E.Z.

L’agente 
Sponchioni
è Cavaliere

CENTRO ESTIVI 2021: ADESIONI APERTE ALLE VARIE PROPOSTE
MONTE

CREMASCO

L’amministrazione comunale di Chieve 
ha dato avvio all’iter per la realizza-

zione dei Centri estivi 2021. Due saranno 
i progetti di questo anno, affidati all’Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica Mens sana 
in Corpore sano di Vaiano Cremasco: il sum-
mer camp per bambini e ragazzi dai 3-13 
anni, dal 1° luglio al 13 agosto, e quello 
serale per gli adolescenti dai 14 ai 17 anni, 
che avrà luogo dal 1° al 31 luglio. 

Per il Comune si tratta del secondo anno, 
in qualità di ente promotore del Centro esti-
vo 3-13 anni: “Prima del 2020 avevamo in 
carico l’organizzazione del Centro estivo 
per i bambini dell’infanzia fino alle classi 
prima e seconda della primaria” ha spiega-
to Margherita Brambilla, vicesindaco e as-

sessore alla Cultura, Istruzione e Assisten-
za. “Dall’anno scorso, invece, in assenza 
del Grest parrocchiale, il Comune si è preso 
l’incarico di offrire il servizio”.

La proposta estiva riservata alla fascia 
d’età 3-13 anni si articolerà, così, dal lunedì 
al venerdì, dalle 8 alle 17, con attività diffe-
renziate per età che avranno luogo presso la 
scuola dell’infanzia, la primaria e il centro 
sportivo comunale. Il periodo minimo d’i-
scrizione è di due settimane e gli organiz-
zatori avvisano che il summer camp sarà 
avviato solo se il numero di bambini sarà 
pari a quaranta ogni settimana. I costi setti-
manali saranno di 105,90 euro comprensi-
vi di pasto, con possibilità per entrambe le 
categorie di aderire a una delle promozioni 

offerte dall’Associazione, in caso di imme-
diata adesione a 4 o 6 settimane. “Siamo, 
inoltre, in attesa dei contributi ministeriali 
a sostegno dei Centri estivi” ha fatto sapere 
la vicesindaco. “Questi fondi dovrebbero 
abbattere la quota per i residenti”. 

Grande novità sarà, poi, il Centro estivo 
serale per gli adolescenti dai 14 ai 17 anni, 
prima impegnati come animatori al Grest 
parrocchiale. Un progetto pilota, ideato 
dall’amministrazione guidata dal sindaco 
Davide Bettinelli per non lasciare soli i gio-
vani e proposto per tre giorni a settimana, il 
lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 20.30 alle 
22.30. “Ci spiaceva che gli adolescenti, che 
hanno sofferto di tanto isolamento anche 
a scuola, fossero esclusi da un progetto. Il 

Centro intenderà proporre laboratori e at-
tività da tenersi prevalentemente al campo 
sportivo, momenti di aggregazione curati 
con educatori presenti, pur rispettando l’au-
tonomia dei ragazzi”.

Tutte le iscrizioni saranno raccolte in 
modalità online: i genitori dovranno com-
pilare il modulo d’iscrizione (scaricabile dal 
sito Internet del Comune) e trasmetterlo via 
mail alle coordinatrici del summer camp: 
Vanessa Vertola (vanessa.vertola@mens-
sana-in-corpore-sano.it) per la fascia di età 
3-7 anni, Martina Marchesi (martina.mar-
chesi@mens-sana-in-corpore-sano.it) per la 
fascia di età 8-13 anni e Jacopo Azzini (ja-
copo.azzini@mens-sana-in-corpore-sano.
it) per gli adolescenti dai 14 ai 17 anni.

Che premi per Ripalta Cremasca!
Buono come il pane: bravissime le classi prime! E le terze vanno da Mattarella

Bimbi di Ripalta in un momento 
del progetto “Buono come il pane”

È stato un momento di confronto costruttivo 
quello che si è tenuto martedì 1° giugno, alle 

ore 12, tra i 18 ragazzi del Parlamentino della 
scuola secondaria di primo grado di Monte 
e Vaiano Cremasco da una parte e la dirigen-
te professoressa Paola Orini, il responsabile di 
plesso professor Andrea Finocchiaro e i sinda-
ci Giuseppe Lupo Stanghellini e Paolo Primo 
Molaschi dall’altra. Nella riunione conclusiva 
del Parlamentino, in carica per l’anno scolastico 
2020/2021, tenutasi all’aperto, i portavoce degli 
alunni, due per classe, hanno rivolto agli espo-
nenti scolastici e comunali le proposte emerse 
nell’anno. All’incontro hanno presenziato an-
che i quattro rappresentanti delle classi quinte 
della primaria di Monte e Vaiano, incluse nel 
progetto in ottica di continuità tra i due ordini.

“Sono soddisfatta dalla maturità dimostrata 
dai ragazzi, del modo di esprimersi, dell’uso del 
linguaggio specifico e della capacità di dialoga-
re con me e con i sindaci, oltre del percorso fatto 
dalle classi con il professor Finocchiaro, che ha 
seguito il progetto di cittadinanza e Costituzio-
ne” ha commentato la dirigente. 

Proprio il responsabile di plesso ha spiegato il 
funzionamento del Parlamentino, che prevede 
che nel corso dell’anno ogni classe tenga alcune 
assemblee nelle quali far emergere le proposte 
per il miglioramento dei paesi e della scuola, 
perché siano poi esposte da ogni membro del 

Parlamentino, a turno, nell’incontro con i sinda-
ci e la dirigente. Tra le proposte più interessanti 
inerenti alla scuola, sono emerse l’abbellimento 
del giardino, l’installazione di un distributore di 
merende biologiche, una rinfrescata ai murales 
presenti a scuola, oppure attività laboratoriali 
extracurriculari, sulla scia del corso di latino, 
già molto apprezzato. Richieste che “han dato 
l’idea di ragazzi che vivono bene la scuola e 
hanno voglia di lavorare” ha commentato, en-
tusiasta, la preside Orini. 

Numerose anche le proposte riguardanti il 
territorio e rivolte ai sindaci, quali il prolunga-
mento della pista ciclabile da Vaiano a Monte, 
la riqualificazione di impianti sportivi, in modo 
da renderli polifunzionali e dotati di varie at-

trezzature, l’installazione di fontane, la maggior 
cura delle aree verdi del paese, piuttosto che 
migliorie alla raccolta differenziata, l’attivazio-
ne di corsi pomeridiani di ceramica, disegno 
o informatica presso la Biblioteca e persino la 
valorizzazione del turismo con percorsi di bir-
dwatching nella zona del Moso e visite guidate 
delle splendide ville Vimercati-Sanseverino. 

Idee ben accolte anche dai due sindaci, che 
hanno apprezzato la conoscenza accurata del 
territorio da parte dei ragazzi. “Parecchi hanno 
dimostrato una serietà e una competenza degna 
di futuri amministratori” ha aggiunto Paola 
Orini. “Non per niente, in alcuni casi, i sindaci 
hanno chiesto nomi e cognomi dei loro giovani 
interlocutori”. La primaria di Monte ha presen-
tato anche un cartellone illustrativo dei luoghi 
della scuola in cui richiedevano manutenzioni, 
gazebo o nuove tettoie, sia dei luoghi del paese 
in cui avevano pensato a qualcosa d’interessan-
te. Alcune migliorie chieste dal Parlamentino, 
come hanno avuto a dire i due sindaci, sono già 
in itinere, le altre proposte saranno invece valu-
tate il prossimo autunno.

Per i ragazzi la riunione alla vigilia del 2 Giu-
gno è stata anche l’occasione per ascoltare da 
vicino il discorso dei sindaci che, indossando la 
fascia tricolore, hanno evidenziato l’importanza 
di celebrare la festa della Repubblica.

Elisa Zaninelli

Monte-Vaiano: le proposte del Parlamentino

Il sindaco Lupo Stanghellini 
con l’agente Sponchioni, 

neo Cavaliere della Repubblica
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di GIAMBA LONGARI

In continuità con i percorsi 
tracciati negli anni prece-

denti, il Consiglio comunale di 
Ripalta Cremasca ha approvato 
all’unanimità il Piano di diritto 
allo studio 2021, che prevede a 
carico dell’amministrazione un 
impegno di spesa pari a 245.080 
euro, con un incremento di cir-
ca l’8% rispetto alla precedente 
annata scolastica. 

Questo perché, come ha avu-
to modo di rilevare il sindaco 
Aries Bonazza, “riteniamo che 
la valorizzazione della scuola 
e della cultura in generale sia 
una funzione fondamentale: 
per tale motivo, nel corso degli 
anni, abbiamo volutamente 
investito sulla nostra scuola 
tanto da farla diventare un 
punto di assoluta eccellenza nel 
comparto degli istituti scolastici 
del territorio cremasco. Ne sono 
una dimostrazione il continuo 
aumento di iscrizioni anche al 
di fuori del contesto ripaltese e 
i grandi attestati di stima verso 
una didattica attenta e pluridi-
sciplinare”. 

Da parte del Comune, ha 
aggiunto il primo cittadino, 
“c’è il sostegno sia ai vari 
progetti formativi sia alla cura 
degli ambienti che oggi sono 
belli, ordinati, confortevoli e 
tecnologicamente avanzati, con 
investimenti pure in materia di 
ecosostenibilità”.

È quindi toccato all’assessore 
Corrado Barbieri entrare un po’ 
nei dettagli del Piano di diritto 
allo studio. Ha così segnala-
to l’implementazione della 
strumentazione tecnologica e 
il miglioramento della capacità 
di connessione, fondamentale 
nei mesi scorsi con il forzato 
ricorso alla didattica a distanza. 
Poi ancora le manutenzioni dei 
plessi, l’adeguamento dell’illu-
minazione e quello imminente 
dell’impianto antincendio. 

L’attenzione alle strutture 
è andata di pari passo con gli 
aiuti alle famiglie in condizioni 
di disagio e con la conferma 
dei servizi rivolti all’inclusione 
e alla disabilità, senza dimen-

ticare l’organizzazione del tra-
sporto e della mensa. Restano 
inoltre confermati i contributi 
di 34.000 euro alle due scuole 
dell’infanzia e di 4.000 euro al 
nido, oltre a quelli per le borse 
di studio.

Tra i progetti sostenuti 
dall’amministrazione comunale 
– in stretta collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo – l’asses-
sore Barbieri ha posto l’accento 
sulla promozione di esperienze 
educative attraverso la ricerca 
storica del territorio: tra queste, 
assai significativa è stata l’espe-
rienza vissuta dai bambini delle 
prime tre classi elementari e 
dalle loro insegnanti intorno al 
tema Cresciamo sani, mangiamo il 

cibo buono, proposto da MIUR e 
Coldiretti. 

Tra gli altri progetti ecco 
poi la promozione dell’attività 
motoria e delle discipline spor-
tive, un percorso di carattere 
scientifico e il progetto Scuola 
di una volta per la riscoperta, 
attraverso i documenti dell’ar-
chivio comunale, dell’evolversi 
dell’istruzione. 

Infine, le attività di promo-
zione alla lettura e il Progetto 
Dante legato alla riscoperta del 
Sommo Poeta.

Per i progetti che potrebbero 
ripartire dopo il periodo del 
Covid, Barbieri ha auspicato la 
ripresa del Consiglio comunale 
dei ragazzi.

Diritto studio: 245.080 euro
Il Piano approvato dal Consiglio comunale: forte attenzione 
e sostegno sia ai progetti formativi sia alla cura delle strutture

RIPALTA CREMASCA

Sabato scorso, 29 maggio, si sono svolte a Ca-
saletto Ceredano le prove pratiche del corso 

base per volontari di Protezione Civile, a cura 
del locale Gruppo comunale San Marco coordi-
nato da Riccardo Rossetti. Le prove, con tanto di 
creazione del campo di addestramento, si sono 
svolte presso il centro sportivo.

Sono stati in tutto 30 le persone impegnate, le-
gate ai Gruppi San Marco di Casaletto Ceredano, 
AVPC-ANANAN I di San Bassano, Vacchelli di Palazzo Vacchelli di Palazzo Vacchelli
Pignano, Castrum Leonis di Castelleone e Castrum Leonis di Castelleone e Castrum Leonis SOIC

Cinofili di Izano: tutti hanno superato l’esame e 
sono così diventati volontari.

Per il Gruppo casalettese va segnalato che 14 
nuovi volontari arrivano dalla recente conven-
zione con il Comune di Ricengo, che si unisce 
alle molte altre attivate con le amministrazioni 
comunali del territorio: “Rapporti di collabora-
zione importanti – rileva il coordinatore Rossetti 

– che ci consentono di dare una risposta sempre 
più tempestiva alle varie emergenze che colpisco-
no la nostra zona”.

I referenti della Protezione Civile San Marco
colgono l’occasione per ringraziare “tutte le am-
ministrazioni comunali che ci supportano anche 
con i contributi per le spese del Gruppo, sempre 
in continua crescita”. Ricordiamo che la realtà 
casalettese – inserita nello specifico elenco regio-
nale di Protezione Civile – è particolarmente at-
tiva sul nostro territorio e ha inoltre partecipato 
a missioni di carattere nazionale. Interviene nei 
casi di calamità e per l’assistenza alle persone, 
ma anche per diffondere la cultura della preven-
zione e della tutela ambientale.

G.L.

Nella foto: un momento delle prove 
di sabato scorso a Casaletto Ceredano

CASALETTO CEREDANO: corso base per volontari di Protezione Civile

Il plesso scolastico di Ripalta Cremasca, che ospita anche la sede della Biblioteca

Come sta avvenendo in diversi paesi, anche a Moscaz-
zano è arrivato un nuovo contenitore per la raccolta 

dell’olio vegetale: quello utilizzato in cucina per la frittura 
oppure per la conservazione dei cibi in scatola e vetro. L’ini-
ziativa fa parte di un progetto il cui scopo è l’informazione 
circa le corrette modalità di conferimento dell’olio, agevo-
landone la raccolta attraverso l’installazione, appunto, di 
contenitori specifici.

“Troppo spesso – spiegano dal Comune – accade che gli 
oli, una volta utilizzati o scaduti, vengano buttati nel lavan-
dino o nei tombini, causando seri danni non solo alle tuba-
ture delle abitazioni e della rete fognaria (che con il tem-
po si possono ostruire), ma anche e soprattutto al nostro 
ambiente: l’olio è altamente inquinante, contamina le falde 
acquifere e crea nel sottosuolo uno strato impermeabile che 
impedisce alle radici delle piante di assumere sostanze nu-
tritive. Per evitare che ciò accada, gli oli vegetali devono es-
sere correttamente raccolti, così che possano essere trattati 
e riciclati recuperando in questo modo risorse ed evitando 
inutili sprechi e dannose forme di inquinamento”.

A Moscazzano il contenitore è stato posizionato in via 
Caprotti, all’incrocio con la strada che conduce alla Ma-
donna dei Prati. “Il conferimento – si precisa – è semplicis-
simo: una volta usato e lasciato raffreddare, basterà versare 
l’olio in una qualsiasi bottiglia di plastica, da chiudere er-
meticamente e da buttare poi nel contenitore”.

Giamba

MOSCAZZANO 
OLIO VEGETALE: NUOVO

PUNTO DI RACCOLTA

Scatta la 24a edizione del Giugno Ripaltese, 
la rassegna promossa dagli assessorati alla 

Cultura e allo Sport e Ambiente del Comune 
di Ripalta Cremasca, con il patrocinio di Re-
gione Lombardia. Causa Covid, la manifesta-
zione si svolge anche quest’anno in forma un 
po’ ristretta, ma non mancano le occasioni per 
ritrovarsi e svagarsi.

Si parte alle ore 10.30 di domani, domenica 
6 giugno, con Le Tonde della Torre e Caccia alla 
bellezza. “Questa iniziativa – spiegano gli asses-
sori Corrado Barbieri e Marianna Aschedami-
ni – vuole proporre una riscoperta del nostro 
territorio e, in particolare, delle antiche rogge 
che lambiscono il nostro Comune. I percorsi, 
semplici, assumono infatti i nomi dei diversi 
fossi: Alchina, Comuna e Acqua Rossa, tutte 
raggruppate sotto l’egida della Torre”. 

Ma perché le Tonde? “L’idea – rispondono 
i due assessori – è nata come un percorso in 
tondo, un ritorno al punto di partenza che 
consente di riscoprire la nostra campagna, ma 
soprattutto le tre rogge che la lambiscono: im-
portanti corsi d’acqua citati sin dal Medioevo 
e che hanno consentito al nostro territorio di 
essere tra i più fertili del Cremasco. Con questi 
percorsi scopriremo i segreti che nascondono 
gli antichi bocchelli e i piccoli santuari, le es-
senze autoctone che li costeggiano… Insom-

ma, una passeggiata ricca d’interesse, facile e 
aperta a tutti che terminerà, per chi è interes-
sato, con un aperitivo in collaborazione con 
gli esercizi del territorio”. La prima Tonda, 
come detto, si terrà domani 6 giugno, con ri-
trovo alle 10.30 presso l’Agriturismo La Torre, 
per proseguire poi verso la Cascina La Cà e, da 
qui, a Zappello. Infine, il rientro alla Torre per 
l’aperitivo (su prenotazione, a pagamento). 
Gli altri due appuntamenti con Le Tonde sono 
in calendario per le domeniche 20 e 27 giugno.

La prossima settimana il Giugno Ripaltese 
proseguirà lunedì 7 con Pranayama, ovvero 
tecniche di rilassamento attraverso la respira-
zione in un percorso guidato dalla dottoressa 
Gloria Spoldi. “L’iniziativa – precisano Bar-
bieri e Aschedamini – è già stata testata con 
successo nel 2020: si svolgerà presso il giardi-
no comunale dalle ore 20.45, anche il 14 e 16 
giugno. Stesso posto e stessa ora nei mercoledì 
9, 16 e 23 giugno per la proiezione della ras-
segna di film, dedicata quest’anno alla ‘forza 
delle donne’, al loro saper affrontare le diverse 
situazioni sempre con caparbietà e coraggio 
sconfiggendo ogni paura e fugando ogni dub-
bio esistenziale per poter riportare la sua vita 
alla normalità e serenità”.

La programmazione della rassegna prevede 
sabato 19 giugno, alle ore 17 presso lo spazio 

dell’ex banca in via Roma, l’inaugurazione 
della mostra di Gil Macchi dal titolo Impres-
sioni mediterrane d’artista. Dalle ore 19.30 a 
mezzanotte, invece, ecco il Garden party: un 
aperitivo e una serata in musica presso il giar-
dino comunale.

Lunedì 21 giugno spazio allo sport: alle ore 
20, presso il centro sportivo, scatterà il torneo 
di calcetto a sei organizzato dall’A.C. Ripalte-
se. Sabato 26 giugno, alle ore 21, nel giardino 
di Villa Bonzi andrà in scena il concerto Solo 
musica italiana, con Debora Tundo e Alessan-
dro Lupo Pasini. 

Domenica 27, invece, un momento dedica-
to ai bambini: dalle ore 16.30 alle 18.30, nel 
giardino comunale, una serie di giochi, pittura 
creativa e altre attività.

Due, infine, gli eventi che “sforano” in lu-
glio: sabato 3 alle ore 21, nel giardino comu-
nale con ingresso a pagamento, il concerto 
Banda Osiris organizzato dal Teatro San Do-
menico di Crema; poi domenica 4 alle ore 17, 
nell’ex banca, l’inaugurazione della mostra 
del Concorso Fayer-Tacca.

Tutti gli eventi del Giugno Ripaltese sono 
gratuiti ma, per partecipare, è necessario dare 
la propria adesione contattando Corrado 
(347.7743970) o Attilia (348.3897922).

Giamba

Ripalta Cremasca: il Giugno parte con Le Tonde

Volontari e consiglieri impegnati nella distribuzione

La mattina di giovedì 3 giugno, il sindaco Aries Bonazza ha 
ricevuto in Comune a Ripalta Cremasca la dottoressa Gre-

ta Orlandi che, il 31 maggio scorso, ha terminato il suo lavoro 
di medico di base a Ripalta e frazioni, oltre che a Ripalta Gue-
rina. Adesso la giovane dottoressa è attesa dal percorso per la 
specializzazione. “Ho ringraziato la dottoressa Orlandi per il 
suo impegno e per il servizio assistenziale reso alla popolazio-
ne – afferma il sindaco – augurandole il meglio per il futuro”.

G.L. 

RIPALTA CREMASCA: GRAZIE
ALLA DOTTORESSA ORLANDI
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di ELISA ZANINELLI

Piazza Santa Lucia rivoluzio-
nata, una distesa di 500 sedie 

occupate con le debite distanze, i 
riflettori puntati sul palco dell’or-
chestra di ragazzi speciali Magi-
caMusica e i cento alunni delle 
classi quarte e quinte della scuola 
primaria di Bagnolo Cremasco 
in prima fila. A distanza  di 75 
anni dal referendum istituziona-
le, a suffragio universale, in cui 
l’Italia divenne una Repubblica, 
il 2 Giugno 2021, a Bagnolo 
Cremasco, ha assunto un nuovo, 
denso, significato e ha regalato ai 
presenti una serata come non si 
viveva da quasi due anni. 

Prima del taglio del nastro 
tricolore, il parroco don Mario 
Pavesi ha invocato la benedizione 
sulla piazza e sulla comunità, 
pregando “affinché l’opera possa 
attendere alle sue finalità e alle 
esigenze della popolazione”. Il 
sindaco Paolo Aiolfi, alla sua 
prima inaugurazione, ha così 
ufficializzato l’apertura dello 
spazio, affiancato dal parroco, 
dal sindaco di Chieve Davide 
Bettinelli, in qualità di ‘buon 
vicino di casa’, dalla dirigente 
scolastica professoressa Paola 
Orini e dal neoeletto sindaco dei 
ragazzi Mattia Dendena, con il 
suo vice Raul Bianchetti (entram-
bi emozionati alla loro prima 
uscita pubblica). 

“Siamo riusciti ad avere questa 
rinnovata piazza – ha detto al 
taglio del nastro il sindaco – gra-
zie all’importante finanziamento 
di Regione Lombardia. Ora più 

spaziosa e fruibile, è diventata 
una piazza con qualche parcheg-
gio in più, che mette in sicurezza 
i genitori che accompagnano i 
bambini al nido comunale, at-
traverso un collegamento rapido 
e vicino ad altri servizi come la 
posta e la banca. In più, la piazza 
darà ora la possibilità di creare 
eventi come questa sera, difficili 
da ospitare per com’era configu-
rata prima”. 

Nata da un’idea del consigliere 
architetto Mauro De Gaudenzi, 
supportata dall’assessore ai Lavo-

ri Davide Redemagni, quindi svi-
luppata definitivamente dall’Uffi-
cio Tecnico comunale, l’opera di 
riqualificazione verrà completata 
entro il prossimo autunno con la 
nuova Casa dell’Acqua, fornita 
gratuitamente da Padania Acque, 
dando continuità al servizio idea-
to dalla passata amministrazione. 

Per molti dei presenti il 2 
Giugno 2021 è stato la festa della 
rinascita, organizzata nel pieno 
rispetto delle norme antiCovid 
dal vicesindaco e assessore all’I-
struzione e alla Cultura Noemi 

Carelli. “Quest’oggi è carico di 
speranza, auspici e attese” come 
ha avuto a dire il sindaco alla 
piazza gremita. “Le regole ci 
impongono di rispettare pazien-
temente ancora per qualche mese 
delle precauzioni, ma non po-
tevamo rinunciare a lanciare un 
segnale forte e denso di rinascita, 
ripresentando uno spettacolo 
meraviglioso come il concerto 
dei ragazzi speciali di Magi-
caMusica. Uno spettacolo che 
riunisce ciò che il virus ha diviso 
per un po’: l’amicizia, le famiglie, 
l’uguaglianza, la solidarietà, 
l’affetto che questi splendidi 
ragazzi ci trasmettono, emozio-
nandoci. È proprio attraverso 
l’emozione che stasera andremo 
a casa rinnovati nella speranza 
che la normalità e la quotidianità 
sono ormai alle porte. Una bella 
responsabilità per questi ragazzi, 
ma loro sono dei grandi”. 

Hanno parlato di rinnovamen-
to anche l’onorevole Claudia 
Gobbato e il consigliere regionale 
Giovanni Malanchini. “Se siamo 

qui stasera è merito vostro – ha 
detto Malanchini – dei vostri 
comportamenti, della capacità 
dei sindaci d’Italia di riscoprire il 
senso di essere comunità. Siamo 
chiamati adesso a tornare alla 
normalità, ma parliamo di nuova 
normalità e speriamo che non 
si perdano quei valori che sono 
emersi così forti soprattutto in 
Lombardia, la terra più martoria-
ta del Covid”. 

“Noi vogliamo rinascere – 
ha fatto eco anche la dirigente 
dell’Istituto Comprensivo Rita 
Levi Montalcini – ma, se possibile, 
rinascere migliori, più attenti agli 
altri, a chi ha bisogno”. Una nuo-
va attitudine che per la professo-
ressa Paola Orini non può che 
essere nel segno dell’inclusione, 
con MagicaMusica, “una gemma 
del nostro territorio”, diretta dal 
maestro Piero Lombardi e la par-
tecipazione delle classi quarte e 
quinte della primaria, che hanno 
coreografato due momenti della 
serata. Una partecipazione che, 
per il professor Luca Martelli, è 
stata il “segnale della grande vita-
lità dell’istituto e del paese”. 

Dopo l’Inno d’Italia, cantato 
dalla piazza in piedi, l’Orchestra 
MagicaMusica ha dato poi il 
‘la’ a un programma musicale 
di tutto rispetto, con musiche di 
Cocciante-Ferrer, Vasco, Ben-
nato, Vecchioni fino ai Queen 
e Paul McCartney, quando The 
show must go on (Lo spettacolo deve 
continuare) e We are the champions 
(Noi siamo i campioni), dopo l’an-
no appena trascorso, hanno dato 
davvero nuovo senso all’ascolto.

Una sera di rinascita e speranza
Un 2 Giugno che rimarrà nella storia, con l’inaugurazione della rinnovata 
piazza Santa Lucia e lo straordinario concerto dell’orchestra MagicaMusica

BAGNOLO CREMASCO

È stato completato in set-
timana, tra lunedì e gio-

vedì, l’intervento di riquali-
ficazione della ciclabile per 
Gattolino, finanziato dall’a-
vanzo di amministrazione 
di fine 2019 e volto alla 
messa in sicurezza del per-
corso ciclopedonale in tutta 
la sua lunghezza. L’ammi-
nistrazione comunale di Ba-
gnolo Cremasco ha, difatti, 
installato nuove panchine e 
transenne, fornite dalla dit-
ta Holzhof, e riqualificato le 
vecchie transenne in legno. 

Si tratta dell’ultimo lavo-
ro sulla ciclabile di Gattoli-
no, come ha spiegato l’as-
sessore ai Lavori Pubblici 
Davide Redemagni: “Sia-
mo partiti con lo spianare 
il fondo e ripristinare la 
ghiaia su tutte le ciclabili. A 
completamento dei lavori di 
riqualificazione, abbiamo 
quindi cambiato le transen-
ne in legno, ormai marce o 
per la maggior parte rotte, 
e aggiunto nuove strutture 
per transennare più zone”. 

LETTURE AL PARCO 
Il Comune di Bagnolo 

Cremasco, in collabora-
zione con la Cooperativa 
sociale Igea e la Biblioteca 
Alda Merini, organizza l’e-
vento Letture al parco de-
dicato ai bambini da 1 a 6 
anni e ai loro genitori. Gli 
appuntamenti con la lettura 
si terranno al centro anziani 
di via Antonietti e Crespi  
in due momenti distinti 
per fascia d’età: giovedì 10 
giugno, alle ore 16.30, per 
i bambini da 1 a 3 anni e 
giovedì 24 giugno, stessa 
ora, per i bambini dai 3 ai 6 
anni. Per iscriversi: telefona-
re al numero 348.4957840, 
oppure scrivere a b.fioroni.
nidifilika.igea@consorzio-
arcobaleno.it.

CICLABILE 
DI GATTOLINO

Partirà il 5 luglio e si protrarrà fino al 
30 il Centro estivo comunale per i 

bambini dai 3 ai 7 anni, frequentanti la 
scuola dell’infanzia di Bagnolo Crema-
sco e/o il primo e secondo anno della 
scuola primaria del paese. 

La proposta ludica estiva, organizzata 
dall’amministrazione comunale, sarà af-dall’amministrazione comunale, sarà af-dall’amministrazione comunale, sarà af
fidata agli educatori professionali della 
Cooperativa Filikà di Crema e seguirà le 
norme di sicurezza antiCovid-19, conte-
nute nell’Ordinanza del Ministro della 
Salute di concerto con il Ministro per 
le Pari Opportunità e la Famiglia del 21 
maggio scorso. 

Il Centro estivo avrà luogo dal lunedì 
al venerdì, negli spazi della scuola dell’in-
fanzia e della primaria, dalle ore 9 alle 
ore 16. Il numero massimo di iscritti sarà 
di 120 bambini, salvo nuove disposizio-
ne da parte di ATS. In caso di domande 
superiori alla recettività prevista, avran-
no la priorità bambini con disabilità, con 
entrambi i genitori lavoratori a tempo 
pieno, oppure appartenenti a nuclei fami-
liari con una documentata condizione di 
fragilità. 

“Quanto alle misure antiCovid-19 pre-
viste, si seguiranno fedelmente le indica-
zioni a oggi esistenti, che – ha spiegato 

l’assessore ai Servizi Sociali, Monica 
Armanni – al momento non prevedono 
come l’anno scorso un triage per l’acces-
so per il rilevamento della temperatura e 
i rapporti numerici 1:5 o 1:7 tra bambini 
e operatore. I flussi in entrata e in uscita 
sfrutteranno, comunque, tutti gli accessi 
della scuola dell’infanzia per evitare as-
sembramenti. Permarrà anche l’utilizzo 
di cartellonistica per segnalare i percorsi 
e gel igienizzante all’ingresso. Sappiamo 
che l’ATS sta facendo le proprie valuta-
zioni. Saremo, comunque, pronti a ria-
dattare la predisposizione prevista in base 
alle indicazioni che arriveranno, qualora 

fossero maggiormente restrittive”.
Per garantire al massimo la sicurezza 

dei partecipanti, non ci sarà nemmeno 
quest’anno la mensa interna, ma il ser-
vizio sarà a cura della società my Chef. I 
pasti saranno, così, preparati seguendo la 
vigente normativa e serviti a ogni gruppo 
in aule separate.

Come l’anno scorso, la tariffa del Cen-
tro estivo sarà di 20 euro a settimana, 
mentre il costo giornaliero del pasto sarà 
di 4 euro. Il pagamento della quota di 
frequenza dovrà essere effettuata antici-
patamente tramite piattaforma PagoPA, 
previa conferma via e-mail dell’accetta-

zione dell’iscrizione da parte dell’Ufficio 
Servizi Sociali, specificando la causale 
‘Retta Centro estivo’, il nome del mino-
re e il periodo di frequenza richiesto (è 
richiesto un minimo di due settimane). Il 
pagamento dei pasti consumati sarà, in-
vece, fatturato a chiusura del Centro esti-
vo. Per iscriversi, entro sabato 12 giugno, 
basterà compilare il modulo reperibile 
sul sito del Comune e inviarlo via e-mail 
a servizisociali@comune.bagnolocre-
masco.cr.it. Per ulteriori informazioni, è 
possibile rivolgersi all’Ufficio Servizi So-
ciali (0373.237880).

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO
Dal 5 al 30 luglio il Centro estivo comunale per i bambini dai 3 ai 7 anni

Santa Messa di Prima Comunione nella 
comunità di Offanengo, presieduta dal 

parroco don Gian Battista Strada, affianca-
to da don Nicholas Sangiovanni. Presente 
anche il team di educatori e catechiste com-
posto da Leonardo Assandri, Giulia Calzi, 
Laura Festari, Nadia Severgnini e Rita Val-
secchi. 

Considerati i numeri, nel rispetto delle 
norme antiCovid si sono svolte due cerimo-

nie distinte.
I comunicandi della prima cerimonia sono: 

Cristiano Bassi, Manuel Beccalli, Mia Bra-
gonzi, Nicolò Bragonzi, Daniele Cè, Luca 
Cè, Riccardo D’Agostino, Sofia Di Fatta, 
Filippo Esposito, Elisa Fenili, Emma Gero-
la, Sara Ghidelli, Giulia Marcolini, Beatrice 
Molino, Emma Mussi, Noah Osti, Camilla 
Rizzetti, Riccardo Rizzetti, Giulia Rognoni 
e Konny Smopech.

Nella seconda cerimonia, invece, i comu-
nicandi sono stati: Matteo Benzi, Irene Bo-
logna, Raffaele Calzi, Manuel Caramatti, logna, Raffaele Calzi, Manuel Caramatti, 
Andrea Chizzoli, Melissa Cicognani, Viola Andrea Chizzoli, Melissa Cicognani, Viola 
Cicognani, Giovanni Cigoli, Nicolò D’O-
nofrio, Leonardo Frati, Marta Greguol, nofrio, Leonardo Frati, Marta Greguol, 
Andrea Limenta, Martina Longo, Marika 
Marazzi, Matilde Muti, Francesco Parrella, 
Angelica Peghin, Mattia Sangiuolo, Marta Angelica Peghin, Mattia Sangiuolo, Marta 
Lucia Spinelli e Stefano Stabilini.

OFFANENGO: CELEBRAZIONE DELLA PRIMA COMUNIONE

Prima Comunione a Montodine per: Alessio Passeri, Veronica rima Comunione a Montodine per: Alessio Passeri, Veronica 
Carioni, Andrea Carioni, Gaia Magni, Manuel Guercilena, Carioni, Andrea Carioni, Gaia Magni, Manuel Guercilena, 

Irene Marcarini, Mathias Daghini, Michela Monticelli, Mattia 
Maggi, Vanessa Gipponi, Riccardo Rizzi, Simone Guerini, Pie-
tro Cipolla, Sofia Donà, Mattia Fasoli, Isabella Cristiani, Mario tro Cipolla, Sofia Donà, Mattia Fasoli, Isabella Cristiani, Mario 
Miccichè, Giulia Cortesini, Francesco Moretti, Francesca Fusar Miccichè, Giulia Cortesini, Francesco Moretti, Francesca Fusar 
Imperatore, Elia Bianchi ed Emma Albano. Sono stati seguiti a 
catechismo da un gruppo di genitori. Ha celebrato la Messa il 
parroco don Emilio Luppo.

(InPhotoStudio)(InPhotoStudio)

MONTODINE: PRIMA COMUNIONE
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Dal Comune fanno sapere che a partire dal 
1° giugno l’ufficio Ragioneria/Tributi  

riceverà il pubblico con le seguenti modalità: 
martedì dalle ore 9 alle 12; giovedì dalle ore 
9 alle 12 e dalle ore 14 alle 17. Per qualsiasi 
necessità e/o appuntamento i 
cittadini dovranno chiamare il 
numero 0373.273053, oppure 
0373 291617, sempre nei giorni 
sopra indicati.

Nel frattempo l’Ente è alle 
prese con l’Imu per l’anno 
2021, con le quote che erano 
state confermate in una seduta 
di Consiglio comunale dei mesi 
scorsi. 

La prima rata-acconto ha scadenza 16 giu-
gno, mentre la seconda-saldo ed eventuale 
conguaglio al 16 dicembre.

L’aliquota è al 4 per mille per l’abitazione 
principale e le relative pertinenze classifica-
te unicamente nelle categorie catastali A1, 
A8 e A9. Si intende per effettiva abitazione 
principale l’immobile, iscritto o iscrivibile 

nel catasto edilizio urbano, 
come unica unità immobiliare 
nel quale il possessore dimora 
abitualmente e risiede anagra-
ficamente. 

L’aliquota si applica alle 
pertinenze classificate nelle 
categoria catastali C2, C6 e C7 
nella misura massima di un’u-
nità pertinenziale per ciascuna 
delle categorie catastali indi-

cate. Si applica l’aliquota per l’abitazione 
principale all’unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziano 

o disabile che sposta la propria residenza in 
istituto di ricovero o sanitario a seguito di ri-
covero permanente, a condizione che la stes-
sa rimanga vuota a disposizione dell’anzia-
no o del disabile che potrebbe, in qualunque 
momento, rientrarvi o dell’eventuale coniu-
ge, con lo stesso convivente. 

Lo stesso l’aliquota per abitazione princi-
pale alla casa coniugale assegnata al coniuge 
a seguito di provvedimento di separazione 
legale, annullamento, scioglimento o cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio.

Sono previste detrazioni tra cui quelle re-
lative a familiari portatori gravi di handicap 
psichici o di carattere motorio. L’aliquota 
ordinaria (10,5 per mille) si applica a tutte le 
altre tipologie,  comprese le aree fabbricabili, 
compresi terreni agricoli, coltivati o meno. 

LG
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L’amministrazione comunale trescorese anche per l’anno scolasti-
co 2021/2022 proporrà i servizi extrascolastici. I tempi per l’ade-

sione stringono: le iscrizioni, infatti, dovranno pervenire compilando 
e inviando i moduli disponibili sul sito comunale a info@comune.
trescorecremasco.cr.it oppure protocollo@pec.comune.trescorecre-
masco.cr.it o, ancora, consegnando i documenti presso gli Uffici 
comunali (previo appuntamento telefonico, 0373/272230-272236) 
entro e non oltre lunedì 7 giugno. 

Si tratta del servizio di mensa scolastica (dal lunedì al venerdì dalle 
ore 12.40 alle 14), del servizio di pre-scuola (dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 8.30) e di quello di post-scuola (il mercoledì dalle 14 alle 16). 
Inoltre il Doposcuola, sempre dal lunedì al venerdì, ma dalle 16 alle 
18. Gli orari potrebbero subire variazioni a causa della pandemia. L’I-
stituto Comprensivo provvederà a comunicare quanto prima l’orario 
effettivo. Il costo per l’iscrizione al servizio mensa scolastica è di euro 
10 al mese più il buono-pasto, così come l’iscrizione al servizio di pre-
scuola e post-scuola. Il costo per l’iscrizione al servizio Doposcuola, 
invece, è di euro 40 euro al mese.

LG

TRESCORE: SCUOLACREMOSANO: nuovi orari per l’ufficio Ragioneria-Tributi

Come ogni anno, per il 2 Giugno, il Co-
mune ha celebrato la Festa della Repub-

blica in maniera speciale, con la consegna 
della Costituzione ai neo diciottenni della 
comunità. La cerimonia si è svolta in piazza 
del municipio, nel rispetto rigoroso delle nor-
me antiCovid, presente il maresciallo Marco 
Prete, comandante della stazione dei Carabi-
nieri di Camisano.

L’evento ha seguito un format collauda-
to negli anni passati e che ha sempre trova-
to ampio consenso. Dopo l’Inno italiano, il 
sindaco Antonio Grassi ha pronunciato un 
breve discorso, cui è seguita la posa di una 
corona d’alloro –  significativamente porta-
ta da due dei diciottenni  –  al monumento 
ai Caduti. Poi la lettura-interpretazione del 
regista Fausto Lazzari del discorso pronun-
ciato il 26 gennaio 1955 a Milano da Pietro 
Calamandrei davanti a una platea di univer-
sitari. 

 Il sindaco Grassi e il maresciallo Prete 
hanno di seguito proceduto alla consegna 
della Costituzione ai diciottenni presenti e 
chiamati nome per nome. 

Nel “kit”, oltre alla Carta Costituzionale 
c’erano la bandiera italiana, una coccarda e 
una biro. Nel suo discorso, il primo cittadino 
ha ricordato che “il 2 giugno 1946 è stato una 
svolta nella storia dell’Italia, uno spartiacque. 

Ebbene i 18 anni, sono il 2 Giugno personale 
di ciascuno di noi.  Sono lo spartiacque nel-
la storia della vita di qualsiasi persona. A 18 
anni si diventa ufficialmente adulti e si acqui-
siscono tutti i diritti che lo Stato riconosce ai 
propri cittadini, ma, nel contempo,  si viene 
caricati anche di tutti i doveri verso lo stesso 
Stato e verso gli altri cittadini. Essere adulti 
significa essere totalmente responsabili delle 
proprie azioni. Nel bene e nel male. Delle 

azioni buone e di quelle cattive e per entram-
be si è chiamati a rispondere”.

Il sindaco ha così concluso: “Permettete-
mi prima di consegnarvi la Costituzione di 
augurarvi un futuro ricco di soddisfazioni e 
di successi. Soprattutto di augurarvi che non 
vi venga mai meno la speranza”. Una Festa 
della Repubblica ancora una volta emozio-
nante e partecipata.

Luca Guerini

Casale Cremasco Vidolasco: Costituzione ai 18enni

Dopo la prima uscita del 16 maggio, anche la scorsa dome-
nica, 30 maggio, il gruppo di Eco-azioni comunale ha ri-

pulito alcune strade del paese dai rifiuti. L’operazione è andata 
in scena in mattinata. “Per chi volesse unirsi a noi la prossima 
uscita sarà domenica 13 giugno alle ore 9.30. Vi aspettiamo 
davanti alla scuola dell’infanzia!”, l’invito del sindaco Valter 
Raimondi. I volontari dovranno per ora portare solo il giubbet-
to catarifrangente, mentre i guanti e i sacchi saranno distribuiti 
dagli organizzatori.

PIERANICA: ECO-AZIONI

Duro post del sindaco 
Angelo Barbati sul 

prorio profilo personale di 
Facebook in merito a una 
riunione avuta in settimana 
con i colleghi sindaci dei 
paesi limitrofi. Argomento la 
sinergia in ambito di gestione 
scolastica. Si tratta di paesi 
che ruotano attorno all’Isti-
tuto Compensivo di Trescore 
Cremasco, con i ragazzi delle 
comunità vicine che frequen-
tano le scuole trescoresi.

“Sto pensando alla riu-
nione avuta con i sindaci di 
Casaletto Vaprio, Cremo-
sano, Quintano, Pieranica 
e Torlino Vimercati, alla 
presenza della dirigente sco-
lastica. Una riunione come 
tante, cioè una farsa dove si è cercato di vendere collaborazione, 
ma sempre in difesa dei soldi dei propri Comuni, a discapito dei 
cittadini di Trescore Cremasco”, premette Barbati, utilizzando 
parole forti. Un tema questo che lo ha sempre visto fermo su una 
precisa idea: i ragazzi frequentano le scuole a Trescore Crema-
sco? benissimo, i Comuni di provenienza partecipino, secondo il 
numero percentuale degli scolari, alle spese, ad esempio, per le 
utenze. Aggiunge il primo cittadino nel post infuocato: “I miei 
cittadini hanno fatto molto per la sicurezza dei ragazzi di questi 
Comuni che vengono a scuola a Trescore”. 

Eppure, a suo parere, i sindaci dei paesi limitrofi, con la 
proposta messa sul piatto, hanno mostrato nuovamente disinte-
resse. “Se ne sono sempre fregati, intanto paga Trescore: mi è 
stata fatta una proposta indecente. Difenderò comunque sempre 
la sicurezza di tutti i ragazzi a scuola, ma anche gli interessi dei 
miei cittadini”. Il sindaco promette che raggiungerà con uno 
scritto i primi cittadini e la dirigente dell’Istituto Comprensivo 
per far sentire la propria voce e “la mia delusione. Informerò in 
modo trasparente e approfondito i cittadini di Trescore e anche 
le famiglie di questi paesi. A tutto c’è un limite, i ‘bonus bontà’ 
sono finiti”. Diversi i commenti dei cittadini, che hanno soste-
nuto l’azione del proprio amministratore comunale, a difesa del 
paese d’appartenenza, circa gli impegni che ciascuna comunità 
dovrebbe prendersi in nome dei propri ragazzi.

“Ai sindaci di questi Comuni, non abbiamo mai chiesto la 
luna... ma si fatica anche solo a farli contribuire per le spese 
di utenza (acqua, luce, riscaldamento), che ogni anno vengono 
pagate dai cittadini di Trescore. Nella vicenda era entrato anche 
il Provveditorato di Cremona, ma i sindaci anziché prendersi 
la responsabilità verso i propri alunni continuano a far finta di 
niente”, il commento del consigliere comunale Filippo Barbati. 
Sempre nel dibattito ‘social’ scaturito in Facebook.

ellegi

TRESCORE: SINDACO SU
ISTITUTO COMPRENSIVO

di ANGELO LORENZETTI

“Sono soddisfatto del 
risultato complessivo 

conseguito nel 2020, stante 
la situazione delicata e molto 
difficile in cui si è operato; 
sono convinto che quest’an-
no andrà ancora meglio. In 
generale, grazie a una serie di 
accortezze: riduzione di costi, 
rinvio di qualche scadenza 
finanziaria, siamo riusciti, a 
livello economico-finanziario, 
ad archiviare il 2020 senza 
avere perdite. Con una punta 
di orgoglio aggiungo che il 
personale ha sempre ricevuto 
in anticipo quanto poi gli è 
stato riconosciuto dalla Cassa 
integrazione e, particolare non 
privo di significato, i fornitori 
sono stati sempre saldati”.  
Così l’amministratore unico 
dell’Asm (Azienda Speciale 
Multiservizi) comunale di 
Pandino, Alberto Bonetti, 
a margine del Consiglio 
comunale della scorso fine 
settimana in cui ha presentato 
i ‘conti’ dell’ultimo esercizio 
finanziario.

L’azienda, che gestisce il 
centro sportivo Blu Pandino 
(composto da piscina, campi 
da tennis, palestra per allena-
menti), cimiteri e farmacia di 
Nosadello, oltre al patrimonio 
comunale, ha chiuso con un 
utile di 29mila euro, contro i 
131 del 2019.  La pandemia ha 
chiaramente inciso in manie-
ra pesante sull’andamento 
dell’attività del centro sportivo 

(ha chiuso con una perdita di 
233mila euro). Bonetti ha spie-
gato che il centro è stato aper-
to, svolgendo attività normale, 
solamente 53 giorni (sino al 23 
febbraio) e in attività ridotta, 
nel periodo estivo, per 146 
giorni, restando chiuso 167 
giorni. Quest’anno c’è già sta-
to uno stop di 15 giorni. “La 
perdita è stata indubbiamente 
pesante, ma siamo riusciti a 
contenerla, stipulando meno 
contratti stagionali rispetto al 
2019”.

E quest’anno? “Staremo a 
vedere  quale sarà l’andamen-
to avendo appena riaperto i 
battenti  (mercoledì di questa 
settimana, nel pieno rispetto 
delle norme antiCovid-19). 

Noi restiamo fiduciosi, ovvia-
mente”.

Il presidente dell’ASM Pan-
dino tiene a sottolineare che 
“nel 2020 tutte e tre le attività 
hanno conosciuto problema-
tiche legate alla pandemia. 
La farmacia nei primi mesi 
dell’anno ha avuto un anda-
mento positivo per il Bilancio 
economico non altrettanto 
però per la salute dei cittadini, 
mentre gli introiti dei cimiteri 
hanno subito una considere-
vole diminuzione, anche se di 
6mila euro inferiore rispetto 
all’anno precedente: 104mila 
euro contro i 110mila del 
2019. Questo è stato dovuto al 
frequente ricorso alla crema-
zione, una scelta legittima 

comunque, ci mancherebbe”.  
Gli utili della farmacia hanno 
avuto un incremento dell’11 
per cento. Sono passati da 
153mila euro del 2019 ai 
176mila dello scorso anno. 
L’amministratore unico 
dell’Azienda Speciale Multi 
servizi auspica di “chiudere 
senza grossi problemi l’anno 
in corso. Approfitto della vo-
stra ospitalità per ringraziare 
tutto il personale dell’Azienda 
speciale per la dedizione e la 
professionalità manifestate 
sempre e costantemente in una 
situazione così delicata, in un 
periodo molto difficile come 
quello che abbiamo vissuto, 
caratterizzato dalla pande-
mia”.

Covid, l’Asm regge all’urto
Presentato il Bilancio di un 2020 critico. Bonetti: “Grazie a una 
gestione attenta e alla dedizione del personale superate le criticità”

PANDINO

Il centro Blu Pandino, gestito dall’Azienda Speciale Multiservizi e l’amministratore unico Alberto Bonetti

Il sindaco Angelo Barbati
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Sabato pomeriggio, sul ter-
razzo antistante l’ingresso 

all’edificio scolastico, rispet-
tando il prescritto distanzia-
mento, s’è tenuta la cerimonia 
di consegna della Costituzione 
ai ‘18enni+1’ del paese. Già, 
perché la pandemia ha de-
privato lo scorso anno i neo 
maggiorenni anche di questo 
importante evento.

“Consegnare la Costituzio-
ne in vista del 2 giugno, nel 75° 
anniversario della Repubblica, 
non è un gesto simbolico – ha 
sottolineato il sindaco Damia-
no Cattaneo – ma è compiere 
un atto concreto, in quanto i 
valori che troviamo scritti nei 
suoi articoli, sono una real-
tà viva nella società e siamo 
proprio noi cittadini, giovani, 
adulti, anziani, che abbiamo il 
compito e il dovere di farli vi-
vere quotidianamente nei no-
stri ambienti di lavoro di studio 
e di impegno.”

E citando Calamandrei, per il 
quale bisogna, per non lasciar-
la lettera morta, metterci ogni 
giorno “l’impegno, lo spirito, 
la volontà di mantenere queste 
promesse, la propria responsa-
bilità”, ha paragonato il gesto 
della consegna a “una staffetta 
partita da lontano e che si lega 
a due date importanti della 
nostra storia repubblicana: il 2 
giugno del 1946 e il 1° genna-
io del 1948”. La prima, di cui  
quest’anno ricorre appunto il 
75° anniversario, nella quale 

“gli italiani scelsero la Repub-
blica e per la prima volta nella 
storia della nazione, la parteci-
pazione al voto fu di tutti, uo-
mini e donne, realizzando una 
piena democrazia”, scegliendo 
inoltre i componenti dell’As-
semblea costituente; e la se-
conda “è il giorno in cui entrò 
in vigore la Costituzione della 
Repubblica Italiana, ancora de-
finita ‘la più bella del mondo’ e 
che oggi vi consegniamo”.

Evidenziando che “essa de-
scrive nei suoi articoli precisi 
diritti e doveri che tutti, don-
ne/uomini, di qualsiasi religio-

ne, opinioni politiche, condi-
zioni personali e sociali, siamo 
tenuti a rispettare in quanto 
tutti cittadini italiani”, ha poi 
concluso augurando a ognu-
no di loro di “poter crescere 
con responsabilità del proprio 
ruolo civile”, consapevoli che 
“siete voi il presente e il futuro 
di questo Paese e dell’Europa”. 

Da parte sua la dirigente 
dell’Itc di Sergnano, professo-
ressa Ilaria Andreoni – presen-
te insieme ad alcuni insegnanti 
“che sono l’immagine che il 
territorio si fa della scuola qua-
le comunità educante”, ha fat-

to osservare – ha ribadito come 
la consegna della Costituzione 
non sia solo “un gesto forma-
le, ma una grande sfida che 
impegna moralmente come 
cittadini”. E ha poi richiamato 
l’attenzione su 2 articoli: il 3 
e il 34. Il primo, a cui “hanno 
dato un contributo particolare 
anche le 21 madri costituenti”, 
che “non prevede alcun  tipo 
di discriminazione”, sancendo 
che “tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
davanti alla Legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni perso-
nali e sociali”. Mentre nel 34, 
“che mi sta particolarmente a 
cuore, si afferma che ‘la scuo-
la è aperta a tutti. L’istruzione 
inferiore, impartita per alme-
no otto anni, è obbligatoria e 
gratuita. I capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi 
più alti degli studi’. È un dirit-
to fondamentale, ma anche un 
dovere”. E ha concluso augu-
rando che li possa preparare 
“a trovare il posto giusto nel 
mondo”.

Concetti e augurio che, pri-
ma della consegna del testo 
della Costituzione a ognuno 
degli 8 diciannovenni conve-
nuti, son stati ripresi e ribaditi 
anche dalla consigliera comu-
nale Laura Zigatti, delegata 
all’Istruzione.

A.M.

Costituzione ai ‘18enni+1’
Dopo lo stop dello scorso anno, causa pandemia,
è ripresa l’iniziativa che non ha solo un valore simbolico

CAPRALBA

Un gruppo di ‘amici del tennis’ – come si autodefinisce la quindi-
cina di componenti – ha messo mano ad aprile al restyling del 

campo in terra rossa situato all’interno dell’Oratorio San Pio X di 
Capralba. L’intervento, effettuato avvalendosi delle competenze spe-
cifiche di Andrea Severgnini, gestore del Tennis club Arcobaleno di 
Trescore Cremasco, è andato a completare la riqualificazione della 
struttura parrocchiale, centro di aggregazione dell’intera comunità.

“Oltre un anno e mezzo fa – riferiscono Samuele Ferrari e Fabio 
Bonizzoni, promotori dell’iniziativa insieme a Diego Marcialli e 
Marco Zaghen – avevamo proposto al parroco don Emanuele di ri-
lanciare il campo in terra battuta passato dall’Us Capralbese in gestio-
ne diretta all’Oratorio. Tutto però s’è arenato a causa delle ripetute 
chiusure per la pandemia. Due mesi fa, profilandosi la ripresa delle 
attività, ci siamo ripresentati con un progetto ben definito di ripristino 
del campo e successiva manutenzione, potendo contare su una dozzi-
na di altri volontari e alcuni sponsor.”

D’altro canto l’impianto, realizzato nel 1972 con fondo in resina,  
rifatto a metà degli anni ’80 in terra battuta, era oltremodo bisognoso 
di un intervento radicale. Avuto quindi l’avallo del parroco, il gruppo 
s’è messo di buona lena, procedendo innanzitutto alla rimozione del-
la terra rossa andatasi stratificando in quasi quattro decenni d’utilizzo 
e alla successiva stesura di 48 sacchi di sottomanto.  

“Tutte le varie fasi di lavoro sono state supervisionate da Andrea 
Severgnini – tengono a evidenziare Samuele e Fabio – al quale va la 
nostra gratitudine per aver messo a disposizione la propria competen-
za ed esperienza per amicizia.” 

L’intervento è stato completato rivestendo i muri perimetrali con il 
telo ombreggiante, per rendere più visibile la pallina sullo sfondo scu-
ro, la ritinteggiatura dello “storico” seggiolone dell’arbitro, chiodate 
le strisce bianche e tirata la nuova rete. Da ultimo, appena il fondo 
si sarà assestato, verrà stesa una spolverata di terra rossa di finitura. 

“Sabato 12 giugno prossimo – concludono Samuele e Fabio – alle 
18,30 ci sarà un ApeMusic di inaugurazione e dal giorno dopo si 
potrà cominciare a giocare sul nuovo campo.”

Per prenotare ci si può rivolgere al bar dell’Oratorio, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 17,30 alle 18,30 e dalle 20 alle 22,30, sabato  e dome-
nica dalle 14 alle 18 e dalle 20,30 alle 22,30; oppure telefonando allo 
0373 450044 negli stessi giorni e orari.    Snail

A CAPRALBA COME
AL ROLAND GARROS

Don Emanuele, al centro, con alcuni ‘amici del tennis’

La consegna della Costituzione ai ‘18enni+1’ di Capralba

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

4 GENERAZIONI IN ROSA!

Cara Beatrice tanti auguri per il tuo S. Battesimo dalla nonna bis 
Piera, dalla nonna Silvana e dalla tua mamma Valentina!

Friendly
 Per MARIA TERESA 

e RENATO MESSAGGI di 
Pieranica che lunedì 7 giugno 
festeggiano il 46° anniversario 
di matrimonio. Tanti auguri 
dal figlio Angelo, da Cristian 
con Ilaria, dai nipoti e proni-
poti Stefano, Simone con Eleo-
nora, Ester, Giada e il piccolo 
Niccolò.

 Lunedì 7 giugno è il com-
pleanno della mia cara nipote 
CHIARA PAGLIARI... sono 
17.! Tanti tanti auguri dal tuo 
nonno Giamba.

 Per nonna CARMEN: una 
montagna di auguri dalle so-
relle Baldoni.

Arredamento 
e accessori per la casa

 REGALO TAVOLO 
PORTA COMPUTER. ☎ 333 
8064882

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO DIVANO 2 posti 
in tessuto alcantara, color ver-
de nuovo a € 250; DOCCIA 
AD ANGOLO larg. cm 90, 
profondità cm 70, composta da 
2 lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO TAVOLO primi 
900, in noce biondo, gambe a 

pilastro, misure cm 170x77 a 
€ 290 trattabili. ☎ 035 878400

 Occasione! Causa trasloco 
VENDO COMPLETO BA-
GNO “Barbati” a € 200 trat-
tabili: lavabo, pianale in vero 
marmo con accessori. Da vede-
re! ☎ 335 6208566 (Luciano)

 REGALO a chi le viene 
a prendere, n. 8 porta finestre 
vetrate e ante, di 17 anni, tenu-
te molto bene. ☎ 388 4508453 
(dopo le ore 18)

Bambini
 VENDO SEGGIOLINO 

per auto, non omologato, a € 
15. ☎ 342 1863905

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO 
in noce Foppa Pedretti con 
sponde regolabili con mate-
rasso € 90; struttura LETTO 
SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO 
con cassetti, colore bianco e az-
zurro trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

Abbigliamento
 VENDO SCARPE 

CHAMPION SPRINT WHI-
TE colore bianco, numero 41 
in buonissime condizioni, 
ideali per il periodo primavera/

estate € 18; SCARPE ASICS 
GEODS TRAINER 22, co-
lore nero, numero 41/5, ideali 
per running, € 25; SCARPE 
MITSUMO TENNIS, prati-
camente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è te-
nuto causa lock down, colore 
bianco verde acqua, veramente 
belle, numero 41, € 39. ☎ 338 
2044174 Cristina

 VENDO 2 PELLICCE 
da donna a giaccone (una con 
cappuccio) tg. 52 a € 200 tota-
li. ☎ 342 1863905

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO 3 BICICLETTE 
in perfetto stato, due da donna 
e una da uomo con la canna a 
€ 30 cad. ☎ 347 3044917

 VENDO BICICLETTA 
da ragazzina 8-9 anni, molto 
bella, mai usata a € 35. ☎ 333 
2066226

Varie
 VENDO FORBICI TO-

SASIEPI e tagliaerba, nuo-
ve a batteria al litio a € 30; 
VENDO COMPRESSORE 

marca Ferrua litri 24 HP2 in 
ottime condizioni a € 45; DE-
CESPUGLIATORE marca 
Eilhell usato poche volte a € 
30; DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) Coolife 
nuovo con SD da 32GB mod. 
H881 a € 50. ☎ 339 7550955

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 ven-
do a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO N. 20 DISCHI 
da 45 giri a € 50; VENTILA-
TORE a pala a € 10; vendo N. 
20 LIBRI vari a € 30. ☎ 342 
1863905

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO circa 10 q di 
LEGNA DA ARDERE, sec-
ca, a € 7 al quintale. ☎ 333 
1200145

Oggetti smarriti/ritrovati
 A Pianengo, in via Pertini 

angolo via Amendola TRO-
VATA FEDE NUZIALE in 
oro, misura da uomo, con 
nome femminile e data incisi. 
Chi l’avesse smarrita contatti 
il n. 328 3729564

 RITROVATA MACCHI-
NA FOTOGRAFICA digitale 
nei pressi del campo da golf di 
Castell’Arquato in provincia 
di Piacenza. Per informazio-
ni contattare il numero 339 
3781766

CREMA: 7 GIUGNO 1986 - 7 GIUGNO 2021

Lunedì 7 giugno, 35 anni insieme per Mirella e Luigi.
Congratulazioni dalla vostra famiglia per l’esempio

di complicità e gioia che dimostrate d’essere ogni giorno.
Lorenzo, Clara, Fabio, Martina, Celeste e Silvana



CARAVAGGIO 39SABATO
5 GIUGNO 2021

di FRANCESCA ROSSETTI

“La musica è la medicina dell’ani-
ma”, così affermava il filosofo gre-

co Platone. Oggi più che mai dobbiamo 
abbandonarci all’ascolto di dolci melodie 
così che le ferite della nostra psiche pos-
sano rimarginare, senza però dimenticare. 
È quanto stiamo cercando di fare. Come 
un’Araba Fenice che rinasce dalle proprie 
ceneri, stiamo tentando di ritornare alla 
cosiddetta normalità e di uscire dal tunnel 
di sofferenza e dolore che la pandemia di 
Covid ha disseminato.

Proprio credendo in questa funzione 
catartica, ma soprattutto commemorativa 
della musica nella serata del 2 giugno, 
Festa della Repubblica, nella parrocchia-
le di Caravaggio si è svolto il concerto 
straordinario in commemorazione delle 
vittime Covid-19. Nella parrocchiale 
Santi Fermo e Rustico, gentilmente messa 
a disposizione dei sacerdoti cittadini, il 
Magnificat Choir & Consort, diretto dal 
maestro Massimo Grechi, ha eccellente-
mente eseguito il Requiem K626 per soli, 
coro e orchestra in re minore di Mozart. 
Un’iniziativa organizzata dal Comune di 
Caravaggio e che alcuni enti hanno deciso 
di sponsorizzare – BCC Caravaggio e 
Cremasco, Fondazione don Pidrì e don 
Pierino di Caravaggio, Diachem, Fonda-
zione della comunità bergamasca Onlus 
– in collaborazione con l’associazione 
culturale Senontamikitama.

Veramente in tanti sono accorsi per 
assistere al concerto. Nei giorni preceden-
te, infatti, quando sul sito comunale era 
attivo il link per effettuare la prenotazione, 
obbligatoria considerati i posti limitati per 
ovvi motivi, velocemente si è registrato il 
sold out. Un evento molto sentito, quindi, 
dai caravaggini.

Tra il pubblico erano presenti il sin-

daco Claudio Bolandrini e i consiglieri 
comunali, i rappresentanti delle Forze 
dell’ordine e della sanità (il direttore 
generale dell’Asst Bergamo Ovest, Peter 
Assembergs).

Una volta che tutti hanno occupato il 
posto a loro assegnato, il primo cittadino 
(nella foto piccola) ha preso la parola per 
un breve discorso introduttivo alla serata. 
“Questo concerto è un atto di memoria. È 
un atto anche di preghiera – ha affermato 
–. Non ci siamo dimenticati, non possia-
mo dimenticarci dei nostri concittadini 
che hanno perso la vita a causa del Covid 
in quei mesi e nei mesi successivi”.

Ha poi tenuto a sottolineare che insieme 
al direttore Massimo Grechi aveva pen-
sato originalmente di organizzare questo 
concerto per il 30 ottobre. Data che poi, 
purtroppo, è stata annullata perché una 
nuova ondata Covid è sopraggiunta e di 
conseguenza con nuove norme per cercare 
di limitare la diffusione del virus. Ecco che 

ora, con una situazione più 
tranquilla, grazie anche 
ai primi evidenti benefici 
della massiva campagna 
vaccinale, il concerto s’ha 
da fare.

“Già il 18 marzo, quan-
do è stata indetta la giornata nazionale 
in memoria delle vittime dell’epidemia 
di Coronavirus, i parroci di Caravaggio, 
Misano e Vidalengo avevano ricordato i 
concittadini – ha proseguito Bolandrini –. 
In quell’occasione come amministrazione 
avevamo piantato degli alberi in memo-
ria della tragedia e di quanti ci hanno 
lasciato”.

Il sindaco ha poi evocato un’immagine 
poetica: la brezza che culla le foglie è 
come quell’ultima carezza che purtroppo 
in molti non hanno potuto donare ai loro 
cari sul letto di morte. In tanti se ne sono 
andati senza poter abbracciare un’ulti-
ma volta i propri familiari e amici. Una 

lontananza solo fisica perché, ieri come 
tutt’oggi, sono sempre nei nostri cuori e 
pensieri. Lì ci rimarranno e magari, come 
ha aggiunto il primo cittadino, potremo 
vedere in quella brezza il loro sorriso.

Bolandrini ha ricordato i sentimenti che 
in quei drammatici mesi abbiamo provato, 
tutti. Ha anche richiamato alla mente la 
grande solidarietà messa in campo, il pre-
zioso lavoro svolto dai volontari, dai me-
dici e infermieri, dalle Forze dell’Ordine, 
etc. sempre pronti a sostenere la comuni-
tà. Nessuno doveva sentirsi abbandonato.

Ha infine sottolineato quanto il concer-
to del Magnificat Choir & Consort non 
avesse nulla a che vedere con gli slogan 

del tipo “Andrà tutto bene”.
“Finalmente una serata come 

questa, attesa e desiderata. Con 
modalità che sa esprimere senti-
menti veri” così don Angelo che, 
come il sindaco, ha voluto ribadire 
quanto il concerto fosse un mo-
mento per ricordare e pregare.  

Ai discorsi poi è seguita l’esibi-
zione del coro diretto da Grechi. In 
scena più di 50 elementi, oltre che 
ai quattro solisti: il soprano France-

sca Lombardi Mazzuli, il contralto Elena 
Biscuola, il tenore Mirko Guadagnini e il 
baritono Fulvio Bettini. Una pluralità non 
caotica, ma ben assembrata. Una bravura 
sia nel canto che nell’esecuzione.

Al termine del Requiem una vera e 
propria standing ovation per il Magnificat, 
alla sua prima esibizione dopo lo stop 
forzato. Tanta quindi l’emozione tra il 
pubblico, ma anche tra l’Ensemble.

Un concerto, che forse, come ha auspi-
cato il sindaco, potrebbe essere riproposto. 
Considerati gli applausi siamo sicuri che 
i caravaggini hanno apprezzato e non 
perderanno l’occasione di tornare ad 
emozionarsi con la musica live.

Musica per ricordare e pregare
Dopo un anno senza live il Magnificat Choir & Consort ritorna a esibirsi 
grazie anche agli sponsor. Con il Requiem K626 commemorate le vittime Covid

CONCERTO STRAORDINARIO

LLa parrocchia di Caravaggio a 
malincuore dovrà salutare tra malincuore dovrà salutare tra 

pochi mesi don Angelo, don Mat-
teo e don Giovanni.

Trasferimenti compresi tra le 40 Trasferimenti compresi tra le 40 
nomine che il vescovo di Cremona, nomine che il vescovo di Cremona, 
mons. Antonio Napolioni ha an-
nunciato nella giornata di domeni-
ca scorsa, pubblicate anche sul sito ca scorsa, pubblicate anche sul sito 
diocesano e accompagnate da una 
sua lettera.

Spostamenti che, come ha tenu-
to a sottolineare nello scritto, sono to a sottolineare nello scritto, sono 
stati compiuti secondo alcuni crite-
ri precisi, tra cui quello di favorire ri precisi, tra cui quello di favorire 
la nascita delle Unità pastorali.

Fra i sacerdoti che dovranno 
prepararsi a salutare quelle che per prepararsi a salutare quelle che per 
anni, più o meno tanti, è stata la anni, più o meno tanti, è stata la 
propria parrocchia ci sono anche i propria parrocchia ci sono anche i 
sacerdoti di Caravaggio. Il parroco 
don Angelo Lanzeni sarà il nuovo don Angelo Lanzeni sarà il nuovo 
collaboratore di Santa Maria Im-
macolata e San Zeno, Annuncia-
zione, Cristo Risorto, San Pietro zione, Cristo Risorto, San Pietro 
apostolo in Cassano d’Adda. Il apostolo in Cassano d’Adda. Il 
vicario parrocchiale, don Matteo vicario parrocchiale, don Matteo 
Pini, invece, sarà parroco in solido Pini, invece, sarà parroco in solido 
e moderatore di San Lorenzo in e moderatore di San Lorenzo in 
Arzago d’Adda e Santa Maria Im-
macolata in Casirate d’Adda. Infi-
ne, il collaboratore don Giovanni ne, il collaboratore don Giovanni 
Fiocchi è stato nominato parroco Fiocchi è stato nominato parroco 
in solido e moderatore dell’Unità in solido e moderatore dell’Unità 
pastorale Cafarnao. A Caravaggio, 
invece, da Cassano d’Adda arriva invece, da Cassano d’Adda arriva 
nelle vesti di parroco mons Gian-
sante Fusar Imperatore e da Sore-
sina in quelle di vicario parrocchia-
le don Andrea Piana.

La notizia delle nomine si è dif-La notizia delle nomine si è dif-La notizia delle nomine si è dif
fusa velocemente, anche attraverso fusa velocemente, anche attraverso 
i social. Proprio con un post il vice-
sindaco Ivan Legramandi ha così sindaco Ivan Legramandi ha così 
commentato: “Ho avuto il piacere commentato: “Ho avuto il piacere 
in questi anni e l’onore di collabo-
rare con loro. Tutta la mia stima e rare con loro. Tutta la mia stima e 
il mio ringraziamento a don Ange-
lo e don Matteo per il loro impor-
tante lavoro umano e cristiano. Un tante lavoro umano e cristiano. Un 
grazie per il lavoro svolto anche a grazie per il lavoro svolto anche a 
don Giovanni, che è arrivato nel-
la nostra comunità nel 2020. In la nostra comunità nel 2020. In 
bocca al lupo per la nuova avvenbocca al lupo per la nuova avven-
tura. Benvenuti a mons. Giansante tura. Benvenuti a mons. Giansante 
Fusar Imperatore e a don Andrea 
Piana”. A queste parole si aggiun-
ge un profondo ringraziamenti dei ge un profondo ringraziamenti dei 
parrocchiani.                             parrocchiani.                             FR

PARROCCHIA

Sarà probabilmente presentata alla fine della 
prossima settimana ufficialmente la coali-

zione che sosterrà Carlo Mangoni come can-
didato sindaco alle elezioni amministrative del 
prossimo ottobre. 

Alla fine tutte le varie anime di questa coa-
lizione si sono strette attorno al nome dell’ex 
presidente della Bcc Caravaggio e Cremasco, 
ognuna con la propria lista. Appoggerà Carlo 
Mangoni (nella foto), che ha diffuso anche il 
simbolo della propria lista Caravaggio popolare e 
solidale – Carlo Mangoni sindaco, anche la lista 
che fa capo al presidente del Consiglio comuna-
le Augusto Baruffi, dal nome Insieme con Baruffi 
per Mangoni Sindaco di Caravaggio. 

Proprio la presenza di Baruffi nella coalizio-
ne aveva generato qualche malumore all’interno 
della Lega Nord, che sembrava sul punto di toLega Nord, che sembrava sul punto di toLega Nord -

gliere l’appoggio appena dichiarato a Mangoni. 
Dopo alcune discussioni all’interno della se-

zione caravaggina del partito però l’appoggio 
è stato confermato, con i portavoce 
Giuseppe Prevedini e Rocco Lom-
bardo che hanno risolto i problemi 
interni al partito e saranno al tavo-
lo di presentazione della coalizione. 
Che si presenta molto forte, con 
diverse anime al suo interno, e che 
punta decisa ad amministrare Cara-
vaggio nel prossimo quinquennio. 

Il programma è comune ed è già 
pronto, con tutte le parti in causa 
che stanno dando il proprio contri-
buto per limarlo. 

Mangoni dovrebbe ricevere anche l’appoggio 
di Forza Italia, ma non si sa se anche quello di 

Fratelli d’Italia, che nelle ultime settimane ha 
avuto dei ripensamenti dopo l’appoggio della 
prima ora, forse anche seguendo le dinamiche 

del partito a livello nazionale. 
Una volta presentate coalizione e 

programma, la campagna elettorale, 
così anomala in quanto in pratica 
completamente estiva, entrerà dav-
vero nel vivo. Originariamente era 
stata programmata per questa prima-
vera, poi causa situazione pandemica 
le autorità competenti hanno optato 
per uno slittamento a questo autun-
no, quando i caravaggini andranno 
alle urne per confermare l’uscente 

Claudio Bolandrini oppure eleggere il nuovo 
primo cittadino. 

tm

AMMINISTRATIVE – Presto la coalizione per Mangoni

Dopo il concerto del Vagues Saxophone Quartet, la scor-
sa settimana è andato in scena, nella splendida cornice 

della chiesa di San Bernardino, il primo incontro (nella foto 
un momento) del ciclo di conferenze Sfogliando la Divina 
Commedia, organizzato dall’associazione Arkys Rete di Idee 
di Caravaggio in collaborazione con l’associazione Acada, 
per celebrare i 700 anni della morte di Dante Alighieri. 

Il tema della serata è stato Dante uomo del suo tempo e di 
ogni tempo: accompagnata dal suono della chitarra del Ma-
estro Andrea Zecchini, la professoressa Annamaria Ronzio 
ha ripercorso la vita del Sommo Poeta proponendo al pub-
blico un interessante e innovativo percorso interpretativo 
che rilegge gli eventi richiamati nei versi della Divina Com-
media con la situazione politica del tempo per poi correlarli 
all’attualità dei nostri giorni. 

Il pubblico ha seguito con interesse e partecipazione, nel 
rigoroso rispetto delle normative antiCovid, garantito anche 
dalla collaborazione dei volontari dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri. 

Esprimono la loro soddisfazione gli organizzatori: “L’a-
desione del pubblico testimonia la voglia di ripartire all’in-
segna della bellezza, della cultura, della creatività e della 
partecipazione in un luogo ricco di storia e spiritualità come 
San Bernardino, emblema di rinascita anche ai nostri gior-
ni”. 

“Con la rassegna E quindi uscimmo a riveder le stelle - Cara-
vaggio Estate 2021 – afferma il sindaco Claudio Bolandrini 
– sono finalmente tornati al centro civico di San Bernardino 
gli appuntamenti in presenza con la bellezza. Sarà una sta-
gione di musica, teatro, letteratura, filosofia, pittura... per 

tornare a vivere insieme e in sicurezza una dimensione pre-
ziosa di cui non possiamo fare a meno in quanto essenziale: 
la cultura. Ringrazio gli amici di Arkys e rilancio l’invito a 
rileggere insieme un classico che in quanto tale non ha mai 
finito di dire quel che ha da dire: riprendiamo con fiducia 
e caparbietà il cammino con il Sommo Poeta per uscire a 
rivedere le stelle”. 

Ieri, invece, si è tenuto il secondo incontro sul poeta del 
volgare italiano e la sua opera immortale, fonte inesauribile 
di ispirazione, riflessione e dibattito culturale, presso la chie-
sa di San Bernardino, dove protagoniste sono state le figure 
femminili nella Divina Commedia raccontate, sempre, dalla 
professoressa Annamaria Ronzio accompagnata dal violon-
cello del Maestro Stefano Nosari. 

Alla fine della trilogia di incontri, saranno presenti le re-
gistrazioni integrali delle serate sul canale YouTube “Logos 
Trimestrale” cogestito da Arkys e Acada. “L’invito a percor-
rere sentieri di bellezza è rivolto a tutti quanti vivono e ama-
no Caravaggio, perché come diceva il filosofo Hans Georg 
Gadamer ‘la cultura è l’unico bene dell’umanità che, diviso 
fra tutti, anziché diminuire diventa più grande’” aggiunge 
ancora il primo cittadino. 

Un programma davvero ricco quello dell’estate  caravag-
gina nel chiostro di San Bernardino, già per questo mese 
di giugno. Domani alle 21 in programma l’eco-concerto “Il 
Riciclo si fa musica” tenuto dal Manzella Quartet. Per ve-
nerdì 11 giugno alle 20.30, invece, spazio alla scienza, con 
un incontro dal titolo Astronomia, Astrologia e Cosmogonia. La 
scienza nella poetica dantesca a cura dell’Associazione aero-
nautica aviatori d’Italia. 

Martedì 15 giugno alle 21 sarà la volta di Massimo Cac-
ciari, che terrà una conferenza dal titolo La Morte della filoso-
fia. Si prosegue venerdì 26 giugno con l’associazione Arkys 
che propone l’ultimo incontro sul Sommo Poeta. Dante e 
Primo Levi: Canto di Ulisse nell’infermo di Auschwitz è il titolo 
della serata. Appuntamento alle 20.30, sempre nella magni-
fica location di San Bernardino. Per sabato 26 giugno, infi-
ne, spettacolo teatrale Mamma a carico, mia figlia ha 90 anni, 
alle ore 21, a cura del gruppo Desidera Teatro. 

Per tutti gli eventi la prenotazione è obbligatoria e l’in-
gresso è gratuito. Per maggiori informazioni consultare il 
portale del Comune di Caravaggio. 

tm

CARAVAGGIO ESTATE 2021 – Una ricca rassegna culturale
Le Giornate dei castelli, pa-

lazzi e borghi medievali, 
l’apprezzata iniziativa organiz-
zata da Pianura da scoprire, 
tornano domani con percorsi 
adatti a tutti, dalle famiglie ai 
bambini.

Numerose le località della 
provincia di Bergamo, di Cre-
mona e Milano che sono pronte 
a riaprire le porte per accogliere 
nuovamente turisti, italiani e 
non.

La prima giornata di apertu-
ra straordinaria nei mesi caldi 
si è svolta mercoledì 2 giugno 
e la seconda, invece, è in pro-
gramma per domani. Tra i vari 
luoghi da scoprire, anche il cen-
tro storico e il museo verticale a 
Treviglio. Per il primo le visite 
sono gratuite e si terranno alle 
ore 15.30, 16.30 e 17.30; le vi-
site al museo verticale sono alle 
15, 16 e 17. Per maggiori info 
e prenotazioni consultare il sito 
dell’associazione.

TREVIGLIO
DA SCOPRIRE
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Cerchi
lavoro?

Leggi il Torrazzo

Tel. 0373 894500-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• TIROCINIO SISTEMISTA
JUNIOR - CR
Scadenza: 25/06/2021
• TIROCINIO AREA
MANAGEMENT - CR
Scadenza: 29/06/2021
• TIROCINIO AREA
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 30/06/2021
• TIROCINIO OPERATORE
AGRICOLO - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
ELETTRICISTA JUNIOR - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO DISEGNATORE 
CAD ELETTRICO - CR
Scadenza: 05/06/2021
• TIROCINIO
MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 09/06/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA CANTINIERE - CR
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO AREA
INFORMATICA
Sviluppatore ICT
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO AREA
ASSICURATIVA
OPERATORE SVILUPPO
CLIENTI SETTORE ARTE - CR
Scadenza: 20/06/2021
• TIROCINIO AREA CUCINA
Scadenza: 30/06/2021
• MANUTENTORI
JUNIOR - CR
Scadenza: 06/06/2021
• AIUTO MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 06/06/2021
• ADDETTO AL MONTAGGIO 
SENIOR - CR
Scadenza: 11/06/2021

• ADDETTO AL MONTAGGIO 
JUNIOR - CR
Scadenza: 11/06/2021
• MANUTENTORE
TECNICO -  CR
Scadenza: 12/06/2021
• ADDETTI ALLE LINEE
DI CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 12/06/2021
• ASSISTENTE
AI BAGNANTI - CR
Scadenza: 13/06/2021
• ADDETTO
AGLI SCIVOLI - CR
Scadenza: 13/06/2021
• BARISTA - CR
Scadenza: 13/06/2021
• ADDETTI ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 13/06/2021
• STAGISTA COPYWRITER - CR
Scadenza: 16/06/2021
• OPERATORE PAGHE
ESPERTO - CR
Scadenza: 16/06/2021
• OPERAI/E CON
ESPERIENZA
SETTORE COSMETICO - CR
Scadenza: 16/06/2021
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA - CR
Scadenza: 16/06/2021
• ASSISTENTE BAGNANTI - CR
Scadenza: 17/06/2021
• OPERAIE/I ADDETTI
ALLA BOLLINATURA
COSMETICA - CR
Scadenza: 17/06/2021
• BARISTA - CR
Scadenza: 18/06/2021
• ADDETTO AL REPARTO 
ORTO FRUTTA/PESCHERIA
Scadenza: 18/06/2021

ADDETTI PULIZIE UFFICI - CR
Scadenza: 18/06/2021
• ADDETTA/O
BACK OFFICE
APPARTENENTE
ALLE CATEGORIE
PROTETTE L 68/99 - CR
Scadenza: 18/06/2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO - CR
Scadenza: 19/06/2021
• MAGAZZINIERE
RETRATTILISTA - CR
Scadenza: 19/06/2021
• OPERAIO
METALMECCANICO
JUNIOR - CR
Scadenza: 19/06/2021
• IMPIEGATO
CONTABILE - CR
Scadenza: 20/06/2021
• CAMERIERE/A - CR
Scadenza: 20/06/2021
• OPERATORE
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 24/06/2021
• OPERATORE
CONFEZIONAMENTO
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 24/06/2021
• ADDETTO
CARPENTERIA
JUNIOR
Scadenza: 24/06/2021
• PIEGATORE - CR
Scadenza: 24/06/2021
• AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 26/06/2021
• DOCENTE
DI INFORMATICA - CR
Scadenza: 30/06/2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA PROGRAMMATORE
plc/hmi Siemens Tia portal. Realizzazione software, gestione 

collaudi e avviamenti impianti, riparazioni
e assistenza tecnica, disponibilità a trasferte Italia ed estero.

Inviare c.v. a: info@millutensil.com

RICERCA: GIOVANI,

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

CASALINGHE, PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA OPERAIO TORNITORE CNC
per tornio multi-tasking modello Mazak Integrex

Richiesta precedente esperienza nel settore metalmeccanico, con 
mansioni di operatore tornio Cnc. Gradita conoscenza del sistema 
di programmazione Mazatrol Matrix o Smooth.
Preferibilmente in possesso di quali� ca o Diploma di scuola supe-
riore in ambito tecnico meccanico.

Contratto a tempo indeterminato
Scrivere a: info@mausitalia.it

Storica azienda del Cremasco
SELEZIONA PERSONE

di ambo i sessi da inserire in azienda nel ruolo di

ADDETTO AL CONTROLLO QUALITÀ
Requisiti:
• Buona conoscenza del disegno tecnico meccanico
• Buona capacità di utilizzo dei principali strumenti di misura
• Capacità di lavorare in team. 

☎ 0373 649457

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
 

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento prodotti alimentari per 
società cooperativa a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per responsabile 
produzione per azienda settore 
alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetta/o cari-
camento pratiche cessione del 
credito per azienda commercializ-
zazione semilavorati della zona di 
Vaiano Cremasco
• n. 2 posti per operaie/i appren-
disti per confezionamento e bol-
linatura settore cosmetico per 
azienda nelle vicinanze di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
al montaggio di coibentazioni 
termiche (con o senza espe-
rienza) per azienda settore edile 
specializzata in coibentazioni zona 
Crema
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda settore 
impianti ed edilizia a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio serra-
mentista con esperienza per 
azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi -
cio tecnico - geometra (appren-
dista) per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista fa-
legname con conoscenze di di-
segno tecnico per azienda di ar-
redamenti della zona di Zelo Buon 
Persico (Lo)
• n. 1 posto per operaio costru-
zione bancali in legno uso mac-
chinari per azienda produzione 
imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per operatore mac-
chinari cnc per il taglio del legno 
per azienda realizzazione mobili 
su misura a pochi chilometri da 
Crema, direzione Dovera
• n. 1 posto per falegname - co-
struzione e montaggio mobili 
per azienda realizzazione mobili 
su misura per esterni a pochi chi-
lometri da Crema
• n. 1 posto per operaio carrel-
lista per azienda produzione pro-
dotti per l’edilizia a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio carrelli-
sta movimentazione materie pri-
me settore alimentare - (Addet-
to insilaggio e stoccaggio) per 
azienda settore alimentare a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
consegnatario per azienda di pro-
duzione e commercializzazione di 
prodotti ed attrezzature per il set-
tore alimentare e farmaceutico di 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per disegnatore 
tecnico uso AutoCad per azien-
da metalmeccanica della zona di 
Crema

• n. 1 posto per operaio appren-
dista settore metalmeccanico 
per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per saldatore spe-
cializzato Tig/Mig per carpenteria 
metallica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con 
esperienza per ristorante/pizzeria 
vicinanze Crema. La ricerca ha 
carattere d’urgenza
• n. 1 posto per cuoco/a per loca-
le a pochi chilometri da Crema
• n. 2 posti per addetti servizio 
ai tavoli con pregressa esperienza 
per Wine-Bar della zona di Crema
• n. 2 posti per camerieri di sala 
preferibilmente con esperienza 
per ristorante a pochi km da Cre-
ma
• n. 2 posti per addetti/e pulizie 
e aiuto cuoco/a per casa vacanza 
in Versilia estate 2021
• n. 1 posto per aiuto cuoco per 
il fi ne settimana per ristorante a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente so-
ciale per attività di segreteria 
sociale per società cooperativa di 
servizi socio-educativi
• n. 1 posto per OSS per assi-
stenza domiciliare per cooperati-
va di servizi per le zone di Crema, 
Romanengo, Palazzo Pignano
• n. 1 posto per addetto alle puli-
zie per uffi ci e condomini per so-
cietà di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto/a com-
merciale per consegne e tentata 
vendita per attività di produzione 
prodotti di pasticceria a pochi chi-
lometri a nord di Crema
• n. 2 posti per autisti trasporto 
persone per azienda di trasporto 
persone
• n. 1 posto per autista condu-
cente mezzi pesanti patente C o 
CE + CQC e ADR per azienda di 
trasporto e movimentazione c/terzi 
zona Crema
• n. 2 posti per operai saldatori 
tubisti o carpentieri - calderai 
per azienda di progettazione e pro-
duzione impianti 15 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per operaio suppor-
to in cantieri per realizzazione 
impianti per azienda di progetta-
zione e produzione impianti 15 km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per addetto per in-
stallazione e manutenzione 
porte automatiche per azienda 
di commercializzazione ed instal-
lazione porte automatiche a pochi 
km da Crema. La ricerca ha ca-
rattere d’urgenza
• n. 1 posto per operaio appren-
dista carpenteria metallica - fab-
bro per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema

• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di instal-
lazione impianti termoidraulici a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai/e lavande-
ria industriale per società coope-
rativa per lavanderia industriale a 
circa 15 km a sud di Lodi
• n. 2 posti per promoter/addetti 
contatto clienti per punto infor-
mazioni presso centro commer-
ciale di San Giuliano Milanese 
per azienda settore impiantistica e 
ristrutturazioni edili
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale back offi ce per ge-
stione ordini per azienda produ-
zione imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per disegnatore di 
impianti industriali per azienda 
di progettazione e produzione im-
pianti 15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio lucidatu-
ra metalli per azienda di progetta-
zione e produzione impianti 15 km 
a nord di Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pu-
lizie part time per azienda a pochi 
chilometri da Crema tramite agen-
zia per il lavoro
• n. 1 posto per addetto disegni 
e progetti mobili su misura per 
azienda realizzazione mobili su mi-
sura a pochi chilometri da Crema 
direzione Dovera
• n. 1 posto per apprendista 
addetto/a uffi cio ambito tecnico 
e amministrativo per azienda del 
settore imballaggi in legno vicinan-
ze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio macchine piegatura e laser 
per azienda di produzione prodotti 
in plastica a circa 10 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante elet-
tricista per azienda di impianti 
elettrici civili ed industriali a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante car-
pentiere in metallo per azienda 
di produzione prodotti in acciaio 
a circa 18 km da Crema direzione 
Milano
• n. 1 posto per tirocinanti cuoco 
o pasticcere per ristorante a circa 
20 chilometri da Crema direzione 
Milano
• n. 1 posto per tirocinante pa-
sticcere per pasticceria a pochi 
chilometri a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio per azienda stampa serigrafi -
ca e digitale a pochi chilometri ad 
est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o uffi cio commerciale/
spedizioni per azienda commer-
cializzazione semilavorati della 
zona di Vaiano Cremasco

CENTRO CENTRO perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13

AVVISO DI VENDITA LOTTO UNICO
COMPLESSO IMMOBILIARE 

SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 46
Il Curatore del fallimento sopra indicato, avvisa che è in corso il 1° esperi-
mento di vendita dei seguenti beni facenti parte del complesso immobilia-
re di proprietà del fallimento in intestazione: 
1) Palazzina a destinazione residenziale di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 3 e 4
2) Palazzina a destinazione laboratorio/u�  cio di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 6
3) Edi� cio a destinazione laboratorio/tettoia ed annessa area di cui al Fg. 32 
     Mapp. 84 sub. 5
4) Area cortilizia censita al Catasto terreni al Fg. 28 mappale 302

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o� erte 
entro il giorno:

15 giugno 2021 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.:  f34.2013crema@pecfallimenti.it

Se qualcuno fosse interessato a proporre o� erte e a visionare il bene è pre-
gato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 340-2329297.

PREZZO BASE
PER L’ACQUISTO € 378.000,00  (trecentosettantottomila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 37.800,00=

MODALITÀ DI PAGAMENTO Unica soluzione all’atto di stipula dell’atto notarile

STATO DELL’IMMOBILE Il complesso immobiliare risulta essere libero

TRIBUNALE DI CREMONA - Sezione fallimentare
FALLIMENTO N. 31/2016

GIUDICE DELEGATO: dott.ssa Stefania Grasselli
CURATORE FALLIMENTARE: dott. Alberto Valcarenghi

ESTRATTO DEL BANDO PER LA CESSIONE DEL DIRITTO DI RISCATTO 
RELATIVO AD UN CAPANNONE E TERRENI SITI IN MONTODINE (CR),

VIA DELL’INDUSTRIA N. 2 OGGETTO DI UN CONTRATTO
DI LEASING IMMOBILIARE 

NONO ESPERIMENTO IN PRESENZA
DI OFFERTA CAUZIONATA DI ACQUISTO

Il Curatore Fallimentare dott. Alberto Valcarenghi, 
visto l’art. 107 L.F., propone la cessione del diritto di riscatto relativo al con-
tratto di leasing immobiliare avente oggetto un capannone e tre terreni limi-
tro�  siti nel Comune di Montodine, via dell’Industria n. 2.
L’acquirente, oltre al prezzo di aggiudicazione da versare alla procedura, do-
vrà corrispondere alla società di leasing la somma di € 46.382,06, relativa al 
pagamento dei canoni di leasing scaduti alla data del fallimento, la somma di 
euro 121.120,00 oltre IVA di legge, quale prezzo di riscatto dell’immobile ed 
euro 6.182,00 per IMU e TASI.
Si precisa che la procedura ha ricevuto per l’acquisto del diritto di riscatto 
un’o� erta cauzionata di acquisto € 125.138,97 oltre IVA di legge.

PER VISIONARE L’IMMOBILE
L’immobile sarà visionabile previo appuntamento da richiedere via mail PEC 
all’indirizzo f31.2016cremona@pecfallimenti.it  

CONDIZIONI DI VENDITA GIORNO ED ORA
La vendita avrà luogo il giorno 06 luglio 2021, alle ore 10:00, presso lo 
studio del Curatore Fallimentare dott. Alberto Valcarenghi in Crema via del 
Macello 26 – numero di telefono 0373/85884  – indirizzo mail v.alberto@st-
valcarenghidonida.it – indirizzo mail PEC: f31.2016cremona@pecfallimenti.it. 
Rilanci in aumento euro 3.000,00.
Si precisa inoltre che l’aggiudicazione sarà subordinata all’esito positivo 
delle veri� che antiriciclaggio da parte della società di leasing.
OFFERTE D’ACQUISTO
La vendita avviene mediante la presentazione di o� erte irrevocabili, da redi-
gersi esclusivamente in lingua italiana. 
Gli o� erenti, entro le ore 12:00 del giorno 05 luglio 2021, dovranno pre-
sentare di persona, in busta chiusa � rmata sui lembi, presso lo studio del 
Curatore Fallimentare dott. Alberto Valcarenghi, via del Macello n. 26, 
26013 Crema (CR), una dichiarazione contenente i propri dati anagra� ci 
e � scali e l’indicazione del prezzo o� erto, che non dovrà essere inferiore al 
prezzo base di € 125.138,97 (centoventicinquemilacentotrentotto/97) 
oltre IVA di legge. 
SUCCESSIVA CESSIONE DELL’IMMOBILE DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI 
LEASING
Avvenuto il pagamento del saldo alla società di leasing ed alla procedura, la 
società di leasing � sserà entro 30 giorni lavorativi l’atto notarile per forma-
lizzare la cessione dell’immobile. Le eventuali imposte, tasse e spese sono a 
totale carico dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONI 
Il bando integrale di vendita viene reso pubblico mediante pubblicazione sul 
portale online delle vendite pubbliche, e sui siti internet: www.astalegale.net  
www.crema.astagiudiziaria.com, www.astagiudiziaria.com e www.fallimenti-
cremona.com (sezione data room). Nei siti sopra indicati verranno eviden-
ziate le condizioni di gara e verrà messa a disposizione la perizia valutativa. 

IL CURATORE dott. Alberto Valcarenghi

Industria alimentare valuta candidati per la funzione di

TECNOLOGO ALIMENTARE
o IMPIEGATO QUALITÀ

con i seguenti requisiti: Laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari
o in discipline scienti� che a�  ni, conoscenza degli standard

di certifi cazione internazionali (IFS/BRC/ISO e BIO)
Si o� re un contratto a Tempo Indeterminato.

☎ 0373 259021 (Orari u�  cio 7.00-12.00/14.00-16.00)

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA APPRENDISTI OPERAI
da inserire nei vari reparti produttivi

con mansioni di:
TORNITORE, FRESATORE E ADDETTO AL MONTAGGIO.

Costituirà titolo preferibilmente il possesso di quali� ca o Diploma 
di scuola superiore in ambito tecnico meccanico.

Contratto iniziale di apprendistato
Scrivere a: info@mausitalia.it

con oggetto “apprendisti operai”
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Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!

Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha firma-

to lunedì i decreti con i quali, 
su proposta del ministro dello 
Sviluppo economico, Giancar-
lo Giorgetti, di concerto con il 
ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali, Stefano Pa-
tuanelli, sono stati nominati 25 
Cavalieri del lavoro.

Ne dà notizia il Quirinale dif-
fondendo l’elenco completo degli 
insigniti. I nuovi Cavalieri del 
lavoro sono: Renato Ancorotti 
(industria/cosmetica – Lombar-
dia), Angiola Beltrame (industria siderurgica/laminati – Veneto), 
Marco Checchi (industria metalmeccanica – Abruzzo), Giuseppi-
na Di Foggi (tecnologie informazione e comunicazione – Lazio), 
Philippe Donnet (assicurazioni – Veneto), John Philip – Elkann 
(industria automobilistica – Piemonte), Battista Faraotti (industria 
materie plastiche – Marche), Giampiero Fedele (industria automo-
bilistica – Puglia), Pietro Ferrari (industria metalmeccanica – Emilia 
Romagna), Alessandro Garrone (energia – Liguria), Graziella Dani-
la Gavezotti (servizi aziendali – Lombardia), Paolo Gentilini (indu-
stria alimentare/prodotti da forno – Lazio), Luigi Gubitosi (servizi/ 
telecomunicazioni – Lazio), Giovanni Manetti (agricoltura/vitivini-
colo – Toscana), Antonio Palmieri (agricoltura/allevamento bufalini 
– Campania), Salvatore Pilloni (commercio/articoli cura della per-
sona – Sardegna), Maria Cristina Piovesana (industria/arredamen-
to – Friuli Venezia Giulia), Francesco Pizzocaro (industria/chimica 
farmaceutica – Lombardia), Rino Rappuoli (ricerca/sviluppo pro-
dotti farmaceutici – Toscana), Emanuele Remondini (logistica inter-
modale – Liguria), Nicola Risatti (servizi turistici alberghi – Lombar-
dia), Paola Togni (industria alimentare bevande – Marche), Grazia 
Valentini (industria chimica/sistemi filtranti – Emilia Romagna), 
Giuseppe Vicenzi (industria alimentare/prodotti da forno – Veneto), 
Gianluigi Carlo Viscardi (industria meccatronica – Lombardia).

“Ricevere questa onorificenza – ha commentato lo stesso Anco-
rotti, imprenditore cremasco e presidente di Cosmetica Italia – mi ha 
profondamente commosso. Ripeto spesso che fare impresa in Italia è 
una missione alla quale i veri imprenditori hanno il dovere di ambire. 
Siamo capitani coraggiosi che affrontano ogni sfida con voglia e sen-
so di responsabilità. Sempre, ma a maggior ragione in un momento 
storico come questo, il contributo delle aziende italiane all’economia 
e all’occupazione nazionale è vitale. La consapevolezza e ora il rico-
noscimento di aver creato lavoro mi riempie di orgoglio”.

L’Ats della Val Padana da sem-
pre è impegnata nel promuove-

re la salute e la sicurezza nei luoghi 
di lavoro e, durante l’ultimo perio-
do emergenziale, ha affrontato gli 
aspetti del nuovo rischio legato al 
Covid-19 attraverso l’analisi dei 
diversi Protocolli messi in atto dai 
Datori di lavoro del territorio; nel 
frattempo, a livello governativo, 
sono stati adottati provvedimenti 
mirati a sostenere la ripresa econo-
mica e la ripartenza anche nel set-
tore edile, duramente colpito dalle 
conseguenze della pandemia. 

Con la riapertura e lo sviluppo 
di nuovi cantieri, l’Unità Opera-
tiva Complessa “Prevenzione e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro” 
(Uoc Psal) di Ats della Val Padana, 
nelle sue articolazioni territoriali e 
specialistiche, effettuerà specifici 
interventi di vigilanza mirati al 
controllo e alla verifica delle misu-
re e delle opere provvisionali pre-
disposte, indispensabili per poter 
realizzare in sicurezza l’opera o i 
lavori pianificati nel settore delle 
costruzioni.

Le maggiori cause degli infor-
tuni in edilizia sono riconducibili 
al pericolo di caduta dall’alto, agli 
scavi non protetti o realizzati in 
assenza di uno studio geologico, 
al rischio elettrico, alla mancata 
progettazione e realizzazione di 

una corretta movimentazione del-
le persone e delle merci in cantiere, 
ma anche e, soprattutto, al man-
cato coordinamento e confronto 
tra tutte le figure che operano in 
cantiere. 

Nel periodo giugno-settembre 
2021, in coerenza con quanto 
previsto dalla campagna “Cantie-
ri Sicuri 2021”, sarà pertanto in-
tensificata la vigilanza nel settore 
edilizia, con interventi su obietti-
vi specifici, attraverso controlli e 
ispezioni effettuati dal personale 
ispettivo delle Unità Operative 
Psal di Mantova e di Cremona. 
L’obiettivo è quello di verificare le 
condizioni di sicurezza dei cantie-
ri, nel contesto territoriale di Ats 
della Val Padana, per prevenire gli 
infortuni sul lavoro anche con esiti 
gravi. 

A tal fine verrà utilizzato anche 
il software Mo.Ri.Ca (Monitorag-
gio Rischio Cantieri Edili), ideato 
e sviluppato da Stefano Bacchi 
(Dipartimento di Igiene e Pre-
venzione Sanitaria dell’Ats) e ora 
adottato anche a livello regionale, 
che consente di stabilire quanto 
possa essere critico un cantiere, dal 
punto di vista della sicurezza di 
chi ci lavora, in modo che si possa 
intervenire preventivamente con 
ispezioni finalizzate ad accertare 
che tutte le norme del caso siano 

rispettate, migliorando l’efficienza 
della vigilanza e permettendo il 
controllo del territorio con la più 
ampia copertura. 

Questo è uno strumento che 
Regione Lombardia vuole rendere 
sempre più centrale nella gestione 
degli interventi per la tutela dei la-
voratori nel settore delle costruzio-
ni; l’algoritmo con il quale opera il 
software ha permesso – e permette 
tuttora – di creare, sulla base delle 
notifiche preliminari di inizio dei 
lavori, un archivio online e aggior-
nato in tempo reale di tutti i cantie-
ri esistenti, con le informazioni che 
lo connotano e che ne restituisco-
no il grado di pericolosità, quali: 
la tipologia delle opere previste, la 
complessità delle stesse, il numero 
dei lavoratori impiegati, il nume-

ro delle imprese coinvolte e altre. 
L’algoritmo si avvale, altresì, delle 
informazioni presenti nel Sistema 
Informativo della Prevenzione 
I.M.Pre.S@BI (Informatizzazione 
e Monitoraggio Prevenzione Sani-
taria), che raccoglie dal 2010 tutti 
i controlli effettuati dai Servizi del 
Dipartimento di Prevenzione delle 
Ats e i loro esiti.

Si coglie l’occasione per richia-
mare l’attenzione di tutte le figu-
re e dei professionisti coinvolti 
(Committenti, Responsabili dei 
Lavori, Direttori lavori, Imprese 
affidatarie ed esecutrici, Lavoratori 
autonomi, Coordinatori per la si-
curezza, ecc.) rispetto ai fattori de-
terminanti gli infortuni sul lavoro 
con esiti gravi o addirittura mortali 
nel contesto edile, parte dei quali 
non denunciati e di cui non si trova 
traccia. 

Gli operatori della Uoc Psal, di-
retta dalla dott.ssa Anna Marinella 
Firmi, sono a disposizione dei vari 
professionisti per potersi confron-
tare e fornire eventuali informa-
zioni o chiarimenti in merito; al 
riguardo, si comunica che all’inter-
no della stessa Uoc opera un grup-
po provinciale edilizia, composto 
da operatori che periodicamente si 
riuniscono e si confrontano per di-
rimere le differenti questioni legate 
al contesto edile.

Cantieri sicuri: Ats, più controlli
L’Unità Operativa effettuerà specifici interventi di vigilanza 
mirati al controllo e alla verifica, parola d’ordine prevenzione

DAL QUIRINALE, ANCOROTTI 
CAVALIERE DEL LAVORO

ATS VAL PADANA

Una delegazione del Gruppo 
Giovani Industriali – lo scorso 31 

maggio – ha visitato lo stabilimento di 
Soresina della nota Latteria (in via dei 
Mille 13/17), incontrando il presi-
dente Tiziano Fusar Poli e il direttore 
generale Michele Falzetta.

La delegazione era guidata dalla 
presidente Chiara Ferrari e dalla 
presidente della sezione Alimentari 
dell’Associazione Industriali di Cre-
mona Alessia Zucchi.

Dopo i saluti di rito del presidente 
Fusar Poli, il direttore generale Fal-
zetta ha intrattenuto i partecipanti con 
una presentazione della storica realtà 
soresinese, che, con i suoi 121 anni 
di storia è un punto di riferimento 
nell’ambito della raccolta e lavora-
zione del latte diventando, ad oggi, il 
primo produttore al mondo di Grana 

Padano Dop (12% quote di mercato).
Il dott. Falzetta ha proseguito, pre-

sentando il progetto di trasformazione 
digitale che l’azienda ha programmato 
e che rientra in un piano strategico 
2020-2024. Elementi fondamentali 
di questo percorso sono la pianifica-
zione, la strategia, il coinvolgimento 
delle persone assolutamente informate 
e allineate sui progetti aziendali del 
futuro. 

La giornata è proseguita con la visi-
ta allo stabilimento e in particolare a 
tutta la linea di produzione del Grana 
Padano dall’arrivo del latte fino al 
reparto stagionatura.

Queste le dichiarazioni di Ferrari, 
presidente del Gruppo Giovani Indu-
striali: “È sempre un piacere andare 
nelle aziende, soprattutto in un perio-
do così particolare dal quale speriamo 

di uscirne il prima possibile. Ringrazio 
i dirigenti per l’ospitalità e l’occasione, 
direi unica, di visitare questa storica 
realtà del territorio che nell’arco di 
120 anni è diventata la prima produt-
trice al mondo di Grana Padano Dop 
e punto di riferimento internazionale 
nella lavorazione del latte pur mante-
nendo un forte legame con il territorio, 
conciliando tradizione, esperienza e 
anche innovazione. Latteria Soresina 
è una realtà che ha saputo rinnovare e 
cambiare, per rispondere alle crescenti 
esigenze di un mercato sempre più 
globalizzato e competitivo. Un passo 
significativo e molto interessante il 
processo di trasformazione/maturità 
digitale attuato partendo da una col-
laborazione con il Digital Innovation 
Hub Lombardia, che rientra in un pia-
no strategico pluriennale più ampio.

Le visite aziendali sono appunta-
menti importanti di apprendimento e 
crescita per il Gruppo Giovani, dove 
si ha la possibilità di conoscere, capire, 

confrontarsi e contaminarsi con realtà 
attive sul nostro territorio e dalle quali 
poter prendere spunto per migliorarci 
nelle nostre imprese”.

Gruppo Giovani industriali alla Latteria Soresinese

La delegazione dei giovani industriali in visita alla Latteria Soresinese
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L’Istituto Comprensivo Crema II ed il Civic Center 2.0 organizze-
ranno, per celebrare il sommo poeta Dante Alighieri (700 anni 

dalla sua morte), la manifestazione Balle in arte nella giornata di lunedì 
7 giugno dalle ore 9 alle 13 nel giardino della Scuola Secondaria di 1° 
grado  “C. Abbado”, in via G. Rampazzini, 14 a Ombriano, Crema. 
14 studenti delle classi seconde, lavorando in coppia, utilizzeranno 7 
rotoballe di fieno gentilmente fornite dall’Azienda Agricola Sudati 
Riccardo, Gian Luca e Marco di Capergnanica per illustrare, dipin-
gendole, ciascuno secondo la propria tecnica pittorica, con colori ad 
acqua (impatto zero sull’ambiente) 7 canti della Divina Commedia, 
veri e propri quadri viventi. Ogni rotoballa pesa 7 quintali circa, pos-
siede un diametro di mt 1,70 e una larghezza di mt 1,50 circa. Le ro-
toballe saranno delimitate su entrambi i lati (14 pallets) cortesemente 
concessi dalla Società Punto Pallets Trescore di Pulicanò Giuseppe di 
Capergnanica per assicurarne l’immobilità e quindi la sicurezza dei 
partecipanti all’evento.

Il materiale artistico colori e pennelli sono stati gentilmente regalati 
dal Colorificio Colorstore di Monte Cremasco. Un fotografo realizze-
rà un reportage della manifestazione mediante foto e video. A ricordo 
dell’evento, sarà allestita una mostra fotografica delle opere presso l’I-
stituto Comprensivo Crema Due. Le rotoballe rimarranno esposte nel 
giardino della scuola e quindi visibili dalla cittadinanza dalla strada 
(via Rampazzini), fintanto che gli agenti atmosferici lo consentiranno. 

Gli studenti partecipanti acquisiranno dei crediti formativi in ma-
terie artistiche. Le loro opere saranno visionate da una giuria tecnica 
presieduta dall’arch. Magda Franzoni e composta dall’arch. Angelo 
Galvani, dall’arch. Filippo Grazioli e dalla prof.ssa Michela Tessoni. 
La giuria decreterà le coppie di artisti-studenti vincitrici. Questi i pre-
mi previsti: 1° classificato due buoni d’acquisto del valore di euro 50 
regalati dal Colorificio Colorstore di Monte Cremasco; 2° classificato 

due buoni d’acquisto del valore di euro 15 regalati dalla Libreria Cre-
masca di via Matteotti, 9, Crema; 3° classificato due puzzles divertenti 
e stimolanti, raffiguranti la Torre di Pisa (città dove Dante soggiornò 
per 4 anni dal 1312, e compose la sua opera Monarchia) offerti dal 
negozio di giocattoli e palloncini Donchisciotte, via Cavour, 19/21, 
Crema. I puzzles sono facilissimi da assemblare, senza bisogno di for-
bici, colla o nastro adesivo; numero di pezzi: 30; tempo di costruzione 
da 150 a 180 minuti, altezza modello finito 29.5 cm. 

Previsti anche alcuni premi di consolazione per tutti gli altri parte-
cipanti: puzzles di Cubic Fun, costruzioni 3D innovative, per la cui 
costruzione, senza necessità di colla, sempre offerti dal negozio Don-
chisciotte.

Istituto Comprensivo Crema Due, 
DS Prof. Pietro Bacecchi

Civic Center 2.0   
Responsabile del Progetto Roberta Ricci

di MARA ZANOTTI

Studenti, famiglie, insegnanti, rappresentanti istituzionali insieme per 
premiare le eccellenze dell’IIS G. Galilei di Crema: un’occasione qua-

si ‘straordinaria’ ma che in realtà ha segnato un ritorno alle cerimonie 
di premiazione in presenza: martedì sera, in CremArena si è svolta una 
bella serata ottimamente curata che ha visto soprattutto gli studenti pro-
tagonisti. In apertura la dirigente scolastica Maria Grazia Crispiatico ha 
brevemente ricordato cosa sia il Galilei Crema elencando alcuni progetti 
che, nonostante il difficile anno, la scuola ha comunque realizzato: Dante 
700, Monitor 40 (vedi sotto), disseminazione del contrasto del gioco d’az-
zardo, teatro e molto altro. “Abbiamo attivato 11 ingressi, 8 scanner per 
la rilevazione della temperatura, 40 postazioni Dad, abbiamo distribuito 
oltre 25.000 mascherine, 500 litri di igenizzanti per le mani e ogni stu-
denti ha frequentato la scuola in presenza per almeno 100 giorni. Anno 
non facile, ma che non ha impedito la partecipazione delle eccellenze a 
gare nazionali e internazionali, raggiungendo ottimi piazzamenti e vitto-
rie. Grazie agli studenti e all’organizzazione di questa bellissima serata”. 
Emanuela Nichetti, per il Comune, ha confermato la convinzione della 
qualità della scuola che garantisce una crescita personale e didattica ec-
cellente: “Il Galilei punta allo sviluppo delle competenze e alla loro appli-
cazione, ha scelto quindi il giusto percorso didattico”. Il vicepreside prof. 
Pagliarini ha menzionato alcuni numeri: “ La scuola registra oltre 1.900 
studenti, 184 insegnanti, 60 dipendenti del personale ATA, oltre la qualità 
dell’insegnamento e al nostro ben noto rigore punta sulla valorizzazione 
delle eccellenze soprattutto nelle materie scientifiche (Fisica, Matemati-
ca, Informatica, ma anche Robotica e in ambito sportivo con campioni 
internazionali!) ma non solo; saluto, ad esempio, Gloria Angelotti, pre-
sidente del Franco Agostino Teatro Festival che ha promosso il concorso 
di scrittura vinto per due anni consecutivi da nostri studenti...”. La serata 
è proseguita con l’esecuzione dell’Inno d’Italia da parte di un gruppo di 
musicisti della scuola che lo ha liberamente interpretato, con intelligente 
personalità. Quindi, con un ritmo necessariamente sollecito in quanto gli 
studenti da premiare erano davvero molti, si è proceduto ad assegnare le 
borse di studio sia Ministeriali sia dell’Istituto ai ragazzi che sono usciti 
dalla scuola con il massimo dei voti (100/100 e lode o 100/100) sia per 
l’anno scolastico 2018/19 sia 2019/20, recuperando quindi una cerimo-
nia che lo scorso anno era saltata causa Covid. Sono stati premiati anche 
gli studenti che hanno conservato medie altissime sia nel biennio sia nel 
triennio, sfiorando la media del 10! Così come le eccellenze che si sono 
piazzate prime o seconde ai concorsi regionali o nazionali e alle Olim-
piadi di diverse materia scientifiche: fra tutti citiamo Martino Barbieri 
argento, alle Olimpiadi nazionali di Fisica. Significativa la consegna delle 
Borse di studio del Lions Club Crema Host da parte del suo presidente 
Riccardo Morabito (per anni anche presidente del Consiglio di Istituto 
della Scuola) dedicate alla memoria di Rocco Tatangelo, ufficiale dell’e-
sercito e sempre attento alle istanze dei giovani. La sua famiglia e il Lions 
Club hanno premiato con convinzione alcuni studenti rendendo merito 
alla sensibilità e alla personalità di Tatangelo.

La performance teatrale di Luigi Ottoni, che ha curato un corso presso 
la scuola, ha accompagnato la serata alla sua conclusione (la lunga lista 
delle eccellenze premiate, sul sito www.ilnuovotorrazzo.it).

G. GALILEI: I VALORI DELLA COSTITUZIONE
Martedì mattina, presso sala 

P. da Cemmo del Museo di 
Crema, le classi III IA e IV LE 
dell’IIS G. Galilei hanno presen-
tato il risultato del progetto Cono-
sci, vivi e diffondi la Costituzione e i 
suoi valori, per la cui realizzazio-
ne avrebbero dovuto essere, nel-
la medesima giornata, a Roma, 
accolti dal presidente Sergio 
Mattarella; la triste circostanza 
che vede una delle due classi in 
quarantena ne ha impedito la partenza per Roma. Tuttavia la cerimo-
nia svoltasi in sala da Cemmo, alla presenza delle autorità istituzionali, 
ha comunque reso giustizia al loro impegno e all’ottimo lavoro svolto. 
Introdotti dalla prof.ssa Greta Stanga, referente anche per Educazione 
Civica e Cittadinanza Attiva, gli studenti sono stati apprezzati prima 
dalle parole della dirigente scolastica Maria Grazia Crispiatico: “Gra-
zie alle prof.sse Stanga e Nadia Manclossi che hanno accompagnato gli 
studenti alla realizzazione del progetto; in ore extracurricolari hanno re-
alizzato prodotti di alto livello, molto apprezzati e utilizzando linguaggi 
diversi, dal web, alle app, ai social. La scuola è cantiere di legalità, col-
laborazione e solidarietà, un luogo dove coltivare i propri talenti e pro-
muovere il rispetto per gli altri e per un futuro sostenibile. Complimenti 
a questi ragazzi per l’ottimo risultato raggiunto”. Quindi è intervenuta 
la sindaca Stefania Bonaldi: “Alla presenza dell’assessore all’Istruzione 
Attilio Galmozzi e di Graziella Della Giovanna presidente del “Comi-
tato di promozione dei principi della Costituzione” confermo che per 
me, la Costituzione è una sorta di Vangelo laico, una stella polare che mi 
ha guidata durante il mio mandato per garantire eguaglianza di diritti 
tra cittadini anche combattendo battaglie in difesa di principi messi in 
discussione da leggi (come il cosiddetto ‘Decreto Sicurezza’) rivelatesi 
anticostituzionali”.

Quindi gli studenti hanno illustrato i loro lavoro: dalla realizzazione 
della bella locandina dell’evento, a un simpatico video che, narrando 
con dovizia scientifica alcuni passaggi storici (dalla nascita dell’Unità 
d’Italia all’avvento del Fascismo, fino alla nascita della Repubblica e al 
voto alle donne), li hanno resi anche godibili e intelligentemente ironici. 
Un altro gruppo di studenti ha poi illustrato come comunicare i valori 
costituzionali utilizzando i social media, in particolare Instagram, lin-
guaggio molto utilizzato dai più giovani. Una mattinata intensa e ricca 
di contenuti che ha riconosciuto il giusto merito a questi studenti davve-
ro motivati e capaci.

Mara Zanotti

Premia ‘Galilei’
Martedì sera la lunga cerimonia 
della consegna delle borse di studio

di MARA ZANOTTI

Si è  svolta lunedì mattina, 31 maggio, la ceri-
monia di inaugurazione ufficiale del Bosco del 

liceo Racchetti-da Vinci in una splendida zona 
del Parco del Serio. Il dirigente scolastico Claudio 
Venturelli, la sindaca Stefania Bonaldi, la presi-
dente del Consiglio di Istituto Maria Luisa Crotti, 
il presidente del Parco del Serio Basilio Monaci, 
studenti, docenti e altri rappresentanti istituzionali 
hanno inaugurato le piante, poste a dimora il 22 
aprile scorso, che vanno a formare il primo nucleo 
del Bosco che, nel corso dei prossimi anni, verrà 
costantemente aumentato nell’ambito di un ap-
proccio alla natura, all’ambiente e al suo rispetto 
che la scuola di via Palmieri ha abbracciato, prima 
con il progetto Heart ambassador, quindi come scel-
ta istituzionale. L’idea nata dalla classe IV A del 
Classico ha poi abbracciato altre classi e coinvolto 
in particolare i docenti Curcio e Valsecchi. Da-
gli interventi fatti – che riporteremo nell’articolo 
pubblicato su Il Nuovo Torrazzo di sabato 5 giu-
gno – è emerso come il Bosco non sia solo una 
circostanza momentanea, ma faccia ormai par-
te del patrimonio della scuola, una sorta di sede 
naturalistica distaccata, facente pienamente parte 
del Racchetti-da Vinci. L’attenzione rivolta nei 
confronti dell’ambiente in ambito scolastico non è 
dunque un aspetto, bensì una parte fondante della 
didattica e della sensibilità da coltivare e far cre-
scere nei giovani studenti, dimostratisi loro stessi 
primi portatori di questo valore. Venturelli ha di-
chiarato: “In occasione della Giornata del pianeta, 
il 22 aprile, abbiamo esordito con lo slogan Restore 
our planet, oggi mutuiamo quello della giornata 
Europea dei Parchi con la frase Respiro nei parchi. 
Il nostro bosco – all’interno del suggestivo Parco 
del Serio – non è un mero riferimento sentimen-
talistico, è un progetto formativo d’istituto, è un 

impegno civico che appartiene alla città e al terri-
torio. e vuole significare un senso di appartenenza 
consapevole della comunità educante, facendo di 
questo obiettivo prassi quotidiana interiorizzata e 
non un episodico evento esteriore”.

In particolare la sindaca Bonaldi ha definito gli 
studenti ‘fortunati’ perché vivano una scuola che 
si apre alla dimensione ambientale per preveni-
re ‘guai’ della convinzione antropocentrica che 
tempo fa prevale. Il tema del rapporto tra uomo 
e natura è di antiche e classiche origini, ma i re-
centi danni che i fanghi velenosi mal sversati in 
Lombardia hanno fatto sono sotto gli occhi di tut-
ti: un rapporto dunque da far riscoprire e di cui 
riappropriarsi in nome di un rinnovato equilibrio. 
Anche Crotti ha apprezzato il lavoro della scuola 
dal punto di vista progettuale, e l’argomento della 
tutela dell’ambiente è da vivere come un’istanza 
tipica dei giovani che l’hanno portata, con convin-
zione, a conoscenza dell’opinione pubblica: “La 
vostra voce quindi è ascoltata, sta a voi mantene-
re alta questa necessità per avere un’aspettativa di 
futuro”. Presente anche Fabio Donati in rappre-
sentanza dell’UST Cremona, ora con il dirigente 
vacante; Basilio Monaci ha sottolineato la positi-
vità dell’iniziativa della scuola: “Riceviamo tante 
lamentele sulla situazione del parco del Serio, ma 
pochi, come voi, si mettono in gioco e divengono 
compartecipi per tutelare e migliorare il territorio. 
Grazie di cuore per quanto fatto. Anche il rappre-
sentate dei genitori ha avvallato l’iniziativa che ha 
permesso anche di far scoprire una zona così bella, 
complimentandosi con gli studenti per avere por-
tato avanti la loro istanza.

Dopo avere ringraziato tutti i protagonisti 
del progetto, il Bosco è stato inaugurato: ormai 
dono del Racchetti-da Vinci alla città, arricchi-
ta da una volontà naturalistica di rara e preziosa 
espressione.

RACCHETTI-DA VINCI
Inaugurato lunedì mattina il Bosco del liceo

I MIGLIORI DEL 
‘GALILEI’: UNA 
SERATA TUTTA 
PER LORO!

In alto, uno dei gruppi 
di studenti del ‘Galilei’ che hanno 
ricevuto le borse di studio; 
quindi la consegna 
dei riconoscimenti da parte 
del Lions Club Crema Host

I.C. CREMA 2 - CIVIC CENTER:  “BALLE IN ARTE” PER CELEBRARE DANTE! 

RICONOSCIMENTI ALLE ECCELLENZE

Si è tenuto lunedì 24 maggio 
presso l’oratorio di San Ber-

nardino di Crema il laboratorio 
Lego® Serious Play®.

Il progetto è stato curato 
dalle prof.sse Beretta e Folcini, 
sostenuto dal preside Venturelli 
del liceo “Racchetti-da Vinci” 
di Crema, supportato dalle 
prof.sse Ferrari e Cambiati UST

e dalla Consulta Provinciale 
degli Studenti di Cremona.

Il corso è stato tenuto 
dall’ingegnere gestionale Da-
niele Radici. I ragazzi hanno 
avuto a disposizione dei cubetti 
di lego, e, guidati da Radici 
passo a passo sono giunti alla 
risoluzione di alcuni problemi 
legati al tema affrontato: nello 
specifico i ragazzi della con-
sulta e alcuni dell’IIS G. Galilei 
di Crema, hanno trovato delle 
soluzioni per migliorare le pro-
prie città preferite, rendendosi 
conto di come poter agire per 
diventare dei cittadini più attivi 
anche in modi non troppo 
complessi e alla portata di tutti. 
Strimbanu Laurentiu, presiden-
te della Consulta Provinciale 
così dichiara: “Prendere parte 
a questo progetto è stato molto 
interessante perché abbia-
mo capito come, tramite il 
semplice lavoro di mani con 
dei mattoncini di Lego si possa 
arrivare a delle risposte che in 
realtà sono già presenti nella 
nostra mente, un progetto sem-
plicema efficace, cercheremo 
di portarlo anche a tutti gli altri 
ragazzi che rappresentiamo”.

CONSULTA
PROVINCIALE
STUDENTI
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Palazzo Zurla De Poli – ormai 
altro importante punto di rife-

rimento dell’attività culturale del-
la città – dedica il mese di giugno 
all’anno dantesco, ospitando le 
performance di recitazione tea-
trale e musicale di tre importanti 
professionisti della cultura: la 
Schola Gregoriana Cremensis del 
Maestro Marco Marasco, l’attore 
Jacopo Zerbo e il progetto Lette-
revive, ideato da Riccardo Moratti 
con la collaborazione di Gabriele 
Bazzi Berneri.

Si tratta di una rassegna dedica-
ta a Dante Alighieri, che si inseri-
sce nel ricco panorama di iniziati-
ve artistiche e culturali che tutto il 
Paese dispiega in onore del Poeta 
nazionale per eccellenza. 

Ecco gli appuntamenti organiz-
zati: giovedì 10 giugno, alle ore 
20.45 saranno proposti Canti tra 
canti - Il Gregoriano nel Purgatorio 
di Dante, dalla Schola Gregoriana 
Cremensis e dall’attore Jacopo 
Zerbo.

Delle tre cantiche dantesche 
il Purgatorio è forse la meno fre-
quentata da studenti e lettori. Sarà 
che, al contrario di Inferno e Pa-
radiso, è un luogo di passaggio, 
un regno che si attraversa, e quin-
di manca della monumentalità 
dell’Eternità. Ma proprio questa 
caratteristica lo rende speciale. La 
sua transitorietà è il segno della 
sua profonda umanità, del suo le-
game con la vita terrena. 

È la cantica più “dolce”, e in-
fatti questo è uno degli aggettivi 
preferiti dal Poeta per descrivere 
questo luogo. E non ci può essere 
dolcezza senza musica.

La musica costella il percor-
so dantesco, lo accompagna e lo 
completa e il Purgatorio trabocca 
di musica, di canti sacri in partico-
lare, tra inni, antifone dell’ufficio 
divino, introiti, communio, parti 
dell’ordinario e semplici salmi.

Le anime purganti cantano sen-
za sosta per lodare Dio e per ce-
lebrare alcuni momenti solenni, 
come la fine del percorso di espia-
zione di una di loro.

Lo spettacolo è dunque dedica-
to al canto gregoriano nel Canto 
del Purgatorio, un percorso alla 
ricerca di un patrimonio musicale 
antico, interpretato dalla Schola 
Gregoriana Cremensis, diretta da 

Marco Marasco, unito alla recita-
zione di Zerbo dei passi in cui ven-
gono menzionati tali canti uditi da 
Dante.

In questo modo si offre al pub-
blico un’immagine del percorso 
compiuto dal Poeta, dei suoi molti 
incontri con angeli e spiriti che cul-
mineranno, nel Paradiso Terrestre, 
in quello con Beatrice. Sarà adot-
tato il suo punto di vista, come 
spettatori di quella musica che è la 
vera anima del secondo regno.

E l’ambiguità del termine canto, 
adottato sia per descrivere un bra-
no musicale che i vari canti del po-
ema, non racchiude una vera diffe-

renza: parole e musica, nel poema 
dantesco come in questa serata, 
si rispecchiano, si rispondono e 
si sorridono. La durata dell’even-
to sarà di 90 minuti (biglietto 20 
euro, prenotazione obbligatoria, 
posti limitati: info@palazzozurla-
depoli.it, tel. 339 8086059; neces-
sario presentarsi 20 minuti prima 
dell’inizio dello spettacolo). Se-
condo appuntamento previsto per 
le date del 28/29/30 giugno, alle 
ore 21, quando verrà proposto Nel 
mezzo del cammin di nostra vita - La 
Divina Commedia con Dante, Proget-
to Letterevive narrazione, lettura e 
commento di Riccardo Moratti, 

musiche originali di Gabriele Baz-
zi Berneri. 

Il percorso si articola in tre par-
ti, corrispondenti alle tre cantiche 
di Inferno, Purgatorio, Paradiso e 
propone una lettura del poema in-
centrata sulla vicenda individuale 
di Dante, personaggio e autore, 

in un parallelo con l’esperienza di 
vita degli uomini di ogni tempo. Il 
viaggio di Dante dalla selva oscura 
alle profondità dell’Inferno, la sua 
rinascita sulle pendici del Purgato-
rio e il volo meraviglioso nei cieli 
fino alla contemplazione del mi-
stero divino diventano paradigma 

della vita di ogni uomo, sospinto 
verso sogni di grandezza e felicità, 
ma appesantito dal limite, dalla 
fatica, dallo smarrimento, dalla 
mancanza di senso. I contenuti 
sono presentati in forma di mono-
logo e attraverso la lettura di passi 
scelti, con il supporto di proiezio-
ni, luci e musiche di sottofondo 
appositamente composte dal Mae-
stro Gabriele Bazzi Berneri. 

La proposta è quella di letture 
che siano al tempo stesso incontri, 
narrazioni e monologhi teatrali. 
Lo spettacolo è articolato in tre se-
rate, una per cantica, della durata 
di circa 90 minuti.

Lunedì 28 giugno, invece, In-
ferno, presenta nel complesso i 
temi fondamentali e la struttura 
dell’Inferno dantesco, si artico-
la in quattro tappe principali, 
segnate dall’incontro con per-
sonaggi chiave: le tre fiere nella 
Selva Oscura (Canto I), Paolo 
e Francesca (Canto V), Ulisse 
(Canto XXVI) e Satana (Can-
to XXXIV); martedì 29 giugno 
Purgatorio: il percorso prosegue 
seguendo Dante e Virgilio lungo 
le pendici del monte del Pur-
gatorio. Anche questa seconda 
lettura-monologo si articola in 
quattro tappe principali e altret-
tanti incontri: Catone (Canto I), 
Bonconte da Montefeltro (Canto 
V), Stazio (Canto XXI), Beatri-
ce (Canti XXX-XXXIII); infine 
mercoledì 30 giugno Paradiso: 
Dante è ormai libero di volare 
verso la perfezione dell’amore di-
vino; nel viaggio attraverso i cieli, 
Beatrice lo conduce alla scoperta 
di tutti i volti possibili della bea-
titudine, delle diverse strade che 
possono portare gli uomini alla 
vera felicità. Narrazione di brani 
dai canti I, III, XI e XXXIII. Bi-
glietto 20 euro per serata, bigliet-
to unico complessivo per 3 date 
50 euro. Prenotazione obbligato-
ria, posti limitati, medesimi rife-
rimenti sopra menzionati.

Serate con il Poeta
Quattro proposte tra letture e musica per 
celebrare le tre cantiche della “Commedia”

In occasione della riapertura della sala 
mostre della Pro Loco di piazza Duomo a 

Crema, oggi, sabato 5 giugno, alle ore 17, 
verrà inaugurata la mostra di Libero Donari-
ni Ritorni naturali, che rimarrà visitabile fino 
a mercoledì 16 giugno con i seguenti orari: 
da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 18.30; sabato e domenica 
dalle 10 alle 12.30, dalle 15.30 alle 19 e dal-
le ore 21 alle 22.30. Ingresso libero. Orari 
nuovi perché la Pro Loco Crema crede for-
temente nell’effetto benefico dell’arte sullo 
spettatore ed è per questo che ha deciso di 
prolungare gli orari d’apertura della mostra 
anche di sera nel weekend. In questo modo 
i cremaschi durante la passeggiata serale in 
centro potranno visitare l’esposizione e ar-
ricchire con ulteriore bellezza la loro serata. 
I nuovi lavori di Donarini sono decisamente 
da non perdere: intimi, profondi, silenziosi, 
naturali, saranno molto apprezzati.

Scrive Roberto Bettinelli a proposito di 
questa mostra e del percorso artistico-spiri-
tuale di Donarini: “La storia e la pittura di 
Libero Donarini dimostrano che la separa-
zione convenzionale tra astrattismo e figu-
razione mantiene un significato limitativo 
quando il rimando al reale viene cifrato, 
sintetizzato, ridotto ai minimi termini, rie-
laborato all’interno di una poetica che esalta 
il fare concreto dell’arte. Le prove recenti 
di Donarini, presenti nella personale Ritor-
ni naturali, rivelano un’immagine di natura 

purificata e compiutamente estorta al flus-
so del divenire. Nel personale microcosmo 
dell’orto e del giardino di Pieranica Donari-
ni coglie gli aspetti più fermi, folgoranti, cri-
stallizzati in un’idea neorinascimentale del-
la pittura che respinge il caos della materia. 
L’immagine di natura, che Donarini attinge 
da un luogo al quale si dedica con quotidia-
na passione, viene sottoposta a un’opera di 
progressiva e puntuale stilizzazione. È un 
gusto, quello del pittore cremasco, che in-
tercetta le attitudini della scuola metafisica 
e del ritorno all’ordine di Novecento fino 
a rievocare l’immaterialità di Piero della 

Francesca. Un rigore che non rifiuta, però, 
il fremito di un’emozione e di un sentimento 
rintracciabili nel vivo spessore degli impasti 
e dei colori. Si tratta di un processo intellet-
tualizzante che viene agevolato, nella ricer-
ca di neutralità, dall’impiego della macchina 
fotografica che l’artista utilizza per isolare 
i dettagli di natura a partire dai quali, con 
un attento e ossessivo studio delle ombre, 
sviluppa l’attività disegnativa finalizzata a 
scarnificare e spiritualizzare l’immagine ori-
ginaria. La sequenza generata dall’impiego 
della macchina fotografica e dal ricorso al 
disegno stimola la realizzazione di una vi-
sione mentale. Il processo di astrazione è la 
diretta conseguenza di un metodo di lavoro 
che, pur in presenza di una sicura ricono-
scibilità dell’immagine, decontestualizza e 
purifica il dato di realtà. È la fase iniziale 
di un percorso che progredisce nei passaggi 
successivi attraverso i quali Donarini transi-
ta dal disegno su carta alle tele che allesti-
sce secondo gli esempi antichi.  [...] L’ele-
mento del desiderio e della pulsione viene 
reintegrato attraverso la presenza del colore 
che riempie di elegante sensualità il campo 
pittorico. Donarini si libera di ogni cautela 
trasferendo i petali, i peduncoli e le corolle 
dei fiori nella scatola prospettica privata di 
ogni profondità e schiacciata sulla superficie 
bidimensionale, spogliata di ogni riferimen-
to naturalistico”.

M. Zanotti

PRO LOCO CREMA: RIAPRE LA SALA MOSTRA
Oggi, vernice dell’esposizione Ritorni naturali di Libero Donarini

Palazzo Zurla-De Poli di via Tadini a Crema, colto in un suggestivo scatto ‘notturno’

GIUGNO, MESE DANTESCO

Con l’avvicendarsi di moltissime iniziative dal vivo, si riducono le on l’avvicendarsi di moltissime iniziative dal vivo, si riducono le 
proposte online, che comunque permangono e che restano di gran-

de interesse. Questi gli appuntamenti della prossima settimana a partire de interesse. Questi gli appuntamenti della prossima settimana a partire 
da oggi, sabato 5 giugno, quando alle ore 21 sulla pagina Facebook del del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco verrà proposto un video di ap-
profondimento dal titolo Le lucerne a disco concernente la mostra Le lucerne a disco concernente la mostra Le lucerne a disco Antiche Antiche 
luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco, allestita presso la  allestita presso la 
Pinacoteca del Museo fino al 27 giugno. Accompagnati dalla curatrice, Pinacoteca del Museo fino al 27 giugno. Accompagnati dalla curatrice, 
l’archeologa Michela Martinenghi, si affronteranno una particolare tipo-
logia di lucerna tra le più diffuse in età imperiale: la lucerna a disco. Do-
mani, domenica 6 giugno alle ore 11.30 sulla pagina Facebook del Museo del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, per la rassegna Curiosando in Museo verrà  verrà Curiosando in Museo verrà Curiosando in Museo
proposto Firmalampen Buchi X-a; si tratta di un appuntamento dedicato appuntamento dedicato 
alle lucerne Firmalampen, fabbricate a due matrici e s’inseriscono nel alle lucerne Firmalampen, fabbricate a due matrici e s’inseriscono nel 
panorama della produzione dell’Italia settentrionale. Mercoledì 9 giugno panorama della produzione dell’Italia settentrionale. Mercoledì 9 giugno 
infine alle ore 11.30, sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco, sempre la rassegna Curiosando in Museo proporrà la preCuriosando in Museo proporrà la preCuriosando in Museo -
sentazione della Sezione archeologia fluviale, dedicata alle tredici piroghe , dedicata alle tredici piroghe 
monossili, di cui solo quattro esposte, rinvenute tra gli anni Settanta e monossili, di cui solo quattro esposte, rinvenute tra gli anni Settanta e 
Novanta del XX secolo nei fiumi Po, Adda e Oglio.Novanta del XX secolo nei fiumi Po, Adda e Oglio.

 CULTURA ONLINE: GLI APPUNTAMENTI

Giovedì 10 giugno, alle ore 18, si svol-
gerà l’assemblea ordinaria dei soci del 

Centro Galmozzi per presentare e approvare 
l’attività del centro e i bilanci. L’incontro si 
terrà “a distanza”, cioè con un meeting tra-
mite link che sarà inviato via mail poco pri-
ma. Tuttavia, martedì 8 giugno (ore 10-12, 
16-18) la sede del Centro (piazza Premoli, 
4) accoglierà i soci che volessero votare in 
presenza, rispettando le norme antiCovid, in 
quanto non disponibili a partecipare nell’as-
semblea telematica del 10 giugno. In questa 
occasione, per chi non l’avesse già fatto, sarà 
possibile rinnovare in presenza la propria 
adesione al Centro Galmozzi. Le modalità 
per il tesseramento 2021 si possono cono-
scere anche sul sito www.centrogalmozzi.
it nel link “Iscrizione al Centro Galmozzi”. 
Si tratta di un appuntamento sempre molto 
importante per la vita dell’organizzazione 
di volontariato (quale è recentemente diven-
tato il Galmozzi, in seguito alla riforma del 
Terzo Settore), dove poter incontrare i vec-
chi e nuovi soci e confrontarsi con loro sui 
progetti in essere e quelli futuri. In sintesi, 
i più importanti, escludendo le consuete at-
tività di raccolta, archiviazione e cataloga-
zione sono i seguenti: l’evoluzione dell’im-
pegnativo progetto Memoria 4.0 dedicato 
alla digitalizzazione dei materiali cartacei 

del Centro (già utilizzabile sul sito dell’ente) 
attraverso una nuova iniziativa progettuale 
che abbia una piegatura verso gli utenti fra-
gili. Nel merito il Galmozzi parteciperà a un 
bando della Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona, intitolato Nuovi per-
corsi della Memoria, che sviluppa l’Archivio 
Digitale nella formazione per studenti dello 
Sraffa e nella parte laboratoriale per utenti 
dell’Anffas. Altra iniziativa in calendario lo 
sviluppo del progetto #FareMemoriaCrema 
sui vissuti dell’emergenza Covid; verranno 
realizzati una serie di cortometraggi registra-
ti da privati durante la primavera del 2020 
(ne sono stati confezionati venti, già presenti 
in un’apposita playlist nel canale YouTube 
del Centro), una serie di cortometraggi che 
vertono sulle parole chiave della pandemia 
girati da un videomaker (sono state caricate 
due puntate sul canale), un cortometraggio 
che sviluppa interviste agli studenti durante 
il lockdown (è stato diffuso un teaser intito-
lato “il superfluo”), e un lavoro redazionale 
sulle diverse emergenze del 2020, l’anno più 
difficile per la comunità. E ancora il Cen-
tro partecipa a bandi pubblici che possano 
essere inerenti alla sua mission; a inizio 
2021 ne è stato presentato uno alla Tavola 
Valdese, intitolato Educare naturalmente, che 
vede l’adesione delle scuole di Romanengo 

e Offanengo, del Comune di Romanengo e 
dell’Ecomuseo, contestualizzato nel Pianal-
to di Romanengo come luogo di conoscenza 
ed espressività. 

Altre progettualità concernono la pubbli-
cazione del volume sulla storia dell’ex Asilo 
Montessori, a conclusione di un articolato 
lavoro di ricerca ed elaborazione dei testi; 
la collaborazione con enti. Recentemente, 
ad esempio, il Museo di Crema ha chiesto 
al Centro un confronto sulle procedure per 
l’archiviazione digitale delle fotografie in un 
webinar nell’ambito del progetto Winifred.

E ancora si è consolidata la collaborazio-
ne per le iniziative per il XXV Aprile. Nel 
merito, ad aprile 2021 il Centro Galmozzi 
ha partecipato al cortometraggio Anita, la ra-
gazza partigiana del Comitato di promozione 
dei principi della Costituzione, dedicato ad 
Enrica Gandolfi.

Infine il Galmozzi è impegnato nell’orga-
nizzazione della quarta edizione del festival 
Memoria in Corto con due temi a concorso: 
Una storia del territorio e Natura matrigna e 
solidarietà (il virus inatteso, il futuro condiviso). 
L’evento sarà biennale e avrà due momenti: 
in ottobre 2021 e in maggio 2022. Saran-
no presentati film di registi nazionali, oltre 
chiaramente alla premiazione dei corti con-
correnti.

Tempo di bilanci al Centro Ricerca “A. Gamolzzi”
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Per la rassegna Scrittori a km 
0, organizzata da Libreria Cre-

masca, sabato 29 maggio è stata la 
volta del libro di Paola e Alberto 
Vailati Testa o croce (Divergenze 
edizioni Pavia 2020). Intervi-
stati da Matteo Facchi, titolare 
della libreria, i due autori hanno 
narrato come sia nata l’idea di 
scrivere a 4 mani il romanzo di 
100 pagine che racconta la socie-
tà più o meno liquida di oggi. Un 
gruppo di amici, due famiglie che 
si incontrano e si frequentano nel 
bar/pub di Spartaco, nel cuore 
della Genova di oggi. Vite che si 
intrecciano, personaggi che nel 
corso della vicenda crescono… 
forse un morto. Ma non è un 
giallo. In sala conferenze della 
Libreria Cremasca posti disponibi-
li esauriti, tanto interesse da parte 
del pubblico per un romanzo che, 
probabilmente, avrà un seguito. Se 
Alberto ha già alle spalle diversi 
romanzi, per la cugina Paola si 
possono citare lavori poetici e 
teatrali: questo è il suo debutto, 
a 4 mani, con il romanzo. La 
comprensione del lavoro svolto è 
stata al centro dell’intervista: se i 
due autori si siano ‘divisi il lavoro’ 
affidando personaggi all’uno o 
all’altro, piuttosto di come sia nata 
l’idea di scrivere a quattro. Alberto 
e Paola hanno chiarito che l’idea 
è nata da un loro confronto, che 
hanno scritto insieme, in armonia, 
senza attriti, ma riconoscendosi 
negli obiettivi e nel dipanarsi della 
vicenda. Senza soffermarsi troppo 
sulla descrizione della trama, ne 
sono emersi comunque alcuni 
aspetti: l’attenzione alla società e 

il ritmo descrittivo che ricorda un 
po’ quello delle serie televisive di 
oggi che lasciano, a ogni termine 
di puntata, la voglia di vedere la 
successiva; così per i capitoli che, 
se ben scritti, portano a leggere il 
seguente...

Come avete fatto ad armoniz-
zare lo stile? Non sembra infatti 
che si differenzi...

“L’editore, che ringraziamo, ha 
fatto un grande lavoro di editing; 
tuttavia – hanno risposto Paola e 
Alberto – il nostro stile di scrittura 
non è dissimile e ci siamo con-
frontati e armonizzati al meglio”.

Paola – già assessora alla 
Cultura nel primo mandato 
Bonaldi – scrive anche per un 
blog particolare dove gli autori 
non si esplicitano, ma semplice-
mente, con una “K” e un numero 
lasciano i loro scritti. Chi vuole 
leggere i loro racconti può visitare 
il blog Spaziokintsugi, Arti lette-
rarie. Molte le domande rivolte 
dal pubblico, curioso di sapere 
come il lavoro si sia svolto e quali 

prospettive apre. Da ricordare che 
il libro, edito nel dicembre 2020, e 
di diffusione nazionale, ha atteso 
24 mesi prima di uscire: il Covid 
ha rallentato tutto, ma anche un 
attento lavoro di editing e di pub-
blicazione ha comportato tempi 
piuttosto lunghi; se uscirà un 
sequel si auspica che la tempistica 
sia più... celere. Gli introiti delle 
vendite saranno devoluti a Emer-
gency: non una scrittura per sé, 
dunque, ma sempre rivolta agli 
altri, siano lettori o ambiti sociali. 
Un motivo in più per leggere Testa 
o croce!

Per il quinto appuntamento del-
la rassegna oggi, sabato 5 giugno 
alle ore 16.30, la Libreria Crema-
sca ospiterà Mario Caccialanza, 
intervistato da Mara Zanotti, che 
parlerà del libro Calcio, amore, ka-
raoke, Youcanprint, 2021. La pre-
sentazione sarà allietata da alcune 
canzoni eseguite da Giò Bressa-
nelli. Calcio, amore e karaoke è la 
cronaca, scritta in modo snello e 
incisivo, di giorni sereni e leggeri, 

vissuti da cinque guasconi dei 
nostri giorni che, dimenticando i 
problemi quotidiani, organizzano 
dei weekend spensierati e scanzo-
nati fra partite di calcio, musica, 
donne e risate. A zonzo per le 
zone della Pianura Padana, può 
nascere anche una storia d’amore 
la cui colonna sonora è punteg-
giata dalle canzoni del karaoke, 
tuttavia l’amore va e viene, mentre 
intrepida e tenace è la rincorsa 
vana di una giovinezza ormai 
perduta. Il calcio è la passione, 
l’amore è l’illusione, il karaoke è 
il vero protagonista. Non solo un 
romanzo: “un musical letterario” 
con l’intento di trasformare il 
libro, col passare delle pagine, in 
uno spartito, la lettura nel canto. 
In giro per i locali della bassa 
Pianura Padana, con Roberto e i 
suoi amici, alla ricerca dell’amore 
sulle note, più o meno intonate, 
dei dilettanti allo sbaraglio.

Necessario  la prenotazione  in 
libreria o tel.0373 631550.

Mara Zanotti

Oggi: Calcio, amore e karaoke
Dopo il libro di Paola e Alberto Vailati, per la rassegna 
“Scrittori a km 0”, il lavoro di Mario Caccialanza

LIBRERIA CREMASCA

Domani, domenica 6 giugno, alle ore 17 in Sala Pietro da Cemmo 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco si terrà il concer-

to Polifonie barocche nei conventi di clausura. Le Musiche nei Monasteri 
di Clausura proposto dall’ensemble di voci femminili Concinentes, 
diretto dal maestro Daniele Scolari. Sarà offerto al pubblico un re-
pertorio di musica sacra del Seicento che può definirsi un barocco di 
nicchia: verranno infatti eseguite composizioni di musiciste mona-
che, attive nel corso del XVII secolo. L’accompagnamento è affidato 
ai maestri Maurizio Piantelli (tiorba) e Francesco Camozzi (organo).

Oggetto di riscoperta recente, solo una parte della produzione del-
le monache compositrici è pervenuta; si è conservato però il com-
mento ammirato di musicisti a loro contemporanei, che permette 
di comprendere come già nel corso del XVI secolo fosse presente e 
apprezzata la produzione di autrici tanto singolari.

In particolare verranno proposti brani di quattro musiciste: di Ca-
terina Assandra (1590- ca 1618) e Chiara Margarita Cozzolani (1602 
– ca 1677), accomunate dall’essere entrambe monache benedettine; 
di Maria Xaviera Perucona (1652- ca 1709) e Isabella Leonarda 
(1620-1704), entrambe monache orsoline.

Monache segregate in conventi di clausura, come quelli che nello 
stesso Seicento erano presenti in buon numero anche a Crema, che 
in quel tempo partecipava di un’intensa attività culturale. Nonostan-
te le severe restrizioni perfino in ambito musicale, ove il Concilio di 
Trento aveva reintrodotto la clausura stretta (alle monache veniva 
concesso solo il canto gregoriano e negato l’uso di quasi tutti gli stru-
menti), la fioritura di questo ricco repertorio testimonia del fatto che 
la forza della musica rompeva gioiosamente ogni argine e talvolta le 
note potevano scavalcare i muri dei conventi.

POLIFONIE BAROCCHE NEI CONVENTI DI CLAUSURA
Domani in sala P. da Cemmo, alle ore 17, con l’ensemble Concinentes

di LUISA GUERINI ROCCO 

Dopo i lunghi mesi senza spettacoli all’aperto, martedì 1° giu-
gno alle ore 20.30 è avvenuta l’apertura con l’inaugurazione 

della nuova edizione di Musica in corte 2021. 
Una seguitissima manifestazione musicale organizzata dalla 

Pro Loco di Crema e sostenuta da ICAS e Associazione Popolare 
Crema per il Territorio. La prima serata è stata introdotta dal 
presidente della Pro Loco, prof. Vincenzo Cappelli, che ha speci-
ficato come l’attuale edizione sia patrocinata e dedicata alla città 
di Venezia nell’anniversario della sua fondazione. 

Il concerto di martedì, inoltre, è stato organizzato in ricordo 
della compianta Tina Piarulli Olmo, grande sostenitrice della 
cultura e appassionata di tango. Infatti il concerto è stato affida-
to all’“Hyperion Ensemble”, gruppo di brillanti “tangueri” che 
hanno coinvolto il numeroso pubblico in ogni brano. 

Il direttore artistico della rassegna, maestro Alessio Bidoli, ha 
personalmente dedicato il primo pezzo fuori programma al ri-
cordo di Tina Olmo, imbracciando il violino per la nostalgica e 
struggente Oblivion di Piazzolla, insieme a chitarra e bandoneon. 
Tutto l’Ensemble quindi sotto i bei portici di Palazzo Polenghi 
,per il via all’appassionante carrellata di brani rivolti al tango 
argentino. Gino Zambelli (bandoneon), Roberto Piga (violino), 
Davide D’Ambrosio (chitarra), Bruno Fiorentini (flauto traver-
so), Guido Bottaro (tastiera) e Danilo Grandi (contrabbasso) 
hanno dimostrato tutto il loro affiatamento e divertimento nell’e-
nergia, il ritmo, il vivace virtuosismo del proprio impasto sono-
ro, partendo dall’infuocato, a dispetto del titolo, A fuego lento di 
Salgan, passando al tradizionale di Scarpino-Caldarella Canaro 
en Paris, che nel finale ha visto inserito un assolo di contrabbasso 
per omaggiare il cremasco Giovanni Bottesini. 

Temi del folclore argentino per i pezzi che hanno previsto l’in-
tervento del cantante Martin Troncozo, dal bel timbro caldo e 
intenso in ogni pagina, come nel celebre tango di Gardel Mano 
a mano e nel famoso tema ricco di passione Por una cabeza dello 
stesso autore come pure Melodia de arrabal. Musica trascinante, 
suadente, dove si sono rincorsi passione e languore in motivi 
davvero adatti al ballo, ai quali sono mancati solo dei danzatori 
dal vivo per completare la magia del momento. Pieno ritmo per 
Tanguera di Mores, fascino per il tango della gelosia di Gade abil-
mente mescolato al frenetico titolo di Villoldo, come gioiosa e 
incalzante la Trampera di Troilo. 

Il resto del programma ha puntato l’attenzione sul grande 
Astor Piazzolla, di cui ricorre il centenario della nascita, colui 
che permise al tango argentino di valicare con successo duraturo 
i confini del proprio paese. Scritto in una notte in volo da Parigi 
a Buenos Aires per la morte del padre Adios Nonino, irresistibile e 
accorata pagina che si snoda in un concentrato di forza, dolcez-
za, slancio e abbandono. E ancora La muerte del angel in una sorta 
di fuga stringente che coinvolge progressivamente i vari strumen-
ti, giungendo al ritmo ipnotico sovrapposto a un’indimenticabile 
melodia per il più famoso in assoluto, Libertango. Calorosi e con-
vinti applausi alla volta dei bravi artisti, che hanno concesso per il 
bis una divertente rivisitazione in chiave tango di alcuni noti temi 
di Beethoven. Saluti dalla padrona di casa, signora Giulia Polen-
ghi Duse, e dal sindaco Stefania Bonaldi, intervenuta alla serata. 

Martedì 8 giugno sarà la volta dell’opera italiana con le atmo-
sfere del Teatro “La Fenice” di Venezia presso Palazzo Zurla De 
Poli di via Tadini, 2.

MUSICA IN CORTE
IL TANGO... APRE BENE!

Un momento della prima serata della rassegna “Musica in corte”

L’incontro con Alberto e Paola 
Vailati; la copertina del libro 

di  Mario Caccialanza

Anche la chiesa di San Bernardino-auditorium “B. Manenti” ria-
pre al pubblico ospitando un concerto del Coro “C. Montever-

di, diretto dal maestro Bruno Gini. 
L’evento, che si terrà stasera con inizio alle ore 20.45, è stato il-

lustrato in una conferenza stampa presso l’abitazione del presidente 
del Coro, Enrico Tupone, sabato 29 maggio alle ore 11, alla presenza 
anche del direttore Gini e di don Natale Grassi Scalvini, presiden-
te del Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi”. Sono stati espressi 
sentiti ringraziamenti agli sponsor Popolare Crema per il territorio, 
Area/B, Alinor, TS Informatica, GIPIEFFE Ufficio. Per l’occasione il 
Coro cremasco rivolgerà la sua attenzione e il suo impegno a brani di 
un altro cremasco insigne, quale fu il compositore Francesco Caval-
li, il più celebrato autore di opere liriche di pieno Seicento, nonché di 
pregevoli pagine sacre. Il gruppo corale cittadino nel 2016, proprio 
in occasione del proprio trentennale di fondazione, aveva inciso il 
Vespero della Beata Vergine, opera che ora ripropone all’ascolto del 
pubblico, sempre nell’edizione critica di Francesco Bussi, mentre l’e-
laborazione del basso continuo, le ornamentazioni, le diminuzioni 
vocali e strumentali sono di Massimo Loreggian. I Salmi del Vespero 
sono alternati a Mottetti e a Canzoni strumentali a 10, 8, 3 e 4 voci 
prettamente virtuosistiche, concludendo con il grandioso Magnificat 
a otto voci. Questo e gli altri momenti che scandiscono il Vespero 
mostrano forza espressiva unita a immediatezza e spontaneità, doti 
che insieme al carattere quasi teatrale della composizione sono ti-
piche dell’autore cremasco, condotto a Venezia dal nobile Federigo 
Cavalli da cui prese il cognome. È considerato degno erede di Clau-
dio Monteverdi, di cui fu presumibilmente allievo, e anticipa lo stile 
di successivi autori, come Vivaldi. Nel Vespero realizza una pittura 
sonora di grande potenza, che coniuga l’intento religioso e spirituale 
con lo splendore sonoro e gli effetti stereofonici di impronta venezia-

na. Stasera al Coro si affiancheranno il soprano Cinzia Prampolini e 
l’Ensemble strumentale costituito da Giorgio Tosi, Claudia Combs 
(violino), Alessia Travaglini (viola da gamba), Andrea Barbieri (vio-
lone), Paolo Tognon (dulciana), Maurizio Mancino e Massimo Lo-
reggian (organo). 

In previsione ci sarebbero stati altri brani di Cavalli, che le ri-
strettezze legate alla chiusura per l’emergenza sanitaria non hanno 
permesso di preparare, ma sicuramente il programma sarà in grado 
di esprimere tutta la ricchezza e l’inventiva compositiva dell’autore 
cremasco.  

Luisa Guerini Rocco

Questa sera in San Bernardino, concerto corale

Da sinistra Enrico Tupone, don Natale Grassi Scalvini e Bruno Gini

Il fotografo cremasco artistico e commerciale, nonché respon-
sabile della fotografia in diversi lavori di Luca Guadagnino 

(fra cui Cmbyn e Suspiria), Alessio Bolzoni (classe 1979) sta espo-
nendo, insieme a Christopher Orr a Londra presso la Galleria 
di Lexington Street 6-10 (vernice il 3 giugno, apertura fino a 2 
luglio). Le sue grandi fotografie mostrano una natura – per lo più 
fiori – sospesa nel tempo e sfumata nel limite della percezione, in 
uno stato che oscilla tra l’astrazione e il figurativo, tra reale e im-
maginario, il materiale e l’immateriale. Nella mostra, chiamata 
Abused, Bolzoni ritrae quel momento fuggente in drammatiche, 
fredde ambientazioni per esporre l’inevitabile decadenza. Sebbe-
ne nel XVII secolo i fiori venivano ritratti inseriti in vasi straboc-
canti di natura, riccamente colorata, in pieno boccio, Bolzoni 
guarda in avanti verso la nuova fase di disidratazione e decadi-
mento, con petali marroni raggrinziti e foglie appassite e fragili.  
Non suggerisce la futilità del piacere attraverso la rappresenta-
zione della bellezza al suo massimo, rivela piuttosto la delicata, 
ma durevole bellezza  del declino. Per info: c.mccrackheni.com.

M. Zanotti 

IL FOTOGRAFO CREMASCO ALESSIO 
BOLZONI ESPONE A LONDRA
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di MARA ZANOTTI

Il ritorno della prosa al teatro San Do-
menico è stato decisamente felice: do-

menica 30 maggio, il recupero della data 
‘saltata’ nella stagione teatrale 2019/20, 
con Le allegre comari di Windsor, per la regia 
di Serena Sinigaglia, ha portato una venta-
ta di applaudita normalità tra le circa 150 
persone che (anche a causa delle norma-
tive antiCovid) occupavano buona parte 
dei posti disponibili. Una rivisitazione del 
classico shakespeariano, azzeccata e do-
vuta (riproporre con estrema fedeltà gli ori-
ginali, aggiunge, a nostro parere, davvero 
poco alla prosa che solca i palchi dei teatri) 
ha proposto le figure delle protagoniste 
avvizzite dalla mancanza d’amore da parte 
di mariti lontani e forse mai amati: solo 
Falstaff, visto come impudente donnaiolo, 
dimostra interesse nei loro confronti e 
se la voglia di vendetta e di difesa della 
propria reputazione porta a una ipotetica 
organizzazione di un divertente scherzo, 
la morte dello stesso, volgare, potenziale 
amante lascia le signore ancora più sole e 
miseramente abbandonate anche dall’ul-
timo pretendente. Ilarità, qualche eccesso 
di sensualità, ma che mai ha disturbato 
nel gioco registico, ha divertito il pubblico 
che ha applaudito a più riprese le bravi 
interpreti commosse per poter nuovamente 
calcare le scene di un teatro, poi così bello 
come il San Domenico. Basta parlare di 
riaperture: la stagione è ormai affermata 
e avviata, il teatro, è vivo e prosegue con 
una  scelta coraggiosa che vuole avvicinare 
un mix di pubblico alla musica: questa la 
sfida del concerto Pop Opera che doma-
ni, domenica 6 giugno alle ore 18 verrà 
proposto dal palco del teatro cittadino e 
che è stato presentato lunedì 31 mag-
gio, nei chiostri della Fondazione di via 
Verdelli.“Il teatro è ripartito, con tutte le 
sue proposte e sta ottenendo un’ottima ri-

sposta di pubblico – ha esordito Giuseppe 
Strada, presidente della Fondazione San 
Domenico –; sottolineo come non solo il 
pubblico sta reagendo bene, ma anche gli 
attori e i protagonisti del palco sono emo-
zionati: il teatro torna protagonista”.

Quindi la parola è passata a chi calcherà 
il palco per questo originale quanto cu-
rioso concerto: Alessandro Lupo Pasini, 
anche direttore artistico dell’Istituto L. 
Falcioni, ha espresso l’emozione di tornare 
a fare musica non solo dal vivo ma in 
compagnia di ottimi musicisti, che sono 
anche amici: “In scena vi saranno 2 pia-
noforti gran coda affidati a due compagini 
diverse, Giovanna Caravaggio e il M° 
Massimiliano Bullo si occuperanno della 
parte operistica mentre io e Debora Tundo 
proporremo brani jazz e pop in una sorta 
di ‘disfida’ musicale che come auspichia-
mo diverta chi la esegue e chi l’ascolta. 
Per arricchire ulteriormente la proposta 
interverranno anche Fabio Crespiatico 
contrabbasso e basso e Lele Melotti, 
batteria e percussioni: i due sono appena 
stati applauditi in occasione del concerto 
con Mario Piacentini, altra esperienza di 

contaminazione musicale 
molto felice”.

Caravaggio ha antici-
pato che il concerto sarà 
aperto da un momento 
umoristico affidato al 
compagno della Tundo 
Mario Sturla, personaggio 
‘serissimo’, tutto da scoprire! Caravaggio 
ha poi ammesso che, con emozione, risale 
sul palco del San Domenico, dopo molti 
anni di assenza e che il concerto si annun-
cia originale e di grande valore, così come 
confermato da Bullo che accompagnerà 
al piano Caravaggio per una scorribanda 
tra celebri opere di gradevolissimo ascolto. 
Anche Tundo ha ribadito come il pro-
gramma, anche inutilmente da annunciare, 
vagherà tra brani celeberrimi che saranno 
riconosciuti e, si auspica, apprezzati dal 
vasto pubblico. Posto unico 10 euro. 

In chiusura Paolo Cella, del CDA della 
Fondazione San Domenico, ha preso la 
parola per illustrare il programma degli 
aperitivi musicali che si terranno dal 10 
giugno al 15 luglio negli spazi del Mercato 
Austroungarico: dopo il successo dello 

scorso anno, la proposta torna con 6 ap-
puntamenti. “La volontà era quella di fare 
esibire gli alunni della “Folcioni” che tanto 
si sono impegnati anche in questo anno 
non facile: abbiamo individuato 6 proposte 
diverse ma che esprimono lo spirito della 
scuola di musica nelle sue diverse propo-
ste. Questi gli appuntamenti: 10 giugno 
ore 18, vincitori concorso Rinascinmusica, 
serata pop jazz; 17 giugno ore 18 vincitori 
concorso  Rinascinmusica serata classica; 
24 giugno, sempre alle ore 18, concerto 
classe Imparerock del prof. P. Mulazza-
ni; 1° luglio, ma alle ore 19 (orario che 
rimarrà il medesimo anche per i prossimi 

2 concerti), 
esibizione coro 
Marinelli, allie-
vi propedeutica 
musicale e pia-
noforte del prof. 
M. Marasco, 
chitarra classica 
del prof. S. 
Bellucci; 8 
luglio esibizione 

Nicolas Bonaventi della classe del prof. 
S. Bolzoni; 15 luglio band Little less pain 
esibizione allievi ed ex allievi Folcioni che 
si sono conosciuti all’interno della civica 
scuole e hanno fondato un loro gruppo. 

In conclusione della conferenza stampa 
il M° Lupo Pasini ha ricordato come 
abbiano ben funzionato le 8 ore di prova, 
il pacchetto rivolto alle famiglie per fare 
scoprire l’offerta didattico-musicale 
della scuola: su 41 partecipanti, 28 si 
sono iscritti all’anno di corso 2021/22: 
“Ripeteremo questa proposta a set-
tembre con un pacchetto di 4 ore”. Ma 
a settembre ci sarà dell’altro: nuovi 
aperitivi musicali in collaborazione con 
Vero amore e... la conquista di piazza 
Trento e Trieste, ma di questo tornere-
mo a scriverne!

Pop Opera: domani che concerto!
Dopo l’applauditissimo Le allegre comari di Windsor, che ha segnato il ritorno 
della prosa a teatro, domani appuntamento con la musica, e che musica!

TEATRO SAN DOMENICO

Uno tra i momenti più importanti dell’attività della FondaUno tra i momenti più importanti dell’attività della FondaU -
zione Teatro A. Ponchielli è il Festival che celebra Claudio 

Monteverdi, figura di riferimento della storia della musica e del 
melodramma. Opere, concerti vocali e strumentali, danza, incontri, 
performance e molto altro per questa edizione del MonteverdiFestival 
2021 in programma dal 18 al 26 giugno.

Il Festival sarà un momento di produzione, oltre che di studio e 
ricerca, sulla figura e l’opera di Monteverdi e sulle connessioni che 
si generano partendo dal lavoro del compositore cremonese: sono 
così nati coro e orchestra e formazioni solistiche e cameristiche, 
grazie alla preziosa collaborazione con il M° Antonio Greco, cre-
monese ed esperto del repertorio monteverdiano. Sono state create 
connessioni con altri teatri e festival per collaborazioni e coprodu-
zioni (come la Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, il Cantiere 
Internazionale d’Arte di Montepulciano e il Festival Oriente 
Occidente di Rovereto), mantenendo collegamenti con le realtà 
internazionali, anche grazie all’adesione della Fondazione alla rete 

di OperaEuropa. Circa 100 artisti tra musicisti, cantanti, registi, 
coreografi, direttori d’orchestra, per una manifestazione che si 
articolerà tra opera, concerti, danza, incontri, reading, performan-
ce saranno i protagonisti di momenti performativi in alcuni luoghi 
della città con #monteverdincursioni e nelle sue realtà economiche, 
lavorative, sociali con #monteverdidappertutto, per il massimo 
coinvolgimento della comunità dentro alla quale il Monteverdi 
Festival nasce e si svolge, per una massima diffusione della cultura 
musicale a più livelli.

Tra gli appuntamenti più rilevanti troviamo: L’Orfeo, allestimen-
to del Teatro Ponchielli, con la regia di Andrea Cigni, la direzione 
musicale di Antonio Greco e Mauro Borgioni nel ruolo titolo; il 
dittico Ballo delle Ingrate / Combattimento di Tancredi e Clorinda, Ballo delle Ingrate / Combattimento di Tancredi e Clorinda, Ballo delle Ingrate / Combattimento
con un progetto scenico firmato da Simone Derai, sul podio salirà 
Francesco Corti a dirigere l’orchestra Il Pomo d’Oro, coproduzio-
ne, questa, con la Fondazione I Teatri di Reggio Emilia; e ancora 
una prima assoluta, Figli di un Dio ubriaco, progetto di danza della 

Compagnia Balletto Civile sui Madrigali monteverdiani con la 
partnership del Cantiere Internazionale d’Arte di Montepulciano 
e il Festival Oriente Occidente di Rovereto, lo spettacolo vedrà 
numerose date in altri teatri italiani e stranieri; il concerto finale 
sarà affidato alla stella della musica barocca, il controtenore Jakub 
Józef Orlinski. Due gli appuntamenti in programma al Museo 
del Violino: l’Orchestra Modo Antiquo diretta da Federico Maria 
Sardelli che torna a Cremona per far ascoltare alcuni estratti dalla 
Selva Morale e Spirituale; i solisti dell’Orchestra del MonteverdiFesti-MonteverdiFesti-MonteverdiFesti
val diretti da Antonio Greco con un programma tutto da scoprire val diretti da Antonio Greco con un programma tutto da scoprire val
dedicato agli Scherzi musicali monteverdiani.

Per le Residenze formative di Cremona Barocca è stata pubblica-
ta una call rivolta a giovani musicisti del repertorio barocco e tardo 
rinascimentale per l’approfondimento della prassi esecutiva per 
voce e strumento, finalizzando lo studio alla realizzazione di una 
serie di concerti che sono inseriti nella programmazione ufficiale 
del festival. Per il programma completo: www.teatroponchielli.it.

Dopo un tempo troppo lungo senza incontri 
e attività in presenza, riparte l’entusiasmo 

attivo del Franco Agostino Teatro Festival. 
Da mercoledì 9 a lunedì 14 giugno la Sala 

Pietro da Cemmo del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco apre le sue porte per una serie di 
attività organizzate nell’ambito del progetto Per-
corsi partecipati di innovazione al Centro Culturale 
Sant’Agostino, sostenuto da Fondazione Comu-
nitaria Provincia di Cremona e da Fondazione 
Cariplo, con capofila l’assessorato alla Cultura 
del Comune di Crema.

Si parte dalla tradizione, dal momento che 
da 23 anni ha sempre contraddistinto il maggio 
cremasco: la rassegna teatrale a tema libero, che 
quest’anno si veste di cinema e si è trasformata 
in una rassegna di brevi video prodotti intera-
mente dai ragazzi. Sei i gruppi che hanno par-
tecipato inviando i loro lavori, tre per le scuole 
secondarie di 1° grado e tre per le secondarie di 
2° grado. 

I video sono stati analizzati e valutati dalla 
giuria del FATF coordinata da Roberta Carpani 
con Annachiara Tagliaferri e Michele Mariani. 
Gli esperti di teatro e di cinema incontreranno 
virtualmente i ragazzi in un incontro virtuale 
su Zoom mercoledì 9 giugno alle ore 17.30, in 
diretta sul canale YouTube del Festival. Sarà un 
modo semplice e genuino per incontrare i ragaz-
zi, chiacchierare con loro e non perdere quel filo 

di rosso di amicizia e di presenza che caratteriz-
za il Festival.

La settimana proseguirà in presenza giovedì 
10 giugno alle ore 17.30 in Sala Pietro Da Cem-
mo con la presentazione del video Azzurro, ri-
sultato del lavoro laboratoriale svolto durante 
l’anno scolastico da Sara Passerini e Valentina 
Zanzi nelle classi terze della scuola elementare 
di Ombriano. 

A fianco della presentazione del video, alla 
presenza dei bambini e delle famiglie, sarà al-
lestita la relativa mostra nella Sala Agello, una 
mostra che riunisce i disegni e le riflessioni 
emerse dai bambini proprio durante il laborato-
rio. La mostra resterà aperta da giovedì 10 a lu-
nedì 14 giugno dalle 17 alle 19, a ingresso libero, 
come tutte le attività del festival e con ingressi 
contingentati.  

Sabato 12 giugno il pomeriggio e la serata sa-
ranno dedicate invece allo spettacolo Oltre mare, 
ad un viaggio, ad una partenza, alla voglia di 
salpare per terre nuove… Nicola Cazzalini, Sara 
Passerini e Cristian Raglio accompagneranno i 
bambini e le famiglie in un mondo inatteso. 

Le prenotazioni per le repliche delle 17, del-
le 18 e delle 21 in Sala Da Cemmo sono già 
aperte al numero 3496770185 (solo messaggi 
Whatsapp).

E la settimana si concluderà lunedì 14 giugno 
sempre in Sala Pietro da Cemmo alle ore 18.30 

con la premiazione del Concorso 
di Scrittura che il Festival anche 
quest’anno ha organizzato in col-
laborazione con il Caffè Lettera-
rio e il Comitato Soci Coop. 

La presidente di Giuria Rosa 
Ventrella commenterà con i ra-
gazzi i loro racconti, premiando 
i vincitori. Seguirà poi la presen-
tazione del suo libro Benedetto 
sia il padre, intervistata da Paolo 
Gualandris.

“Una serie di appuntamenti 
che abbiamo fortemente voluto; 
– precisa Gloria Angelotti, pre-
sidente del FATF – è importante 
e indispensabile tornare a incon-
trare i ragazzi e permettere che 
si confrontino di nuovo con il 
teatro e con l’arte, dopo un pe-
riodo così difficile. Siamo felici 
di tornare a portare l’energia del 
Festival al Museo. Vi aspettiamo 
per condividere la nostra gioia 
con voi.”

Si ricorda che la capienza del-
la sala Pietro Da Cemmo è di 84 
persone, si raccomanda quindi la 
prenotazione per poter aver ac-
cesso alla sala.

Torna la settimana del Franco Agostino Teatro Festival dal 9 al 14 giugno

IIl gruppo volontari per il pa-
trimonio culturale del Tou-

ring Club Italiano, sezione di ring Club Italiano, sezione di 
Crema, comunica che a par-
tire da mercoledì prossimo, 9 tire da mercoledì prossimo, 9 
giugno alle ore, 21, riprende giugno alle ore, 21, riprende 
la rassegna I viaggi del mercole--
dì, iniziativa che si terrà pres-
so la saletta Fra Agostinpo da 
Crema del Centro Culturale Crema del Centro Culturale 
Sant’Agostino - Museo civico Sant’Agostino - Museo civico 
di Crema e del Cremsco.

L’ingresso, causa le restrizio-
ni Covid, è limitato a 20 per-
sone; per tale motivo è gradita sone; per tale motivo è gradita 
la prenotazione presso Anna la prenotazione presso Anna 
Maria Messaggi (telefono 
333.8987026).

La rassegna consiste nelle La rassegna consiste nelle 
proiezioni delle esperienze di proiezioni delle esperienze di 
viaggio individuali e di gruppo viaggio individuali e di gruppo 
realizzate dai soci.

La proiezione prevista è sta-
ta realizzata in Canada e in ta realizzata in Canada e in 
Alaska, un filmato realizzato Alaska, un filmato realizzato 
nel lontano 1989.

Si invitano quanti interessa-
ti alla rassegna e che abbiano ti alla rassegna e che abbiano 
realizzato filmati delle loro realizzato filmati delle loro 
esperienze di viaggio, e che vo-
gliano condividerle, a mettersi 
in contatto con il numero di cui in contatto con il numero di cui 
sopra (Anna Maria Messaggi).

Un ulteriore ripresa dell’at-
tività culturale della città che, 
con questa proposta, torna con questa proposta, torna 
anche a ‘parlare’ di viaggi nel anche a ‘parlare’ di viaggi nel 
mondo: davvero una bella pro-
posta!

M.Z.

TOURING CLUB

MONTEVERDIFESTIVAL 2021: a Cremona da venerdì 18 a sabato 26 giugno



SABATO
5

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Senato & Cultura. Omaggio a Dante
 13.00 Linea Verde tour. Alto Adige
 14.00 Linea Blu. Giornata degli oceani...
 15.00 Tv7 reloaded. Settimanale
 15.45 A sua immagine. Rb
 16.45 Italiasì! Podio e poi. Rb
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il Volo. Tributo a Ennio Morricone 

DOMENICA
6

LUNEDÌ
7 8 9 10 11

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.20 Cedar Cove. Serie tv
 11.15 Felicità. Rb
 12.10 Fatto da mamma
 13.30 Dribbling Europei
 14.00 Marie Brand e gli strani amori
 15.35 Il commissario Heller: tracce nascoste
 17.05 Bellissima Italia. Trieste
 18.50 Hawaii five-O. Telefilm 
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.45 Magazine Uefa. Rb
 1.35 Atletica leggera. Da Bydgoszcz

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Elisir del sabato
 9.00 Mi manda Raitre in più. Rb
 10.50 Timeline focus. Rb
 11.15 Doc Martin. Telefilm
 12.25 Tg3. Il Settimanale. Rb
 13.00 La Grande Storia. Gianni Agnelli
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 15.00 Report
 16.35 Dick & Jane: operazione furto. Film
 18.00 Tgr. Giornata Mond. Ambiente
 20.20 Le parole dell’anno. Talk
 21.45 Sapiens. I padroni del mondo, uomini e virus

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Oceani da salvare
 9.15 Oceani da salvare
 10.00 Siccità: lotta per sopravvivere
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Elisa di Rivombrosa. Parte seconda
 15.10 Una vita. Telenovela
 16.00 Verissimo. Talk show
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 The winner is. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Riverdale. Telefilm
 13.45 Giù in 60 secondi. Reality
 14.20 Flash. Telefilm
 16.10 Scuola di polizia 6: la città è assediata
 17.55 The goldbergs. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Guardiani della galassia. Film
 23.50 I Simpson. Cartoni
 1.05 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 I misteri di cascina Vianello. Miniserie
 10.00 I due vigili. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Agatha Christie: caccia al delitto
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Colpevole d’innocenza. Film
 23.30 Testimone involontario. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Perla nera. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Perla nera. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Una casa tutta per noi. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.15 Crash. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker grill. Rb
 13.00 Punto luce. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario
 18.30 Cinema in atto
 20.00 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. S. Lucia e Caravaggio...
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa 
 12.20 Linea verde. Isola d’Elba tra storia e natura
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Calcio. Europei Under 21. Solo 
  se si qualifica l’Italia. Diversamente Film
 23.35 Speciale Tg1. Settimanale attualità
 0.40 Rainews24. Notiziario
 1.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.55 Streghe. Telefilm
 8.15 Sulla via di Damasco. Rb religiosa
 8.45 Sorgente di vita. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 Estate tra le montagne bavaresi. Film
 13.30 Dribbling europei
 14.00 Maiorca crime. Telefilm
 15.45 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 16.30 I Durrell. Telefilm
 18.15 Hawaii five-O. Telefilm
 21.05 The Rookie. Telefilm
 21.50 Bull. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Geo magazine. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.05 Al di là del fiume e degli alberi
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.35 Kilimangiaro collection 2021
 18.10 Hudson e Rex. Telefilm
 20.00 Blob
 20.30 Sapiens files. Predatori e prede
 21.20 Ricomincio da noi. Film
 23.55 Abbi fede. Film
 1.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 16.00 L’isola di Pietro 3. Serie tv
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Lion-La strada verso casa. Film
 0.15 Stave Jobs. Film
 2.40 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.55 Cartoni animati
 9.40 Riverdale. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Magnum P.I. Telefilm
 15.10 Lethal Weapon. Film
 17.55 The goldbergs. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Un’estate ai Caraibi. Film 
 23.45 Ti stimo fratello. Film
 1.40 E-Planet. Rb
 2.20 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 2 mamme di troppo. Miniserie
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Duplice omicidio per il tenente Colombo
 14.30 La recluta. Film
 17.05 Ad Ovest del Montana. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 La frode. Film
 23.45 Match point. Film 
 2.40 La Dama Rossa uccide sette volte. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 A.D. La Bibbia
 12.00 Regina dell’Angelus. Con papa Franc. 
 12.20 Una casa tutta per noi. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Posso tornare a te 
 16.00 S. Messa per la beatificazione 
  di suor Maria Laura Mainetti
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Seaside hotel. Serie tv

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore. Serie tv
 16.40 La prima donna che. Documenti
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Sogno azzurro. Docu-serie
 21.25 A mano disarmata. Film
 23.25 Settestorie
 0.35 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 10.20 Crociere di nozze: Corfù. Film
 13.30 Dribbling europei
 14.00 Ore 14 live
 15.45 La seduzione dell’inganno. Film
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Hawaii five-O. Telefilm
 22.05 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.55 The Blacklist. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Lincoln, abolizione della schiavitù 
 15.20 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Aspettando Geo
 17.10  Ho sposato uno sbirro. Serie tv
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Mr wrong. Lezioni d’amore Soap opera
 16.30 L’isola dei famosi. Reality show
 16.40 Un’estate perfetta. Film
 18.45 Caduta libera! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.10 Centrovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.15 Chicago Med. Telefilm
 10.15 Bones. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The goldbergs. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.40 Will & Grace. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi. Reality
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Hunter’s prayer-In fuga. Film
 23.10 Un poliziotto ancora in prova. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Distretto di polizia. Serie tv
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Fantozzi. Il ritorno. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Anna. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia continua. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Il buon samaritano. Film
 12.30 Beker grill. Rubrica
 13.00 Metropolis per te
 14.00 Soul. Rb
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco 
 20.30 Sogno azzurro. Docu-serie
 21.25 Con il cuore nel nome di Francesco
 23.55 Porta a porta. Talk show
 2.10 Rai Cultura: Italia sulle tracce del patrim.

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.20 Crociere di nozze: viaggio a Siviglia
 13.30 Dribbling europei
 14.00 Squadra speciale Cobra 11
 15.45 Inganno perfetto. Film
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Game of games. Gioco
 23.20 Una pezza di Lundini
 23.50 Ultima traccia: Berlino. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Franco Antonicelli: la passione...
 15.15 Tg Parlamento
 15.20 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Geo Magazine. Rb
 16.55  Ho sposato uno sbirro. Serie tv
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Mr Wrong. Lezioni d’amore. Soap opera
 15.30 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Inga Lindstrom-Il segreto... Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 New Amsterdam. Film
 0.15 X-Style
 1.20 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.20 Cartoni animati
 9.15 Chicago Med. Telefilm
 10.15 Bones. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.45 Captain Tsubasa. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The goldbergs. Sit. com. 
 16.55 Superstore. Sit. com.
 17.20 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Distretto di polizia. Serie tv
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 I 4 del Texas. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Testimone nell’ombra. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Incantesimo. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Crash. Rb
 10.30 Cameriera bella presenza offresi...
  Film con Gino Cervi
 12.00 Beker grill. Rubrica
 13.00 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 23.00 Pdm talk. Rb
 24.00 Action motori. Rb
 0.45 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Sogno azzurro. Docu-serie
 21.25 Non sposate le mie figlie! Film
 23.15 Porta a porta
 0.55 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.20 Crociere di nozze: viaggio in Croazia
 13.30 Dribbling europei
 14.00 Squadra speciale Cobra 11
 15.45 Il dubbio della verità. Film
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 The show must go on. Spettacolo 
 23.20 Re start
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Metternich, arte diplomazia 
 15.20 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Geo Magazine. Rb
 16.55  Ho sposato uno sbirro. Serie tv
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Mr Wrong. Lezioni d’amore. Soap opera
 15.30 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Pure country: una canzone nel cuore. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grand hotel. Film 
 1.15 Striscia la notizia
 1.40 Centovetrine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.20 Cartoni animati
 9.15 Chicago Med. Telefilm
 10.15 Bones. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The goldbergs. Sit. com
 16.55 Superstore. Sit. com.
 17.20 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Hard Kill. Film
 23.25 Codice d’emergenza. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Distretto di polizia. Serie tv
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Amare per sempre. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Segreti, i misteri della storia. Maria

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 S. Messa
 8.45 Recita del Vangelo e Santo del giorno 
 9.15 Metropolis per te
 10.15 Crash. Rb 
 10.30 Anime in delirio. Film
 12.30 Beker. Rb
 13.00 Storie e misteri
 14.00 Vie Verdi. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore
 16.40 La prima donna che. Documenti
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Sogno azzurro. Docu-serie
 21.30 Non sposate le mie figlie! 2. Film
 23.15 Porta a porta
 0.55 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 11.20  Crociere di nozze: viaggio in Australia
 13.30 Dribbling europei
 14.00 Squadra speciale Cobra 11
 14.50 Subdola ossessione. Film
 17.15 Calcio: Italia-Olanda
  Incontro amichevole femminile
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Paradise beach. Dentro l’incubo. Film 
 23.00 Chiudi gli occhi. Film
 0.40 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: 10 giugno 1940: Italia in guerra
 14.50 Tgr Leonardo. Rb
 15.20 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.00  Geo Magazine. Rb
 16.55  Ho sposato uno sbirro. Serie tv
 20.00  Atletica leggera. Golden Gala Mennea
 22.00  Eddie the eagle. Il coraggio della follia
 1.10 Rai cultura. Stem

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Mr Wrong. Lezioni d’amore. Soap opera
 15,30 Love is in the air. Soap opera
 16.30 Rosamunde Pilcher: incontro col passato
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Viaggio nella grande bellezza. Doc
 0.50 Striscia la notizia
 1.15 Centovetrine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.20 Cartoni animati
 9.15 Chicago Med. Telefilm
 10.15 Bones. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The goldbergs. Sit. com
 16.55 Superstore. Sit. com.
 17.20 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Una notte da leoni 3. Film
 23.30 Venus club
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Distretto di polizia. Serie tv
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Bianco rosso e verdone. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Totò, Peppino e... la dolce vita. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Detective McLean. Serie tv

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Crash 
 11.00 La lettera accusatrice. Film
 12.30 Beker grill 
  Rubrica
 13.00 Metropolis per te
 14.00 Agrisapori
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Storia e misteri. Doc.

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore
 16.40 La prima donna che. Doc.
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Calcio: Turchia-Italia
 23.15 Notti europee. Rb sportiva
 0.55 Rainews24
 1.30 Calcio: Turchia-Italia. Replica

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.00 Presentazione relazione annuale 
  Garante per la protezione dati personali
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Squadra speciale Cobra 11
 15.45 Veleni e bugie. Film
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 S.W.A.T.
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Stai lontano da mia figlia. Telefilm
 23.00 Belve
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il Compromesso Storico
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Geo Magazine
 17.00  Ho sposato uno sbirro: serie tv
 20.00  Blob
 20.20  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Sissi, destino di una imprenditrice
 23.15 Da quel giorno. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Mr Wrong. Lezioni d’amore. Soap opera
 15,30 Love is in the air. Soap opera
 16.40 La cantina Wader. Segreto di famiglia
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Una folle passione. Film
 23.30 Vizi di famiglia. Film
 2.05 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.20 Cartoni animati
 9.15 Chicago Med. Telefilm
 10.15 Bones. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The goldbergs. Sit. com
 16.55 Superstore. Sit. com.
 17.20 Will & Grace. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Mamma ho preso il morbillo. Film
 23.30 Role Models. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 Distretto di polizia. Serie tv
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Il Grinta. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Le storie di “Quarto Grado”. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 The tree of life. Film
 23.30 Nel mezzo del cammin. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.15 Crash
 10.30 Le follie del jazz. Film
  Film con Fred Astaire
 12.30 Beker grill. Rb
 13.00 Metropolis per te
 14.00 Borghi d’Italia
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.30 S. Messa 
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute 
  Rubrica
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Teresa Venerdì
  Film con Vittorio De Sica
 16.00 Ora musica
 17.45 Storia e misteri
 19.00 Novastadio. Rb
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal 1° al 12 giugno dalle ore 22 Max 
Fabretto presenta CremaSonora, on 
air le serate proposte dal S. Domeni-
co con i dj cremaschi
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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Incantesimo è un film del 1956 diretto da George Sidney, interpre-
tato da Tyrone Power, Kim Novak e James Whitmore.
È la biografia del pianista e direttore d’orchestra statunitense Ed-

die Duchin, impersonato da Tyrone Power.
I brani, suonati al pianoforte nel film da Eddie Duchin, vennero 

eseguiti dal pianista statunitense Carmen Cavallaro.

Trama: il bostoniano Eddie Duchin, neolaureato in Farmacolo-
gia ma con la passione per il pianoforte, avendo mal interpretato 
una frase del direttore dell’orchestra di un famoso e lussuoso loca-
le di New York, vi si reca convinto di riceverne una scrittura, ma 
scopre presto l’equivoco. Deluso, nonostante i complimenti profes-
sionali che il direttore gli rivolge, se ne va, attardandosi tuttavia ad 
accennare al pianoforte del salone un brano di un notturno di Cho-
pin. Colpita dalla sua bravura, l’arredatrice del locale, la giovane, 
bella e ricca Marjorie Oelrich convince il direttore dell’orchestra a 
scritturare Eddie per suonare durante la cena (ora in cui normal-
mente l’orchestra non si esibisce).

Da quel momento la carriera di Eddie, a parte qualche delusione 
iniziale, è fulminante. Diventa un pianista famoso, subentra addi-
rittura al posto del direttore, partito per l’Europa, e sposa l’inna-
moratissima Marjorie. Ma l’incantesimo finisce quando Marjorie, 
rimasta incinta, muore subito dopo il parto ed Eddie, quasi consi-
derasse il figlio colpevole della morte dell’adorata moglie, lo lascia 
alle cure degli zii della defunta (che già avevano allevato lei) e parte 
per una lunga tournée in Sudamerica, accompagnato dall’amico e 
agente Lou Sherwood.

La tournée dura ben cinque anni ed Eddie, sotto le pressioni di 
Lou, rientra a New York, ove l’incontro con il figlio cinquenne 
Peter non è dei più entusiasmanti. Ma Eddie non ha tempo di pen-
sarci su, poiché gli Stati Uniti d’America entrano nella seconda 
guerra mondiale a fianco degl’inglesi ed egli si arruola in marina, 
imbarcato su un incrociatore. 

Trascorsi altri quattro anni senza che egli veda il figlio, alla fine 
della guerra Eddie fa ritorno a New York. Qui, accanto al figlio 
che gli è estraneo, trova anche Ciquita, una giovane e bella inglese, 
ospite permanente degli zii di Marjorie da quando ha perso geni-
tori e parenti in uno dei tanti bombardamenti tedeschi su Londra e 
che di fatto è l’istitutrice di Peter. 

I rapporti con il figlio sono inizialmente molto difficili: Peter, 
malgrado non voglia darlo a vedere, ha una grande ammirazione 
per il padre che pur lo ha “abbandonato” per quasi dieci anni, e 
suona anche lui il pianoforte, piuttosto bene.

La situazione tuttavia si appiana, Eddie torna ad essere una cele-
brità contesa e i rapporti con il figlio migliorano di giorno in gior-
no. Ma anche questo secondo incantesimo finisce. Eddie, colpito 
da uno strano dolore a una mano mentre suona durante un concer-
to, scopre di essere affetto da un male incurabile che lo condurrà 
presto alla tomba. Il problema è: come dirlo al figlio? 

Spinto da Chiquita, che nel frattempo ha sposato, decide di in-
formare Peter che presto lui non ci sarà più. La rivelazione della 
sua malattia a Peter avviene proprio nel parco ove una volta vi era 
il famoso locale che vide l’inizio della carriera di Eddie.

DENTRO LA TV
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L’osteoporosi è una patologia che comporta un’al-
terazione della struttura ossea con una dimi-

nuzione della resistenza al carico e un aumento del 
rischio di incorrere in fratture. Si tratta di una malattia 
cronica che interessa 1 donna su 3 oltre i 50 anni e 1 
uomo su 8 oltre i 60. Tra i pazienti affetti da osteopo-
rosi, però, solo circa il 50% accede alle cure.

Perché è importante non trascurare questa pato-
logia e a quali sono i fattori di rischio a cui prestare 
attenzione? Ne parliamo con il professor Gherardo 
Mazziotti, responsabile dell’Unità Malattie Osteome-
taboliche in Humanitas.

“L’osteoporosi è una malattia silente, che si ma-
nifesta solo all’incorrere della frattura. Tuttavia, at-
traverso determinati elementi clinico-anamnestici, è 
possibile diagnosticare l’osteoporosi precocemente. I 
segnali a cui prestare attenzione sono la familiarità 
per frattura di femore o frattura di vertebre (i cosid-
detti ‘crolli vertebrali’), determinate patologie croni-
che che possono compromettere la qualità dell’osso, e 
alcune terapie con farmaci che potrebbero alterare la 
struttura ossea, come i glucocorticoidi, gli immuno-
soppressori e le terapie ormonali per carcinoma alla 
mammella e carcinoma alla prostata. Ecco, questi 
pochi ma importanti elementi anamnestici aiutano 
lo specialista a identificare i soggetti più a rischio e 
dunque diagnosticare l’osteoporosi prima dell’evento 
fratturativo”, spiega il professor Mazziotti.

“Già da molti anni abbiamo a disposizione nu-
merosi farmaci per il trattamento dell’osteoporosi. 
Sono farmaci che agiscono andando a regolarizzare 
quel processo di rimodellamento scheletrico, che nel 
paziente risulta essere sbilanciato con predominanza 
del riassorbimento osseo rispetto alla neoformazione 
ossea. La maggior parte dei farmaci che utilizziamo 
sono ad azione anti riassorbitiva, poi ci sono i farmaci 
anabolici, che vanno a stimolare la neoformazione 
ossea. I farmaci anti-osteoporotici sono molto effi-
caci sia per la prevenzione primaria, dunque in quei 
soggetti che sono affetti da osteoporosi ma ancora 
non hanno subito fratture da fragilità, sia in quei pa-
zienti con un’osteoporosi già complicata da fratture, 
per prevenire il secondo o il terzo evento fratturativo. 
Purtroppo però, nonostante l’efficacia comprovata di 
questi farmaci, circa il 50% dei pazienti ad alto rischio 

fratturativo non accede alle terapie per l’osteoporosi”, 
approfondisce il professore. 

“Il paziente affetto da osteoporosi deve seguire uno 
stile di vita corretto, che significa mantenere una dieta 
priva di alcol, abolire il fumo di sigaretta e praticare 
attività fisica con costanza. Ma quando l’osteoporo-
si è avanzata e si è complicata con multiple fratture 
da fragilità, l’utilizzo dei farmaci anti-osteoporotici e 
il corretto stile di vita devono essere necessariamen-
te integrati in un percorso diagnostico-terapeutico 
multidisciplinare che preveda il coinvolgimento del 
fisiatra, ortopedico, neurochirurgo della colonna ver-
tebrale e il terapista del dolore, in grado di prender-
si cura del paziente con complicanze croniche degli 
eventi fratturativi”. 

“Nell’accezione comune, le carenze di vitamina D 
e di calcio sono associate all’osteoporosi, ma non è 
esattamente così. La vitamina D, infatti, ha un ruo-
lo importante nel favorire l’assorbimento intestinale 
del calcio e, dunque, indirettamente nel favorire la 
mineralizzazione ossea. Ma l’osteoporosi non è solo 
una condizione di difetto di mineralizzazione ossea: 
comporta anche un’alterazione del rimodellamento 
scheletrico, che porta a una compromissione della 
microarchitettura ossea. Quindi, in questi casi, oltre a 
garantire un’adeguata mineralizzazione attraverso la 
somministrazione di vitamina D, quando il paziente è 
carente di calcio e la dieta non lo esaurisce in maniera 
sufficiente, è necessario utilizzare i farmaci antioste-
oporotici che non possono essere sostituiti dalla sola 
vitamina D, seppure in combinazione col calcio”. 

“La vitamina D è un ormone dagli effetti pleiotro-
pici, ossia in grado di interagire su vari distretti e tra 
questi anche sul sistema immunitario. La vitamina 
D, infatti, ha un’azione di immunomodulazione, ba-
sti pensare ai trattamenti per la tubercolosi di inizio 
Novecento, che prevedevano la degenza in luoghi so-
leggiati come terapia adiuvante di un’infezione. Oggi 
sappiamo che quell’effetto adiuvante è garantito dalla 
vitamina D, ma non dobbiamo per questo conside-
rarla come un trattamento di prevenzione generale 
dell’infezione da Covid-19”, sottolinea il professore 
approfondendo i legami tra carenza di vitamina D e 
aggressività del virus Sars-CoV-2. 

Redazione Humanitas News
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L’osteoporosi
Tra farmaci e stili di vita

di SERGIO PERUGINI                                   

C hi non ha mai sognato di sedersi sul 
mitico divano arancione nella caffette-

ria “Central Perk” nel West Village, a New 
York? 

Stiamo parlando dell’iconico luogo di 
Friends, serie culto andata in onda dal 1994 
al 2004, per un totale di 10 stagioni e 236 
episodi. 

Friends ha segnato la Tv a cavallo tra gli 
anni ’90 e l’inizio del nuovo Millennio, 
diventando un vero fenomeno globale. 

A distanza di oltre quindici anni dalla fine 
della sitcom il gruppo costituito da War-
ner Bros e Hbo ha promosso una puntata 
evento, che ha permesso ai sei attori lanciati 
da Friends di ritrovarsi e ripercorrere quegli 
indimenticabili anni. 

E così, sempre su quel divano arancio-
ne, sono tornati a sedersi Jennifer Aniston 
(Rachel), Courteney Cox (Monica), Lisa 
Kudrow (Phoebe), David Schwimmer 
(Ross), Matthew Perry (Chandler) e Matt 
LeBlanc (Joey). 

Accanto a loro una parata di star legate 
alla serie oppure veri e propri fan: Lady 
Gaga, David Beckham, Justin Bieber, i BTS, 
Kit Harington come pure Reese Wither-
spoon, Tom Selleck, Cindy Crawford e il 
Premio Nobel per la pace Malala.

“Nostalgia canaglia”, il brano di Al Bano 
e Romina descrive perfettamente il mood 
dell’episodio speciale Friends. The Reunion, 
ossia un mix celebrativo di ricordi, aned-
doti, risate contagiose e nostalgia, tanta 
nostalgia, fino alla punta delle lacrime. Un 
montaggio coinvolgente che richiama l’ami-
cizia dei personaggi con quella vera nata tra 
i sei divi.

Quando è stata data la notizia dell’evento 
Friends. The Reunion, i fan di tutto il mondo 
sono letteralmente impazziti. 

A distanza infatti di oltre venticinque anni 
dalla prima messa in onda, la serie Friends si 
è sempre posizionata ai vertici del gradimen-
to spettatoriale, anche oggi sulle piattaforme 
Now e Netflix. 

L’idea di una “Reunion” era apparsa 
sì elettrizzante ma anche un po’ rischio-
sa, pervasa dalla paura di un’operazione 
celebrativa poco accattivante, quasi a voler 
raschiare il barile del successo di un fortuna-
to prodotto Tv. 

L’appuntamento Friends. The Reunion 

(episodio da 104 minuti) è andato invece ben 
oltre le aspettative e i timori. 

Anzitutto non è stato un episodio di 
finzione, aggiuntivo, bensì una sorta di 
talk show a corrente alternata: da un lato 
dei momenti pop insieme al conduttore 
James Corden, gli storici produttori Kevin 
S. Bright, David Crane e Marta Kauffman 
e una selezione di pubblico presente in sala 
(Covid-19 permettendo); dall’altro lato mo-
menti in cui i sei divi si sono ritrovati da soli 
sul set della sitcom, ricostruito fedelmente in 
tutte le sue parti. 

E proprio quelle parti lì, in solitaria, sono 
state le migliori: un mix di risate, lacrime e 
ricordi spontanei, accompagnati da rilet-
ture corali di alcuni estratti dei copioni del 
tempo. 

E al di là di qualche ingenuità o furbizia 
narrativa, Friends. The Reunion si è incastona-
to bene nel cuore dei tanti spettatori (vecchi 
e nuovi) che hanno intrecciato pagine della 
propria vita, da adolescenti o adulti, con 
quelle degli inquilini del West Village. 

È proprio il caso di dire dunque bentorna-
ti amici. Welcome back Friends.

DENTRO LA TV
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Immagine tratta da: urbanpost.it

La Formazione di Comuni-
tà è un ciclo di 4 incontri 

partito il 30 marzo 2021 e or-
ganizzato da CSV Lombardia 
Sud – Centro di Servizio per 
il Volontariato di Cremona, 
Lodi, Mantova e Pavia nel 
corso del quale vengono ap-
profondite le questioni sociali 
che attraversano l’attualità 
e le modalità operative per 
affrontarle utilizzando “eco-
sistemi collaborativi“, capaci 
di mettere in connessione le 
energie positive presenti sui 
territori.

Il terzo appuntamento è 
in programma martedì 22 
giugno dalle ore 17,30 alle 
19,30 con Ivo Lizzola, profes-
sore di Pedagogia sociale e di 
Pedagogia della marginalità 
e della devianza presso l’Uni-

versità degli Studi di Bergamo 
e formatore. 

Tema dell’incontro Attenda-
menti provvisori – Nuovi spazi 
per riscostruire relazioni. 

Nel corso del terzo appun-
tamento ci si interrogherà 
insieme attorno a possibili 
visioni di convivenza e 
prossimità nel tentativo di 
dare forma a un cammino di 
comunità, dentro un tempo 
caratterizzato da conflitto tra 
distanza e vicinanza.

Questi 4 incontri sono 
un’opportunità rivolta a enti 
del Terzo settore, cittadini e 
istituzioni delle province di 
Cremona, Lodi, Mantova e 
Pavia utile per interrogarsi su 
come progettare e realizzare 
pratiche che possano contra-
stare e fronteggiare le dise-

guaglianze sempre più diffuse 
nelle comunità locali dopo 
l’inizio della pandemia.

Un’occasione laboratoriale 
per lavorare insieme provando 
a riconnettere il nostro agire 
con una dimensione più ri-
flessiva e attuale, su di sé e sul 
mondo, lavorando sul proprio 
potere di cambiamento.

La Formazione di Comuni-
tà concorre alla costruzione 
de La Trama dei Diritti.

Info: cultura.sud@csvlombar-
dia.it

Per restare sempre aggior-
nati e non perdere nemmeno 
un video della Trama dei 
Diritti e del Festival dei Diritti! 
è possibile visitare la pagina 
YouTube CSV Lombardia 
Sud e cliccare sul tasto rosso 
“Iscriviti”.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

IL 22 GIUGNO
Terzo incontro Formazione di Comunità

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia



 di FEDERICA DAVERIO

Per la stagione sportiva 2021/2022, la 
formazione dei gironi del Campio-

nato della Serie C avverrà secondo un 
criterio di composizione orizzontale 
nord/centro/sud. È quanto ha stabilito il 
Consiglio direttivo della Lega Pro che in 
settimana si è riunito in videoconferen-
za. Dopo più di un anno di pandemia, 
è stata una scelta votata all’unanimità 
soprattutto per cercare di contenere i 
costi riducendo le distanze delle trasferte. 
Già prima del Coronavirus molte società 
versavano in difficoltà economiche e 
dunque ricercare le ipotesi di costruzione 
dei gironi che potessero aiutare le società 
era un dovere. 

Con il supporto di Cineca da febbraio 
si è proceduto a valutare le composizioni 
dei gironi: data una sostanziale equipa-
razione tra i costi di trasferta dei 59 club 
in organico nella stagione 2020/2021 
sulla base della configurazione attuale 
e quelli sulla base della configurazione 
orizzontale, le analisi fatte hanno invece 
evidenziato un aumento di circa il 20% 
dei costi prendendo in considerazione la 
suddivisione dei gironi sulla base della 
direttrice verticale. 

L’ipotesi invece di un sorteggio 
integrale dei gironi, così come quella di 
un sorteggio basato su fasce di ranking, 
avrebbe comportato costi complessivi 
superiori a quelli associati alla configura-
zione orizzontale.

“Il percorso intrapreso dalle società ha 
permesso di trovare una soluzione piena-
mente condivisa, con una decisione de-
mocratica e responsabile. La sostenibilità 
economico – finanziaria del sistema ha 
guidato qualsiasi valutazione, ringrazio il 
Direttivo e la Commissione perché han-
no operato in modo rapido e avveduto, 
comprendendo il momento storico che 
stiamo attraversando” queste le parole 

del Presidente della Lega Pro Francesco 
Ghirelli. Sui gironi si è espresso anche 
il patron della Pergolettese, Cesare Fo-
gliazza: “Siamo in un momento difficile, 
c’è del buonsenso dietro la scelta. Sono 
favorevole, anche se avremo gironi che 
saranno in difficoltà, vedendo come 
sono suddivise le squadre. Il girone più 
penalizzato sarà il B, quello della fascia 
centrale: sono sparite quattro squadre di 
capoluoghi come Livorno, Arezzo, Luc-
chese e Pistoiese. Non so da Piacenza, in 
Emilia, che distanze dovranno affrontare 
con certe squadre. Non indifferenti. Si 
facesse su lunghezze equidistanti sarebbe 
bello, ci serve la gente negli stadi. Mi au-
guro una ristrutturazione dei campionati, 
non so ancora come. Spero non ci siano 
troppe realtà penalizzate da chi non 
riesce a terminare il campionato: è ora di 
dire basta, di sentirsi responsabili”.

Capitolo allenatore. “Ho parlato 
con Gilardino, ma purtroppo il suo 
impegno finirà il 16 giugno. Il Siena 
vorrebbe trattenerlo, però. Un altro che 
non nego mi farebbe avere piacere è Di 
Natale. Come ho lanciato tanti calciatori 
giovani, vorrei fare una bella scommessa 
in panchina”. Ma tra i due si è inserito 
Stefano Lucchini, classe 1980, un passato 
come calciatore partendo dalle giovanili 
della Cremonese fino alla prima squadra 
e passando attraverso Ternana, Empoli, 
Sampdoria, Atalanta, Cesena per poi 
tornare in grigiorosso, dove una volta 
attaccate le scarpe al chiodo, ha allenato 
gli Under 16 e la Primavera prima 
di diventare vice sulla panchina del 
Brescia. Con Gilardino e Di Natale sono 
emerse anche perplessità sul numero di 
persone dello staff che i due ex campioni 
potrebbero portare con loro. 

Lucchini dunque in pole dopo di loro, 
ma proprio in questi giorni Fogliazza e 
il ds Massimo Frassi stanno valutando 
anche qualche altro candidato.

Pergo, tra Gilardino e 
Di Natale c’è Lucchini...

Nella foto mister Alberto Gilardino, candidato alla panchina gialloblu; nel riquadro Lucchini

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

È una Parking Graf Crema pronta a comuniÈ una Parking Graf Crema pronta a comuniÈ -
care ulteriori novità a ormai tre settimane 

dall’uscita di scena in campionato. Il cambio di 
allenatore, che ha portato sulla panchina bian-
coblu Mirco Diamanti al posto di Giuliano Sti-
biel, presuppone anche diverse novità all’inter-
no della rosa, e i primi nomi dovrebbero uscire 
già la prossima settimana. 

Ricordiamo che al momento hanno un accor-
do per la prossima stagione solo Francesca Mel-
chiori, Alice Nori e Carolina Pappalardo.

Questo fine settimana il nuovo coach Dia-
manti sarà in città e avrà colloqui individuali 
con tutte le altre giocatrici a roster, per spiegare 
quale sarà il tipo di lavoro e verificare la dispo-
nibilità o meno delle ragazze. Si va comunque 
verso una prossima stagione ancora più di stam-
po “professionistico” per il gruppo, con alle-
namenti spesso anche al mattino oltre che alla 
sera. 

La macchina organizzativa in casa Basket 
Team non si è mai realmente fermata. Del re-
cente cambio di coach parliamo col direttore 
sportivo Marco Mezzadra (nella foto), che ci 
presenta così il nuovo tecnico Diamanti: “Ab-
biamo fatto la scelta di prendere quello che se-
condo me è il miglior coach sulla piazza. Già 

quando ero a Broni avevo avvicinato Diamanti, 
e per una serie di circostanze non ero riuscito a 
ingaggiarlo. Sono convinto che il suo palmarès, 

così come il suo modo di lavorare, sia assolu-
tamente sufficiente a presentarlo. Lui ovun-
que è andato è partito dal basso ed è arrivato 
almeno alle semifinali scudetto, vincendolo con 
Lucca, dove ha battuto Schio, cosa che in quel 
decennio sono riusciti a fare davvero in pochi, 
considerato anche il budget spropositatamente 
più alto delle vicentine rispetto alle altre av-
versarie. Mirco è venuto a Crema perché vuole 
vincere, e noi vogliamo vincere. Siamo partiti 
con l’idea di un progetto che inizia in Serie A2 
e che sicuramente è ambizioso, che speriamo ci 
porti ad essere una realtà importante nel basket 
italiano. Diamanti è una persona dal carattere 
trascinante, è uno di quei coach severi che però 
sono amatissimi dalle proprie giocatrici, perché 
ti insegna a giocare a pallacanestro e ti insegna 
soprattutto a avere dei comportamenti, anche 
di vita, in campo che ti servono per riuscire a 
emergere. Sono sicuro che la scelta fatta sia as-
solutamente adeguata, e nell’ottica del voltare 
pagina lo abbiamo voluto fare scegliendo un 
professionista di assoluto livello”. 

Il direttore sportivo poi confessa che non è 
stata una scelta facile quella di esonerare co-
ach Giuliano Stibiel: “A Giuliano auguro le 
migliori fortune. Non è mai facile esonerare un 
allenatore, non è la prima volta che capita in 
una squadra dove lavoro, e soprattutto è ancora 

meno facile farlo quando si tratta di una bella 
persona come Giuliano. Il discorso personale 
non c’entra assolutamente. È stato fatto un di
persona come Giuliano. Il discorso personale 
non c’entra assolutamente. È stato fatto un di
persona come Giuliano. Il discorso personale 

-
scorso puramente tecnico, per quanto riguarda 
il rapporto che si era creato tra allenatore socie-
tà e squadra. Non siamo soddisfatti non tanto 
del suo operato durante l’anno, che riteniamo 
assolutamente in linea con le nostre aspettative, 
con le due coppe Italia vinte e una buona serie di 
successi inanellati. Purtroppo nel basket conta 
però poco quello che si fa a settembre e dicem-
bre, ma conta quello che fai da maggio in avan-
ti. Forse questo è stato il problema più grosso e 
profondo. 

Ci sono stati dei problemi fisici, ci sono stati 
problemi di varia natura, che però hanno avuto 
anche le nostre competitor. Noi siamo proprio 
arrivati alla fine senza benzina e ritengo con una 
squadra che stesse giocando al di sotto delle sue 
possibilità. Abbiamo fatto delle valutazioni in 
società, la scelta non è stata di una persona ma 
collegiale, ma purtroppo il compito principale 
dei dirigenti è quello di prendere delle decisioni. 
Si è deciso come Basket Team Crema, come ha 
già affermato il presidente Manclossi, di dare 
un segno di discontinuità rispetto al passato, 
ci saranno degli altri cambiamenti decisamen-
te profondi all’interno della squadra e di tutto 
quello che è lo staff”.

Basket A2: Parking Graf, Mezzadra fa il punto della situazione

play off 
final four
Alessandria-Albinoleffe

Padova-Avellino

risultati
Breno-Casatese                              3-0
Caravaggio-Virtus Ciserano      3-1
Crema-Fanfulla                             Crema-Fanfulla                             Crema 3-4
Nibionno-Ponte S. Pietro            0-0
R. Calepina-Franciacorta          0-3
Seregno-Brusaporto                        2-1
Tritium-Scanzorosciate                 2-0
Villa Valle-Desenzano                   4-0
Vis Nova Giussano-Sona                  1-1

classifica
Seregno 67; Fanfulla 61; Casatese 
53; Crema 52, Nibionnoggiono 
52; Desenzano Calvina 49; Brusa-
porto 46; Breno 45, Sona 45; Fran-
ciacorta 44, Real Calepina 41; V. 
Ciserano 40; Villa Valle 38, Ponte 
S. Pietro 38; V. Nova Giussano 33; 
Caravaggio 32; Tritium 29; Scan-
zorosciate 26

prossimo turno 
Brusaporto-Desenzano Calvina
Casatese-Seregno 
Fanfulla-Caravaggio
NibionnoVis Nova Giussano
Ponte San Pietro-Crema 1908
Scanzorosciate-Breno
Sona Tritium
Franciacorta-Villa Valle
V. CiseranoBg-Real CalepinaV. CiseranoBg-Real Calepina

Crema 1908-Fanfulla 3-4
Crema 1908: Ziglioli, Viviani (60’ Otabie), 

Russo, Nelli, Baggi, Forni, Poledri, Laner, 
Bardelloni, Ferrari (12’ Assulin-51’ Tomella), 
Salami. All. Dossena.

Reti: 31’ Bertelli, 35’ Russo, 43’ Qeros, 45’ 
Russo, 63’ De Angeli, 64’ Bardelloni, 88’ Ca-
rigliano

Note: all’85’ rigore sbagliato da Comi (F); 
al 95’ rigore sbagliato da Bardelloni. 

Tanta bella roba su entrambi i fronti, quindi 
applausi alle due contendenti. Peccato per 

la traversa colpita al tramonto di contesa da 
Bardelloni dal dischetto (rigore concesso per 
fallo sul brioso Tomella), dove sino a domeni-
ca aveva sempre fatto centro. 

Sarebbe finito in parità l’atteso derby, ricco 
di emozioni, ma niente di rotto. Il Crema è a 
una sola lunghezza dalla terza in graduatoria 
in compagnia del Nibbionnoggiono, che non 
è andato oltre lo 0 a 0 col Ponte San Pietro 
con cui domani i nerobianchi dovranno fare 
i conti. “Se vinciamo siamo già ai playoff”, 
rimarca il digì Andrea Baretti. 

“Ho visto più gamba e più velocità in alcuni 
loro elementi rispetto ai nostri”, ha tra l’altro 
considerato l’onesto mister Dossena al trillo fi-
nale. A tratti in effetti il Fanfulla è parso più di-
sinvolto (il nostro pacchetto mediano non ha 

brillato come nell’ultimo periodo), arrivando 
agevolmente nei paraggi del sempre attentissi-
mo Ziglioli (nessuna colpa sui gol; ha parato 
un rigore ed effettuato diversi interventi impe-
gnativi), ma il pari ci poteva stare. 

Per il condottiero cremasco “è stato un 
match folle che poteva finire in ogni modo. 
Siamo partiti molto bene, poi s’è infortunato 
Ferrari (sostituito da Assulin, costretto a chie-
dere il cambio al 51’ dopo aver sfiorato il gol). 

Un segnale negativo che ha costretto al 
cambiamento di assetto tattico. 

In alcune situazioni non abbiamo organiz-
zato il gioco come potevamo, ma gli avversari 
non hanno prevalso in modo netto e ho visto 
diversi errori commessi da entrambe le squa-
dre”. “Va riconosciuta grande personalità alla 
compagine lodigiana che merita almeno il se-
condo posto – riflette il dirigente del Crema, 
Umberto Pirelli –. La nostra squadra però è 
sempre in piena corsa per il post season. E do-
mani in programma c’è Casatese-Seregno…”.

‘Vede’ il balzo al terzo posto? “La prima 
della classe ha bisogno di un punto per chiu-
dere definitivamente il conto promozione…”.

Domenica si sono infortunati gli attaccanti 
Ferrari e Assulin, che vanno ad aggiungersi a 
Lekane e Mapelli. 

Acciaccato anche Bardelloni, ma dovrebbe 
farcela. “È stato un derby spettacolare e il pari  

Acciaccato anche Bardelloni, ma dovrebbe 
farcela. “È stato un derby spettacolare e il pari  

Acciaccato anche Bardelloni, ma dovrebbe 

avrebbe rispecchiato meglio quanto emerso 
nei 90’. Non sono mancati gli errori, ma ci sta 
in partite simili”, ragiona Baretti. 

Pesanti quelli commessi da Baggi (il retro-
passaggio che ha permesso ai lodigiani di fir-
mare il 2-3 e il fallo che ha causato il rigore 
appena prima) che, parole di Dossena, “sta 
disputando una stagione eccezionale”. 

Sempre costretto a inseguire, il Crema ha 
saputo rimediare tre volte, due con Russo 

(gran conclusione a giro al 35’ e bel tiro da 
fuori area al 45’), migliore in campo, che s’è 
visto annullare un gol al 75’ per fuorigioco 
(“rivedendo l’azione era regolare, ma tant è”, 
afferma Baretti), una con Bardelloni, servito 
da Salami. “Se vinciamo domani  il nulla osta 
playoff è in cassaforte”, insiste Baretti. 

Fra 8 giorni, ultima di ritorno al ‘Voltini’ 
col Sona e col pubblico, che domenica si sa-
rebbe divertito molto.  
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Serie D: Crema ko nel derby del latte... 3-4 show!

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 16

I GIRONI 
SARANNO 
ORIZZONTALI; 
ALLENATORE 
ANCORA 
IN STAND BY...

play off 
turno nazionale
Alessandria-Feralpi 1-0 (0-1)Alessandria-Feralpi 1-0 (0-1)Alessandria

Padova-Renate 1-3 (3-1)

Catanzaro-Albinoleffe 0-1 (1-1)

Sudtirol-Avellino 1-0 (0-2)



Nella foto il campioncino Leonardo Cattaneo (a destra) e nel riquadro le ragazze

SEMPRE PIÙ 
IN ASCESA 
LA CARRIERA 
DI LEONARDO 
CATTANEO, 
CLASSE 2006

Traguardo della salvezza raggiunto 
con pieno merito per le ragazze 

del Tc Crema che hanno partecipato al 
campionato di Serie C. Il torneo doveva 
servire a far fare esperienza a un team da 
record in quanto a precocità anagrafica, 
solamente 42 anni in tre fra Giulia Finoc-
chiaro (17), Federica Santaniello (13 e 
mezzo) e Bianca Bissolotti (11 e mezzo), 
e le giovanissime tenniste capitanate 
da Daniela Russino hanno giocato un 
campionato egregio, chiudendo al quinto 
posto con due vittorie, due pareggi e tre 
sconfitte. L’ultima brucia un po’, visto 
che nel duello casalingo di domenica 
scorsa contro le bergamasche della 
Scuola Tennis Gigi di Nembro il pareggio 
è sfuggito per un soffio. Più precisamente 
per i soli due punti che nel long tie-break 
del doppio decisivo hanno consegnato il 
successo alle rivali (a segno per 10/8). Il 
bilancio della stagione rimane comunque 
più che positivo per le cremasche. “Non 
ci aspettavamo che le ragazze potessero 
già essere così competitive – ha commen-
tato Daniela Russino – mentre invece 
è andata alla grande e siamo molto 
contenti. Hanno fatto tutte un figurone, 
mostrando importanti segnali di crescita 
che lasciano ben sperare per il futuro”. 

Conclusa la Serie C femminile, l’at-
tenzione si sposta ora sul team maschile 
impegnato in Serie B2, anche in questo 
caso composto interamente da giovani 
del vivaio che puntano a fare esperienza, 
consapevoli di aver di fronte un campio-
nato molto impegnativo. Le prime due 
uscite stagionali l’hanno confermato, 
visto che contro Sporting Club Selva Alta 
Vigevano e Circolo Tennis Parabiago 
sono arrivate altrettante sconfitte, ma 
i ragazzi capitanati da Beppe Menga 
hanno comunque mostrato di saperci 
fare. La prova più fresca è nella reazione 
di domenica sui campi di casa in via del 
Fante, contro la capolista Parabiago. Nei 

singolari Danny Ricetti, Leonardo Cat-
taneo, Gabriele Datei e Giacomo Nava 
non sono riusciti a contrastare lo strapo-
tere degli ospiti, ma invece che abbattersi 
dopo l’iniziale 0-4 hanno addolcito la 
sconfitta vincendo in rimonta entrambi i 
doppi. Nava e Datei l’hanno spuntata per 
0-6, 6-2 e 10-3 contro Carlone-Cassago, 
mentre Cattaneo ha fatto squadra col gio-
vane talento romano Giorgio Gatto nel 
successo contro il professionista Marco 
Brugnerotto e Moris Brianza, superati 
per 3-6, 7-5 e 10-3. Una bella dimostra-
zione di attaccamento alla maglia, per 
sollevare il morale in vista dei prossimi 
impegni. Nel lotto dei cremaschi si è se-
gnalato Leonardo Cattaneo, classe 2006 e 
già con una classifica di 2.6. Il cremasco è 
il più forte giocatore lombardo da ormai 
due anni e figura tra i primi otto in Italia 
della sua categoria. Domenica, in coppia 
con il coetaneo Gatto (anch’egli 2006 e 
classifica 2.6) ha battuto, come detto, un 
atleta professionista, numero 850 della 
classifica mondiale Atp, come il 2.2 
Marco Brugnerotto. I due quindicenni si 
sono fatti valere annullando due match 
point sul servizio di Brugnerotto, che 
Cattaneo ha saputo gestire al meglio, con 
risposte imprendibili di dritto. Arrivati 
al long tie-break, i due ragazzini si sono 
imposti con un punteggio schiacciante 
di 10-3. Da notare che durante il match, 
Cattaneo non ha mai subito un break, 
grazie a un servizio che viaggia già oltre 
i 200 km orari. Grande la soddisfazione 
per il presidente Stefano Agostino e il 
tecnico Giuseppe Menga, che allena 
da ormai sei anni il talento cremasco. 
In estate, Cattaneo parteciperà a tornei 
internazionali Itf  e Tennis Europe under 
16 e open, oltre al campionato Italiano 
che si terrà a settembre. Grazie al ranking 
nazionale, Leonardo non dovrà superare 
le qualifiche, ma ha già accesso al main 
draw come testa di serie.                   dr

Tc Crema, club orgoglioso 
delle sue giovani promesse

TENNIS

di GIULIO BARONI

Sul campo della Warmor Gorle la Enercom 
Fimi Volley 2.0 cercherà di far fruttare oggi 

il primo match ball per la promozione in se-
rie B1. In terra orobica, infatti, si disputerà 
la gara di ritorno della finale playoff di serie 
B2 con le biancorosse cremasche chiamate a 
ottimizzare il successo per 3-2 ottenuto sabato 
scorso al PalaBertoni. 

La compagine di coach Moschetti staccherà 
il pass per la categoria superiore se si aggiun-
gerà l’incontro con qualsiasi punteggio, qualo-
ra sconfitta al tie break, riuscirà a imporsi nel 
“Golden set” supplementare. 

Se Cattaneo e compagne non dovessero riu-
scire a centrare l’impresa a Gorle, avranno co-
munque un’altra chances promozione sfidando 
una delle squadre risultanti perdenti in questo 
primo step di gare di finale. A rendere ancor 
più incerto ed elettrizzante il clima in questa 
settimana ha contribuito anche l’attesa per il 
pronunciamento della Federazione sul ricorso 
inoltrato da Gorle relativo a un cambio avve-
nuto nel primo set del match di sabato scorso 
tra l’infortunata Giroletti e Fugazza, dopo 
che le sue giocatrici si erano già avvicendate 
in campo. Giovedì la Fipav ha emesso un co-

municato respingendo il ricorso del Gorle, in 
quanto non presentato nei termini previsti dal 
regolamento, e omologando pertanto il risul-
tato maturato sul campo. Sgombrato il campo 
quindi anche dagli aspetti regolamentari, tutta 
l’attenzione è quindi rivolta al difficile match 
di oggi che la Enercom Fimi affronterà con lo 
spirito di sempre, come ha dichiarato il tecnico 
Moschetti: “Andremo in campo convinti dei 
nostri mezzi. Abbiamo di fronte un’avversa-nostri mezzi. Abbiamo di fronte un’avversa-nostri mezzi. Abbiamo di fronte un’avversa
ria forte ma che abbiamo dimostrato di poter 
battere. Possiamo contare sul vantaggio della 
vittoria già acquisita, ma non nascondiamo le 
difficoltà anche perché giocheremo in un pa-difficoltà anche perché giocheremo in un pa-difficoltà anche perché giocheremo in un pa
lazzetto difficile”. Il successo di sabato scorso 
al PalaBertoni è maturato al termine di una 
battaglia durata cinque set e caratterizzata da 
un avvio in salita per le padrone di casa. Il pri-
mo set, infatti, vedeva le ospiti bergamasche 
sempre al comando (2-7, 10-12, 15-20) con le 
cremasche che si riportavano in scia sul 20-22. 
L’infortunio di Giroletti e un lungo consulto 
arbitrale per verificare il punteggio spezzavano 
però il ritmo della Enercom Fimi, che alla fine 
cedeva 21-25. Dopo aver pareggiato i conti nel-
la frazione successiva grazie al parziale di 25-
22, la formazione di Moschetti manteneva il 
comando delle operazioni anche nella fase ini-

ziale della terza partita (9-5, 16-12, 18-14) sino 
a un break di 8-0 ospite che ribaltava la situa-a un break di 8-0 ospite che ribaltava la situa-a un break di 8-0 ospite che ribaltava la situa
zione (18-22).  Cattaneo e compagne però non 
si perdevano d’animo, annullando il passivo e 
mettendo a segno la stoccata decisiva (25-23). 
Il quarto set viveva di fatto su un sostanziale 
equilibrio, interrotto solo alla fine da tre errori 
cremaschi che consentivano alla Warmor di ri-
tornare in partita (23-25). Nel decisivo tie bre-
ak le portacolori del Volley 2.0 mantenevano 
la giusta concentrazione comandando il gioco 
con autorità (7-2, 10-5, 11-9) e chiudendo vit-
toriosamente con l’ultimo parziale di 15-11. 

A fine gara questa l’analisi di coach Matteo 
Moschetti: “È stata la partita che ci aspetta

A fine gara questa l’analisi di coach Matteo 
Moschetti: “È stata la partita che ci aspetta

A fine gara questa l’analisi di coach Matteo 
-

vamo, molto equilibrata e combattuta. Noi 
nel quarto set abbiamo avuto l’occasione per 
chiuderla, ma abbiamo sbagliato troppo. Però 
nel terzo set abbiamo recuperato un ampio 
svantaggio. Gli errori fanno parte del gioco”. 
Sull’episodio che ha determinato il ricorso 
bergamasco il tecnico biancorosso ha spiegato: 
“Quando si è infortunata Giulia Giroletti ho 
chiesto se potevo rimettere in campo Camilla 
Fugazza che l’aveva già sostituita. Il secondo 
arbitro mi ha detto di sì perché era un cambio 
speciale dovuto a infortunio. Un’interpreta-speciale dovuto a infortunio. Un’interpreta-speciale dovuto a infortunio. Un’interpreta
zione che Gorle ha ritenuto errata”.

Volley B2: Enercom Fimi, 1° match ball
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Settimane senza sosta per il cremasco Pietro Perolini che questo ettimane senza sosta per il cremasco Pietro Perolini che questo 
weekend, tornerà al volante della Lamborghini Huracan #88 dell’LP weekend, tornerà al volante della Lamborghini Huracan #88 dell’LP 

Racing, per il 2° round del Campionato Italiano GT Sprint. Il teatro sarà Racing, per il 2° round del Campionato Italiano GT Sprint. Il teatro sarà 
quello del Misano World Circuit, dove Perolini e il suo coéquipier Jona-
than Cecotto dovranno difendere a ogni costo la leadership in campio-
nato.

Un appuntamento che si preannuncia decisamente complesso, 40 mac-
chine al via che si sfideranno durante le due gare da 50’ ciascuna. Gara 1 chine al via che si sfideranno durante le due gare da 50’ ciascuna. Gara 1 
è in programma sabato 5 giungo alle ore 18.20 mentre Gara 2 scatterà alle è in programma sabato 5 giungo alle ore 18.20 mentre Gara 2 scatterà alle 
ore 15.10 di domenica 6 giugno.

Entrambe saranno trasmesse in diretta su Acisport Tv (SKY 228) e in Entrambe saranno trasmesse in diretta su Acisport Tv (SKY 228) e in 
streaming su tutte le piattaforme del campionato (sito, Facebook e Yuo-
Tube). Pietro Perolini: “Sono molto concentrato ed estremamente moti-
vato, il weekend di Misano è fondamentale per la nostra stagione. Sarà vato, il weekend di Misano è fondamentale per la nostra stagione. Sarà 
una prova in cui testa e carattere faranno la differenza, con così tante mac-
chine i fattori di incertezza si moltiplicano e il livello dei piloti è altissimo. chine i fattori di incertezza si moltiplicano e il livello dei piloti è altissimo. 
Il team, Jonathan ed io metteremo in pista ogni risorsa per confermare le Il team, Jonathan ed io metteremo in pista ogni risorsa per confermare le 
nostre performance”. nostre performance”. 

GRAN TURISMO: Pietro Perolini a Misano

Conclusa la stagione regolare, il torneo di Serie C femminile si appresta 
a vivere la fase dei playoff. Nei giorni scorsi la Federazione Regionale a vivere la fase dei playoff. Nei giorni scorsi la Federazione Regionale 

ha stilato la classifica “avulsa” comprendente tutte le formazioni che hanno ha stilato la classifica “avulsa” comprendente tutte le formazioni che hanno 
dato vita ai cinque gironi del massimo torneo regionale. 

In base a questa graduatoria le prime cinque squadre classificate sono sta-
te promosse direttamente in Serie B2 e precisamente: Dulcos Busnago, Omg te promosse direttamente in Serie B2 e precisamente: Dulcos Busnago, Omg 
Cinisello, Intermedia Volley Medole, Villa Cortese e New Volley Adda. 

Le formazione piazzatesi tra il sesto e il quattordicesimo posto, invece, Le formazione piazzatesi tra il sesto e il quattordicesimo posto, invece, 
daranno vita alla post season suddivisa in due fasi e che metterà in palio altri 
tre lasciapassare per il torneo nazionale di Serie B2. 

Nel lotto delle formazioni ammesse ai playoff rientra anche la Cr Tran-
sport Ripalta Cremasca, che ha chiuso in seconda posizione la stagione sport Ripalta Cremasca, che ha chiuso in seconda posizione la stagione 
regolare nel raggruppamento D, e che si è piazzata all’ottavo posto della 
classifica avulsa con un punteggio, dato dal rapporto tra partite giocate e classifica avulsa con un punteggio, dato dal rapporto tra partite giocate e 
punti conquistati, di 2,455. 

Questa posizione consentirà alle ripaltesi, così come al Lazzate Volley e Questa posizione consentirà alle ripaltesi, così come al Lazzate Volley e 
alla Tecnimetal Piadena, rispettivamente sesta e settima della graduatoria alla Tecnimetal Piadena, rispettivamente sesta e settima della graduatoria 
complessiva finale, di accedere direttamente alla seconda fase degli spareggi.

Il team di coach Morandi scenderà in campo sabato 19 e domenica 27 Il team di coach Morandi scenderà in campo sabato 19 e domenica 27 
giugno per affrontare in gare di andata, ritorno ed eventuale “bella” (da gio-
care sul campo amico di Ripalta) la vincente della sfida tra Volley Ambivere care sul campo amico di Ripalta) la vincente della sfida tra Volley Ambivere 
(Bg) e Times Insubria Gallarate (Va), classificatesi rispettivamente al 9° e 
14° posto e che da oggi a sabato prossimo si giocheranno l’accesso al turno 14° posto e che da oggi a sabato prossimo si giocheranno l’accesso al turno 
successivo. 

La Cr Transport è stata l’unica formazione del nostro territorio ammessa La Cr Transport è stata l’unica formazione del nostro territorio ammessa 
alla seconda fase mentre non c’è l’hanno fatta la Zoogreen Capergnanica e alla seconda fase mentre non c’è l’hanno fatta la Zoogreen Capergnanica e 
la Bccigno Agnadello. Le neroverdi di Capergnanica, che avevano chiuso al la Bccigno Agnadello. Le neroverdi di Capergnanica, che avevano chiuso al 
quarto posto il girone E a quota 18, nella classifica avulsa si sono piazzate quarto posto il girone E a quota 18, nella classifica avulsa si sono piazzate 
in 19a posizione con un punteggio di 1,800. Molto più in basso, invece, le  posizione con un punteggio di 1,800. Molto più in basso, invece, le a posizione con un punteggio di 1,800. Molto più in basso, invece, le a

agnadellesi, none nella regular season nel gruppo B e quarantaduesime nella agnadellesi, none nella regular season nel gruppo B e quarantaduesime nella 
classifica finale con un quoziente di 1.

Julius Julius 

VOLLEY C: FASE PLAYOFF AL VIA

A causa del prolungarsi della chiusura della piscina comunale, la Pal-
lanuoto Crema ha giocato la seconda gara ‘casalinga’ a Osio Sotto 

contro l’ostico Sc Milano. La gara, molto sofferta, è terminata con la vitto-
ria dei cremaschi 12-9 (parziali 0-4, 4-2, 3-2 e 5-1). Partenza in salita per il 
settebello cremasco che al termine del primo quarto, si trovava sotto 0 a 4, 
frutto del cinismo della banda guidata da mister Piazza, che ha ottimizzato 
le occasioni create, trasformando in rete ogni piccolo spazio lasciato dalla 
difesa cremasca. Il secondo quarto si è aperto con la marcatura di Boc-
ca ma subito Nava recupera, Comassi accorcia ma nuovamente Guzzetti 
mantiene il +4 per i meneghini; la doppiet-
ta di Bocca, nei minuti finali del periodo 
ha permesso al sette cremasco di andare al 
cambio campo sul 4 a 6. Terzo quarto spu-
meggiante poiché, dopo aver ribaltato sul 7 
a 6 a metà frazione, la compagine ospite ha 
riagguantato il pari e con Guzzetti ha chiu-
so il parziale avanti 7 a 8. L’ultimo quar-
to è iniziato con la rete del pari siglata da 
Comassi  a cui sono seguite le reti di Bianchi e poi dello stesso Comassi,  
imitato da Bocca e Anelli che hanno portato sul 12 a 8 il punteggio, prima 
dell’ultima rete milanese. Grazie alla vittoria la squadra cremasca è balzata 
in testa al girone e ora affronterà a Legnano la Virgiliana per conquistare 
il punto che manca per qualificarsi al girone successivo di playoff. Questa 
la rosa scesa in campo: Vigentini, Comassi 4, Bianchi 2, Marchesi, Zuc-
chelli, Rocco, Radaelli, Giancristofaro, Bocca 5, Tammaccaro, Frigerio. 
Allenatore/giocatore Zucchelli, coadiuvato da mister Improda e dal diri-
gente cubano Rizo.

L’altro risultato della giornata è la vittoria di Arese contro Osio Sotto 
per cui la classifica vede Crema 6 punti, Arese e Osio 3 e Sc Milano 2 
fermo a  0 .

Pallanuoto Crema

Immancabili presenze alla Maratona di Brescia di domenica scorsa 
gli atleti del Gta Giuseppe Bonaventura che l’ha corsa in h 3.56.12 

e Francesco Donida che è giunto al traguardo in h 3.34.07. Nella 
Fast Run erano invece presenti a tenere alto il nome del Gta: Ales-
sandro Rebughini (tempo: 0.42.08) e Barbara Manetti (tempo: h 
0.5813). L’appuntamento è per le prossime manifestazioni in giro 
qua e là, dove non mancano mai i bravi corridori cremaschi!

PODISMO
ATLETI GTA A BRESCIA!
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US ACLI: OPEN DAY IN TEATRO

Dopo aver posto la prima pietra della nuova stagione con l’ingag-
gio del tecnico Giorgio Bolzoni, l’opera di costruzione della 

Chromavis Abo in vista del prossimo torneo di serie B1 è entrata nel 
vivo e sta procedendo a grandi passi. Come annunciato nella confe-
renza stampa di presentazione del nuovo tecnico, il diesse Condina 
con il coach ha iniziato a valutare le posizioni delle atlete della at-
tuale rosa e già diversi sono stati gli addii annunciati. Nel torneo 
2021-2022 non vestiranno più la casacca neroverde le palleggiatrici 
Sonia Gallazzo e Jessica Zanagnolo, l’opposta Giulia Visentini, la 
centrale Camilla Gerosa e il “libero” Camilla Riccardi, così come le 
giovani promesse del vivaio offanenghese Angelica Colombetti (libe-
ro classe 2002) e Elisa Rossi (schiacciatrice classe 2004) che la società 
ha deciso di mandare in prestito in altre società per garantire loro di 
fare esperienza. A fronte di questi primi, intensi movimenti abbiamo 
chiesto al direttore sportivo Stefano Condina di illustrarci la filosofia 
che guida il nuovo progetto del Volley Offanengo 2011. “L’intenzio-
ne è costruire un gruppo per riportare nel breve periodo Offanengo 
ai fasti del periodo pre-Covid dove si lottava per i piani alti della 
classifica inseguendo il sogno di una promozione in serie A – ha esor-
dito il diesse neroverde –. Non sarà facile ed è sicuramente una sfida 
riprovarci, ma stiamo mettendo basi importanti. Con coach Giorgio 
Bolzoni stiamo ricercando atlete con determinate caratteristiche, ma 
soprattutto che con convinzione sposino il nostro progetto. Poi il la-
voro in palestra farà la differenza”.  “Anche quest’anno puntiamo ad 
allestire un gruppo giovane con un mix di giocatrici più esperte, una 
formula che da sempre ritengo un connubio vincente – ha proseguito 
Stefano Condina –. In queste settimane i saluti sono stati tanti, a 
breve incontrerò Monica Rettani, Camilla Cornelli, Noemi Porzio e 
Virginia Marchesi, con le quali ho già avuto un primo colloquio per 
prospettare loro la prossima stagione: vedremo se troveremo un ac-
cordo per il prosieguo. Anche Camilla Gerosa faceva parte di questo 
gruppo di atlete con le quali mi sarebbe piaciuto proseguire, ma non 
sempre le esigenze e le ambizioni combaciano in sede di mercato”. 
Nel contempo, stiamo terminando di allestire lo staff tecnico che ac-
compagnerà in questa stagione coach Bolzoni: a brevissimo firme-
remo con il 2° allenatore e nei prossimi giorni incontrerò scoutman 
e preparatore atletico”. Infatti sono ai saluti anche il vice tecnico 
Guido Marangi, il team manager Giuseppe Colombetti e il prepara-
tore atletico Carlo Sati.                                                                      Giuba

Decisamente un anno spor-
tivo particolare quello che 

sta per concludersi. L’emergen-
za dovuta alla pandemia Co-
vid 19 ha costretto tanti atleti 
a interrompere la loro attività, 
addirittura gli allenamenti sono 
stati sospesi per mesi a causa del 
lockdown che ha costretto a casa 
tutta la popolazione. E anche 
quando siamo potuti uscire di 
casa, le palestre però sono rima-
ste chiuse! Questa situazione ha 
prodotto la sospensione dei cor-
si delle varie discipline dell’U.S. 
Acli, ma la società sportiva non 
ha voluto interrompere i rappor-
ti con i propri atleti. Gli istrutto-
ri si sono inventati, sull’esempio 
della scuola, le lezioni a distanza 
via web. Hanno così continuato 
a tenere i contatti con i loro al-
lievi e stimolarli a non perdere la 
voglia di fare sport!

Anche nel campo della danza 
le maestre della Us Acli si sono 
impegnate nel tenere lezioni via 
web, con le difficoltà che facil-
mente si immaginano, ma ap-
pena se ne è avuta l’occasione, 
cioè quando si sono permessi 
gli allenamenti in presenza per 
i tesserati degli enti sportivi affi-
liati al Coni, non si sono lasciate 
scappare l’occasione.

È il caso delle insegnanti di 
danza moderna Chiara De-
micheli e Marina Taffettani, 
che hanno iscritto le loro alun-
ne all’Organizzazione Danza 
dell’Asi, Associazioni Sportive 
e Sociali Italiane, ente di pro-
mozione sportiva riconosciuto 
dal  Coni e come tale in grado 
di organizzare concorsi agoni-
stici di livello nazionale, conditio 
sine qua non per effettuare lezio-

ni in presenza. Ma l’esperienza 
dell’insegnamento a distanza 
non è andata sprecata. Anzi! 

Il corso online di danza mo-
derna di Chiara Demicheli, dal 
titolo evocativo “Emozioni in 
Danza”, è stato seguito con pas-
sione e profitto dalle sue alunne, 
tanto che nel mese di maggio 
hanno partecipato al Campio-
nato Nazionale di danza orga-
nizzato dall’Asi. E i risultati non 
sono mancati: hanno conquista-
to il primo posto nella specialità 
“passo a due” Giulia Donarini 
e Serena Marazzi, ed è arrivata 
seconda nella specialità “asso-
lo” Greta Bonvini. 

Allo stesso campionato han-
no partecipato, pure esse con 
impegno e lodevole dedizione,  
il gruppo di allieve del corso 
di modern avanzato dell’inse-
gnante di Teatro-Danza Marina 
Taffettani le quali, con la per-
formance delle ballerine Alessia 
Bombelli, Valentina Fascina, 
Noemi Festari, Carolina Man-
zan, Martina Patrini e Giulia 
Perone, si sono classificate al 
terzo posto nella categoria “se-
niores”. 

Entrambi i gruppi accederan-
no di diritto alla finalissima, 
che verrá trasmessa in diretta 
streaming in data 27 giugno, sul 
canale YouTube “Danze Italia”.   

In conclusione possiamo af-
fermare che tutte le istruttrici e 
istruttori della Us Acli, di tutte le 
discipline, si sono prodigati per 
superare gli ostacoli che la crisi 
pandemica ha seminato nel loro 
percorso negli ultimi quattordici 
mesi, coadiuvati da tutto lo staff  
dell’associazione, consiglio diret-
tivo e segreteria, sempre avente 
come obiettivo la soddisfazione 
degli utenti e la propagazione del-
lo sport per tutti. E questo corag-
gio comincia a dare i suoi frutti!       

U.S. Acli, la pandemia 
non ha spento la danza

DANZA

La Banca Cremasca “progetto giovani” saba-
to sera è stata ospite della New Volley Vizzo-

lo per la seconda giornata di ritorno del girone H 
della Coppa Italia di serie D. Contro il fanalino 
di coda del raggruppamento, già superato in tre 
set nella gara d’andata, la compagine allenata da 
coach Bergamaschi ha colto un’altra vittoria an-
che se questa volta Centenaro e compagne han-
no dovuto giocare cinque set per avere ragione 
delle lodigiane. I parziali a favore delle bianco-
rosse sono stati di 25-21, 17-25, 23-25, 25-18 e 
15-8. In classifica le cremasche occupano il terzo 
posto con 12 punti e questa sera si esibiranno an-
cora in trasferta sul campo del Basiglio Volley 
MI3, penultimo del girone e anch’esso già supe-
rato in quattro set nel match d’andata. Si sta av-
viando alla conclusione la prima fase del torneo 
Under 19. Nel girone A la Enercom chiuderà le 
sue fatiche domani pomeriggio ad Agnadello 

ospite della Ge.Ba. Le portacolori del Volley 2.0, 
prime in classifica a punteggio pieno (21 punti e 
un solo set perso), vogliono portare a termine il 
percorso netto puntando ad un nuovo successo 
per 3-0 come già successo nella gara d’andata. 
Per quanto riguarda il campionato Under 17, 
nel raggruppamento B dopo il turno di riposo 
dello scorso fine settimana domani pomeriggio 
la Idigital3 chiuderà gli impegni della prima fase 
ospitando il Volley Offanengo cercando così di 
vendicare la sconfitta patita nel match d’andata 
per 2-3. Anche nel girone H la Farck non è scesa 
in campo nel passato weekend ma in compenso 
ha anticipato l’altra sera l’impegno della nona e 
conclusiva giornata andando a far visita alla Ac-
cademia Volley Lodi mentre domani, per l’otta-
vo turno, affronterà per la terza volta il Pandino 
Volley già superato nei precedenti due incontri 
per 3-0. La Banca Cremasca e Mantovana mar-

tedì 1 giugno per il gruppo A del campionato 
Under 15 ha ospitato il Volley Riozzo e conclu-
derà la prima fase lunedì 7 recuperando il match 
casalingo, valido per la terza giornata, con il 
fanalino di coda Polisportiva Zelo. Nel raggrup-
pamento B Under 15 domenica scorsa la Fimi 
ha fatto visita al Volley Offanengo con le bian-
corosse prime della classe che hanno fatto valere 
la legge del più forte chiudendo vittoriosamente 
con il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-8, 25-15, 
25-12. Domani alle 10, ancora ad Offanengo, il 
calendario proporrà il terzo confronto stagionale 
tra questa due formazioni. Infine nel torneo Un-
der 13, girone B, La Misolet domenica mattina 
al PalaBertoni ha avuto ragione Volley Riozzo 
Team Star in tre set con i punteggi di 25-9, 25-7 
e 25-14. La compagine di coach Zanotti, leader 
della graduatoria, andrà a far visita oggi pome-
riggio alle lodigiane del Sant’Alberto.           Julius 

Serie D e Giovanili Volley 2.0, tutti i risultati

VOLLEY B1
RIVOLUZIONE IN CASA CHROMAVIS ABO

Nello scorso fine settimana si sono giocate le partite 
valide per la 6Nvalide per la 6N a giornata della Coppa Italia di Pria giornata della Coppa Italia di Pria -

ma Divisione maschile. Reduce dalla sconfitta casalin-
ga nel derby con Pandino, la BCO Autoscuola Ambrosi 
e Gardinali al PalaBertoni ha affrontato sabato pome-
riggio la Corona Cremona. Anche la gara con il team 
cremonese si è risolta con una sconfitta per i padroni di 
casa battuti per 0-3 con i parziali di 23-25, 16-25 e 23-25. 
Domenica sera, invece la Vogelsang Pandino ha fatto 
vista alla New Project Vizzolo superando i lodigiani in 
cinque set (25-16, 21-25, 24-26, 25-23, 15-10).

In classifica il team pandinese occupa la seconda 
posizione con 10 punti mentre l’Autoscuola Ambrosi e 
Gardinali a quota 4 si trova sul penultimo gradino della 
graduatoria. 

Oggi la compagine cittadina della Bco andrà a far 
visita all’indiscussa capolista Aurorasolregina, già vin-
citrice all’andata per 3-0, mentre il team di Pandino 
cercherà di bissare sul campo amico il successo già otte-
nuto contro la San Bernardo Pallavolo nella fase ascen-
dente del torneo (3-1). Nel torneo femminile riservato 
alle squadre di Prima Divisione, girone A, la Far Elet-
tric nello scorso week end ha affrontato le “cugine” del-
la Guerzoni Vailate. Le biancorosse di Sara Cinquanta, 
già vittorie al tie break in quel di Vailate, questa volta 
hanno colto l’intera posta affermandosi in quattro set 
(26-24, 25-16, 24-26, 25-21). 

Oggi la Far Elettric, vicecapolista, si esibirà nuo-
vamente in casa contro il Volley Riozzo, ultima della 
classe, mentre la Guerzoni sarà ospite della capolista 

New Volley Project Vizzolo, affrontata anche merco-
ledì nel recupero della quarta giornata. Per la Coppa 
Italia riservata a compagini di Seconda e Terza Divisio-
ne venerdì scorso ad Agnadello si è disputato il derby 
tra le locali della Bcc e l’Avis Crema Volley 2.0. Con 
il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-16, 25-15 e 25-20, 
le biancorosse di coach Castelli hanno ottenuto la pri-
ma vittoria stagionale e si sono aggiudicate l’intera 
posta raggiungendo così in classifica la formazione di 
Agnadello. Nello stesso girone, domenica scorsa, Il 
Cantuccio Pandino è andato a far visita alla capolista 
Polisportiva Zelo soccombendo nettamente 0-3 (13-25, 
24-26, 17-25). Giovedì 3 giugno le formazioni di questo 
girone sono scese nuovamente in campo, ad eccezione 
de Il Cantuccio Pandino che ha osservato un turno di 
riposo, per le partite della 7a giornata e precisamente: a giornata e precisamente: a

Avis Crema-Polisportiva Zelo e Volley Riozzo Blues-
Bcc Agnadello. Nel prossimo fine settimana toccherà 
all’Avis Crema osservare un turno di riposo, anche se 
giovedì 10 anticiperà il match della 10a giornata a Ria giornata a Ria -
ozzo, mentre la Bcc Agnadello ospiterà la Polisportiva 
Zelo (venerdì 11) e Il Cantuccio a Pandino giocherà con 
il Volley Riozzo Blues (sabato 12). Nell’altro raggrup-
pamento di questa competizione giovedì della scorsa 
settimana il Volley 2.0 si è imposto alla Braguti per 3-0 
(25-23, 25-15, 25-8) sulla Nuova Sordiese e oggi alle 19 
la compagine di Valentina Bonizzoni andrà a far visita 
alla Pallavolo Montodine-Credera che nello scorso fine 
settimana non ha disputato incontri.

Junior

Volley: divisioni provinciali

Tutto è pronto per le lezioni dimostrative di danza aperte al pub-
blico, che saranno realtà presso il Teatro San Domenico gio-

vedì 10  (dalle 9.50 alle 19.50) e venerdì 11 giugno (dalle 15 alle 
20.20). Attimi di danza, performance n. 19, riporterà le danzatrici Us 
Acli nel loro habitat naturale, il palco! Protagonisti circa 130 pic-
coli e grandi allievi della bravissima insegnante e coreografa Paola 
Cadeddu. “Non uno spettacolo vero e proprio, ma delle lezioni 
dimostrative aperte al pubblico in cui gli allevi dei corsi di danza 
classica e modern-jazz della scuola Dinamica corporale e Movi-
mento armonico Us Acli Crema, potranno raccogliere i frutti di un 
anno di studio della danza”, spiega la coreografa. Un anno parti-
colare alternato da lezioni in presenza e online durante le quali gli 
allievi hanno dimostrato serietà, impegno, dedizione grazie alla 
loro grande passione per la danza. “Voglio sottolineare l’impor-
tanza che hanno avuto i genitori, che hanno accompagnato aiutato 
e stimolato i figli a continuare e non mollare”. 

Il tutto si svolgerà in sicurezza seguendo le regole del protocollo 
anti Covid. “I ragazzi non vedono l’ora di tornare a esibirsi sul 
palco del nostro bellissimo teatro, che ringrazio”. Non resta che 
andare ad applaudirli. Dopo questi due importanti appuntamenti 
gli allievi e le allieve di Cadeddu parteciperemo al Concorso na-
zionale di danza del 13 giugno al Palasport Toffetti. Noi ci saremo.

Luca Guerini

DOSSENA

Ieri alle ore 19 si è tenuto sul 
canale YouTube il nuovo 

appuntamento con Voce ai 
protagonisti, la bella iniziativa 
messa in campo dal Comitato 
organizzatore del Trofeo Dossena 
per mantenere quanto meno 
un rapporto a distanza con gli 
appassionati del pallone. Ospite 
di questa tappa è stato Alessandro 
“Bodo” Bianchessi, cremasco 
doc, ex portiere e attuale allena-
tore dei portieri. Da giovane di 
belle speranze, con il soprannome 
“Bodo” ispirato da Bodini (ai 
tempi portiere dell’Atalanta), ha 
raggiunto grandi traguardi prima 
come calciatore e in seguito come 
allenatore dei giovani numeri 
uno: la sua ultima esperienza è 
stata in Cina, allo Shenzen, nello 
staff di Roberto Donadoni. Come 
ha ricordato Bianchessi con una 
certa emozione, il Trofeo Dos-
sena ha segnato il vero e proprio 
salto di qualità per la sua carriera: 
dopo le giovanili con l’Atalantina, 
squadra del quartiere di Santa 
Maria della Croce a Crema, 
approdò al Pergocrema e con la 
formazione “Beretti” gialloblu 
partecipò al “Dossena” negli anni 
1985 e 1986. Proprio nell’edizio-
ne del 1985 vinse il premio come 
Miglior Portiere della manifesta-
zione, nonostante la sconfitta del 
Pergo nella finale contro l’Atalan-
ta. Allenatore di quella squadra 
era mister Cadregari con cui 
Bianchessi avrebbe poi condiviso 
anche l’avventura a Siracusa. 

Dopo diverse esperienze in 
società di Serie B e Serie C, tra 
le quali Pergocrema, Novara, 
Andria, Alzano Virescit, Lumez-
zane, Bianchessi ha intrapreso 
la carriera da allenatore dei 
portieri e anche in questo caso le 
soddisfazioni non sono mancate.
Tra i grandi portieri da lui allenati 
spiccano Sirigu e Marchetti. 

Tra i pochi ospiti invitati ad assister al derby del latte, 
sulle gradinate del ‘Voltini’ non è passata inosser-

vata la presenza dei mister di Offanenghese, che milita 
ancora in Eccellenza, Marco Lucchi Tuelli (ha allenato 
anche il Crema) e di Soncinese, impegnata in Promozio-
ne, Luciano Ferla, ex bomber anche della Pergolettese. 
Abbiamo approfittato della loro disponibilità indiscussa 
proprio per un flash su Eccellenza e Promozione, in par-
ticolare sulle realtà in cui i due tecnici operano oggi. “In 
questa fase siamo fermi. Dopo un periodo di lavoro di 
gruppo, con la società s’è deciso di staccare la spina, ma 
pronti a ripartire qualora il decreto ministeriale consenta 
l’utilizzo degli spogliatoi. Nel caso potremmo allenar-
ci in luglio, restare fermi una decina di giorni in agosto 
e poi ripartire a spron battuto. Non siamo fermi però, 
ci stiamo dedicando ad altro”,  ragiona Marco Lucchi 
Tuelli.  Cioè? “Assisto a partite dei campionati di Eccel-
lenza e serie D, stesso compito che stanno assolvendo i 
dirigenti Viti e Moretti e i miei stretti collaboratori Ghir-
ri (la sua attenzione è riservata anzitutto ai portieri)  e 
Cappelletti. Andiamo su campi diversi ogni domenica 
e talvolta anche di mercoledì: questa settimana ho assi-
stito a Sant’Angelo-Club Milano”. Quando il sunto del 
lavoro svolto? “Fra una decina di giorni ci ritroveremo 
e analizzeremo a fondo la lista dei giocatori che potreb-
bero fare al caso nostro, per poi cercare di convincere 
qualcuno a  trasferirsi da noi”.  Come si usa dire oggi: 
chi serve all’Offanenghese per alzare ulteriormente l’a-
sticella?  “Un difensore, un centrocampista e un attac-
cante. Almeno tre elementi di  qualità”. Luciano Ferla 

sarebbe contento di poter avere alla sue ‘dipendenze’ un 
paio di giovani nerobianchi. “Con la società presieduta 
da Enrico Zucchi c’è un bel rapporto e alcuni under  del 
Crema farebbero  al caso nostro. Ci stiamo guardando 
attorno anche perché proprio in questo periodo il nostro 
centrale difensivo, l’esperto Bellani ha deciso di smet-
tere. Per noi era una pedina fondamentale quindi va 
sostituita con un giocatore di esperienza”. Sul taccuino 
dei dirigenti Soncinesi ci sono già diversi nomi. Il mister 
soncinese, sempre convinto di avere già a disposizione 
un organico bene assortito, non sta chiedendo la luna, 
ma “per un ulteriore salto di qualità (la società di patron 
‘Nanni’ Grossi non fa mistero di voler puntare al salto 
di categoria) ci sarebbe la necessità di tesserare, oltre ad 
uno stopper con tanto mestiere alle spalle, due esterni 
bassi, i terzini di una volta per intenderci ed un attaccan-
te”. Ferla sta impegnando i ragazzi un paio di volte la 
settimana ottenendo  le risposte che si aspettava.  Pen-
sa di “poter ‘accelerare’ questo mese specie ce si sarà il 
via libera per l’utilizzo degli spogliatoi. Dopo 8 mesi di 
inattività non si poteva pretendere la luna dai ragazzi. In 
tutti c’è grande voglia di lavorare divertendosi e questo è 
fondamentale per trovare la condizione ideale”. Buone 
nuove dal Romanengo, sodalizio presieduto da Luigi 
Gritti, anche sponsor principale. Proseguirà l’attività 
con rinnovato entusiasmo, come fa notare il segretario 
Rosolino Giroletti, “sia con la prima squadra, che con-
tinuerà a giostrare in Promozione, che con le giovanili”. 
Lunedì  sera i dirigenti si sono ritrovati per fare il punto 
della situazione.                                  AL

Eccellenza-Promozione
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Sono tornate in campo le squadre cremasche impegnate nei Campionati 
di Promozione di 1a, 2a e 3a e 3a a categoria. Nella 1a categoria. Nella 1a a categoria, la Mcl Capera categoria, la Mcl Capera -

gnanica ha vinto col punteggio di 6 a 2 contro la Sersar Orobica Slega di gnanica ha vinto col punteggio di 6 a 2 contro la Sersar Orobica Slega di 
Bergamo. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Sergio Marazzi, sono scesi Bergamo. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Sergio Marazzi, sono scesi 
in corsia Ernesto Fiorentini, Erminio Erba, Giovanni Torresani, Luciano in corsia Ernesto Fiorentini, Erminio Erba, Giovanni Torresani, Luciano 
Pezzetti e Gianni Venturelli. Nella 2a categoria, l’Arci Crema Nuova e il a categoria, l’Arci Crema Nuova e il a

Bar Bocciodromo si sono affrontate nel derby tutto cremasco, terminato Bar Bocciodromo si sono affrontate nel derby tutto cremasco, terminato 
in parità 4 a 4. Per l’Arci hanno giocato Alberto Pedrignani, Alessandro in parità 4 a 4. Per l’Arci hanno giocato Alberto Pedrignani, Alessandro 
Chiappa, Pietro Erata, Roberto Cerioli, Natale Scorsetti, Dante Pietrobel-
li e Velio Bresciani. Per i padroni di casa del Bar Boccioodromo c’erano li e Velio Bresciani. Per i padroni di casa del Bar Boccioodromo c’erano 
Rodolfo Bocca, Manuel Tagliaferri, Angelo Degli Agosti, Eros Cazzaniga, Rodolfo Bocca, Manuel Tagliaferri, Angelo Degli Agosti, Eros Cazzaniga, 
Mauro Poletti, Mario Bianchi e Maurizio Parmigiani. Derby anche tra la Mauro Poletti, Mario Bianchi e Maurizio Parmigiani. Derby anche tra la 
Mcl Offanenghese e la Madignanese, con la vittoria della prima per 5 a 3. La Mcl Offanenghese e la Madignanese, con la vittoria della prima per 5 a 3. La 
formazione dell’Mcl ha visto schierati Antonio Vannucchi, Massimo Man-
clozzi, Agostino Tessadori, Ennio Coti Zelati, Cesare Geroldi ed Ermanno clozzi, Agostino Tessadori, Ennio Coti Zelati, Cesare Geroldi ed Ermanno 
Carniti. Tecnico Franco Vassalli. Per la Polisportiva Madignanese, sono Carniti. Tecnico Franco Vassalli. Per la Polisportiva Madignanese, sono 
scesi in corsia Pietro Manclossi, Giuseppe Agosti, Pietro Erba, Renato Gri-
maldi e Pietro Pandolfi. Tecnico, Franco Cantelli.  Nella 3a categoria, infine,  categoria, infine, a categoria, infine, a

l’Oratorio Pianengo ha vinto in casa per 5 a 3 contro la Baronio Scavi A. l’Oratorio Pianengo ha vinto in casa per 5 a 3 contro la Baronio Scavi A. 
Per il team pianenghese hanno giocato Roberto Pedrini, Alfonso Ruotolo, Per il team pianenghese hanno giocato Roberto Pedrini, Alfonso Ruotolo, 
Fabrizio Donzelli, Fabrizio Marazzi e Angelo Fusar Poli. Tecnico Battista Fabrizio Donzelli, Fabrizio Marazzi e Angelo Fusar Poli. Tecnico Battista 
Fusar Bassini. In questa categoria, la Madignanese si è imposta in trasferta a Fusar Bassini. In questa categoria, la Madignanese si è imposta in trasferta a 
Bergamo per 6 a 2 sui campi dell’Orobica Slega. Agli ordini del tecnico Pie-
tro Angelo Erba hanno giocato Ermanno Barbati, Giancarlo Bellani, Mario 
Ferrari, Gianpietro Ginelli e Domenico Vailati Canta.

Nel frattempo sta per iniziare il calendario delle gare estive nel Cremasco.
La prima manifestazione è in calendario per lunedì. Si tratta di una pro-
vinciale individuale organizzata dalla società Oratorio Pianengo. La gara vinciale individuale organizzata dalla società Oratorio Pianengo. La gara 
è aperta a tutte le categorie e divisa fino al possibile. In palio ci sono il 4° è aperta a tutte le categorie e divisa fino al possibile. In palio ci sono il 4° 
Trofeo Alessandro Biazzi e il 10° Trofeo Luigi Saronni. Le finali sono in Trofeo Alessandro Biazzi e il 10° Trofeo Luigi Saronni. Le finali sono in 
programma per venerdì 11. In palio ci sono quattro coppe per i primi quat-
tro classificati, più buono valore. A seguire, sabato 12 giugno si disputerà tro classificati, più buono valore. A seguire, sabato 12 giugno si disputerà 
la Coppa Trony, competizione a carattere notturno regionale, organizzata la Coppa Trony, competizione a carattere notturno regionale, organizzata 
dalla società Mcl Achille Grandi. Il 5 luglio verrà organizzata una manife-
stazione aperta alle coppie del Bar Bocciodromo. La Mcl Achille Grandi stazione aperta alle coppie del Bar Bocciodromo. La Mcl Achille Grandi 
società di via De Marchi, dal 26 al 30 luglio, proporrà una manifestazione società di via De Marchi, dal 26 al 30 luglio, proporrà una manifestazione 
Nazionale serale, con in palio il Trofeo Massimo Perolini, riservata alle cop-
pie di categoria A. Successivamente, la Mcl Offanenghese sabato 4 settem-
bre organizzerà il Trofeo Mcl Offanengo, altra gara Nazionale a carattere bre organizzerà il Trofeo Mcl Offanengo, altra gara Nazionale a carattere 
individuale. La società Nuova Bar Bocciodromo organizzerà il 23 agosto individuale. La società Nuova Bar Bocciodromo organizzerà il 23 agosto 
una gara individuale e non mancheranno numerose gare nemmeno a set-
tembre: una gara notturna di livello regionale a coppie, una gara a coppie tembre: una gara notturna di livello regionale a coppie, una gara a coppie 
con la formula a terzine, un’altra competizione riservata agli individualisti e con la formula a terzine, un’altra competizione riservata agli individualisti e 
ovviamente il 5° Trofeo Franco Stabilini (gara Nazionale).                          ovviamente il 5° Trofeo Franco Stabilini (gara Nazionale).                          drdr

ENDURO: C’E’ ANCHE LA BIKE&RUN

È stata davvero ricca di soddisfazione per i colori cremaschi l’ultima 
tappa del Campionati Italiano Major di Enduro che si è svolta re-

centemente a Montecalvo Irpino, in provincia di Avellino. Oltre ai piloti 
del Team Sissi Racing infatti hanno preso parte alla trasferta campana  
gli uomini del club cremasco Bike&Run, che da quest’anno partecipano 
anche alle gare di enduro regionali e nazionali. Una gara davvero dura 
quella avellinese, di quasi 180 km complessivi. Perfetta la macchina or-
ganizzativa del Moto Club I Lupi dell’Irpinia, alla loro prima esperienza 
nazionale. Tre i giri affrontanti dai riders che hanno trovato un percorso 
ad otto, quasi completamente in fuoristrada, con due anelli e un solo CO 
alla partenza. All’interno del primo anello, lungo 26km, si svolgeva la 
speciale Cross Test Just1. Distante solo un km dalla partenza, il fettuc-
ciato è stato disegnato su un terreno prevalentemente sabbioso con due 
tratti rocciosi e grazie alla bella giornata di sole, ha visto alzarsi della 
polvere. Stesso problema anche per l’Enduro Test, predisposto dopo il 
secondo CO. Tornando ai risultati cremaschi, ottimo ottavo posto asso-
luto e vittoria nella top class per Fausto Scovolo, bresciano ex campione 
del mondo nella 125 nel 2001, che corre coi colori del club cittadino. 
Con lui vittoria nella 350 4T per il romanenghese Oscar Barbieri Ca-
rioni, che ha grandi ambizioni di poter fare suo anche il campionato. 
Infine, ottima prestazione anche per il veterano Franco Pilenga con la 
sua KTM 500 4T. La Bike&Run è conosciuta sul nostro territorio so-
prattutto per la sezione podistica, che organizza ogni anno la Maratoni-
na e che lo farà anche il prossimo 14 novembre. Si tratta però di un vero 
club polisportivo, attivo anche nel ciclismo, in particolare in mountain 
bike. Da quest’anno c’è stata l’affiliazione ufficiale alla Federazione mo-
tociclistica Italiana come Moto Club, che conta ben 25 piloti, quasi tutti 
cremaschi. Questi prendono parte alle gare di campionato Italiano, di 
Campionato Regionale (sia lombardo che, come ospiti, in altre regio-
ni come l’Emilia Romagna) sia a competizioni particolari di carattere 
nazionale come il Trofeo Ktm. Tra le sue fila schiera appunto ex cam-
pioni italiani come Oscar Barbieri o addirittura mondiali come appunto 
Fausto Scovolo. Ora il prossimo grande appuntamento per l’Enduro è 
previsto il 20 giugno a Farini nel piacentino, con la tappa del Campiona-
to Italiano Major.                                                                                        tm 

Ultima settimana da incorniciare per i giovani ciclisti delle forma-
zioni cremasche. Partiamo dalla pista, dove in una competizione 

al celebre velodromo di Fiorenzuola Davide Maifredi in maglia Madi-
gnanese ciclismo si è imposto nella corsa Omnium per allievi. È poi 
arrivato davvero un grandissimo weekend per i colori biancorossi della 
Madignanese, soprattutto dagli esordienti, impegnati su due fronti, e tor-
nati a casa con due vittorie. A Orsenigo nel comasco splendido successo 
tra i secondo anno per Kevin Bertoncelli, al termine di una corsa dove 
si sono ben distinti anche i compagni di squadra Christian Cambiè e 
Simone Fusar Bassini. Per il portacolori biancorosso una bella vittoria in 
volata. Un’altra parte del gruppo era invece di scena a Monticelli Terme 
nel parmense. Qui il Comitato Lombardo ha effettuato una selezione 
dei migliori esordienti della regione, che hanno corso la gara parmense 
con la maglia lombarda. Tra i convocati in gara, Simone Invernizzi del 
Team Serio, che ha corso una buona prova, ma soprattutto Stefano Ga-
nini della Madignanese che con una gran volata ha messo le proprie ruo-
te davanti a tutti, cogliendo la terza vittoria stagionale. Oltre al successo 
personale anche l’orgoglio di aver portato la rappresentativa lombarda 
sul gradino più alto del podio in questa corsa con un gran numero di 
partecipanti.  Guardando poi alle altre corse, da segnalare anche l’ottava 
piazza per il cremasco Federico Giacomo Ogliari, in maglia Romanese, 
sempre tra gli esordienti secondo anno a Castano nel milanese. Infine, 
una notizia dagli under 23, col figlio d’arte Samuel Quaranta terzo nel-
la corsa di Ceresara. I ragazzi del Team Serio, sezione Mountain Bike, 
hanno invece preso parte all’impegnativa corsa di Panchià in Trentino.

Qui hanno ben figurato tra gli esordienti Mattia Bignami, Filippo Ma-
razzi (alla fine ottimo 20°) e Anita Uggè (15a) tra gli esordienti, Davide 
Mariani, Lorenzo e Samuele Riboli tra gli allievi. Col diminuire delle 
restrizioni e con l’inizio anche per l’attività dei giovanissimi ora sono 
davvero tante le gare in programma nel prossimo weekend. Per il nostro 
territorio, invece, l’appuntamento resta fissato al 26 giugno con la crono-
metro di Romanengo, che dovrebbe assegnare le maglie di campionesse 
regionali a tutte le vincitrici delle categorie femminili, allieve, juniore ed 
elite. In programma comunque anche le prove maschili per una vera e 
propria festa della specialità contro il tempo.                                          tm

CICLISMO
CREMASCHI, PRESTAZIONI OTTIME

di TOMMASO GIPPONI

La stagione è appena terminata, 
ma si lavora già parecchio 

in casa Pallacanestro Crema. È 
questo infatti il periodo dell’anno 
dove bisogna mettere le basi per la 
prossima annata, e dopo l’ottimo 
campionato appena disputato 
dai rosanero, con sesto posto in 
regular season ed eliminazione ai 
quarti playoff  mettendo in grande 
difficoltà la più quotata Omegna, 
le ambizioni comprensibilmente 
salgono, così come anche il valore 
di mercato dei singoli. Ci si deve 
muovere in fretta quindi, se si vuo-
le ripartire da alcune certezze. 

Non è mistero per nessuno che 
Crema abbia apprezzato molto il 
lavoro svolto da coach Riccardo 
Eliantonio quest’anno e che si vor-
rebbe continuare con lui anche la 
prossima stagione, nel segno della 
continuità. Ovvio è anche che il 
tecnico brianzolo al momento 
abbia delle offerte concrete altrove.

La trattativa è in corso e una 
risposta definitiva dovrebbe arri-
vare la prossima settimana, con la 
sensazione che ci sarà una fumata 
bianca visto che, anche dal punto 
di vista del coach, il progetto cre-
masco è assolutamente apprezza-
bile. Questo è il primo punto su cui 
costruire la prossima squadra, poi 
arriveranno i giocatori. Anche qui, 
risultati alla mano, l’idea è quella 
di mantenere almeno una buona 
parte del gruppo che si è così ben 

comportato, proprio perché prima 
di numeri e statistiche ha dimostra-
to di essere una vera squadra. 

Due giocatori senior come 
Marco Arrigoni e Riccardo Peder-
zini hanno disputato una grande 
annata, ma soprattutto hanno fatto 
in pieno quanto richiesto loro dalla 
società. 

Sono stati leader in campo ma 
anche e soprattutto in spogliatoio, 
e se tutti i giovani a roster hanno a 
loro volta mostrato grandi poten-
zialità, il merito è stato anche di 
veterani che li hanno messi nelle 
migliori condizioni per esprimersi. 

Le riconferme di Arrigoni e 
Pederzini quindi possono essere 
delle priorità per il club, ma non 
sarà certo facile. I due giocatori 
infatti sono assolutamente di 
primo livello per la categoria, sono 
dei professionisti a tutti gli effetti e 
hanno altresì molto mercato. 

Il mese di giugno sarà quello 
chiave nella composizione del 
roster che affronterà il prossimo 
campionato. Intanto col presidente 
della Pallacanestro Crema, Luca 
Piacentini proviamo a traccia-
re un bilancio di una stagione 
sicuramente super se vista nel suo 
complesso, ma che per come si 
stavano mettendo le cose avrebbe 
anche potuto andare meglio. 

Il problema Covid, con una par-
te del gruppo contagiato a causa di 
una partita a Varese che forse non 
si sarebbe dovuta giocare nella par-
te finale della stagione regolare, ha 

chiaramente indirizzato i playoff  
dei cremaschi, che avrebbero meri-
tato anche qualche successo in più. 
“Sicuramente è stata una stagione 
molto strana – afferma Piacentini 
– in cui noi abbiamo fatto di tutto 
per salvaguardare la squadra e lo 
staff  tecnico-dirigenziale dal pro-
blema Covid, con tanti sacrifici. 
C’eravamo anche riusciti fino alla 
fantomatica partita con Varese che 
ha di fatto compromesso un po’ 
tutto il discorso playoff, in termini 
di posizione al termine della sta-
gione regolare (Crema lottava per 
il terzo posto ed è finita sesta) ma 
anche di forma del gruppo nell’af-
frontare la post season. 

Il risultato finale resta comun-
que molto positivo. Abbiamo 
raggiunto la salvezza in tempi 
estremamente rapidi, e i playoff  

che non avevamo nemmeno messo 
tra gli obiettivi quest’anno visti i ri-
sultati delle due annate precedenti. 

È chiaro che, come si dice, 
l’appetito vien mangiando, dopo 
aver fatto un campionato così, 
veder vanificare tutto per un 
discorso Covid, che non è stato 
dovuto a una nostra inadempienza 
ma a quella di altri, lascia un po’ 
di amaro in bocca. Detto questo 
il risultato è vedere un bicchiere 
comunque totalmente pieno. 

I ragazzi sono stati veramente 
bravi e hanno creato un grandis-
simo gruppo, e questo ha fatto 
la differenza, grazie a un ottimo 
lavoro del coach, che è stato molto 
bravo”. La via per continuare il 
discorso di crescita è totalmente 
tracciata e il club intende perse-
guirla fino in fondo. 

Pallacanestro Crema, 
si spera che Eliantonio resti

BASKET B1

BOCCE: Campionati di Promozione

Lo scorso weekend si è disputata la sesta manifestazione provinciale per 
gli Esordienti, alla quale la Rari Nantes ha partecipato presso la pisci-

na di Brescia. Nella giornata di sabato si sono svolte le gare degli Esordien-
ti B e nella giornata di domenica invece hanno gareggiato gli Esordienti 
A. In entrambe le giornate, tutto si è svolto in sicurezza poiché le norme 
di distanziamento sono state fatte 
rispettare.

Come anticipato, il sabato han-
no gareggiato gli Esordienti B. Il 
primo a gareggiare è stato Ema-
nuele Danza, nella gara dei 200 
stile libero con il tempo di 2’39’’70, 
seguito dal gemello Massimiliano 
nella gara dei 200 rana con il tem-
po di 3’26’’40. Di nuovo in vasca 
Emanuele Danza, stavolta per il 200 misto, che ha nuotato con il tempo di 
2’58’’50, infine ha chiuso le gare per gli Esordienti B Massimiliano Danza 
che ha nuotato un 400 stile libero in 5’49’’00. La domenica è stato il turno 
di Andrea Guerra, unico esordiente A, che ha gareggiato per i 200 stile 
libero con il tempo di 3’06’’40 e successivamente nel 100 rana con il tempo 
di 1’48’’50.

Nuoto Rari Nantes
Il Comitato regionale della Fitet ha provveduto a compilare i gironi del 

campionato a squadre di Serie C2, che vedrà ai nastri di partenza anche 
il Ggs San Michele. Il team ripaltese è stato inserito nel girone F insie-
me a Polisportiva Montichiari, Us Olimpia Agnelli Group, TT Asca e TT 
Marco Polo. Un raggruppamento ridotto, così come gli altri sei, per via 
dell’emergenza sanitaria che ha portato molte società a rinunciare. Chi ha 
rinunciato a partecipare al campionato manterrà comunque i diritti spor-rinunciato a partecipare al campionato manterrà comunque i diritti spor-rinunciato a partecipare al campionato manterrà comunque i diritti spor
tivi di partecipazione allo stesso, per la prossima stagione. La Serie C2 si 
disputerà con due concentramenti. 

Il primo è in programma il 12 e 13 giugno mentre il secondo il 19 e 20 
giugno. Successivamente si disputeranno i playoff, previsti per il 27 giugno. 
Potranno partecipare ai playoff gli atleti che avranno disputato almeno due 
partite nella fase iniziale. La formula usata per la disputa di questo campio-
nato sarà la New Swaithling, la stessa usata nella Coppa Italia. L’ultima 
classificata del girone retrocederà in Serie D1. Nel frattempo, la squadra 
del Ggs di Serie C1 si prepara alla disputa della fase finale nazionale della 
Coppa Italia maschile, che si terrà al 16 e 17 giugno, al PalaTennistavolo 
“Aldo De Santis” di Terni. Le 6 squadre partecipanti saranno inserite in 
due gironi denominati Roberto Giontella ed Edith Santifaller. Una volta 
terminata la stagione, il nuovo tesseramento comincerà dall’11 luglio.    dr

Domenica scorsa Marco Bombelli si è distinto nella specialità 3D con-
quistando l’argento Arco Nudo Over 20 Maschile alla gara interregio-

nale di Carvico (Bg). Il 3D del Monte Canto, allestito dagli Arcieri dell’I-
sola Bergamasca Orobici A.S.D. sulla costa dell’omonima collina e giunto 
alla seconda edizione, si è rivelato avvincente e impegnativo; l’arciere cre-
masco è riuscito comunque a distin-
guersi tra i 16 partecipanti della sua 
divisione concludendo il percorso 
al 2° posto con 369 punti. In gara 
anche i compagni di squadra della 
divisione Arco Compound Over 
20 Maschile: Gianmario Vezzani, 
11°, 418 punti; Antonino Bartuccio, 
16°, 382 punti; Gianluca Saronni, 
19°, 321 punti. L’ottimo risultato 
si aggiunge alla medaglia d’oro di 
Medardo Cammi conquistata al 50m Round di Piacenza un mese fa e alla 
doppietta di Bronzo del 23 maggio nella gara Hunter & Field 12+12 di 
Torrevilla di Monticello Brianza (Lc), dove Medardo Cammi (369 punti) e 
Marco Bombelli (271 punti) hanno entrambi conquistato il 3° gradino del 
podio nelle rispettive divisioni.

TennistavoloTiro con l’arco



SABATO
5 GIUGNO 202152

RIPARTIAMO
INSIEME.

CI SEMBRA SIA FINALMENTE 
VENUTO IL MOMENTO DI RIPARTIRE. 
INSIEME.

La Bertoluzzi Comunicazione si occupa di pubblicità e di ogni altro aspetto di 
comunicazione: dalla pubblicità tradizionale a quella digitale (compresa la 
veste gra�ca), dal web design all’e-commerce, dalla ideazione alla creazione 
di un marchio forte, �no alla scrittura ed alla regia degli spot.

Siamo a Crema in Via Verdelli 19, di �anco al Mercato Austro-Ungarico.

Se avete bisogno di far ripartire la vostra attività veniteci a trovare.


